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Parola di fedelissima. «Sto 
con Veronica. Ci sono state 
molte cose che non ho 
capito e non ho condiviso 



in Forza Italia, a partire 
dallo sbarco di soubrette 
nel nostro gruppo 
a Montecitorio. Alcune 


devono ancora dimostrare 
di avere quattro dita 
di cervello». 

Maria Burani Procaccini, senatrice di Forza Italia, 

Ansa 31 gennaio 


Pacs, il Pariamento non segue i vescovi 


Commenti 


Iran _ 

Petrolio 

addio? 



Passa alla Camera la mozione dell’Ulivo: la legge sulle unioni civili si farà 
L’Udeur vota con la destra. Il governo dovrà presentare il testo entro il 15 


■ 306 sì, 266 no, 10 astenuti: le 
coppie di fatto superano il primo 
ostacolo alla Camera dei deputa¬ 
ti. L'assemblea di Montecitorio 
ha infatti approvato la mozione 
delFUlivo - sostenuta da tutto il 
centrosinistra, con l'eccezione 
dell'Udeur - sulla famiglia, che 
impegna il governo a presentare 
un disegno di legge sulle unioni 
civili entro il 15 febbraio. Respin¬ 
te tutte le altre mozioni, a comin¬ 
ciare da quella dell'Udeur - sui 
quali sono confluiti i voti del cen¬ 
trodestra - che puntava a vanifi¬ 
care l'iniziativa legislativa, in li¬ 
nea con le pressioni della Cei: 


«Legge superflua», l'aveva defini¬ 
ta appena 24 ore prima il segreta¬ 
rio della Cei, monsignor Betori. 
L'Udeur ha accusato il colpo: spe¬ 
rava nell'appoggio dei Teodem, 
che invece hanno votato con 
l'Ulivo. In aula clima surriscalda¬ 
to per l'intervento del socialista 
Viiletti che ha accusato con no¬ 
me e cognome i pluridivorziati e 
gli «ipocriti» che prendono le di¬ 
fese della famiglia: tra gli altri Ber¬ 
lusconi e Casini. Per un errore il 
ministro Lanzillotta ha votato 
contro l'Ulivo. 

Zegarelli Miserendino 
e Venturelli a pagina 3 


Staino 
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NON sm TUA 
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VERONICA ACCUSA, BERLUSCONI SI SCUSA 

Difensore della famiglia smascherato dalla moglie 



Veronica 71 _ Veronica 72 _ 

Le ragioni e il circo Sì, ma perché l’ha sposato? 


Roberto Cotroneo 

S ono bastate poche ore ed è di¬ 
ventata una farsa, una com¬ 
media all'italiana. Prima la lettera 
di Veronica a Repubblica, poi la ri¬ 
sposta di Silvio Berlusconi, poi il 
tam tam mediatico attorno, con 


tutti gli stereotipi che si possono 
immaginare, le curiosità, le banali¬ 
tà, i pettegolezzi, una sorta di nu¬ 
mero speciale di Chi, o peggio del 
vecchio Grand Hotel 

segue a pagina 27 


Lidia Pavera 

L a prima pagina di Repubbli¬ 
ca, in alto, come il titolo del¬ 
la notizia più importante del 
giorno. La foto che la ritrae anco¬ 
ra bella, con quegli occhi dal co¬ 
lore speciale, vicino al sorriden¬ 


te marito ex-premier, con quella 
faccia disperatamente banale. 
Quante donne della sua età, offe¬ 
se o dimenticate, considerate in¬ 
nocui anedi domestici... 

segue a pagina 27 


Il Partito democratico eli l assino va a sinistra 

Depositata la mozione del segretario. Impronta socialista, laicità e riformismo europeo al centro della proposta 


■ di Simone Collini 


Intercettazioni 


Riforma dei Servizi 


Università 


Vicenza 


«Il partito democratico, cioè una casa più grande dei riformisti, è il 
modo più efficace per far vivere i valori della sinistra e la nostra ispi¬ 
razione socialista nel mondo nuovo di questo secolo». Piero Fassi¬ 
no ha depositato la mozione con cui si candida a 
essere rieletto segretario dei Ds. Trentacinque cartelle, divise in tre 
parti («Perché una nuova sfida», «Il Partito democratico», «Il per¬ 
corso costituente») e in 19 capitoli, eloquenti fin dal breve titolo: 
«Per il Partito democratico». 

segue a pagina 2 


«CORSERA» SPIATO 

IN MANETTE 
DUE UOMINI 

Telecom 

Caruso a pagina 10 


Intervista a Violante 

«Segreti 
ma NON PIÙ 
OSCURI» 

Solani a pagina 10 


Il rientro dei ricercatori 

I BARONI 

RIFANNO FUGGIRE 
I «CERVELLI» 

Franchi a pagina 9 


Il conte Paolo Marzotto 

«Conservatore 

è CHI VUOLE 

la base Usa» 

Fontana a pagina 8 


Roger Stern 

L J Iran si è lasciato intrappo¬ 
lare in una crisi petrolifera 
che potrebbe azzerare le sue 
esportazioni di petrolio entro il 
2015. Pur avendo le terze riser¬ 
ve petrolifere del mondo, le 
esportazioni di petrolio del¬ 
l'Iran potrebbero crollare al 
10-12% l'anno. Come è potuto 
accadere? Affinché le infrastrut¬ 
ture industriali rimangano pro¬ 
duttive è necessaria la manuten¬ 
zione e sono necessari gli inve¬ 
stimenti. Ciò vale in modo par¬ 
ticolare per il petrolio in quanto 
la produzione di ogni pozzo di 
petrolio diminuisce leggermen¬ 
te ogni anno. Se non vengono 
scavati nuovi pozzi è ovvio che 
la produzione totale sia destina¬ 
ta al declino. È quanto sta acca¬ 
dendo in Iran, un Paese che 
non ha reinvestito per rilancia¬ 
re la produzione. Perché? Per i 
mullah il ritorno politico a bre¬ 
ve sugli investimenti nella pro¬ 
duzione di petrolio è pari a ze¬ 
ro. I mullah sono riluttanti ad 
attendere i quattro-cinque anni 
necessari affinché un nuovo 
pozzo generi ricavi. 

segue a pagina 26 


Francia 

Maigret smette 

DI FUMARE 

Gianni Marsilli 

I l primo segnale traumatico 
furono le dita di Jean Paul 
Sartre. Una fotografia del cele¬ 
bre filosofo campeggiava sul 
manifesto che, un anno e mez¬ 
zo fa, annunciava una mostra 
alla Bibliothèque nationale de 
France. Lui era il solito Sartre: 
cappottone, pupille dilatate 
dietro le spesse lenti degli oc¬ 
chiali, un braccio di traverso in 
posa negligente. 

Il segnale stava tutto in un'as¬ 
senza: dalla fotografia aveva¬ 
no cancellato la sigaretta che 
Sartre teneva tra le dita. L'indi¬ 
ce e il medio apparivano così 
inutilmente divaricati, come 
colti da un leggero spasmo. In 
mezzo il vuoto. Niente più si¬ 
garetta. Sartre, a vent'anni dal¬ 
la morte, aveva finalmente 
smesso di fumare. La correttez¬ 
za politica dei nostri tempi 
l'aveva amputato di una parte, 
come si sega via una gamba pu¬ 
trefatta. 

segue a pagina 26 




LIBRI DISCHI DVD GAMES 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Scuse per tutte 


IERI MATTINA, ad Omnibus, i giornalisti partecipanti facevano 
riferimento, con qualche ironia, a una lettera della signora Berlu¬ 
sconi che ben pochi telespettatori avevano letto e che doveva ri¬ 
velarsi la notizia del giorno. Tutti (tranne uno: Gianni Barbacelo) 
sostenevano la tesi secondo cui «Berlusconi è moderno». Insom- 
ma, la solita storia del grande comunicatore che può fare e dire 
tutto. Anche le squallide volgarità che gli anzianotti riservano alle 
ragazze, incuranti delle loro signore, che tollerano e tacciono. In¬ 
vece Veronica Lario ha deciso di fare un atto pubblico che non ha 
precedenti. Anche se si era già distinta dal marito in varie occasio¬ 
ni: in difesa dei partigiani e contro la guerra in Iraq. Ora però ha re¬ 
agito alle battute dette dal vecchio Ganimede sghignazzando tra 
i telegatti. Siamo tutti testimoni, come quando, da premier, offe¬ 
se una delegazione di prostitute, mettendo nelle loro mani dei sol¬ 
di. O quando insultò l’intera “categoria” delle donne, in primis 
quelle che lo votano. Perciò è a tutte che deve chiedere scusa. 


WWW, ibs.it 


La strategia del bignè contro gli ultrà 


Bruno Gravagnuolo 

E contro la violenza negli stadi 
c'è chi usa i bignè. Sì bignè, pa¬ 
nini e bibite, offerti agli avversari, 
e non bombe molotov o pietre. Ca¬ 
pita ormai dall'inizio del campio¬ 
nato di CI a Cava de' Tirreni. E si 
chiama «Operazione Sorriso Cave- 
se», la strategia che la Cavese, ma¬ 
tricola neopromossa, adotta di 
fronte all'arrivo in massa dei sup- 
porters ospiti. A volte i bignè ven¬ 
gono rifiutati e tirati contro chi li 
offre. È capitato a noi stessi di man¬ 
giarne da una guantiera residua fat¬ 
ta circolare in tribuna contro il Fog¬ 
gia. Altre volte non c'è nemmeno 
il tempo di offrirli, come domeni¬ 
ca scorsa. Quando gli ultrà taranti¬ 
ni hanno ingaggiato battaglia con¬ 
tro le forze dell'ordine. 

segue a pagina 18 


Anno vecchio 
in SALDO! 

200.000 prodotti del 2006 a prezzi tagliaci! 


Sei pensionato? 
Cerchi un 

prestito? 
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ALLEANZA NAZIONALE 

Fini: «Mi auguro che il tentativo di fare 
il Partito democratico abbia successo» 


ROMA «C'è un tentativo nell' 
Unione per la nascita del Parti¬ 
to democratico che mi auguro 
abbia successo». Lo afferma il 
leader di An Gianfranco Fini 
ospite di Gad Lemer all'Infede¬ 
le. Specularmente Fini afferma: 


«Anche per il futuro del centro- 
destra mi auguro che la classe di¬ 
rigente lavori per mettere insie¬ 
me, che sappia scegliere una 
strada per rappresentare il popo¬ 
lo di centrodestra che esiste ed è 
costituito da milioni di eletto¬ 


ri». 

Quanto all'eredità del berlusco- 
nismo Fini afferma «non mi 
piacciono tutti i termini che fi¬ 
niscono in ismo. È dal secolo 
scorso che da più parti cerchia¬ 
mo di metterli nell'album di fa¬ 
miglia». Gianfranco Fini, nel 
corso della trasmissione ha riba¬ 
dito che «non esistono eredi o 
delfini. Sono gb elettori che scel¬ 
gono i propri leader». Il leader 
di An, rispondendo ad una do¬ 


manda di Gad Lerner, ha sotto- 
lineato di non sentirsi «danneg¬ 
giato dalle parole di Berlusco¬ 
ni» sulla futura leadership del 
partito unico del centrodestra: 
«la frase di Berlusconi - ha con¬ 
cluso Fini - è una evidente foto¬ 
grafia della realtà». 

«Non mi sono sentito affatto 
danneggiato dalle parole di Sil¬ 
vio Berlusconi». Gianfranco Fi¬ 
ni toma sull'equivoco relativo 
alla futura leadership della Cdl 


nato dopo la presunta investitu¬ 
ra di Silvio Berlusconi nei con¬ 
fronti del leader di An. «Berlu¬ 
sconi ha detto che quando si 
porrà il problema anch'io avrò 
le mie carte da giocare - afferma 
Fini - e questa è una evidente fo¬ 
tografia della realtà». Comun¬ 
que più tardi Fini aggiunge: 
«Non esistono delfini o eredi de¬ 
signati, perchè le leadership na¬ 
scono in campo e sono gli elet¬ 
tori che scelgono i leader». Nel 


corso della trasmissione il lea¬ 
der di An si sofferma anche su 
quello che a suo giudizio «è un 
problema non del centrodestra 
ma del sistema politico italia¬ 
no» cioè il fatto che ai vertici ci 
siano «personalità mature» cioè 
politici avanti con gli anni. «L' 
Italia deve interrogarsi sulla dif¬ 
ficoltà dell' impegno per i giova¬ 
ni e le donne, perchè il nostro è 
un sistema bloccato», aggiun¬ 
ge. 


«Nel nuovo secolo i valori di sinistra» 


Fassino ha depositato la 
sua mozione per il con¬ 
gresso. Il 6 febbraio la 
presentazione 

M di Simone Collini /Segue dalla prima 

QUELLO CHE PER FASSINO i Ds devono 
contribuire a far nascere «sarà un partito lai¬ 
co» e che si impegnerà «con un Pse che già 
oggi è più ampio e aperto per costruire una 



stagione nuova del ri¬ 
formismo anche in 
Europa». La mozione 
è stata consegnata 

alla Commissione per il congres¬ 
so ieri sera, dopo le ultime lima¬ 
ture alla bozza mostrata nei gior¬ 
ni scorsi ai membri della segrete¬ 
ria e ai big del partito. La presen¬ 
tazione ufficiale sarà il 6 al Capra- 
nica di Roma, insieme a Massi¬ 
mo D'Alema e Walter Veltroni. 
Poi seguiranno analoghe iniziati¬ 
ve a Firenze con Leonardo Do¬ 
menici, a Bologna con Sergio 
Cofferati, a Torino con Sergio 
Chiamparino e Mercedes Bresso 
(un'iniziativa sul Pd è già in ca¬ 
lendario per dopodomani), a Na¬ 
poli con Antonio Bassolino e via 
di questo passo fino al congresso 
di aprile. 

L’Italia è nella parte che apre e in 
quella che chiude la mozione. 
L'inizio: «L'Italia è ad un passag¬ 
gio cmciale della sua storia» e oc¬ 
corre «costruire una più grande 
e nuova forza riformista, di ran¬ 
go europeo: il Partito Democrati¬ 
co. Una svolta non solo necessa¬ 
ria. Possibile!». La fine: «L'Italia 
è, ancora una volta, di fronte ad 
un passaggio storico. Spetta a 
chi si batte per un mondo più li¬ 
bero e più giusto, spetta a noi, re¬ 
stituire all'Italia e agli italiani spe¬ 
ranze, certezze, fiducia». Si dice 
anche, citando Gramsci, che il 
problema itabano «è più che 
mai quello di una "riforma intel¬ 
lettuale e morale"». 

«Dall’Ulivo al Pd» è b titolo del se¬ 
sto capitolo, nel quale Fassino 
sottolinea che la proposta del 
nuovo soggetto deriva dall'Uli¬ 
vo, nato come «alleanza elettora¬ 
le e pobtica tra partiti ma anche 
come movimento dal basso»: 
«In questi dieci anni questa idea 
forte ha fatto molta strada. In 


tutti i nostri congressi abbiamo 
votato, spesso all'unanimità, 
mozioni e ordini del giorno che 
esprimevano la nostra disponibi¬ 
lità a cessioni o condivisioni di 
sovranità dai partiti all'Ulivo». 
Ed è proprio perché alle spalle 
c'è l'esperienza dell'Ulivo «che 
oggi possiamo andare ancora ol¬ 
tre, ponendoci l'obiettivo ambi¬ 
zioso di far nascere il Pd. Una 
unità che vogliamo realizzare 
con la consapevolezza che nessu¬ 
na forza pobtica riformista - ne¬ 
anche i Ds che pure sono il prin¬ 
cipale partito di centrosinistra - 
può farcela da sola». 

Il no alla Federazione è netto, 
perché il progetto in campo «ha 
bisogno di tradursi in una forma 
pobtica forte, autorevole, credi¬ 
bile». Dunque la Federazione 
deb'Ubvo deliberata al congres¬ 
so di Roma di due anni fa, si dice 
neba mozione, «appare oggi fra¬ 
gile e inadeguata alla necessità 
storica di dare una guida forte al 
cambiamento di cui l'Itaba ha bi¬ 
sogno». 

«Oggi il tempo è maturo - viene 
dunque sottolineato - per dar vi¬ 
ta insieme ad altre forze politi¬ 
che e organizzazioni sociab e cul- 
turab, su un piano di pari digni¬ 
tà, a quel partito nuovo che il pa¬ 
ese domanda. Solo in questo mo¬ 
do, la lunga transizione italiana 
che ha preso le mosse neb'89, 
potrà dirsi compiuta». 

«Il partito delle istituzioni e non 
del Palazzo». Questo sarà il Pd, si 
legge nell'introduzione della se¬ 
conda parte della mozione. E sa- 

Il 6 febbraio insieme 
al segretario 
ci saranno 
Walter Veltroni 
e Massimo D’Alema 


Seconda mozione 


Niente correntone 
la sinistra s’allarga 

Non vogliono che si 

parli più di correntone, lo 
schema dei vecchi 
congressi non deve valere 
per il prossimo. La 
seconda mozione è 
dichiaratamente contraria 
alla nascita del Pd, 
soprattutto si oppone ad 
un processo che produca 
la fine dei Ds come partito 
della sinistra italiana. 
Guardano quindi 
all’ancoraggio ai socialisti 
europei e hanno allargato 
le loro alleanze. Così 
insieme a Mussi e al 
vecchio correntone c’è 


rà anche «un partito per chi nel 
2010 avrà 20 anni», dice il titolo 
del settimo capitolo, «un partito 
delle pari opportunità» (8), «del 
lavoro» (11) e (nono capitolo) 
«Un partito laico»: «Un partito 
che riconoscerà il valore debe fe¬ 
di e delle culture e promuoverà 
confronto, dialogo e ricerca di 
soluzione condivise intorno ai 





Salvi ma anche Valdo 
Spini, ex socialista e fino a 
ieri nella maggioranza. 
Puntano a un risultato che 
se non fermare rallenti la 
corsa del Pd. 


temi che investono b destino 
dell'uomo e della vita». Nella 
mozione si legge che l'Ulivo, og¬ 
gi, e il Pd, domani, «devono 
esprimere soluzioni avanzate e 
condivise» su questioni che van¬ 
no dal «riconoscimento giuridi¬ 
co dei diritti delle persone, omo¬ 
sessuali e eterosessuali, che vivo¬ 
no nebe unioni di fatto» aba «di- 


Terza mozione 


Il sì critico di Angius 
guarda al Pse 

La terza mozione 
potrebbe essere definita 
quella del sì critico: non c’è 
una chiusura alla nascita del 
partito democratico ma una 
serie serrata di critiche al 
modo in cui si sta arrivando 
al Pd. Il processo a giudizio 
dei promotori (ricordiamo i 
nomi di Angius, Zani, Brutti, 
Gentili e del coordinatore 
Nigra) è frettoloso e insieme 
verticistico, coinvolge poco 
il partito e si muove tutto 
sull’asse Ds-DI. Ma il punto 
dolente è quello della 
collocazione internazionale. 
Per gli aderenti delle 


sciplina del testamento biologi¬ 
co», dabe «nonne umane sub'ac- 
canimento terapeutico» al «mi¬ 
glioramento della legge suba fe¬ 
condazione assistita» ai «criteri 
per la ricerca sulle staminali». 
Nella mozione si parla anche 
del modo in cui «riaffermare la 
laicità della pobtica, che non è 
messa in pericolo dalla forza 


Foto di Alessandro Di Meo /Ansa 
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mozione non ci può essere 
l’adesione al Pd se questo 
non fa parte del Pse. La 
mozione però non presenta 
un candidato alla segreteria 
alternativo a Fassino. 


con la quale questa o queba con¬ 
fessione religiosa manifesta b 
suo credo rebgioso, o le sue con¬ 
vinzioni morab, o anche auspi¬ 
ca o invita i cittadini ad assume¬ 
re una determinata gerarchia di 
priorità politiche». Per Fassino b 
nuovo soggetto politico dovrà 
essere «non solo rispettoso di 
tutte le chiese e le confessioni re- 


bgiose, ma attento alle loro opi¬ 
nioni, spesso capaci di cogliere 
aspetti deba vita deb'umanità 
contemporanea che talora la po¬ 
btica fatica a percepire». E se le 
minoranze diessine sostengono 
che l'unificazione con la Mar¬ 
gherita non aiuta la difesa della 
laicità dello Stato, il leader Ds 
sottolinea che «la laicità deba po¬ 
btica avrà molto da guadagnare 
dalla nascita del Pd. 

«È nell’ambito del Pse e della fa¬ 
miglia sociabsta che il Pd dovrà 
operare». Questo si afferma nel 
capitolo 15 («Un partito euro¬ 
peo») circa il tanto discusso no¬ 
do deba cobocazione intemazio¬ 
nale. Il messaggio lanciato alla 
Margherita è che non viene chie¬ 
sto «di riconoscersi ideologica¬ 
mente e astrattamente nella so¬ 
cialdemocrazia»: «Chiediamo 
di essere pienamente parte di un 
comune impegno con la fami¬ 
glia sociabsta democratica e con 
un Pse che già oggi è più ampio 
e aperto, per costruire una stagio¬ 
ne nuova del riformismo anche 
in Europa». Mentre il messaggio 
lanciato alle minoranze della 
Quercia è nel capitolo 19 - «Un 
dibattito libero per unire, non 
per dividere» - ed è che «tutti sia¬ 
mo orgogliosi della nostra sto¬ 
ria» e che spinge in questo «viag¬ 
gio» la consapevolezza che «co¬ 
struire b Pd, cioè una casa più 
grande dei riformisti, è il modo 
più efficace per far vivere i valori 
deba sinistra e la nostra ispirazio¬ 
ne sociabsta nel mondo nuovo 
di questo secolo». 

L’intesa tra Ds e Margherita vie¬ 
ne definita «indispensabile ma 
non sufficiente». Si auspica an¬ 
che una realizzazione dell'«uni- 
tà sociabsta» e si fa riferimento 
allo Sdi, che però per bocca di 
Enrico Bosebi ha già fatto sapere 
di non essere interessato al pro¬ 
getto. Vengono citati Matteotti, 
Buozzi, Saragat, Nenni, Moran- 
di, Lombardi, Pertini Brodolini, 
De Martino e Craxi e, per la tradi¬ 
zione liberaldemocratica e re¬ 
pubblicana Gobetti, Ernesto 
Rossi, Spinelli e Ugo La Malfa. 
«Serve un partito nuovo anche 
nella forma», dice Fassino preve¬ 
dendo «primarie per selezionare 
le candidature, consultazioni re¬ 
ferendarie di iscritti e elettori su 
scelte di valore strategico, voto 
segreto per gb incarichi direttivi, 
termini di mandato per promuo¬ 
vere nuove classi dirigenti». 
«Aprire la fase costituente» (ca¬ 
pitolo 18) va fatto subito dopo 
la chiusura dei congressi, con 
l'obiettivo di dar vita al Pd «com¬ 
piutamente costituito e sovra¬ 
no, entro l'orizzonte temporale 
massimo delle elezioni europee 
del 2009». 


SCEGLI CHI HA GENOVA NEL CUORE. 

DA SEMPRE. 

Genova, giovedì 1 febbraio, ore 20.30 
Sala Chiamata, piazzale San Benigno 

Partecipano: 

MARTA VINCENZI 
MARIO TULLO 
ALFONSO PITTALUGA 

Piero Fassino 
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Jeremy Rifkin Foto Ansa 


CAMERA 

L’economista e ambientalista Rifkin 
lavorerà per il gruppo dell’Ulivo 


ROMA L'economista premio 
Nobel Jeremy Rifkin, noto 
esperto mondiale di energie al¬ 
ternative, su invito del presiden¬ 
te e del vicepresidente del grup¬ 
po dell'Ulivo alla Camera, Da¬ 
rio Franceschini e Marina Sere¬ 


ni, «ha dato la sua disponibili¬ 
tà» a collaborare con il gruppo 
all'organizzazione di iniziative 
«sul recepimento del protocol¬ 
lo di Kyoto e sull' azione legisla¬ 
tiva in tema di cambiamenti cli¬ 
matici». È quanto comunicato 


INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Il Partito del congresso collaborerà 
Pittella: evidentemente è possibile 


dagli stessi parlamentari del- 
FUlivo dopo 1'incontro con Ri¬ 
fkin avvenuto oggi a Roma. Du¬ 
rante il colloquio - si legge nel 
comunicato - l'economista ame¬ 
ricano ha inoltre sottolineato 
«Fimportanza del molo dell' Eu¬ 
ropa e in particolare dell'Italia 
per affrontare la 'sfida globalè 
delle energie alternative» e ha 
elogiato Romano Prodi «per la 
sensibilità dimostrata sul tema 
a Bruxelles e a Roma». 


ROMA II presidente dell'Interna¬ 
zionale socialista Georges Papan- 
dreu, durante un incontro con il 
gmppo Pse al Parlamento euro¬ 
peo, ha annunciato che il Partito 
del Congresso dell'India ha deci¬ 
so di instaurare un rapporto strut¬ 


turato con l'Intemazionale sociali¬ 
sta, un passo nel cammino verso 
una futura adesione. «Si tratta, in¬ 
dubbiamente, della felice confer¬ 
ma che la famiglia socialista nel 
mondo è ben viva e resta forza at¬ 
trattiva per i movimenti democra¬ 


tici e progressisti dovunque essi 
operino», ha detto Gianni Pittel¬ 
la, capo della delegazione italiana 
nel Pse. «Ciò conforta anche per 
quanto riguarda il progetto del 
Partito democratico in Italia in 
quanto dimostra che è possibile, 
con l'Intemazionale e con il Pse, 
allargare il campo delle forze rifor- 
miste e progressiste che vogliano 
cimentarsi in un lavoro comune 
sulle più grandi e complesse sfide 
dell'oggi», ha commentato. 


Pacs, Unione di fatto. Udeur contro 


Passa la mozione del¬ 
l’Ulivo. Il partito di Ma¬ 
stella si oppone. La Lan- 
zillotta sbaglia a votare... 

M di Maria Zegarelli / Roma 


IL GIRO DI BOA È poco dopo le sette della 
sera che l'Unione passa il giro di boa sulle 
coppie di fatto alla Camera: con 301 voti favo¬ 
revoli, 266 contrari e dieci astenuti la mozione 


missiva a Mara Carfagna. Impassi¬ 
bile. In aula sono presenti, i segreta¬ 
ri del centrosinistra, Piero Fassino, 
Franco Giordano, Alfonso Pecora¬ 
ro scarno, Oliviero Diliberto, Anto¬ 
nio Di Pietro e Enrico Boselli). Il mi¬ 
nistro Linza Lanzillotta è amareg¬ 
giata: per sbaglio ha votato contro 
la mozione dellUlivo. Anche 
Pastensione di Nicchi Marisa, della 
sinistra ds è un errore- spiega Fran¬ 
ceschini -, perché la linea era quel¬ 
la del sì. Barbara Pollastrini e Rosy 
Bindi alPinizio dei lavori sono se¬ 
dute sui banchi di governo separa¬ 
te da tre sedie vuote. Nel ddl i nodi 
che le tengono ancora distanti so¬ 
no due, invece: la reversibilità del¬ 
la pensione e i diritti successori. 
Pollastrini spinge affinché diventi¬ 


no opponibili dopo 5 anni; Bindi 
non intende scendere sotto i dieci. 
Al momento del voto siedono una 
affianco alPaltra. «È un passo im¬ 
portante verso il traguardo finale, 
noi rispetteremo i tempi e andre¬ 
mo avanti tenendo ben presente 
cosa dice la Costituzione, negli arti¬ 
coli 2, 3 e 29 - commenta la mini¬ 
stra per le Parti Opportunità, più 
forte di quel voto -. nessun gover¬ 
no e finora nessuna legislatura, tra 
tutte quelle che si sono succedute, 
sono riusciti a fare una legge saggia 
e equilibrata sulle coppie di fatto». 
«Bene - commenta la collega, che 
in aula ha espresso il parere positi¬ 
vo del governo solo sulla mozione 
dellUlivo (il suo intervento non 
viene applaudito da Re) - tutto 


tranquillo. Il lavoro di queste setti¬ 
mane può proseguire». E «pazien¬ 
za» se PUdeur ha votato contro. 
«C'è la possibilità - dice - che in 
Parlamento ci sia la convergenza 
non solo di tutta la maggioranza». 
Vannino Chiù, ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, pensa al 
Cdm, «Ora ci deve essere lo sforzo 

Villetti: «Non si può 
in aula contrastare 
le unioni di fatto e poi 
nella vita privata convivere 
in una unione di fatto» 


per vedere nel merito le soluzioni 
senza fumi ideologici». Piero Fassi¬ 
no dice che il voto «conferma co¬ 
me il centrosinistra possa unirsi in¬ 
torno a proposte equilibrate e ra¬ 
gionevoli e questo voto favorisce 
certamente la definizione unitaria 
di proposte da parte del governo». 
Luca Volonté delPUdc si concen¬ 
tra sui voti, «hanno vinto solo con 
301 sì». Diliberto, se la ride: «L'im¬ 
portante, come alle Olimpiadi 
non è partecipare, è vincere». Mari¬ 
na Sereni, vicecapogruppo ds, pen¬ 
sa positivo: tutta un'altra storia ri¬ 
spetto a una settimana fa. L'unico 
momento di alta temperatura in 
Aula si registra quando Angelo Bo- 
nelli dei Verdi, prima e Roberto Vii¬ 
letti, Rnp poi lanciano un affondo 


verso i banchi della Cdl. Villetti va 
giù duro: «Non si può in aula con¬ 
trastare le unioni di fatto e poi nel¬ 
la vita privata convivere in una 
unione di fatto. C'è un velo di ipo¬ 
crisia - e qui partono i primi «ver¬ 
gogna» dai banchi di An e Udc - 
che deve essere squarciato. I catto¬ 
lici clericali nella vita privata non 
seguono i dettami della Chiesa ma 
li vogliono imporre agli altri - arri¬ 
vano i «buuuuuu» -. Volete che fac¬ 
cia i nomi, non ho alcuna esitazio¬ 
ne. In testa c'è Berlusconi e poi c'è 
il leader delPUdc, Pier Ferdinando 
Casini, si tratta di un bellissimo 
esempio del motto che recita "vizi 
privati, pubbliche virtù». Sembra 
uno stadio. L'Udc voterà contro la 
mozione di Rnp. Pari e patta. 


La mozione 


Sulla famiglia «stiamo 
al programma» 

La mozione impegna il 
Governo «in materia di 
politiche per la famiglia, ad 
attuare il programma 
dell'Unione» e «a presentare 
alla Camera dei deputati un 
disegno di legge entro il 15 
febbraio 2007, sempre in 
attuazione del programma 
dell'Unione, sul tema del 
«riconoscimento giuridico di 
diritti, prerogative e facoltà 
alle persone che fanno parte 
delle unioni di fatto. Al fine 
di definire natura e qualità di 
un'unione di fatto, non è 
dirimente il genere dei 
conviventi, né il loro 
orientamento sessuale. Va 
considerato piuttosto, quale 
criterio qualificante, il 
sistema di relazioni 
(sentimentali, assistenziali e 
di solidarietà), la loro 
stabilità e volontarietà». 



Il ministro per la Famiglia, Rosy Bindi, tra il ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, Barbara Pollastrini ed il ministro per le Politiche giovanili e lo Sport, Giovanna Melandri ieri alla Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


punto 


Bruno 

Miserendino 


SCENARIO L’Unione è infastidita, ma non preoccupata.il ministro potrebbe ora astenersi nella riunione di governo 

La maldestra visibilità di Mastella 


dell’Ulivo ottiene la 
maggioranza, accol¬ 
ta da un lungo applau¬ 
so liberatorio dal- 

la coalizione di centro sinistra. 
Tranne PUdeur che non applaude 
e vota contro (qualcuno si astiene) 
dopo una animata decisione del 
gmppo, scegliendo la strada dello 
scontro frontale con il resto della 
maggioranza. Vota sì alle mozioni 
della Cdl. E questo sembra troppo. 
«Quel voto è stato uno sbaglio - 
commenta a caldo il capogruppo 
dell'Ulivo Dario Franceschini -. 
Hanno scelto la strada della distin¬ 
zione che non paga mai». Giusto 
un attimo di amarezza, poi soddi¬ 
sfazione piena per l'esito di una 
trattativa andata avanti per giorni 
e giorni e conclusasi ieri mattina 
quando Re e Verdi hanno ritirato 
le loro mozioni per «senso del do¬ 
vere e rispetto per la coesione», co¬ 
me dice Angelo Bonelli subito do¬ 
po aver messo la firma sotto la mo¬ 
zione dell'Ulivo che impegna il go¬ 
verno a presentare un ddl - che si 
muova nei binari tracciati dalle set¬ 
te righe del programma - entro il 
15 febbraio. L'Udeur ha mostrato i 
muscoli sperando di tirarsi dietro 
non soltanto i voti della Cdl (che 
ci sono stati tutti) ma anche quelli 
dei teodem, che invece, «fedeli ma 
all'erta», come dice Enzo Carra, 
hanno votato per la mozione del¬ 
l'Ulivo. È un Fabris irritato quello 
che dopo il voto in Transatlantico 
dice «sto ancora cercando i teo¬ 
dem, dove sono? Ora è chiaro che 
sono un'invenzione giornalisti¬ 
ca». Lui aveva pure presentato una 
mozione con voto separato su due 
punti (uno in cui si impegnava il 
governo a non intervenire e uno 
in cui si impegnava a non equipa¬ 
rare coppie omo e eterosessuali). 
La conta mattutina pre-voto dava 
uno scarto tra le due coalizioni di 
37 voti, in serata le cose sono anda¬ 
te diversamente. Anche la Rnp ha 
mantenuto la sua mozione, ma si 
è impegnata a votare quella del¬ 
l'Ulivo, malgrado i ripetuti appel¬ 
li, anche durante la dichiarazione 
di voto (dai Verdi è partito l'invito 
a desistere) a ricompattarsi su un 
unico documento. Alla fine tutte 
le altre mozioni sono state boccia¬ 
te con messaggi vari tra partiti: i co¬ 
lonnelli di Storace si sono astenuti 
sulla mozione di An (bocciata da 
308 no contro i 235 sì) ma hanno 
votato quella di Udc e Fi. Tra gli as¬ 
senti in aula Francesco Rutelli, per 
un'influenza e Gerardo Bianco 
che contesta il metodo. Non c'è 
neanche Silvio Berlusconi, e i com¬ 
menti si sprecano: «Con i guai che 
ha in casa...». In realtà è impegna¬ 
to in una missione, ma il gossip og¬ 
gi mangia tutto il resto. La lettera 
di scuse inviata dall'ex premier a 
Veronica Lario gira tra i banchi dei 
deputati. Stefania Prestigiacomo e 
Elio Vito leggono e ridono, ridono 
e leggono. C'è chi sottopone la 


S e bisogna vedere il bicchiere 
mezzo pieno, e di questi tempi 
è indispensabile, allora si deve 
dire che nonostante tutto, ieri è 
andata bene per Prodi e la sua maggio¬ 
ranza. Alla fine la mozione dell'Ulivo 
sulle coppie di fatto è passata, con un 
buon margine di voti, e la maggioranza 
non ha subito gravi danni, nonostante 
lo strappo dell'Udeur di Mastella. Il suc¬ 
co politico è che da ieri sera i due mini¬ 
stri Bindi e Pollastrini, protagoniste di 
un complesso lavoro di sintesi, sono 
più forti. La via del disegno di legge è 
spianata, e chi sperava che un passo fal¬ 
so alla Camera uccidesse il bimbo nella 
culla, dovrà fare i conti con la realtà. An¬ 
che PUdeur dovrà fare i conti con il suo 
isolamento nell'Unione, maggiore for¬ 
se di quanto prevedesse. 

Di più, (e sempre per vedere il bicchiere 
mezzo pieno): l'Ulivo ha tenuto bene in 
una prova oggettivamente difficile, vis¬ 
suta sotto la pressione insistente della 
Cei. Era un banco di prova atteso in vi¬ 
sta del futuro partito democratico e non 
era affatto scontato, che su un tema così 
delicato, i cosiddetti "teodem" dell'Uli¬ 
vo resistessero alla tentazione di giocare 
di sponda con i cattolici del centrode¬ 
stra e con PUdeur. Invece le defezioni 
non ci sono state e il voto del gruppo è 
stato molto compatto. Gerardo Bianco, 
che aveva espresso l'intenzione di vota¬ 
re la mozione dell'Udeur, si è allontana¬ 
to dall'aula al momento del voto per 
non creare problemi. Non a caso ieri se¬ 
ra i deputati dell'Udeur si sono risentiti 
molto con i cosiddetti «teodem» del¬ 
l'Ulivo: «Dove sono? È la prova che non 
esistono o che si sono squagliati». 


Altro elemento da non sottovalutare: il 
risultato positivo è stato raggiunto gra¬ 
zie al fatto che Pdci verdi e Rifondazio¬ 
ne hanno ritirato le loro mozioni, con¬ 
vergendo su quella dell'Ulivo. Una pro¬ 
va di unità che potrebbe svelenire il cli¬ 
ma anche su altri fronti. 

L'opposizione che aveva puntato mol¬ 
to sulla «questione cattolica», immagi¬ 
nando progressive divisioni nella mag¬ 
gioranza, si è dovuta ricredere. Tutti i 
tentativi di mettere trappole sono state 
respinte, e alla fine è accaduto persino 


M di Luigina Venturelli 


Presto Vladimir Luxurìa potrebbe perdere 
l'esclusiva di unica persona "trans" sedu¬ 
ta in Parlamento. A contenderle il molo ar¬ 
riva la stilista Robertina Manganaro, ber- 
lusconiana di ferro, contessa alla ricerca 
d'incarico politico in Forza Italia: favorevo¬ 
le ai Pacs; ma solo al 50%, disponibile ad 
impegnarsi per i diritti degli omosessuali, 
ma in subordine rispetto a quelli delle don¬ 
ne. Perchè una precisazione è d'obbligo: 
«Dopo essermi operata alla tenera età di 
19 anni, oggi sono una donna a tutti gli ef¬ 
fetti. Luxurìa invece non è una transessua¬ 
le come me, è un uomo che gioca col fatto 
di travestirsi». 

Affinchè il confronto tra le due diventi poli¬ 
tico, bisogna perora attendere il beneplaci¬ 
to del cavaliere. Pochi giorni fa Robertina 


che qualche depu¬ 
tato del centrode¬ 
stra ha votato per 
le mozioni della 
Rosa nel Pugno, 
ben più radicali di 
quella dell'Ulivo. 

A questo punto, pe¬ 
rò, l'acqua nel bic¬ 
chiere è finita. Il nodo Mastella c'è e la 
via per far approvare in parlamento una 
legge sulle unioni di fatto non è affatto 
in discesa. Il pressing delle ultime ore 


Manganaro ha in¬ 
contrato il vice-co- 
ordinatore del parti¬ 
to, Fabrizio acchit¬ 
to: «È stato un col¬ 
loquio abbastanza 
positivo - racconta 
- ora tutto dipende 
dal presidente. Di¬ 
ce acchitto che io sono molto simpatica a 
Silvio Berlusconi, l'ho incontrato più volte 
in occasioni mondane ed è sempre stato 
molto gentile». La stilista, del resto, ricam¬ 
bia con «una folle simpatia per il Cavalie¬ 
re, che è un brillante e la gente vuole que¬ 
sto, vuole credere nelle favole». 

La determinazione è tratto distintivo del 
carattere, tanto che la contessa può dirsi 
«convinta che fra quattro anni siederò su 
quella poltrona a Montecitorio». Anche la 


perché PUdeur rinunciasse alla propria 
mozione, o si astenesse su quella del¬ 
l'Ulivo, è fallito. È vero che il capogrup¬ 
po Fabris sembrava personalmente favo¬ 
revole all'astensione, ma il resto dei de¬ 
putati dell'Udeur è andata fino in fon¬ 
do. Non solo ha votato la propria mozio¬ 
ne e quella dell'opposizione, ma ha vo¬ 
tato contro quella dell'Ulivo. Il che si¬ 
gnifica che al Senato, se le posizioni re¬ 
stassero identiche, far passare il disegno 
di legge Bindi-Pollastrini sarebbe non 
impossibile, ma sicuramente molto dif- 


motivazione non manca: «Voglio impe¬ 
gnarmi in politica perchè voglio tutelare i 
diritti delle donne; visto che sono una don¬ 
na, ma anche delle persone omosessuali e 
transessuali: una persona come me potreb¬ 
be lenire l'astio che c'è su questi temi tra de¬ 
stra e sinistra». In tema di Pacs; ad esem¬ 
pio, Robertina Manganaro ha un'opinio¬ 
ne tutta sua, che potrebbe fare da media¬ 
zione tra i due schieramenti: «Sono favore¬ 
vole al 50%, ovvero solo per le coppie omo¬ 
sessuali, perchè i Pacs non devono essere 
equiparati al matrimonio. Vanno bene 
per le persone omosessuali, che non posso¬ 
no sposarsi ma che devono poter veder rico¬ 
nosciuti dalla legge i propri diritti. Non 
vanno bene, invece, per le coppie eteroses¬ 
suali, per le quali esiste già il matrimo¬ 
nio». Rispetto alle posizioni prevalenti nel 
centrodestra è già passo avanti. 


ficile. La spiegazione per cui Mastella ha 
deciso di tirare fino in fondo la corda è 
nota, almeno all'apparenza: «Noi aveva¬ 
mo detto che su quel punto il program¬ 
ma dell'Unione non ci convinceva. E 
continuiamo a ritenere - sostiene - che il 
governo non debba schierarsi diretta- 
mente ma lasciare la materia al confron¬ 
to e alla libertà delle valutazioni del par¬ 
lamento». Cosa farà dunque il Guardasi¬ 
gilli quando al prossimo consiglio dei 
ministri verrà approvato il disegno di 
legge? «Non ho mai minacciato né mi¬ 
naccio ora le dimissioni», afferma Ma¬ 
stella, ma «se costretto» lo faccio. Co¬ 
stretto? L'Unione non ha preso bene la 
mossa dell'Udeur ma non ha alcuna vo¬ 
glia di drammatizzare. Franceschini e Se¬ 
reni sono convinti che PUdeur, misu¬ 
rando il suo isolamento, cambierà idea. 
E conoscendo Mastella, politico intelli¬ 
gente e di lunga esperienza, nessuno 
pensa che arriverà alle dimissioni, o si 
metterà in territori troppo pericolosi. Pe¬ 
raltro, lo stesso Mastella sostiene che fir¬ 
merà il disegno di legge perchè quello 
«è un atto dovuto». Anche Emilio Co¬ 
lombo, ha ricordato, firmò la legge sul 
divorzio a cui pure era contrario. 

Che sui temi etici le sensibilità e le visio¬ 
ni nell'Unione siano differenti è una re¬ 
altà oggettiva, e lo strappo dell'Udeur 
non sarebbe un dramma. Ma il proble¬ 
ma politico è più generale ed è il vero tar¬ 
lo di questa maggioranza: se la logica 
della visibilità governa i comportamen¬ 
ti delle forze politiche, soprattutto delle 
più piccole, trovare la sintesi ogni gior¬ 
no diventa per Prodi una dannazione. 
Gli elettori poi non sempre guardano al 
bicchiere mezzo pieno. 


CONTESSA La stilista Manganaro: ho incontrato Cicchitto e Berlusconi mi apprezza 

«Io, trans di Forza Italia sostengo i Pacs» 
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CASSAZIONE 

A volte ritornano: Claudio Vitalone 
nominato presidente di sezione 

ROMA II vice Presidente del Corte - la funzione di Presiden- 
Consiglio Superiore della Magi- te di sezione della Corte di Cas- 
stratura, Nicola Mancino, nomi- sazione. Lo rende noto un co¬ 
nato commissario ad acta dal inimicato di Palazzo dei Mare- 
Tar del Lazio, ha attribuito a scialli. Il provvedimento - che 
Claudio Vitalone - attualmente fa seguito a un contenzioso 
consigliere presso la Suprema aperto da Vitalone presso la giu¬ 


stizia amministrativa per avere 
diritto alla progressione di car¬ 
riera dopo il proscioglimento 
dall' inchiesta penale sull'omici¬ 
dio del giornalista Mino Pecori¬ 
li - «è stato adottato dopo l'inu¬ 
tile decorso del termine di tren¬ 
ta giorni assegnato al plenum 
del CSM in sede di giudizio di 
ottemperanza promosso dinan¬ 
zi al Tar del Lazio». «Con sen¬ 
tenza dello scorso 21 giugno, il 
TAR del Lazio - prosegue la nota 


del Csm - aveva riconosciuto a 
Vitalone il diritto alla ricostru¬ 
zione della carriera e al 'correlati¬ 
vo conferimento delle funzioni 
direttive di legittimità (di Presi¬ 
dente di sezione della Corte di 
Cassazione)' nonché all' otteni¬ 
mento delle 'funzioni sopraindi- 
catè». A Mancino, nominato 
commissario ad acta, «era stato 
fatto obbligo di ottemperare a 
questa decisione, come infatti è 
avvenuto oggi, allo spirare del 


termine assegnatogli». Conse¬ 
guentemente il vice presidente 
di Palazzo dei Marescialli ha da¬ 
to mandato alla Quinta Com¬ 
missione «di revocare la pubbli¬ 
cazione del bando per la coper¬ 
tura di uno dei posti di Presiden¬ 
te di sezione della Suprema Cor¬ 
te di Cassazione vacanti». Il Mi¬ 
nistro della Giustizia Clemente 
Mastella - conclude la nota - 
«ha dato il suo concerto». 

Il giudice Claudio Vitalone - 


prosciolto nell'inchiesta sul¬ 
l'omicidio del giornalista Mino 
Pecorelli e attualmente consi¬ 
gliere in Cassazione alla terza se¬ 
zione penale - ha vinto così il 
braccio di ferro che lo oppone¬ 
va al Csm. La questione si trasci¬ 
nerà, comunque, innanzi al 
Consiglio di Stato dove i prono- 
stici danno come difficile un ri¬ 
baltamento della pronuncia del 
Tar che ha applicato a Vitalone 
la cosiddetta legge Carnevale. 



Tre candidati veri in cer¬ 
ca di spazio coi partiti o 
senza. È duello tra Vin¬ 
cenzi, Zara e Sanguineti 

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Genova 


LO SPAZIO A Genova è sempre esistito un 
problema di spazio. La città schiacciata tra la 
montagna e il mare, tra il porto e la monta¬ 
gna, tra l’industria pesante che è andata ad 


occupare nel secolo 
scorso lo spazio a ri¬ 
dosso del mare e il 
centro storico dei pa- 

lazzi della Repubblica Marina¬ 
ra. Un problema di spazio, co¬ 
me quello che vive anche oggi: 
spazi fisici che sono stati lasciati 
da fabbriche arrugginite e che 
sono da reinventare, spazi ab¬ 
bandonati da una popolazione 
che continua a invecchiare o da 
giovani che cercano fortuna al¬ 
trove. E spazi occupati dagli im¬ 
migrati. Spazi anche inventati, 
come sulla strada che porta la 
candidata alle primarie di do¬ 
menica prossima Marta Vincen¬ 
zi: c'è una sola corsia ma la via è 
a doppio senso di marcia, e c'è 
pure un cassonetto in mezzo. 
Anche nella politica cittadina, 
con il sindaco Giuseppe Pericu 
giunto al termine del secondo 
mandato e non più ricandidabi¬ 
le, a Genova si è aperto un pro¬ 
blema di "spazio". E non solo 
quello per la sua successione, 
cui concorrono la Vincenzi (ap¬ 
poggiata dai Ds e dai DI), Edoar¬ 
do Sanguineti (esponente di un 
progetto politico che vede assie¬ 


me il Prc e la compagine di 
"Uniti a Sinistra", composta in 
parte da esponenti della sinistra 
Ds che sono usciti dal partito 
mesi or sono) e Stefano Zara 
("indipendente", che ha avuto 
l'appoggio di Riccardo Garrone, 
ex presidente della Erg e attuale 
proprietario della Sampdoria, 
Pierluigi Castagnetti, Sergio Cof¬ 
ferati, e, sia detto senza ironia o 
malizia, anche di Claudio Scajo- 
la, potente rappresentante ligu¬ 
re di Forza Italia). 

Lo spazio di cui parliamo è quel¬ 
lo che i partiti organizzati devo¬ 
no avere durante la campagna 
elettorale per le primarie. Il gior¬ 
no prima dell'arrivo di Piero Fas¬ 
sino a sostenere Marta Vincen¬ 
zi, e di Franco Giordano a soste¬ 
gno di Sanguineti, il sindaco in 
carica ritorna su una questione 
da lui stesso sollevata alcuni 
giorni fa: «Le segreterie e gli ap¬ 
parati dei partiti e delle organiz¬ 
zazioni - afferma - dovrebbero 
astenersi da intervenire nella 
campagna delle primarie, pri¬ 
ma di tutto per assicurare la li¬ 
bertà di giudizio e di voto dei 
propri militanti e degli elettori 
della coalizione». A dire dell'at¬ 
tuale sindaco lo sforzo degli ap¬ 
parati politici creerebbe una 
«asimmetria», tra chi ha dietro 
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Via di Santa Cecilia/ 3 
sezp ds Ripa Grande 



un partito e chi non ce l'ha. 
Una questione di "metodo", 
che, in una campagna elettora¬ 
le già surriscaldata, può apparire 
anche come una provocazione. 
Per sgomberare il campo da 
equivoci, andiamo a trovare il 
candidato diremmo «senza par¬ 
tito», che è Stefano Zara: fa l'im¬ 
prenditore. Chiariamo un pun¬ 
to: Zara è l'animatore, assieme a 
Pericu, dell'Associazione per il 
Partito Democratico, è stato can¬ 


didato nel 2004 nel collegio di 
Genova 10 nelle fila della Mar¬ 
gherita. È stato deputato per 18 
mesi. Poi è stato ricandidato in 
una scomoda posizione di lista 
alle ultime politiche e non è 
rientrato nel gruppo partito per 
Montecitorio. 

Prima che l'Unione decidesse 
sulle primarie si era parlato di 
lui come animatore di una 
"lista civica" (contro il candida¬ 
to di centrosinistra). Lui ha deci¬ 
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Primarie dell’Unione a Genova Foto di Luca Zennaro /Ansa 


so di correre alle primarie. E og¬ 
gi lo rivendica. 

Ci aspetta nel suo "comitato 
elettorale" al quindicesimo pia¬ 
no di un palazzo di via Fieschi 
3, nel centro di Genova. Niente 
di apocalittico: ha preso in fitto 
una stanza da un amico. Riceve 
gli ospiti in un appartamento 
che per il resto è uno studio d'ar¬ 
chitetti. 

Non c'è nemmeno il nome sul¬ 
la porta. Si entra a fiducia. Ed en- 


Marta Vincenzi 


trano in tanti. Spiega il suo pro¬ 
getto per Genova: «Pericu ha 
fermato il declino industriale e 
ha ridato speranza ai genovesi. 
Questo è il suo grande merito - 
afferma - ma se non ripartiamo 
dall'industria questa città è de¬ 
stinata a morire. Oggi il 20% 
della nostro Pii proviene dall'in¬ 
dustria, e l'80% dal terziario, 
ma è un terziario povero fatto 
di piccolo commercio, di turi¬ 
smo che non tira più (il nostro 


Un’amministratrice 
di lungo corso 

Marta Vincenzi è nata a 
Genova, il 27 maggio 1947. 
Laureata in filosofia, 
dirigente scolastico, è da 
sempre in politica: assessore 
al Comune di Genova (1990), 
presidente della Provincia di 
Genova (1993-2002). È nella 
direzione nazionale dei Ds, 
deputata europea con 149 
mila preferenze. 



Sanguineti 


-• 


Il poeta marxista che 
piace a Rifondazione 

Nato a Genova nel 1930 

è stato docente di 
letteratura. Poeta e 
esponente di punta del 
Gruppo ’63, Marxista teorico 
delle avanguardie letterarie è 
stato consigliere comunale 
di Genova. Dal 79 all’83 è 
stato deputato indipendente 
nelle liste del Pei. Lo 
sostiene Rifondazione. 



Stefano Zara 


-# 


Il manager che 
viene dalla Margherita 

Stefano Zara è nato a 
Genova nel 1937. Nel 1962 
si laurea a pieni voti in 
Giurisprudenza. Subito dopo 
la laurea ha ricoperto ruoli 
direttivi presso grandi realtà 
industriali. Manager di grandi 
aziende come l’Ansaldo o le 
acciaierie di Terni. Dal 2004 
al 2006 è stato deputato 
della Margherita. 



era legato alle imprese ai con¬ 
gressi, non competiamo con Ro¬ 
ma o Firenze, o Venezia), di tan¬ 
tissimo terziario pubblico spes¬ 
so inefficace». Il suo program¬ 
ma, che è giudicato quello più 
in "continuità" con la gestione 
Pericu, guarda oltre il prossimo 
quinquennio. «Noi dobbiamo 
fornire le premesse affinché suc¬ 
ceda. Ad esempio vincolando le 
aree industriali: sono aree indu¬ 
striali e devono rimanerlo». 

Le agende dei candidati alle pri¬ 
marie dell'Unione sono fitti di 
appuntamenti. Marta Vincen¬ 
zi, che è una macchina da guer¬ 
ra, sale e scende dalla città in po¬ 
che ore: alla Fincantieri discute 
sulla delocalizzazione in Ucrai¬ 
na, all'Arci di via San Luca ri¬ 
sponde a domande sul futuro 
di Comigliano e sulla cultura 
per i giovani, nel ristorante so¬ 
pra alla fermata della funicolare 
di Righi ci si lamenta dei par¬ 
cheggi a pagamento davanti al¬ 
l'ospedale («Ho speso più di par¬ 
cheggio che di ticket», si lamen¬ 
ta un signore anziano), dell'im¬ 
pennata della tassa sui rifiuti (il 
gestore del locale: «È passata da 
4500 euro a 7500 in un an¬ 
no!»), delle strane regole della 
burocrazia. 

Edoardo Sanguineti, che fino a 
ieri era al Cairo per un premio 
di poesia, questa mattina alle 
10,30 è alla Fincantieri. Poi va al¬ 
l'Arci, al cinema City, alla 
"Filarmonica" di via Quirico 
con Pietro Folena. Battono il ter¬ 
ritorio, uno dietro l'altro. Impre¬ 
se, associazioni, gmppi di citta¬ 
dini. 

Se domenica prossima, a Geno¬ 
va, andranno al voto tra le 
25mila e le 35mila persone, cer¬ 
to sarà un merito dei partiti, 
ma, soprattutto sarà merito di 
questi tre candidati, che, prima 
dell'inizio della campagna elet¬ 
torale ufficiale si sono messi in 
gioco. Con il rischio concreto, 
domenica sera, di dover anche 
restare a casa. 


E il sindaco Pericu 
chiede ai partiti di 
tacere proprio il giorno 
in cui arrivano in città 
Fassino e Giordano 


Bologna, Giordano raffreddi gli antiCofferati 

Rifondazione locale sul 2009 ha già emesso la sua sentenza: non lo vogliamo 


M di Onide Donati / Bologna 

PRC CONTRO COFFERATI II 

suo incarico di sindaco di Bologna 
termina nel giugno 2009 ma fosse 
per Rifondazione comunista, e an¬ 
che per i Verdi e gli occhettiani del Cantie¬ 
re, con Cofferati sarebbe meglio chiuderla 
qui: il loro giudizio sull'uomo che, da sinda¬ 
calista, infiammò il popolo della sinistra so¬ 
prattutto sulla difesa dei diritti è negativo. 
Non è una bocciatura senza appello e nes¬ 
suno ipotizza una crisi di giunta (anche per¬ 
ché i numeri della sinistra «radicale» non 
sono determinanti) ma il clima politico - 
dopo uno stillicidio di polemiche e di in¬ 
comprensioni - è pesante. Se in principio 
furono gli sgomberi dei disperati dalle ba¬ 
raccopoli a tenere alta la tensione, oggi è 
l'aumento dell'addizionale Irpef (che nel¬ 
l'ipotesi di bilancio di Palazzo d'Accursio 
passerà dallo 0,4 allo 0,7%, l'aumento più 
alto d'Italia) a marcare la separazione tra 
Cofferati e un pezzo della sua maggioran¬ 


za. 

Una guerra di posizione destinata a non 
chiudersi mai, con Rifondazione perenne- 
mente nei panni di partito di lotta e di go¬ 
verno. In apparenza più di lotta ma nei fat¬ 
ti, visto anche il quadro politico nazionale, 
incapace di recidere il sottile cordone om¬ 
belicale che la lega al governo Cofferati. Co¬ 
sì le minacce comuniste a volte sono colpi 
sparati a salve e altre volte pronunciate a fu¬ 
tura memoria. L'ultima dell'altro ieri recita¬ 
va: o nel 2009 si fanno primarie aperte «sul 
modello di quelle di Prodi», con più candi¬ 
dati, o «Cofferati (che ha già proposto, in¬ 
vece, primarie "chiuse", ndr) non sarà il no¬ 
stro sindaco». Se si aggiunge a questo una 
secca chiosa del segretario del Prc, Tiziano 
Loreti («Ci pare che sulle questioni che ab¬ 
biamo posto si sia fatto poco o niente») si 
capisce che nella grande famiglia dell'Unio¬ 
ne bolognese c'è chi si sente un separato in 
casa. 

Ma a frenare l'accelerata, in un gioco di mo¬ 
li già visto, provvede sempre Rifondazione 


al massimo livello, con il segretario Franco 
Giordano: «È chiaro che nel momento in 
cui si dovrà decidere il prossimo candidato 
a sindaco di Bologna, ed è ancora presto, sa¬ 
rà il popolo dell'Unione che deciderà. Noi 
staremo in questo percorso» con primarie 
che «per essere vere, partono almeno da 
due candidati». Che è come dire: i miei 

Il segretario fa sapere 
che il candidato 
sarà scelto dal popolo 
dell’Unione. Che non è proprio 
un attestato di fiducia... 


compagni di Bologna corrono troppo. 
Situazione bizzarra, che il Cofferati sinda¬ 
co alla prima maniera avrebbe severamen¬ 
te censurato. Ma ora anche lui sembra es¬ 
sersene fatto una ragione. E quindi basta 
un ironico «ma Rifondazione non aveva 


già detto ieri che non mi voleva più sinda¬ 
co, e pure il giorno prima...?» per accanto¬ 
nare la pratica. Accantonare, non chiude¬ 
re, perché Cofferati vorrebbe quelli di Ri¬ 
fondazione in giunta e pure i Verdi. I primi 
non hanno rappresentanti da quando l'as¬ 
sessore indicato a inizio di mandato ha re¬ 
stituito la tessera, i secondi hanno invece 
visto il loro uomo scivolare sulla denuncia 
di un inesistente scandalo nell'assegnazio¬ 
ne di case popolari. Al momento, l'impresa 
di vedere rappresentata tutta o quasi tutta 
l'Unione nell'esecutivo di palazzo d'Accur¬ 
sio sembra ardua: l'ultimo no l'hanno pro¬ 
nunciato ieri i Verdi. Però se Cofferati do¬ 
vesse raggiungere l'accordo con i sindacati 
su Irpef e bilancio il clima potrebbe cambia¬ 
re. E magari questa ingarbugliata pagina 
politica diventerebbe più chiara. Così co¬ 
me oggi è chiaro che la «cifra» degli sgom¬ 
beri e delle mspe sulle baraccopoli fu, pri¬ 
ma ancora della rigorosa affermazione del¬ 
la legalità, la tutela della sicurezza e della di¬ 
gnità di centinaia di disperati. Ma questa è 
un'altra storia, che forse Cofferati dovreb¬ 
be comunicare meglio. 
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LA GUERRA IN PRIMO PIANO 

Da John Huston a William Wyler. 

I più grandi registi dell'epoca 
raccontano in presa diretta 
come gli alleati liberano l'Europa dal nazismo 
le immagini inedite degli archiui 
angloamericani in esclusiva con l'Unità 
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Il primo numero delaserie: 


in allegato con rilnita 

a soli 9,90 euro in più! 


Trade 


Se non trovi il prodotto in edicola contatta www.unita.it/store 
oppure chiama 02/66505065 dal lunedì al venerdì dalla 9 alle 14 
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6 l’Unità 

giovedì 1 febbraio 2007 


Melandri: lui tuona sulla 
famiglia, ma ecco la verità 
Pollastrini: un grande atto 
di sincerità 


In Fi s’indigna con Silvio 
la Burani Procaccini: 
non ho mai capito lo sbarco 
di soubrette nel nostro gruppo 


Zaccaria: «Mi ha colpito 
lo stile, non credo 
che un uomo si sarebbe 
espresso così bene» 


«Una lezione di coraggio e dignità» 

Le politiche di centrosinistra, ma anche qualche forzista approvano la signora Lario 
La Carfagna: no comment. Il Transatlantico e l’ultimo «reality show...» 


LA LETTERA DI VERONICA 


lo, la metà 
di niente... 

E cco la lettera di Veronica Lario a 
«Repubblica 
Egregio direttore 

con difficoltà vinco la riservatezza che ha 
contraddistinto il mio modo di essere nel 
corso dei 27 anni trascorsi accanto ad un 
uomo pubblico, imprenditore prima e politico 
illustre poi, qual è mio marito. Ho ritenuto 
che il mio molo dovesse essere circoscritto 
prevalentemente alla dimensione privata, con 
lo scopo di portare serenità ed equilibrio nella 
mia famiglia. Ho affrontatogli inevitabili 
contrasti e i momenti più dolorosi che un 
lungo rapporto coniugale comporta con 
rispetto e discrezione. Ora scrivo per esprimere 
la mia reazione alle affermazioni svolte da 
mio marito nel corso della cena di gala che ha 
seguito la consegna dei Telegatti, dove, 
rivolgendosi ad alcune delle signore presenti, 


si è lasciato andare a considerazioni per me 
inaccettabili: " ...se non fossi già sposato la 
sposerei subito" "con te andrei ovunque". 

Sono affermazioni che interpreto come lesive 
della mia dignità, affermazioni che per l'età, 
il molo politico e sociale, il contesto familiare 
(due figli da un primo matrimonio e tre figli 
dal secondo) della persona da cui 
provengono, non possono essere ridotte a 
scherzose esternazioni. A mio marito ed 
all'uomo pubblico chiedo quindi pubbliche 
scuse; non avendone ricevute privatamente; e 
con l'occasione chiedo anche se, come il 
personaggio di Catherine Dunne, debba 
considerarmi "La metà di niente". Nel corso 
del rapporto con mio marito ho scelto di non 
lasciare spazio al conflitto coniugale, anche 
quando i suoi comportamenti ne hanno 
creato i presupposti. Questo per vari motivi: 
per la serietà e la convinzione con la quale mi 
sono accostata a un progetto familiare 
stabile; per la consapevolezza che, in 
parallelo alla modifica di alcuni equilibri di 
coppia che il tempo produce, è cresciuta la 
dimensione pubblica di mio marito, 
circostanza che ritengo debba incidere sulle 
scelte individuali, anche con il 


ridimensionamento, ove necessario, dei 
desideri personali. Ho sempre considerato le 
conseguenze che le mie eventuali prese di 
posizione avrebbero potuto generare a carico 
di mio marito nella sua dimensione extra 
familiare e le ricadute che avrebbero potuto 
esserci sui miei figli. 

Questa linea di condotta incontra un unico 
limite, la mia dignità di donna che deve 
costituire anche un esempio per i propri figli, 
diverso in ragione della loro età e del loro 
sesso. Oggi nei confronti delle mie figlie 
femmine, ormai adulte, l'esempio di donna 
capace di tutelare la propria dignità nei 
rapporti con gli uomini assume 
un'importanza particolarmente pregnante, 
almeno tanto quanto l'esempio di madre 
capace di amore materno che mi dicono 
rappresento per loro; la difesa della mia 
dignità di donna ritengo possa aiutare mio 
figlio maschio a non dimenticare mai di porre 
tra i suoi valori fondamentali il rispetto per le 
donne; così che egli possa instaurare con loro 
rapporti sempre sani ed equilibrati. 
Ringraziandola per avermi consentito 
attraverso questo spazio di esprimere il mio 
pensiero, La saluto cordialmente. 


M di Andrea Carugati /Roma 

BENVENUTI in Transatlantico, trasformato 
per un giorno in una dependance della Casa 
di Macherio: in un gigantesco studio televisi¬ 
vo dove per tutto il giorno, tra un voto e 
un’aspra discussione 


sui Pacs, un variega¬ 
to coro di ospiti illu¬ 
stri commenta il reali- 

ty di Silvio e Veronica, ne aspetta 
le mosse, scommette sulle modali¬ 
tà delle scuse del Cavaliere. Sorri¬ 
de, maligna, si interroga sulle in¬ 
tenzioni della signora. Finge quasi 
di occuparsi d'altro, ma palpita 
per l'inedito spettacolo. «Ha volu¬ 
to proprio fargli del male», com¬ 
menta un deputato del centrode¬ 
stra al cellulare. E proprio in que¬ 
sta metà dell'emiciclo ci sono le re¬ 
azioni più discordanti. A partire 
da Mara Carfagna, una delle due 
pietre dello scandalo insieme ad 
Aida Yespica, che si nasconde die¬ 
tro un sorriso luminoso: «Non 
commento». E poi Gabriella Car¬ 
iucci, che minimizza: «Silvio è fat¬ 
to così, è unico. Quella sera io 
c'ero, ha parlato per quattro ore, 
se fosse uscito tutto altro che lette¬ 
ra a Repubblica... No, a me non 
ha mai fatto complimenti del ge¬ 
nere: evidentemente non lo ispi¬ 
ro». Parla la Cariucci, Isabella Ber- 
tolini passa lì vicino con sguardo 
inorridito. È l'altra anima di Forza 
Italia, quella lontana dall'univer¬ 


so Mediaset, quella in queste setti¬ 
mane ha lavorato per un partito 
tutto casa e chiesa. Dunque soffre, 
e non parla. Decisamente più 
esplicita la collega senatrice Maria 
Burani Procaccini, che coglie l'oc¬ 
casione al volo per dire qualcosa 
sulla deriva velinista del partito: 
«Non ho mai capito lo sbarco di 
soubrette nel nostro gmppo a 
Montecitorio: alcune devono an¬ 
cora dimostrare di avere quattro 
dita di cervello...». Tra le due cor¬ 
renti azzurre si insinua quella neo- 
romantica di Jole SantelÙ, che qua¬ 
si si commuove: «È la vita vera 
che irrompe tra i muri grigi grigi 
della politica, è vero amore...». 

Ci pensa Giovanna Melandri a ri¬ 
portarci alla cmda realtà: «Vado 
in aula a occuparmi delle famiglie 
vere», dice, mentre sta per iniziare 
la discussione sulle unioni di fat¬ 
to. Poche ore prima aveva battuto 
sul tema politico, e cioè l'«incoe- 
renza» tra la «testimonianza di vi¬ 
ta» dell'ex premier e il suo «tuona¬ 
re» sui valori della famiglia e con¬ 
tro i Pacs. Poi, dopo la lettera di 
scuse, anche il ministro dello 
Sport si arrende al reality: «Adesso 
basta, la vicenda sta assumendo 
una piega vagamente morbosa. 
Ci manca solo che i tg ci dicano 
cosa ne pensa il cuoco Miche¬ 
le...». 


Nel centrosinistra il feeling con 
Veronica, peraltro già sbocciato 
in più occasioni, è decisamente 
prevalente: «Una lezione di digni¬ 
tà, soprattutto perché viene da 
una persona che non viene da un 
percorso femminista», dice Titti 
De Simone di Rifondazione. «Mi 
ha colpito soprattutto il riferimen¬ 
to al figlio maschio, alla necessità 
di trasmettergli il rispetto per le 
donne. Una cosa del genere non 
era mai successa in Italia, avrà ef¬ 
fetti positivi». Silvana Mura del- 
l'Idv: «Una delle testimonianze 
più belle ed efficaci del concetto 
di dignità femminile, quasi un 
manifesto». «È un atto di sinceri¬ 
tà, una espressione di dignità», se¬ 
condo il ministro Barbara Polla¬ 
strini. Dice Roberto Zaccaria: «Mi 
ha colpito lo stile, non credo che 
un uomo si sarebbe espresso così 
bene». Durissima Franca Rame: 
«Se fosse mio marito lo prenderei 
a ceffoni». «È una donna davvero 
coraggiosa», dice Paola Binetti. 

La reazione che più colpisce il 
Transatlantico è quella di Massi¬ 
mo Cacciari, uno dei primissimi a 
commentare. «Quando si arriva a 


parlarsi attraverso i giornali e le let¬ 
tere pubbliche è chiaro che ormai 
un rapporto è finito», dice Caccia- 
ri. «Una lettera piena di dignità, 
ma non capisco perché pubblicar¬ 
la sui giornali». «Sono solidale e la 
aspetto in politica», dice Sandra 
Lonardo Mastella. Concetto riba¬ 
dito dall'economista Fiorella Ko- 
storis, ex moglie di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa: «Forse ha deciso di 
scendere in politica, ricorda un 
po' il caso di Hillary Clinton». E 
così, mentre sul blog del sito di 
Forza Italia, come per ogni reality 
che si rispetti, il popolo azzurro si 
divide, l'unico dei big della Cdl 
che accetta di parlare è Gianfran¬ 
co Fini: «Bene ha fatto Berlusconi 
a rispondere con pubbliche scuse, 
dimostrando il suo lato umano». 
Ammette il leader di An: «Un cer¬ 
to machismo c'è, ma è un proble¬ 
ma della società». La degna con¬ 
clusione della prima puntata toc¬ 
ca a Mariano Apicella: «Se da quel¬ 
la lettera nascesse un bel testo lo 
musicherei volentieri». Bastereb¬ 
be tornare al repertorio del Cava¬ 
liere: «Que reste-t-il de nos beaux 
jours...» 



Berlusconi 
all’epoca 
presidente 
del Consiglio 
fa il galante 
con la 
presidente 
della Finlandia 
Tarja Halonen 
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l’Unità 7 

giovedì 1 febbraio 2007 


La mamma di Veronica 
Flora Bartolini commenta 
seraficamente: passerà 
anche questa buriana... 


L’ex presidente 
del Consiglio ha fatto passare 
diverse ore prima 
di dare la sua risposta 


Poi il melodramma 
si è ulteriormente reso 
prosaico quando l’ex premier 
ha fatto sapere di andare a casa 


Veronica e Silvio, una commedia italiana 

La moglie chiede scuse a mezzo stampa per essere stata offesa dal marito, lo accusa 
di trascurare la famiglia e i figli. Lui la accontenta. Ieri sera però cena riparatrice... 



LA RISPOSTA DI SILVIO 


Scusami, 
te ne prego 


L a risposta di Berlusconi alla 
moglie, diffusa per agenzia 
Cara Veronica, eccoti le mie 
scuse. Ero recalcitrante in privato, 
perché sono giocoso ma anche 
orgoglioso. Sfidato in pubblico, la 
tentazione di cederti è forte. E non le 
resisto. Siamo insieme da una vita. Tre 
figli adorabili che hai preparato per 


l'esistenza con la cura e il rigore 
amoroso di quella splendida persona 
che sei, e che sei sempre stata per me 
dal giorno in cui ci siamo conosciuti e 
innamorati. Abbiamo fatto insieme più 
cose belle di quante entrambi siamo 
disposti a riconoscerne in un periodo di 
turbolenza e di affanno. Ma finirà, e 
finirà nella dolcezza come tutte le storie 
vere. 

Ee mie giornate sono pazzesche, lo sai. 
Il lavoro, la politica, i problemi, gli 
spostamenti egli esami pubblici che 
non finiscono mai , una vita sotto 
costante pressione. La responsabilità 
continua verso gli altri e verso di sé, 
anche verso una moglie che si ama 


nella comprensione e 
nell 'incomprensione, verso tutti i figli, 
tutto questo apre lo spazio alla piccola 
irresponsabilità di un carattere giocoso e 
autoironico e spesso irriverente. Ma la 
tua dignità non c'entra, la custodisco 
come un bene prezioso nel mio cuore 
anche quando dalla mia bocca esce la 
battuta spensierata, il riferimento 
galante, la bagattella di un momento. 
Ma proposte di matrimonio, no, 
credimi, non ne ho fatte mai a nessuno. 
Scusami dunque, te ne prego, e prendi 
questa testimonianza pubblica di un 
orgoglio privato che cede alla tua collera 
come un atto d'amore. Uno tra tanti. 

Un grosso bacio Silvio. 


di Wanda Marra / Roma 


LA MISSIVA «A mio marito e all’uomo pub¬ 
blico chiedo pubbliche scuse». È Veronica 
Lario che in una lettera a Repubblica sceglie 
di difendere la sua «dignità di donna» davanti 


al comportamento di 
Silvio Berlusconi du¬ 
rante la cena dei Tele¬ 
gatti. Ed è tormen- 

tone. Per tutta la giornata l'Italia si 
ipnotizza, mentre la storia fa il giro 
del mondo. Dopo ore di attesa col¬ 
lettiva alle 16 e 30 arrivano le scu¬ 
se richieste, affidate a una lettera: 
«Cara Veronica, eccoti le mie scu¬ 
se. Ero recalcitrante in privato, per¬ 
ché sono giocoso ma anche orgo¬ 
glioso. Sfidato in pubblico, la ten¬ 
tazione di cederti è forte. E non le 
resisto». 

È offesa Veronica. Sono state affer¬ 
mazioni davvero un po' troppo ga¬ 
lanti quelle di Silvio nella serata 
dei Telegatti. «Con te andrei ovun¬ 
que», aveva detto l'imprudente 
Cavaliere alla Yespica, che però ci 
tiene a tirarsi fuori: «Non so nul¬ 
la». E alla Carfagna: «Se non fossi 
già sposato, me la sposerei subito». 


Affermazioni imperdonabili «che 
interpreto come lesive della mia di¬ 
gnità, affermazioni che per l'età, il 
molo politico e sociale, il contesto 
familiare (due figli dal primo ma¬ 
trimonio e tre figli dal secondo) 
della persona da cui provengono, 
non possono essere ridotte a scher¬ 
zose esternazioni», scrive Veroni¬ 
ca. Dunque, «a mio marito e all'uo¬ 
mo pubblico chiedo pubbliche 
scuse, non avendone ricevute pri¬ 
vatamente». Cita anche un libro, 
Veronica, un romanzo della scrit¬ 
trice irlandese Catherine Dunne, 
che ha per protagonista una don¬ 
na abbandonata dopo 20 anni da 
suo marito: «Chiedo anche se, co¬ 
me il personaggio di Catherine 
Dunne, debba considerarmi "La 
metà di niente"». La sua dignità di 
donna, che deve essere anche di 
esempio ai figli, afferma Veronica, 
è l'unico limite alla scelta sempre 
seguita di «non lasciare spazio al 
conflitto coniugale». Nei confron¬ 
ti dei figli, però, «l'esempio di don¬ 
na capace di tutelare la propria di¬ 


gnità nei rapporti con gli uomini 
assume un'importanza particolar¬ 
mente pregnante». Poi, un attacco 
duro, per quanto indiretto, al Ca¬ 
valiere: «La difesa della mia digni¬ 
tà di donna ritengo possa aiutare 
mio figlio maschio a non dimenti¬ 
care mai di porre tra i suoi valori 
fondamentali il rispetto per le don¬ 
ne». 

Caso vuole, dunque, che proprio 
nei giorni in cui la Cdl si erge a pa¬ 
ladina della famiglia, il suo leader 
venga esposto da suo moglie al 
pubblico ludibrio per il proprio 
comportamento familiare. Se sul 
piano politico la coincidenza non 
è delle più felici, lo è ancora meno 
su quello personale. Proprio oggi 
su A esce un'intervista, anticipata 
dal Corriere, in cui il Cavaliere par¬ 
la di sua moglie come «una donna 
speciale»: «È stata una passione to¬ 
tale, quando ci siamo conosciuti 
mi ha fatto perdere la testa. Non 
mi ha mai fatto fare una brutta fi¬ 
gura. E poi è anche indulgente». 
In perfetto stile da commedia al¬ 
l'italiana, in difesa della figlia offe¬ 
sa scende in campo la madre. «Ve¬ 
ronica è stata molto brava - dichia¬ 
ra la signora Bartolini - insomma, 
in qualche modo bisognerà pur di¬ 
fendersi, o no?». Catherine Dun¬ 
ne viene "scovata" in Spagna da 
Farenheit, ai cui microfoni dichia¬ 
ra: «Siamo di fronte ai prodromi di 
un divorzio, e provo per la signora 
Berlusconi molta simpatia per il 


coraggio e per il modo in cui ha 
espresso il suo dolore». Da osserva¬ 
trice esterna però commenta: «Tro¬ 
vo surreale questo fracasso media- 
tico sulle vicende coniugali di que¬ 
sta grande coppia della politica ita¬ 
liana». 

E nel pomeriggio arriva la contrita 
lettera di scuse del Cavaliere: «Sia¬ 
mo insieme da una vita. Abbiamo 
fatto insieme più cose belle di 
quante entrambi siamo disposti a 
riconoscerne in un periodo di tur¬ 
bolenza e di affanno. Ma finirà, e fi¬ 
nirà nella dolcezza come tutte le 
storie vere». Poi le giustificazioni, 
quelle più classiche: «Le mie gior¬ 
nate sono pazzesche, lo sai. Il lavo¬ 
ro, la politica, i problemi, gli spo¬ 
stamenti e gli esami pubblici che 
non finiscono mai, una vita sotto 
costante pressione. La responsabi¬ 
lità continua verso gli altri e verso 
di sé». Ma, afferma, «la tua dignità 
non c'entra» anche «quando dalla 
mia bocca esce la battuta spensie¬ 
rata, il riferimento galante, la ba¬ 
gattella di un momento. Ma pro¬ 
poste di matrimonio, no, credimi, 
non ne ho fatte mai a nessuno». E 
conclude: «Scusami dunque, te ne 
prego e prendi questa testimonian¬ 
za pubblica di un orgoglio privato 
che cede alla tua collera come un 
atto d'amore. Uno tra tanti». Non 
replica Veronica, mentre Berlusco¬ 
ni, il capo cosparso di cenere, vola 
a Milano per cenare con la fami- 
glia. 



Veronica con i figli Eleonore e Luigi; Berlusconi con Marina e Pier Silvio; a destra l’attrice Aida Yespica 


Le reti del capo 
«oscurano» la notizia 


In Italia e nel mondo a vantarsi 
di essere un «tombeur des femmes» 



Per gli italiani 
si separeranno 


Grande eco 
sulla stampa estera 


■ La «Silvio-Soap» è rimbalzata la 
palla da Sky al Web, in un crescendo 
terminato nei salotti serali di Bmno 
Vespa e di Enrico Mentana. Con un 
grosso buco nero: quello di Mediaset. 
Fino alle 17, il silenzio: rotto dal Tg5 
con un entusiastica lettura delle scu¬ 
se di Berlusconi, mentre Studio Aper¬ 
to no sa bene che registro scegliere, 
tanto che passa con sollievo ai servizi 
su Grande Fratelli e similari. Spetta¬ 
colare come sempre Emilio Fede, che 
si lancia in un accorato soliloquio in 
apertura di giornale, arrivando a par¬ 
lare di sé in terza persona in qualità 
di amico di ambedue, gonfo di tragi¬ 
ca comprensione nei confronti della 
signora Veronica ma, ancor di più, di 


amorevole intesa nei confronti del 
Sommo Capo. E mentre il Tg3 la but¬ 
ta più sul sociologico, il Tgl si rifugia 
nell'istituzionale: intervista ad Ezio 
Mauro («È una storia italiana», com¬ 
menta serio il direttore di Repubbli¬ 
ca), vari servizi freddi come un sand¬ 
wich preso direttamente dal frigo. 
Mentre il Tg5 rilegge per intero la let¬ 
tera di Silvio quasi ignorando quella 
della consorte, è Blob a confezionare 
l'ideale sigla della Silvio-Soap: lui che 
fa il cascamorto con una bella mora, 
le nudità prorompenti di Aida Yespi¬ 
ca che lampeggiano con vigore dallo 
schermo... e di nuovo Silvio si spec¬ 
chiò nell'italica tv. 

r.bru. 


ROMA Ecco alcune gaffe stori¬ 
che di Berlusconi: 24 giugno 
1999 - A Cagliari in campagna 
elettorale, Berlusconi smentisce 
le voci su un flirt con Valeria Ma¬ 
rini e racconta: «La signora Mari¬ 
ni T ho incontrata credo sei-sette 
anni fa a una festa di Tv-Sorrisi 
Canzoni. Vidi un monumento 
biondo che stava da una parte, 
seduto a un tavolo. Andai lì, get¬ 
tai l'occhio distratto sul...viso, na¬ 
turalmente». 

5 aprile 2002 A Bologna, al 
congresso di An, Berlusconi dice: 
«ma che belle gambe che vedo 
nelle prime file!». 

17 marzo 2005 A Imperia, Ber¬ 


lusconi racconta: «durante un co¬ 
mizio, ho incontrato una bellissi¬ 
ma ragazza e fui tentato di chie¬ 
derle il numero di telefono. Ma 
prima le chiesi quanti anni aves¬ 
se. Lei mi rispose, 18. Allora le 
chiesi se la sua mamma fosse bel¬ 
la come lei. E lei mi disse che lo 
era molto di più. 

Allora chiesi l'età della madre e 
lei rispose che ne aveva 38. 

Io allora le dissi: «Dammi il nu¬ 
mero della nonna...». 

7 maggio 2005 A Catania, Ber¬ 
lusconi dice: «Mi hanno dovuto 
togliere il rossetto dal viso che 
erano le tracce dei baci scambiati 
con le signore poco fa, meno ma¬ 


le che non c'era Veronica perché 
ne avrei passate delle belle». 

21 giugno 2005 A Parma per 
l'inaugurazione dell'Agenzia eu¬ 
ropea per la sicurezza alimenta¬ 
re, Berlusconi dice che, nel lavo¬ 
ro diplomatico per fare in modo 
che Parma si aggiudicasse l'Agen¬ 
zia, «ho rispolverato tutte le mie 
arti da playboy, ormai lontane 
nel tempo, e utilizzai una serie di 
sollecitazioni amorevoli nei con¬ 
fronti della signora presidente» 
della Finlandia, Tarja Halonen. 
La battuta non piace in Finlan¬ 
dia, dove, il giorno dopo, il mini¬ 
stro degli Esteri convoca l'amba¬ 
sciatore italiano. 


ROMA II Tg de La7, nell'edizio¬ 
ne serale, ha chiesto ai telespet¬ 
tatori se secondo loro Silvio Ber¬ 
lusconi e la moglie Veronica La¬ 
rio si lasceranno o resteranno in¬ 
sieme. Al termine del tg è stato 
reso noto il risultato del sondag¬ 
gio: gli ottimisti, per i quali il matri¬ 
monio durerà, sono il 29%, men¬ 
tre per ben il 71 % la coppia è de¬ 
stinata a scoppiare. 
l_a lettera di scuse alla moglie 
Veronica Lario è «un esempio di 
comunicazione perfetta» per Sil¬ 
vio Sircana, protavoce di Roma¬ 
no Prodi. Risponde da «esperto 
di comunicazione». «Sui conte¬ 
nuti non mi esprimo - aggiunge - 
ma per il risultato gli dò dieci». 


ROMA Da sempre attenta alle vi¬ 
cende di Silvio Berlusconi, alla 
stampa straniera non è certo sfug¬ 
gita la lettera aperta della moglie 
dell'ex premier. La richiesta di scu¬ 
se avanzata da Veronica Lario al 
Cavaliere sulla prima pagina di Re¬ 
pubblica e la risposta del leader 
del centrodestra sono state ripre¬ 
se dalle principali agenzie mondia¬ 
li. La Reuters già alle 10 e mezzo 
del mattino aveva dedicato un lun¬ 
go articolo alla vicenda. Lo stesso 
ha fatto la France Presse. Hanno 
ricevuto la notizia anche gli abbo¬ 
nati della spagnola Efe: Sempre in 
Spagna, il quotidiano El Mundo 
ha dedicato alla lettera un richia¬ 
mo sulla prima on line. 
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Marzotto: «Conservatore 
è chi vuole la base a Vicenza» 

Parla il conte imprenditore: «Qui gli industriali non guardano 
l’innovazione ma i piccoli affari e il sindaco ignora i cittadini» 


■ di Toni Fontana inviato a Vicenza 


IL CONTE E L’UNITÀ II «conte» l’attende. A 
due passi da Piazza dei Signori e da Palazzo 
Trissino, sede del comune, Paolo Marzotto 
sta sfogliando le carte che si è portato da un 


viaggio. Ma dalla bor¬ 
sa in pelle sbuca per 
prima una copia de 
l'Unità. «La compro 

tutti i giorni» - esordisce parlan¬ 
do nel suo ufficio tappezzato di 
manifesti delle Ferrari che pilo¬ 
tava vittorioso negli anni 50. «Il 
vostro è un bel giornale, forse 
non dovreste mettere tutti quei 
richiami a pagina 27 che affati¬ 
cano la lettura, ma i giornali or¬ 
mai sono fatti così. L'Unità mi 
piace perché ha fatto e sta facen¬ 
do la più coraggiosa delle sue 
battaglie: quella contro le viola¬ 
zioni delle forme democrati¬ 
che. Negli anni di Berlusconi, 
Furio Colombo ha condotto 
una battaglia sacrosanta, attua¬ 
le anche oggi perchè gli abusi 
proseguono, la verità viene de¬ 
turpata». Qui, nel palazzo di 
fronte - facciamo notare - c'è un 
grande amico di Berlusconi, il 
sindaco Hullweck, Vicenza sta 
vivendo giorni difficili, appare 
una città spaccata in due. 

« Forse una parte della città rifiu¬ 
ta l'innovazione, vive più del 
suo passato che nel presente. 
Non sono coloro che si oppon¬ 
gono alla base americana i con¬ 
servatori, ma gli altri che Faccet¬ 
tano e non discutono come 
questa concessione è stata data 
ai militari. Questo è il conformi¬ 
smo. Alcuni sostengono che vi 
sono vantaggi economici, dico¬ 
no che queste presenza porterà 
denari e lavoro, investimenti. 
Non è però chiaro se costruisco¬ 
no alloggi o un nuovo aeropor¬ 
to". 

Dicono che non useranno 
l'aeroporto. Se lo facessero i 


cittadini verrebbero 
gabbati... 

«Sarebbe molto grave, la pista è 
troppo vicina alla città. Dun¬ 
que se vengono per costruire 
un aeroporto bellico, per aerei 
da guerra, sarebbe una tmffa. 
Ma anche se vengono solo per 
costmire palazzi occuperanno 
una zona molto importante 
con realizzazioni che non 
avranno le stesse caratteristiche 
di quelle civili. Sono impressio¬ 
nato dallo scandalo che questo 
evento sta scatenando. Il sinda¬ 
co attuale ha fatto molte cose, 
anche alcune che non erano sta¬ 
te fatte dai suoi predecessori. È 
un decisionista. Ma nella vicen¬ 
da della base Usa non sono sta¬ 
te adottate le dovute cautele, 
non ha agito con la coscienza 
che si deve rispondere ad un in¬ 
tera cittadinanza. La gente non 
si sarebbe opposta in questo 
modo se non spinta da buone 
ragioni. Le regole della demo¬ 
crazia vanno applicate, sono tra 
i tanti che dal 2001 al 2006 han¬ 
no sopportato un governo al 
quale non andava in alcun mo¬ 
do la mia simpatia. Ed ora a Vi¬ 
cenza la gente pretende chiari¬ 
menti. Sarebbe un vero scanda¬ 
lo non dare spiegazioni». 

La protesta, almeno in 
alcuni, è sostenuta anche da 
un'antipatia per l'America.. 
«Non sono anti-americano, ma 
non mi piace Bush, la sua gestio¬ 
ne del mondo. Ha commesso 
tanti errori alcuni anche in ma¬ 
lafede, sapeva di dire menzo¬ 
gne, ha sfidato l'ira di popolazio¬ 
ni che hanno costumi e convin¬ 
zioni diverse da quelli occiden¬ 
tali, soprattutto diversi da quelli 
predicati dalla nuova "conserva¬ 
zione" Usa». 

Sulla presenza Usa e le sue 


ricadute sull'economia 
locale esistono varie scuole 
di pensiero... 

«Qui a Vicenza gli americani so¬ 
no ancora oggi un corpo separa¬ 
to, hanno i loro negozi, tutto av¬ 
viene all'interno. Hanno però 
oltre 700 dipendenti italiani 
che vogliono tutelare il loro la¬ 
voro. Gli americani a Vicenza 
sono in ef¬ 



fetti un'im¬ 
presa». 

Gli 

industriali 
sono scesi 
in campo 
per 

sostenere 


«Compro ogni giorno 
l’Unità, in questi 
cinque anni ho 
apprezzato la vostra 
battaglia per la legalità» 


il progetto Usa e, alcuni, si 
sono alleati con An.. 

«Non è da oggi che un gruppo 
di imprenditori guarda ad Alle¬ 
anza Nazionale. Del resto agli 
imprenditori locali non è mia 
piaciuta l'innovazione politica, 
la De di Vicenza non era quella 
di De Gasperi. L'importanza di 
allearsi industrialmente per af¬ 
frontare la concorrenza non è 
mai stata assunta come una 
priorità. Questa mentalità indu¬ 
ce a credere che la base Usa por¬ 
terà quattrini, ma è scandaloso 
prendere paura perché gli ame¬ 
ricani minacciano di chiudere 
la Ederle, cioè ci ricattano » 
Quale consiglio darebbe ai 
suoi concittadini? 
Dovrebbero arrendersi, 
prendere atto che ormai 
tutto è deciso? 

«Penso devono appellarsi all'au¬ 
torità politica. Se questa struttu¬ 
ra deturpa la struttura urbanisti¬ 
ca di Vicenza si tratta di un fatto 
molto grave ed il rifiuto del refe¬ 
rendum mi spinge ad essere pes¬ 
simista sulla gestione democra¬ 
tica della nostra città». 


Manifestanti dei comitati che si battono per il «no» alla nuova base Usa a Vicenza Foto di Corrado Pedon / Ansa 


Cossiga resta, ma in cento votano le sue dimissioni 

Respinta la richiesta del senatore a vita, con sorpresa. «Ieri il Viminale mi ha risposto» 


■ di Wanda Marra / Roma 


IL PICCONATORE resta in Sena¬ 
to. L’Aula di Palazzo Madama, infat¬ 
ti, respinge le dimissioni di Cossiga 
con 178 no, ma con ben 100 sì nel 

segreto delFuma. Una sorpresa il fronte del 
sì, che però non è l'unica del voto di ieri. 
L'intervento del senatore a vita in Aula, in¬ 
fatti, in qualche modo aveva smentito le ra¬ 
gioni stesse della sue dimissioni, rese note 
lo scorso 27 novembre. Queste erano state 
motivate, in larga parte, «dalla nessuna con¬ 
siderazione» riservatagli «dal governo ed in 
particolare dal ministro dell'Interno». Il ca¬ 
so era nato al Senato, quando l'ex presiden¬ 
te aveva attaccato duramente, il capo della 
Polizia De Gennaro. Cossiga aveva rivolto 


un'interrogazione al ministro Amato per sa¬ 
pere se esistessero giornalisti pagati dal Di¬ 
partimento di Ps e dal capo della Polizia. 
Ma la riposta all'interrogazione, aveva de¬ 
nunciato Cossiga, era arrivata tramite un 
funzionario. Ebbene, ieri nel suo interven¬ 
to, il Presidente emerito della Repubblica si 
è persino scusato con De Gennaro: «Soltan¬ 
to ieri il ministro dell'Interno ha risposto al¬ 
la mia interrogazione. Al motivo del conte¬ 
nuto della risposta ritengo mio dovere poli¬ 
tico e morale chiedere pubblicamente scu¬ 
sa al prefetto De Gennaro per le dure criti¬ 
che e accuse da me più volte rivoltegli in 
quest'aula e fuori da questa aula». 

Nel dibattito, tutti i gmppi (tranne la Lega 
nord e l'Udc che hanno lasciato libertà di 
voto), si sono espressi in Aula contro le di¬ 


missioni. 1100 sì sono dunque un risultato 
a sorpresa, visto che gli inviti a Cossiga a ri¬ 
vedere le sue decisioni e gli attestati di stima 
sono stati pressoché generali. Forse un ten¬ 
tativo da parte del centrodestra di fare fuori 
uno dei senatori a vita che ha spesso votato 
con l'Unione? Ufficialmente solo Calderoli 
ha annunciato il suo voto a favore delle di¬ 
missioni per una forma di «rispetto» nei 
confronti di Cossiga. E D'Onofrio, presiden¬ 
te del gmppo dell'Udc, non ha partecipato 
al voto, contestando la scelta di Marini di 
chiamare il Senato al voto. Nel centrosini¬ 
stra, Russo Spena (capogmppo del Prc) ha ri¬ 
cordato che proprio lui, nel 1987, aveva de¬ 
nunciato Cossiga, allora Presidente della Re- 
publica, per il reato di attentato alla Costitu¬ 
zione. Ma oggi, ha proseguito, «chi ama la 
politica, come conflitto ma anche come raf¬ 
finato esercizio costituzionale, chi vuole 


contrastare l'antipolitica e chi vuole ribadi¬ 
re una centralità del Parlamento spesso mi¬ 
nacciata, non può non avere a cuore la pre¬ 
senza di Francesco Cossiga sui banchi parla¬ 
mentari». E AnnaFinocchiaro, capogmppo 
dell'Ulivo, ha annunciato un no «non per 
ragioni di cortesia né per ragioni giuridiche 
ma politiche». Perché la presenza dei sena¬ 
tori a vita è un presidio voluto dai padri co¬ 
stituenti di «fedeltà alla Costituzione e di af¬ 
fezione alle istituzioni». Ha commentato il 
ministro Chiti: «Un voto coerente con la 
Costituzione, che assegna ai senatori a vita 
la pienezza del molo che svolgono nella vi¬ 
ta politico-parlamentare del paese» 

Cossiga non ha voluto parlare del voto di 
Palazzo Madama, ma intanto ci ha tenuto a 
tenere segreta la risposta di Amato alla sua 
interrogazione («Me la sono persa», ha di¬ 
chiarato a chi gliela chiedeva). 



Uliwood party 


Marco Travaglio 

Telenovela 2007 


C ara Veronica, leggo con 
stupore sulla stampa 
comunista una lettera a tua 
firma nella quale pretendi le mie 
pubbliche scuse per alcune frasi 
attribuitemi in occasione del 
mio recente impegno 
istituzionale al galà dei Telegatti. 
Anzitutto consentimi di 
precisare che, al solito, sono 
stato frainteso. La frase «se non 
fossi già sposato ti sposerei 
subito» non era rivolta, come 
erroneamente riportato dalle 
penne rosse, alla signora Ajda 
Yespica, bensì a Sandro Bondi, 
ultimamente un po' giù di 
morale. Il mio «con te andrei 
ovunque» si riferiva invece a 
Paolo Guzzanti, che vedo 
piuttosto depresso. Posso 
assicurarti che, fra me e la 
signora Yespica, non esiste 
null'altro che un rapporto 
meramente istituzionale: Ajda fa 
parte del gmppo di studio sui 
valori della famiglia tradizionale 
che stiamo mettendo in piedi 
con gli amici Adomato e Lele 
Mora, per contrastare l'offensiva 
anticristiana sui Pacs. A questo 
proposito, sei tu che dovresti 
scusarti con me per aver 
ricordato agli italiani - 
accennando al mio divorzio - 
che ho due famiglie: particolare 
che ero riuscito a far dimenticare 
persino al Vaticano, dove mi 
credono un cattolico modello. 


Come non bastasse quella storia 
di Cacciari (se proprio volevi, 
c'era il nostro Pera disponibile). 
Ora manca solo che tiri fuori dal 
mio cassetto il grembiule e il 
cappuccio, e sono fatto. 
Conoscendomi da 27 anni, sai 
bene quanto ampie siano le mie 
vedute e quanto illuminata sia la 
mia concezione della donna, che 
considero da sempre la miglior 
amica dell' uomo. Ma non 
t'illudere che sia disposto ad 
accettare che tu possa 
liberamente pensare, o parlare, o 
peggio scrivere senza il mio 
permesso, distogliendo tempo 
ed energie alla missione di 
lavarmi e stirarmi le camicie, 
rammendarmi i calzini e buttar 
giù la pasta. C'è un limite a tutto. 
Ma che figura ci faccio? Mia 
moglie che firma un articolo, per 
giunta critico, per giunta col mio 
cognome, per giunta su un 
giornale concorrente ai miei: se 
proprio ti scappava di esternare, 
potevi almeno farlo sul Giornale, 
su Panorama o sul Foglio che 
t'ho appositamente intestato, 
così facevamo l'esaurito e ci 
guadagnavo qualcosina anch'io. 
Ma la cosa che più mi ha ferito è 
stata quella citazione di tal 
Catherine Dunne, con cui ti sei 


definita «la metà di niente». Il 
niente, se ho capito bene la 
metafora, sarei io. Ora, che io sia 
una nullità me lo diceva già 
Vittorio Mangano: «nuddu 
ammiscato cu nenti», mi 
chiamava il nostro simpatico 
stalliere. Ma lui poteva. Tu no. 
Insomma, cribbio: ci sono storici 
del Mulino Bianco che mi 
paragonano a De Gaulle e a 
Reagan, c'è Adomato che 
organizza un convegno di tre 
giorni per studiare il mio 
pensiero, e tu, proprio tu, la mia 
squaw, mi chiami niente? Ora, 
visto che mi conosci da 27 anni, 
tutti penseranno che hai ragione 
tu e ha torto Adomato. Non è 
bello, soprattutto ora. Confessa: 
te la fai con Gentiioni? Guarda 
che chiamo Catricalà, eh?! Non 
ci metto mica niente. E, se insisti, 
ti piazzo alle costole Dell'Utri, 
così ti passano certi grilli dalla 
testa. Mi spiace che Cesare è agli 
arresti domiciliari, se no te lo 
scioglievo nel parco di Macherio, 
senza catena nè museruola. E 
poi, cribbiolina: chi ti ha dato il 
permesso di leggere questa 
Catherine Dunne? Anzi, chi ti ha 
dato il permesso di leggere? È 
vero che pubblichiamo libri, ma 
solo perché un giorno è arrivato 


Previti e m'ha regalato la 
Mondadori senza spiegare dove 
l'ha presa. Ma ciò non autorizza 
nessuno della famiglia a portare 
libri in casa. Certe letture fanno 
male alla salute, specie alle 
donne. Ho chiesto ad Ajda se 
conoscesse questa Dunne e m'ha 
detto che nell'album delle 
figurine di Lele Mora non c'è. E 
poi, dico io: sono cinquant'anni 
che ne combino di ogni, e tutti 
mi perdonano, mi amnistiano, 
mi indultano, mi prescrivono, 
mi assolvono, la sinistra mi 
scambia per un liberale, m'invita 
a fare una bicamerale al mese e 
ora mi mette pure il segreto di 
Stato su Pollari, e proprio tu mi 
vieni a fare la schizzinosa? 

Ora devo salutarti: il gmppo di 
studio sui valori della famiglia 
mi attende. Volevi le scuse? 
Eccole. Se... ehm... Se... 
Scherzetto! Niente scuse. Se 
proprio ci tieni, ci vediamo 
sabato sera su Canale5, dalla 
Maria, a "C'è posta per te". Così 
facciamo share e Pierdudu e 
Fedele son contenti. Come 
diceva quel tale (anch'io so fare 
le citazioni colte), «uniamo 
l'utile al dilettante». Ciao, bella 
gnocca. 

Tuo Silvio 


NOVITÀ PER PERDERE PESO 

Bentornato peso-forma! 



La notizia è che oggi 
perdere peso è davvero 
più facile e pratico: 
basta una sola compressa 
al giorno. 


Avete letto bene: niente 
più "beveroni” o le 2/3 pil¬ 
lole prima o dopo i pasti. 
DimaDay, grazie ai suoi 
principi naturali che aiu¬ 
tano a rimuovere i grassi 
di deposito, è l’aiuto idea¬ 
le - con un’alimentazione 
controllata e un po’ di 
movimento - per chi vuole 
perdere peso e sentirsi in 
forma. 

E anche il prezzo è una 
notizia: solo 9.90 euro 
per una confezione da 
quindici compresse, cioè 
per quindici giorni. 

Da provare! 


• Nome: 

DimaDay 

• Meccanismo d'azione: 

Utile per favorire la 
riduzione dei grassi di 
deposito a fini energetici 

• Posologia: 

/ compressa al giorno 

• Confezione: 

15 compresse 

• Dove si trova: 

In Farmacia 



Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515 




































Il sottosegretario Modica: 
«Difficile scardinare l’obbligo 
del concorso e valutare 
solo i titoli dei ricercatori» 
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Il bilancio della legge: in 5 anni spesi 40 milioni di euro, stabilizzate solo poche decine di ricercatori 
«Ci hanno fatto tornare per 3 anni, ma i baroni continuano a sbarrarci la strada» 


M di Massimo Franchi / Roma 

NE ABBIAMO FATTI RIENTRARE 450 di 

cervelli in fuga. Di questi, bene che vada, ne 
rimarranno in Italia non più di settanta. Il tutto 
è costato allo Stato circa 40 milioni di euro in 


Storia di Laura 




RAGUSA 

L’alunno disabile finirà 
in un istituto specializzato 


cinque anni. Ieri è 
scaduto il bando che 
permetteva agli ate¬ 
nei che avevano ac- 

colto i ricercatori «scappati» al¬ 
l'estero di chiedere che diventas¬ 
sero docenti ordinari o associati. 
Le domande presentate al 15 di¬ 
cembre erano una quarantina e 
solo dieci erano state approvate. 
Numeri che l'intervento del go¬ 
verno ha reso meno ridicoli, 
chiarendo al Consiglio universi¬ 
tario nazionale (organo che de¬ 
ve avallare le richieste) che il fa¬ 
migerato criterio dell'equipol¬ 
lenza non andava inteso in sen¬ 
so stretto. Il vecchio Cun, ligio al¬ 
la logica baronale che vede di 
malocchio chi non proviene dal¬ 
l'orto di casa, approvava le do¬ 
mande solo nel caso in cui il ri¬ 
cercatore avesse già ricoperto 
una cattedra all'estero: equipol¬ 
lenza, appunto. Diversamente, 
anche se si lavorava al Cem di 
Ginevra come Sylvie Braibant, ri¬ 
cercatrice tornata all'Università 
di Bologna, non c'era modo di 
poter rimanere in Italia. L'inter¬ 
vento del ministero ha bloccato 
questa pratica e il nuovo Cun, 
che si insedierà il prossimo 9 feb¬ 
braio, riconsidererà anche le do¬ 
mande bocciate senza equipol¬ 
lenza. 

La sostanza però cambia poco. 
Le università le inventato tutte 
pur di non stabilizzare i cervelli 
rientrati. «Ci sono atenei - rac¬ 
conta Gabriele Grassi, coordina¬ 
tore dei ricercatori - come quella 
di Siena che pur avendo anche 
27 persone rientrate non faran¬ 
no neanche una domanda di 
chiamata in molo. Bisogna supe¬ 
rare il parere del dipartimento, 
poi quello della facoltà, per ulti¬ 
mo del Senato accademico. Par¬ 
lano di spese troppo alte, anche 
se loro a noi dovrebbero pagare 
solo il 5% dello stipendio, il re¬ 
sto lo mette il ministero». Il vero 

Gabriele: «A Siena 
pur avendo 
27 persone rientrate 
non faranno nemmeno 
una chiamata in ruolo» 


motivo lo spiega il sottosegreta¬ 
rio Luciano Modica, il primo a 
dare ascolto alle proteste dei ri¬ 
cercatori rientrati. «Nel mondo 
accademico è diffusa l'opinione 
per cui per diventare docente bi¬ 
sogna comunque superare un 
concorso e nel caso del program¬ 
ma di rientro i ricercatori veniva¬ 
no valutati per titoli. Si tratta - 
continua - di una mentalità diffi¬ 
cile da scardinare che alimenta 
anche le storture del nostro siste¬ 
ma». Il caso di Aldo Colleoni, il 
óOenne console onorario della 
Mongolia che è stato richiamato 
dall'università di Macerata (pri¬ 
ma dello stop di Mussi), non 
rientra nella casistica perché 
non si tratta di un cervello in fu¬ 
ga rientrato, ma la stortura del¬ 
l'equipollenza (docente ad 
Ulaanbaatar, docente nelle Mar¬ 
che) è la stessa. 

E così i circa 400 cervelli rientrati 
che non verranno stabilizzati 
avranno poche alternative. Era¬ 
no arrivati volenterosi, accolti 
come il figliol prodigo con un 
contratto di tre anni (prolunga- 
bile solo per un altro) per fare ri¬ 
cerca, convinti di poter mettere 
radici. Si ritroveranno invece 
precari come i loro colleghi italia¬ 
ni. «Qualcuno avrà anche vinto 
un concorso - continua Gabriele 
- qualcuno avrà avuto altre offer¬ 
te, ma la stragrande maggioran¬ 
za dovrà tornare all'estero. Tutti 
noi quando abbiamo saputo del¬ 
la possibilità di tornare eravamo 
contenti perché credevamo che 
finalmente l'Italia fosse cambia¬ 
ta, riconoscesse il merito e si fos¬ 
se stancata di spendere per for¬ 
mare ricercatori che poi vanno a 
lavorare nelle più prestigiose uni¬ 
versità americane o inglesi. Inve¬ 
ce è cambiato ben poco, solo le 
università più illuminate, come 
spero la mia, vogliono realmen¬ 
te investire su di noi». Il governo 
però non vede catastrofi. «Capi¬ 
sco la delusione dei ricercatori 
rientrati ma il progetto - motiva 
Modica - messo in piedi da Zec¬ 
chino nel 2001 e poi portato 
avanti dalla Moratti con fortune 
alterne, prevedeva un'attività di 
ricerca di tre anni, non promette¬ 
va assunzioni e si rivolgeva an¬ 
che ai ricercatori stranieri. Per il 
2007 dobbiamo ancora fissare lo 
stanziamento ma andremo sicu¬ 
ramente avanti. La vera svolta 
verrà, sul reclutamento e sui con¬ 
corsi: premieremo il talento e 
combatteremo il localismo». 


«Torno in Inghilterra 
lì i meriti contano» 

«Quasi sicuramente 

tornerò in Inghilterra avendo 
sprecato tre anni della mia 
vita». Laura ha 39 anni, è 
una dei 450 cervelli rientrati 
in Italia per un progetto di 
ricerca in Ecologia. «La 
Venezia Giulia è un paradiso 
per queste ricerche, ma io 
dopo essermi laureata a 
Trieste per fare ricerca sono 
dovuta andare all’Llniversità 


M di Maristella lervasi 

NON VERRANNO CHIU¬ 
SI, ma svuotati. E nei Cpt i 
giornalisti e il mondo dell’as- 
sociazionismo avranno final¬ 
mente libero accesso. Den¬ 
tro i famigerati Centri finiran¬ 
no solo gli immigrati irriducibili, 
quelli cioè che non si fanno iden¬ 
tificare e rifiutano anche il rimpa¬ 
trio assistito: ci resteranno solo 
20 giorni e poi venanno espulsi. I 
Centri di identificazione (Cid) 
verranno progressivamente supe¬ 
rati e trasformati in strutture di ac¬ 
coglienza e protezione per chi in¬ 
tende chiedere l'asilo politico 
(Sprar). I Centri di prima acco¬ 


di Durham, in Inghilterra e 
poi a Oxford». Lì ha lasciato 
anche un marito pur di 
tornare in Italia e «mettere 
radici» nell’università che 
l’ha formata. «Lo stipendio è 
praticamente uguale, ma 
qui c’è da fare molta più 
didattica». Due mondi 
diversi l’Italia e l’Inghilterra. 
«La differenza principale sta 
nella valutazione del merito 
che qui praticamente non 
esiste. La mia domanda per 
rientrare è stata valutata da 


glienza, tipo quello di Lampedu¬ 
sa (Cpa), verranno «rafforzati» 
per il soccorso di immigrati che 
entrano irregolarmente sul terri¬ 
torio: permanenza per chi colla- 
bora: 5 giorni. E ancora: stop alla 
promiscuità, che genera violenza 
e minacce. Mai più ex detenuti 
nei Cpt e persone bisognose di 
protezione sociale o colf irregola¬ 
ri. Sono le proposte avanzate dal¬ 
la Commissione De Mistura, do¬ 
po l'indagine a tappeto effettuata 
in tutti i centri d'Italia nei mesi 
scorsi. Soddisfatto il ministro del¬ 
l'Interno, Giuliano Amato: «Dal¬ 
la lettura del rapporto emergono 
dati sorprendenti, come quello se¬ 
condo cui un terzo della popola¬ 
zione dei Cpt è costituito da ru¬ 
meni. Con l'allargamento del¬ 
l'Europa a 27 - ha sottolineato 
Amato - abbiamo svuotato stati- 


una commissione di cui 
facevano parte anche 
docenti che della mia 
specializzazione non sanno 
niente, mentre in qualsiasi 
altro paese ci sono 
commissioni composte da 
esperti internazionali e 
trasparenza». Anche la 
Spagna è lontana. «Mi 
dicono le colleghe che con 
una legge uguale a quella 
italiana sono stati stabilizzati 
450 ricercatori sui 700 fatti 
tornare». 


sticamente di un terzo i Cpt, por¬ 
tando la popolazione da 22mila a 
14mila unità». E il ministro della 
Solidarietà sociale, Paolo Ferrerò, 
commenta: «Queste strutture 
hanno fallito, si possono svuota¬ 
re da subito e superare con l'abro¬ 
gazione della Bossi-Fini». E cita a 
mo' di esempio alcuni dati estra¬ 
polati dal rapporto: circa il 50% 
(su un totale di 22mila persone 
nel 2006 con convalida di un giu- 

Giornalisti e 
associazionismo 
avranno libero accesso 
Non più di 20 giorni 
di permanenza 


■ Alla fine l'integrazione è di¬ 
ventata impossibile. «L'alunno di¬ 
sabile dovrà andare in un istituto 
specializzato per minori perché la 
sua presenza non è compatibile 
con il regolare svolgimento delle 
lezioni nella classe che attualmen¬ 
te frequenta». Il prefetto di Ragu¬ 
sa Marcello Ciliberti ha messo fi¬ 
ne alla vicenda del tredicenne 
che frequenta la seconda media 
dell'istituto "Vann'Antò" che 
avrebbe reazioni aggressive con i 
compagni e i docenti a causa di 
un tumore al cervello parzialmen¬ 
te operato 7 anni fa. I genitori di 
14 dei 19 alunni della seconda G 
da una settimana non mandano i 
figli a scuola per paura delle vio¬ 
lenza del disabile sui compagni. 
La decisione è stata presa durante 
una riunione in prefettura cui 
hanno partecipato un magistrato 
del tribunale per i minori, un neu¬ 
ropsichiatra infantile, il sindaco 

Decisione del prefetto 
Le famiglie dei compagni 
non mandavano più 
i figli a scuola. La preside: 
«È una sconfitta» 


dice) di chi è stato trattenuto arri- 
va dal carcere; il 30% erano già 
stati identificati; il 31% sono citta¬ 
dini mmeni, oggi comunitari; il 
4% delle presenze è composto da 
richiedenti asilo. 

DE MISTURA E CO. La relazione 
consegnata ieri ad Amato si apre 
con una fotografia pietosa: «Se 
fossimo un'azienda avremmo 
già fallito». Il sistema attuale di 
trattenimento - si legge nel rap¬ 
porto - non risponde alle com¬ 
plesse problematiche del fenome¬ 
no migratorio. Non consente 
una gestione efficace dell'immi¬ 
grazione irregolare. Comporta 
gravi disagi alle persone trattenu¬ 
te e alle forze dell'ordine ed ha ele¬ 
vatissimi costi non commisurati 
al risultato. Tuttavia, la Commis¬ 
sione non invoca la chiusura (an¬ 
che se alcuni membri l'hanno au- 


La scheda 


I Cpt sono 14, ce n’è 
uno anche a Gorizia 

I Cpt in Italia sono 14, 
dislocati su tutto il territorio. 
Ricevono immigrati (per 
1940 posti) in attesa dì 
espulsione. Il più capiente è 
a Roma (può ospitare 300 
persone,seguito da Gorizia: 
252). Quello di Lampedusa 
è anche più precisamente 
un centro di primo soccorso 
(ospita persone spossate 
dalla traversata marina). Poi 
ci sono 5 Cpa (centri di 
accoglienza): ospitano 
immigrati in attesa che si 
definisca la loro posizione. 

In tutti la commissione ha 
riscontrato carenze e 
condizioni di permanenza 
insostenibili. 


di Ragusa Nello Di Pasquale, il di¬ 
rigente del centro servizi ammini¬ 
strativi della scuola Cataldo Di- 
nolfo, la dirigente dell'istituto 
"Vann'Antò" Lucia Aiuto e l'ispet- 
trice inviata ieri dal ministero del¬ 
la Pubblica Istmzione Giovanna 
Criscione. Il Tribunale ha deciso 
anche che lo studente sarà segui¬ 
to da personale specializzato dei 
servizi sociali. 

Ma la decisione lascia comunque 
l'amaro in bocca a molti. «In ogni 
caso è una sconfitta dell'istituzio¬ 
ne scuola - commenta Lucia Aiu¬ 
to, la dirigente dell'istituto 
"Vann'Antò" -. Io ho posto il pro¬ 
blema in assoluto silenzio senza 
voler creare disagi ad alcuno. La 
legge prevede l'integrazione dei 
disabili nelle scuole, ma poi non 
dà gli strumenti necessari affin¬ 
ché questo possa avvenire». La de¬ 
cisione presa ieri tecnicamente di¬ 
pende dal Tribunale per i minori. 
Sarà spiegata ai genitori del ragaz¬ 
zino oggi dagli assistenti sociali 
del Comune. Ieri nella seconda G 
del "Vann'Antò" non si sono 
svolte le lezioni, che dovrebbero 
riprendere regolarmente doma¬ 
ni, con la presenza di tutti gli stu¬ 
denti che da una settimana non 
frequentano per la protesta deci¬ 
sa dai genitori contro il loro com¬ 
pagno violento. 


spicata) bensì lo svuotamento, fo¬ 
calizzando le misure d'interven¬ 
to a partire dalla persona che en¬ 
tra in un Cpt. 

LE NUOVE REGOLE Non acca¬ 
drà più che una colf venga rin¬ 
chiusa in un Cpt perchè il suo per¬ 
messo è scaduto o perchè è mor¬ 
to l'anziano presso il quale lavora- 
ra. All'overstyer, immigrata irre¬ 
golare di ritorno, verrà proposto 
un permesso per ricerca lavoro. 
Se non troverà un'occupazione, 
ricerverà un incentivo per la rea¬ 
lizzazione di un progetto in pa¬ 
tria e potrà far ritorno in Italia 
quando vorrà. Stessa cosa per 
una potenziale vittima di tratta. 
Diverso invece il trattamento per 
gli ex detenuti. L'ambasciatore 
De Mistura e Co., nel corso del lo¬ 
ro viaggio, hanno incontrato un 
immigrato dell'est che parlava be¬ 
nissimo l'italiano: era stato in car¬ 
cere 10 anni senza far scoprire la 
propria identità. Ora, tutto que¬ 
sto verrà messo uno stop. Dal car¬ 
cere stesso dovrà partirà il ricono¬ 
scimento dell'immigrato. Se non 
collobara, non metterà più piede 
in un Cpt: gli verrà proposto un 
incentivo ad andarsene. «Il rim¬ 
patrio assistito è un ottima propo¬ 
sta - ha detto Amato -. Ridurrà il 
girone dei dannati di quelle perso¬ 
ne che girano a vuoto senza titoli 
legali tra galera e Cpt in tutta Eu¬ 
ropa. E che si vanno di anno in 
anno moltiplicando. Condivido 
l'impostazione del rapporto: se 
bastasse chiudere i centri per far 
scomparire l'asprezza dell'immi¬ 
grazione clandestina, li chiuderei 
tutti. E invece i Cpt sono parte di 
un sistema molto più ampio: ba¬ 
sti pensare - ha concluso Amato - 
che i nostri questori espellano an- 
nulamente oltre 60mila persone, 
mentre la popolazione che transi¬ 
ta per i Cpt è molto al di sotto di 
questa soglia». 


L’INTERVISTA 


FRANCA RAME 


La senatrice dell’Italia dei Valori: anche Dario si è allarmato 


«Da due mesi mi minacciano sul blog, ora basta» 


di Nedo Canetti / Roma 



Minacce di morte per la 
senatrice Franca Rame, 
dell'Italia dei valori. So¬ 
no comparse ieri matti¬ 
na sul suo blog: «Muoia 
presto Franca Rame, pri¬ 
ma dei due anni e 1 gior¬ 
no necessari per matura¬ 
re la pensione che andrà ai nipotini». Sena¬ 
trice, come ha reagito? le chiediamo, rag¬ 
giungendola all'uscita dell'aula di Palazzo 
Madama, dove sta per votare sulle dimissio¬ 
ni di Cossiga. «Sorpresa e anche un po' di 
paura per una minaccia così diretta, ma 
non del tutto, perché ormai da oltre due 
mesi un tale che si firma Armando Dupall 
da Catania mi molesta sul blog, con insulti, 
frasi ingiuriose ed offensive». 


Aveva già preso misure di tutela? 

«Subito ho cercato di sdrammatizzare, pen¬ 
sando di lasciarlo sfogare, senza mai rispon¬ 
dere. Volevo capire se alla fine avrebbe 
smesso, intanto avevo avvertito i miei lega¬ 
li. Non è servito a nulla, così ho cambiato 
tattica, bandendolo dal mio blog, ma, in¬ 
spiegabilmente, è riuscito nuovamente ad 
inserirsi con il nick name: "Il mio nome è 
nessuno"». 

E questo quando è ripreso? 

«Da qualche settimana, sino a questa matti¬ 
na (ieri ndr) quando è comparsa la minac¬ 
cia di morte. Poi ripetuta nel pomeriggio. 
Mi sono allora veramente allarmata. Io già 
subii, come si ricorderà, una brutta aggres¬ 
sione, con sequestro, nel 1973, della qual 
porto ancora i segni. Tanto che a Milano, 


dove avvenne, non giro mai sola. È natura¬ 
le che non abbia preso sottogamba raggra¬ 
varsi dell'attacco. Anche perché magari 
qualcuno legge, si esalta e poi pensa che sia 
una bella idea. Ho subito avvertito il co¬ 
mando di polizia del Senato e mio marito. 
Anche Dario non ha minimizzato. Ha tele¬ 
fonato al presidente Marini e domani (oggi 
ndr) sarà a Roma. Il presidente del Senato 


Sul sito comparsa la scritta 
«Muori prima di arrivare 
alla pensione». «Danno 
fastidio le mie battaglie 
agli sprechi, vado avanti» 


mi ha immediatamente assicurato che sarà 
tutelata la mia sicurezza e di questo lo rin¬ 
grazio, come ringrazio i tanti senatori di tut¬ 
ti i gruppi che mi hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà, incoraggiandomi a non deflettere 
dal mio impegno». 

Ritiene di poter dare qualche 
significato politico a questa ripetuta 
«persecuzione»? 

«Forse disturba il mio impegno contro gli 
sprechi o il ddl che ho presentato, con 
D'Ambrosio, per la responsabilità penale 
dei pubblici amministratori. Ci sono state 
minacce anche contro altri parlamentari, 
come Enzo Bianco e Rotondi; qualcuno so¬ 
stiene che siano più di uno, un vero e pro¬ 
prio gmppo. Per ora, però, abbiamo solo i 
"messaggi" del catanese. Spero che forze 
dell'ordine e magistratura ne vengano a ca¬ 
po, al più presto». 



Un ricercatore al lavoro al Centro europeo di ricerca sul cervello, a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Amato: «Cpt, basta con il girone dei dannati» 

Rapporto del Viminale: centri da svuotare, non da chiudere. Il ministro: «Sì al rimpatrio assistito» 










































IO l’Unità 


IN ITALIA 


giovedì 1 febbraio 2007 


Dossier sul «Corriere» 
altri due arresti 
per gli spioni Telecom 

In manette due hacker del «Tiger Group» 
«Attacchi» partiti da Milano con una e-mail civetta 


di Giuseppe Caruso / Milano 


TIGER Alfredo Melloni, in arte «good boy». È 
lui l’uomo, o meglio il ragazzo (ha 23 anni), 
dal cui computer partì l’attacco hacker, nel 
novembre del 2004, contro i pc di Massimo 
Mucchetti, vicediret¬ 
tore del Corriere della 


Sera, e di Vittorio Co- 
lao, all’epoca dei 

fatti amministratore delegato 
del gruppo Rcs. 

La notizia è contenuta nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare con 
cui il gip Giuseppe Gennari ha 
disposto l'arresto dello stesso 
Melloni e del suo capo, Andrea 
Pompili, detto «l'arancione» 
per la sua provenienza da Wind 
e con il compito di coordinare il 
«Tiger team» che faceva capo a 
Fabio Ghioni. 

I nomi di Pompili e Melloni era¬ 
no da tempo nelle carte dell'in- 
chiesta, compresa l'ordinanza 
che il 18 gennaio scorso portò 


all'arresto di Fabio Ghioni, Roc¬ 
co Lucia e Guglielmo Sasinini. 
Gli inquirenti in quelle carte 
spiegavano come la posizione 
dei due fosse ancora «da appro¬ 
fondire». Ad aggravarla definiti¬ 
vamente ci ha pensato Rocco 
Lucia, che in un verbale di inter¬ 
rogatorio secretato ha fornito la 
vera ricostruzione della vicen¬ 
da, diversa rispetto a quanto era 
emerso fino ad oggi. 

Quindi l'attacco ai computer 
del Corriere non partì da Roma, 
dalla sala «Mara» del palazzo Te¬ 
lecom, sala il cui accesso era 
consentito soltanto agli uomini 
del «Tiger group». L'attacco par¬ 
tì dal computer portatile di Mas¬ 
simo Melloni, che si trovava nel¬ 
l'ufficio di Ghioni, in via Victor 
Hugo a Milano. Tramite il pc 
portatile collegato con una sim 
card brasiliana, Melloni inviò le 


mail civetta a Vittorio Colao e a 
Massimo Mucchetti. Secondo 
le ricostruzioni degli inquirenti, 
Colao aprì la mail consentendo 
così al programma eseguibile di 
autoinstallarsi e di accedere a 
tutti i dati contenuti nel suo no¬ 
tebook, mentre Mucchetti, in¬ 
sospettito dalla mail, si astenne. 
Rocco Lucia, connettendosi 
con l'ufficio di Telecom di Ro¬ 
ma, configurò a quel punto un 
server svizzero su cui venne sca¬ 
ricata la documentazione data 
dal notebook di Colao, che ven¬ 
ne poi nuovamente scaricata su 



Un operatore al lavoro in una centrale telefonica Foto di Daniel Dal Zennaro 


G8 

Placanica: hanno 
cercato di investirmi 


Il conducente di un fuori¬ 
strada ha tentato di investi¬ 
re, nella serata di martedì, 
l'auto sulla quale viaggiava 
Mario Placanica, l'ex carabi¬ 
niere indagato e prosciolto 
per la morte di Carlo Giulia¬ 
ni al G8 di Genova. A de¬ 
nunciarlo ai carabinieri è 
stato lo stesso Placanica, rac¬ 
contando di un fuoristrada 
di colore scuro con alcune 
persone a bordo che ha se¬ 
guito la vettura sulla quale 
viaggiava con la moglie e la 
figlia di quest'ultima, lo ha 
superato, cercando poi di 
stringerlo verso il ciglio del¬ 
la strada. Placanica ha evita¬ 
to l'impatto, mentre il fuori¬ 
strada ha sbandato, finen¬ 
do contro un'auto in sosta, 
per poi fuggire. 


una chiavetta elettronica conse¬ 
gnata a Ghioni. L'operazione fu 
ordinata a Melloni da Andrea 
Pompili, che a sua volta aveva ri¬ 
cevuto l'ordine da Ghioni. 
Melloni non è certo nuovo ad 
operazioni di hackeraggio, no¬ 
nostante la giovane età, tanto 
che l'il luglio scorso venne con¬ 
dannato a 17 mesi di reclusione 


dal Tribunale di Ravenna insie¬ 
me ad altri 4 giovanissimi. Il 
gruppo aveva operato alcune in¬ 
trusioni, nel 2001, nei siti del Se¬ 
nato, della Nasa, della Rai, di 
Mediaset e del Pentagono. 
«Non per fini di terrorismo» 
spiegarono gli inquirenti duran¬ 
te le indagini «ma per finalità 
goliardiche: volevano dimostra¬ 


re di essere bravi hacker». 

Giulio Luparia, legale di Mello¬ 
ni, spiega: «Il mio assistito si li¬ 
mitava da semplice tecnico a 
eseguire degli ordini e basta. Gli 
chiedevano di elaborare dei pro¬ 
grammi e lui lo faceva». Nelle 
50 pagine dell'ordinanza il giu¬ 
dice, al fine di dimostrare la peri¬ 
colosità di Melloni, ricorda la 


condanna patteggiata. Allora 
Melloni era accusato anche di 
associazione per delinquere. 
Adesso è stato anestato per ac¬ 
cesso abusivo a sistema infor¬ 
matico. Il giovane, secondo gli 
inquirenti di Ravenna, era insie¬ 
me ad altri nella «hit parade del¬ 
la pirateria informatica italia¬ 
na». 


L’INTERVISTA 


LUCIANO VIOLANTE 


Primo sì alla riforma dei Servizi: basta alle deviazioni, nessuna copertura all’ex capo del Sismi 


«Via il segreto di Stato dopo 15 airi, altro che salva-Pollari» 


M di Massimo Spiani 

«Nel dibattito parlamentare biso¬ 
gnerà avere l'umiltà di chiarire 
ogni aspetto ed essere disponibili 
alle conezioni necessarie. Ma che 
sinora ci sia un così largo consen¬ 
so è un dato positivo. I servizi de¬ 
vono appartenere alla Repubbli¬ 
ca, non a questa o a quella coali¬ 


zione». Non nasconde la sua sod¬ 
disfazione il presidente della 
Commissione Affari Costituzio¬ 
nali Luciano Violante per l'am¬ 
pio consenso che ha portato al¬ 
l'approvazione del progetto di ri¬ 
forma dei servizi segreti, che sarà 
in aula già lunedì prossimo. Una 
soddisfazione non scalfita nem¬ 
meno dalle polemiche suscitate 


da una norma che qualcuno ha 
già ribattezzato "salva Pollari". 

Partiamo dal famigerato 
articolo 39, quello che a 
detta di qualcuno è stato 
inserito “alla chetichella”, 
“nottetempo”. 

«È una ricostruzione falsa, chia¬ 
miamolo "giornalismo del so¬ 
spetto". In realtà quell'articolo ri- 


VERSO IL 4° CONGRESSO DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 
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sale al 1999, quando fu presentato 
per la prima volta in un ddl di rifor¬ 
ma dei servizi. Da allora è stato ri¬ 
proposto in quasi tutti i progetti, 
anche quello del Copaco. Tutto 
questo senza che venisse mai solle¬ 
vato alcun dubbio. Ma c'è di più: 
già oggi, in base all'articolo 256 del 
codice penale che punisce la viola¬ 
zione del segreto come delitto gra¬ 
ve, è vietato a chiunque rivelare no¬ 
tizie coperte da segreto di stato. Do¬ 
vendo fare una riforma generale 
non abbiamo fatto altro che ripren¬ 
dere questo concetto e fissarlo». 
Però a qualcuno ha fatto 
riflettere la strana 
coincidenza di tempi fra 
l’approvazione del testo e la 
richiesta dei legali dell’ex 
direttore del Sismi Pollari di 
investire la Corte 
Costituzionale 

sull’impossibilità di opporre il 
segreto di Stato da parte 
dell’imputato. 

«Nella proposta è detto con chiarez¬ 
za che tutti coloro che prendono 
parte ad un processo sono tenuti al 
rispetto del segreto di Stato, ma è 
evidente che chi può godere di par¬ 
ticolari diritti, li esercita. In partico¬ 
lare per quanto riguarda l'imputa¬ 
to, in base ad una sentenza della 
Corte di Cassazione, sul dovere di 
opporre il segreto prevale il diritto 
alla difesa». 

Alcune ricostruzioni 
giornalistiche hanno 
sottolineato una tensione fra 
la procura milanese e il 
governo. In special modo con 
il procuratore Armando 
Spataro. 

«Armando Spataro è persona stima¬ 
ta per la sua capacità di giudizio, 
per la sua professionalità e l'equili¬ 
brio. Abbiamo ancora alcuni gior¬ 
ni di tempo, li useremo per riflette¬ 
re sull'opportunità di apportare 
modifiche in modo da correggere 
errori; ma tenendo a mente l'equili¬ 
brio del sistema non questo o quel 
processo». 

La disciplina del segreto di 
Stato è argomento delicato 
che questo progetto di legge 
ha deciso di affrontare con 
spirito totalmente nuovo. 
Come mai? 

«Nell'attuale contesto internazio¬ 
nale la sicurezza di ciascun paese è 
affidata alla cooperazione tra Stati, 
che si basa sulla fiducia reciproca e 
cioè che i segreti siano rispettati, po¬ 
chi ma seri. Con la riforma il segre¬ 
to di Stato avrà finalmente un tet¬ 
to, mentre oggi è eterno: quindi an¬ 
ni reiterabili al massimo entro altri 
15. Per intenderci, oggi noi potrem¬ 
mo fare chiarezza su tante vicende 
sino al 1992. Ancora: il segreto di 
Stato non potrà essere opposto alla 
Corte Costituzionale che, in caso 
di conflitti di attribuzione sollevati 
dal magistrato, potrà avere accesso 


-LKSCHKDK 


Nuove sigle 


Sin, Sie e Dis: i servizi 
cambiano nome 

Nella riforma che sarà 
al vaglio dell’aula 
spariscono i nomi Sismi, 
Sisde e Cesis. Al loro 
posto, rispettivamente, Sie, 
Sin e Dis. Il presidente del 
Consiglio dei ministri, 
titolare della responsabilità 
degli 007 potrà nominare 
un’autorità delegata: un 
sottosegrario, come oggi, 
o un ministro senza 
portafoglio. 


Copaco 


Più poteri al comitato 
che avrà più membri 

Salgono da otto a dici i 
membri del Copaco, il 
comitat parlamentare di 
controllo, che avrà anche più 
poteri: fra i quali anche quello 
di “verificare” le spese dei 
servizi, anche per operazioni 
illegali autorizzate. Vietato 
arruolare, fra gli altri, i 
giornalisti, vietati gli archivi 
non autorizzati e dossier su 
partiti politici sindacati e 
stampa. 


ai documenti. Sarà così il soggetto 
più idoneo a garantire la legalità 
dell'operato del governo sulla ma¬ 
teria». 

Possiamo dire che la riforma 
punti a ridisegnare i sistemi 
di garanzia a tutela della 
legalità e del funzionamento 
dell’intelligence? 

«Ci sono state gravi deviazioni an¬ 
che recenti; ma non possiamo con¬ 
dannare anche gli innocenti. Sia¬ 
mo l'unico Paese che aveva truppe 
in Iraq e non ha subito attentati 
sul proprio territorio: perché i ser¬ 
vizi di sicurezza e di polizia sono di 
altissimo livello. Noi vogliamo ga¬ 
rantire la loro efficienza e affidabili¬ 
tà. Ci saranno confini precisi tra le 
competenze dei due servizi, un for¬ 
te organo di collegamento, la re¬ 
sponsabilità esclusiva del presiden¬ 
te del Consiglio, forti poteri di con¬ 
trollo parlamentare, anche sulle 
spese. Senza ridurre le garanzie di 
chi deve accertare la legalità. Ascol¬ 
teremo tutti, ma la decisione ap¬ 
partiene solo al Parlamento». 















































IN ITALIA 


l’Unità 11 


giovedì 1 febbraio 2007 


Lo Stato alza la testa: contratto 
all’azienda che si ribellò al pizzo 

La ditta Godino fornirà per 250mila euro le ferrovie della Calabria 
All’imprenditore furono bruciate casa e fabbrica di gomme 


di Enrico Fierro 


GIUSEPPE GODINO non credeva ai suoi 
occhi. Guardava il figlio Roberto e sembrava 
chiedergli se tutto quello che gli stava acca¬ 
dendo era vero. Lui, che a 18 anni era dovuto 


emigrare dalla Cala¬ 
bria in Canada per co¬ 
struirsi un futuro, era 
seduto gomito a go- 

mito con un viceministro, pre¬ 
fetti, magistrati, il commissario 
nazionale antiracket, il numero 
due della Regione, il sindaco, i 
questori. E tutti erano lì a dirgli 
che questa volta la 'ndrangheta 
non aveva vinto. Neppure a La¬ 
mezia Terme, dove il pizzo è leg¬ 
ge per industriali, artigiani e 
commercianti. 

E proprio perché non aveva vo¬ 
luto pagare quella ingiusta tassa 
ai signori delle 'ndrine, Godino 
aveva avuto la vita distrutta. Il 
24 ottobre 2006, poco più di 60 
giorni fa, gli avevano incendia¬ 
to la casa e la fabbrica. Tutto di¬ 
strutto, con migliaia di coperto¬ 
ni per giorni e giorni in fiamme. 
E la città disperata. Il fuoco ave¬ 
va anche distrutto i libri di Ro¬ 


berto, il figlio, una laurea in Sto¬ 
ria conquistata ha mille sacrifici 
a Firenze. «Lo Stato mi aiute¬ 
rà?», si era chiesto giustamente 
Peppe Godino. Sessanta giorni 
dopo la risposta è sì: questa vol¬ 
ta lo Stato - in tutte le sue mille 
divisioni, competenze, rivoli bu¬ 
rocratici - ha fatto quello che do¬ 
veva fare. I Godino hanno rice¬ 
vuto i finanziamenti per la ripre¬ 
sa della produzione previsti dal 
fondo antiracket. Possono rialza¬ 
re la testa. 

Ma non solo. La loro impresa ha 
sottoscritto con le Ferrovie della 
Calabria un contratto per la for¬ 
nitura di pneumatici di 250mila 
euro. Più di una boccata d'ossi¬ 
geno, una vera prospettiva, lavo¬ 
ro per i dipendenti dell'azienda. 
L'iniziativa è del Ministro dei 
Trasporti, Alessandro Bianchi, 
d'intesa con il viceministro al¬ 
l'Interno, Marco Minniti, che so¬ 
no intervenuti ieri mattina a Ca¬ 
tanzaro alla firma del contratto. 
«Con l'iniziativa di oggi - ha det¬ 
to Minniti - voluta dal Ministro 


Bianchi completiamo il disegno 
di risposta organica che lo Stato 
ha dato alla famiglia Godino. La 
pratica di risarcimento, anche 
grazie allo straordinario lavoro 
svolto dal commissariato anti¬ 
racket, è stata approvata ed è in 
pagamento. L'approvazione 
per i Godino è avvenuta nei fa¬ 
mosi sessanta giorni di tempo e 
noi vogliamo che questo diven¬ 
ti una situazione ordinaria. È be¬ 
ne che i signori della mafia sap¬ 
piano che lo Stato ha la testa più 


dura della 'ndrangheta». 
Commosso Gianni Speranza, il 
sindaco di Lamezia. «Questa è la 
strada giusta - ha commentato -: 
dimostrare che subire i ricatti 
della mafia non è conveniente 
perché lo Stato c'è, è vicino alle 
vittime del racket con iniziative 
concrete. Questa battaglia l'ab¬ 
biamo vinta anche grazie alla 
splendida reazione della società 
civile che dopo l'attentato alla 
famiglia Godino scese in piazza 
contro la mafia». 



Questo è Lo Piccolo, il boss dei boss 


LA POLIZIA ha realizzato un identikit del boss 
latitante, Salvatore Lo Piccolo, «uccel di bo¬ 
sco» dal ’99. Un’immagine aggiornata del ca¬ 


po indiscusso delle famiglie mafiose di Paler¬ 
mo, è stata infatti realizzata grazie alle indica¬ 
zioni giunte da vari pentiti. 


Scontro in pista, muoiono due giovani sciatori 

Tragedia sul Tonale: scendevano in parallelo, poi le traiettorie si sono incrociate. Polemiche sulla sicurezza 


di Luigina Venturelli 


Il sole era splendente, la neve perfetta, la pi¬ 
sta semivuota data l'ora mattutina. Ma il 
quadro idilliaco offerto dal passo del Tona¬ 
le, un vero e proprio paradiso per sciatori, si 
è trasformato in un attimo nel luogo della 
tragedia. Così ieri sono morti due ragazzi, 
scontratisi frontalmente mentre scendeva¬ 
no a valle con gli sci. 

Le vittime sono Michele Zafferani, 2tenne 
di San Marino che sciava assieme al padre 
Guido, e il maestro belga Wim Dirix, di 27 
anni, appassionato di skicross residente a 
Limburg. All'apertura dell'Alpe Alta (una pi¬ 


sta rossa di media difficoltà da quota 2.100 
metri), i due giovani hanno iniziato insie¬ 
me la discesa lungo il ripido pendio presso¬ 
ché deserto. Ma sono bastati un centinaio 
di metri perchè le loro veloci traiettorie, fi¬ 
no a quel momento condotte in parallelo, 
si incrociassero improvvisamente. Lo scon¬ 
tro tra i due giovani è stato frontale e molto 
violento. 

Sul posto sono intervenuti tempestivamen¬ 
te gli addetti dell'impianto, ma vano è stato 
anche l'arrivo tempestivo dei soccorritori 
del 118: il ragazzo italiano (che pure indos¬ 
sava un casco protettivo) presentava un 
trauma letale alla vertebra cervicale, men¬ 


tre il giovane belga aveva il cranio sfonda¬ 
to. Il decesso è stato pressoché immediato. 
Una dinamica sfortunata, quanto straordi¬ 
naria. Nella stagione 2005-2006 sulle piste 
italiane sono avvenuti quasi 14 mila inci¬ 
denti, 13 dei quali mortali, ma solo il 10% 
di essi è stato causato da collisioni tra sciato¬ 
ri: la stragrande maggioranza (circa l'80%) è 
dovuta a cadute solitarie, mentre il restante 
10% è causato da urti contro alberi, edifici o 
impianti di risalita. 

Immediati sono tornati gli appelli di asso¬ 
ciazioni ed istituzioni sportive ad indossare 
sempre casco, occhialoni e paraschiena ri¬ 
spettando il codice di comportamento sul¬ 


le piste, mentre il Codacons ha puntato il 
dito contro la mancata osservanza della leg¬ 
ge sulla sicurezza degli sport invernali del 
2003: «Nessuno, soprattutto le Regioni, la 
fa rispettare». 

A riprova, la giornata di ieri ha registrato un 
altro incidente sulle piste di San Candido, 
in Alto Adige: due sciatori sono rimasti gra¬ 
vemente feriti in uno scontro frontale avve¬ 
nuto nel pomeriggio. Il più grave è un uo¬ 
mo di 36 anni, trasportato con l'elicottero 
all'ospedale di Bolzano dove è stato sottopo¬ 
sto a un intervento chimrgico. L'altro, un 
ragazzo di 15 anni che indossava il casco, 
ne avrà per 30 giorni. 
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In edicola e ogni 15 giorni, 
in allegato con l’Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. 

Con la decima uscita: 

Porte aperte 

regia di Gianni Amelio 


Lucklelcinemaitaliaro 


/X 


Prossima uscita: 
Pater Familias 




l’Unità 




LUCE 




aperte 

Regia tta Gianni Amelio 


Puoi acquistare questo DVD anche ^ 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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Il nuovo tracciato 
della barriera difensiva 
creerà altre due enclavi 
di ventimila palestinesi 



PIANETA 


Secondo uno studio 
la linea di divisione ha già 
comportato l’abbattimento 
di oltre 10Omila ulivi e limoni 


VILLAGGI SPEZZATI in due. Migliaia di famiglie divi¬ 
se dalla terra che le sfama. Oltre 10Omila ulivi distrutti; 
oltre 200mila persone separate dal resto della popola¬ 
zione. È la tragica realtà della Cisgiordania palestine¬ 
se; un dramma collettivo che si consuma all’ombra 
del «Muro» 


I ghetti di Palestina 
creati dal Muro 


La barriera di sicurezza 



LE TAPPE 

$ Giugno 2002: inizia la costruzione 
$ Novembre 2003: dopo il veto Usa 
a una risoluzione di condanna 
del Consiglio di Sicurezza 
l'assemblea generale Onu chiede 
alla Corte dell'Aja di pronunciarsi 
sulla legittimità del muro 

$ Gennaio 2004: Israele 
disconosce l'autorità 1 della Corte 
dell'Aja in materia e annuncia 
che nessun rappresentante 
del governo parteciperà 1 
alle udienze 

$ I palestinesi presentano 
una memoria scritta per 
motivare la loro 
opposizione al muro 

Insediamenti ebraici 
Aree 

palestinesi 
Tracciati 
del muro 

Muro: alto 8 metri e realizzato 
con cemento rinforzato proteggerà 
le aree considerate arischio 

Piramide di filo spinato 
Alta 2 metri 

Fossato di 2 metri — 

Per impedire 

i/e.tùY 


Striscia 
di sabbia 

Conserva le impronte 
di chi si è avvicinato 
al muro 


Le cifre 

395 

completate. 
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MILA saranno i palestinesi che resteranno 
«intrappolati» tra il muro e la Green Line quando 
tutte le sezioni della «barriera di difesa» saranno 


SARANNO GLI INSEDIAMENTI israeliani illegali costituiti sul 
suolo palestinese, e 142mila coloni saranno incorporati 
a Israele una volta completato il muro. 

UNA CIFRA in rapida crescita è quella delle città e 
dei villaggi palestinesi che sono stati, fino a questo 
momento, danneggiati dal muro che li ha privati 
della loro terra e delle proprie risorse. 

MILA è la lunghezza complessiva del «Muro» al suo 
M ^0 compimento. Secondo un recente rapporto del 

■ ^0 Palestinian Monitoring Group, solo il 9% della sua 
lunghezza complessiva seguirà la Green Line. 

SONO GLI OSPEDALI e i centri di assistenza sanitaria di 
base palestinesi che resteranno isolati dal resto della 

■ I Cisgiordania, tra il muro e la Green Line o in aree 
circondate dalla barriera profonda. 

0^ à ì MILA sono gli ulivi e gli alberi di limone finora 
I I 11^ sradicati per la costruzione della barriera difensiva 
I ^0 ^0 in Cisgiordania. A questi vanno aggiunti gli oltre 
300 Km2 di serre, e gli oltre 37 Km di condutture per l’irrigazione 
demoliti. 



M di Umberto De Giovannangeli 



ghetti di Palestina. Un Muro che penetra 
nei territori occupati di Cisgiordania. 
Spezza villaggi. Divide famiglie. Distrug¬ 
ge terreni agricoli. E crea enclavi (aree in 
cui la gente sarà totalmente circondata 
dal muro) entro le quali vivono già oggi 
oltre 150mila palestinesi. La «barriera di 
difesa» voluta da Israele per far fronte 
agli attacchi terroristici ha stravolto i con¬ 
notati della West Bank, delineando sul 
campo, e in modo unilaterale, i confini 
futuri dello Stato d'Israele. Il premier isra¬ 
eliano Olmert ha deciso di modificare il 
tracciato della «barriera difensiva» in co¬ 
struzione in Cisgiordania, al fine di inglo¬ 
bare due insediamenti e isolare due vil¬ 
laggi palestinesi che contano 20mila abi¬ 
tanti. A rivelarlo è il quotidiano Haaretz, 
secondo cui all'altezza della città israelia¬ 
na di Modiin Hit il tracciato del «Muro» 
sarà spostato di 5 km oltre la linea verde 
che segnò il confine tra Israele e Cisgior¬ 
dania nel 1967, a seguito della Guerra 
dei Sei giorni. In questo modo gli insedia¬ 
menti di Nili e Naaleh (nei quali vivono 
circa 1.500 coloni) saranno riuniti al terri¬ 
torio israeliano, mentre un villaggio pale¬ 
stinese di 17mila abitanti sarà circonda¬ 
to da un lato dal muro e dall'altro da un 
fossato; un altro di circa 3mila abitanti sa¬ 
rà circondato dalla barriera su tre lati. 
Ciò comporterà un prolungamento del¬ 
la barriera di circa 12 km. Nel nuovo trac¬ 
ciato del «Muro» sono già stati incorpora¬ 
te le città-insediamento di Ariel, Beit 
Arieh-Elkana, Gush-Etzion-Efrat e 
Yatir-Sussia. «Il premier ha chiesto che 
venga studiata la questione e che sia il go¬ 
verno a discutere una volta che saranno 
conclusi gli esami necessari», puntualiz¬ 
za l'ufficio del premier. 

Restano i ghetti, prodotto di un tracciato 
del «Muro» che chiude in una stretta nu¬ 
merosi territori chiave palestinesi, e ne 
spezza numerosi altri. Questa parte del 
muro costa al governo israeliano oltre 
un milione di dollari a chilometro, ed è 
fortificata da pareti di cemento armato 
di otto metri, da torri di controllo ogni 
300 metri, da trincee profonde due me¬ 
tri, da recinzioni di filo spinato e strade 
di aggiramento. La costruzione del muro 
attorno a Gerusalemme est è, se è possibi¬ 
le, ancora più devastante per le aspirazio¬ 
ni ad uno Stato palestinese. Mentre al 
nord il muro non si spinge mai più di 8 
km all'interno delle terre, a Gerusa¬ 
lemme penetra molto più in profondità. 
Una volta completato il muro, dal nord 
della Cisgiordania a Gerusalemme, lo 
Stato ebraico si sarà annesso il 7% della 
West Bank, tra cui 41 colonie israeliane e 
circa 310mila palestinesi, 80mila dei qua¬ 
li non hanno ufficialmente diritto di resi¬ 
denza in Israele e pertanto non hanno di¬ 
ritto di viaggiare o dei servizi sociali israe¬ 


liani. Questi 80mila palestinesi vivono 
in una situazione di estrema vulnerabili¬ 
tà e probabilmente saranno costretti a 
emigrare. 

Secondo stime recenti, la costruzione del 
muro ha già sradicato 106.320 alberi di 
ulivo e limoni palestinesi; demolito 320 
Km2 di serre e 39 Km di condutture per 
l'irrigazione. Il muro sorge adesso su 
17mila dunums (1 dunum=1000m2) di 
tena confiscata, e il progetto prevede la 
confisca di altri 120-150mila dunum. Al¬ 
meno 116 città e villaggi palestinesi so¬ 
no stati, fino a questo momento, dan¬ 
neggiati dal muro che li ha privati della 
loro terra e delle proprie risorse. Dei 47 
villaggi e città palestinesi che si trovano 
lungo il percorso della prima fase di co¬ 


struzione del muro, 21 sono stati separa¬ 
ti da più della metà della loro terra. Il mu¬ 
ro ha isolato 39 fonti d'acqua sottena- 
nee e più di 200 cisterne dalle comunità, 
e altri 16 pozzi sono a rischio demolizio¬ 
ne perché situati nella zona «cuscinet¬ 
to». Il muro renderà difficile l'accesso 
agli ospedali dei palestinesi residenti in 
villaggi isolati, specialmente a Tulkarem, 
Qalqilya, e Gerusalemme Est; 71 clini¬ 
che di assistenza sanitaria di base reste¬ 
ranno isolate dal resto della Cisgiorda¬ 
nia. Non soltanto il muro non segue al 
«Green Line» del 1967, ma esso si ripiega 
su se stesso creando 22 enclavi. Qalqilya, 
città a nord-ovest della Cisgiordania, è il 
maggior comune palestinese. Con una 
popolazione di più di 42mila abitanti, es¬ 


sa è anche il centro di riferimento per 32 
villaggi vicini, cioè altre 90mila persone 
fanno affidamento sulla città per i servizi 
sanitari e per l'istruzione. La città è stata 
completamente circondata da una bar¬ 
riera lunga 14 Km. La confisca della ter¬ 
ra, la distruzione e le dure restrizioni alla 
libertà di movimento hanno già compor¬ 
tato la perdita di almeno 9.500 posti di la¬ 
voro. Le chiusure israeliane e il muro in¬ 
torno le comunità del distretto di Tulka¬ 
rem impediscono ai residenti di viaggia¬ 
re per motivi di lavoro. Ciò ha causato 
un tasso di disoccupazione che dal 18% 
del 2000, ha raggiunto il 78% nella pri¬ 
mavera del 2006. Al 31 ottobre 2006 , 
427 Km di «Muro» sono stati edificati e 
resi operativi: il 58% del totale. Laddove 


attraversa aree urbane - il 10% del percor¬ 
so, ma con a più alta densità demografi¬ 
ca - il «Muro» è composto da blocchi di 
cemento armato alti dai 6 ai 9 metri. Nel¬ 
le aree rurali, invece il «Muro» assume la 
forma di una barriera larga dai 50 agli 80 
metri e composta da vari elementi: filo 
spinato, trincea, rete metallica, sensori di 
movimento, pista di pattugliamento, e 
striscia di sabbia per il rilevamento di im¬ 
pronte. Una volta completato , il «Mu¬ 
ro» circonderà circa il 57% della Cisgior¬ 
dania. E così le attuali enclavi danno cor¬ 
po a una convinzione che si fa sempre 
più strada sotto l'ombra del Muro: che 
l'ipotetico "Stato" di Palestina altro non 
sia che una riedizione dei «bantustan» 
sudafricani. 


BIRMINGHAM 

Arrestati 9 pachistani 
Volevano decapitare 
un soldato musulmano 

LONDRA Volevano rapire un giova¬ 
ne soldato britannico di fede musul¬ 
mana appena ritornato dall'Afghani¬ 
stan, torturarlo, decapitarlo e poi met¬ 
tere su Internet le agghiaccianti foto 
dell'esecuzione ma all'ultimo mo¬ 
mento non sono riusciti a portare a 
termine il progetto di «sequestro al¬ 
l'irachena»: la polizia li ha arrestati ie¬ 
ri a Birmingham, quando erano or¬ 
mai pronti per entrare in azione. Pri¬ 
ma dell'alba, verso le quattro, le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi di otto isla¬ 
misti di origine pakistana. Un nono 
ha fatto la stessa fine nel primo pome¬ 
riggio. Sul perchè volessero prendere 
di mira un correligionario in unifor¬ 
me non ci sono dubbi: considerano 
un sacrilegio e un tradimento che un 
seguace di Allah combatta in Afghani¬ 
stan sotto il comando degli «infedeli» 
della Nato contro i Talebani. La bruta¬ 
le decapitazione del soldato (adesso 
guardato a vista dalla polizia) doveva 
palesemente fungere da monito per 
dissuadere i giovani musulmani del 
Regno Unito dall'arruolamento nelle 
forze armate di Sua Maestà. Gli arresti 
sono stati effettuati nel corso di una 
massiccia operazione anti-terrori¬ 
smo. Oltre alle case degli islamisti 
bloccati sono state perquisiti alcuni 
negozi, sempre in quartieri di Birmin¬ 
gham dove perlopiù vivono pakista¬ 
ni e altri musulmani asiatici. Nel cor¬ 
so dell'operazione parecchie strade 
della città, sono state bloccate dalla 
polizia che anche nel pomeriggio ha 
continuato a presidiarle, irritando 
non poco gli abitanti di quelle zone. 
La polizia britannica ha una grossa li¬ 
bertà di intervento nella prevenzione 
di attentati grazie al «Terrorism Act», 
una legge approvata dopo gli attenta¬ 
ti dell'11/9, e ha sventato il clamoro¬ 
so rapimento «all'irachena» sulla scor¬ 
ta di cmciali informazioni fomite dal 
servizio segreto MI5. 

Agli arresti si è arrivati dopo circa sei 
mesi di sorveglianza. I mancati deca¬ 
pitatoli volevano in apparenza imita¬ 
re Abu Musab al-Zarqawi, il defunto 
leader di al Qaeda in Iraq, che nel 
2004 davanti ad una telecamera ta¬ 
gliò la testa del britannico Ken Bigley. 
Non è escluso che progettassero di uc¬ 
ciderlo dopo aver chiesto in cambio 
della sua vita cose impossibili come il 
ritiro delle tmppe britanniche dall'Af¬ 
ghanistan. Secondo il ministero degli 
Interni l'operazione suona da ulterio¬ 
re conferma di quanto «reale e seria» 
incomba sul Regno Unito la minac¬ 
cia terroristica. 


L’INTERVISTA 


MUSTAFA BARGHUTI 


leader politico esponente della società civile: il mondo non deve tollerare l’ultima forma di colonizzazione e apartheid 


«Avere a cuore i palestinesi significa non farci vivere in gabbia» 


«Nel ventunesimo secolo gli uomini 
non dovrebbero tollerare la continua¬ 
zione dell'ultima colonizzazione, 
molto particolare, strana, deformata, 
con due elementi che la caratterizza¬ 
no: la più lunga occupazione militare 
e la creazione della peggiore forma di 
apartheid. Avere cura della Palestina 
vuol dire che l'umanità dovrebbe ave¬ 
re cura di se stessa per non permette¬ 
re l'accadere di cose così gravi». A de¬ 
nunciarlo è uno degli esponenti più 
autorevoli della leadership laica e pro¬ 
gressista palestinese: Mustafa Barghu- 
ti. Eletto nel Parlamento palestinese, 
Barghuti è stato ieri sera protagoni¬ 
sta, assieme al sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari, di un vivace e par¬ 


tecipato incontro organizzato dalla 
Casa della Cultura di Milano, dal tito¬ 
lo «Avere a cuore la Palestina». 
Dottor Barghuti, come «avere 
cura della Palestina» oggi? 
«Battendosi contro la più lunga occu¬ 
pazione militare e la peggior forma di 
apartheid oggi esistente al mondo. 
Lo stesso Jimmy Carter ha affermato 
che l'apartheid in atto in Palestina è 
peggiore di quella esistente a suo tem¬ 
po in Sud Africa. È la prima volta che 
una intera nazione è imprigionata. 
Certo, ghetti ce ne sono stati, come 
ad esempio in Polonia e in tanti altri 
Paesi, ma mai nella storia c'è stata 
una situazione in cui tutta una popo¬ 
lazione è stata ingabbiata in tanti pic¬ 


coli ghetti. La vittima è oppressa e nel 
contempo la si incolpa di essere op¬ 
pressore (come accade per lo stupro 
di una donna, di cui la si incolpa per 
come era vestita, per come muoveva 
le mani.... Si punta l'indice accusato¬ 
re sul comportamento ma non sul 
suo stupratore). Dunque "avere cu¬ 
ra" della Palestina vuol dire che 
l'umanità intera dovrebbe impegnar¬ 
si per porre fine a tutto questo, e ag¬ 
giungo che anche se non fossi palesti¬ 
nese direi la stessa cosa. Attenzione: 
non ci sono due fazioni che combat¬ 
tono per lo stesso pezzo di terra, ma 
un oppressore e un oppresso, come 
in Algeria ai tempi dell'occupazione 
francese». 


Dopo giorni di scontri e di morti 
tra Hamas e al-Fatah, a Gaza 
regge una fragile tregua. C’è il 
rischio di una deriva sanguinosa? 

«Sì, c'è un rischio, ma non è guerra ci¬ 
vile. Questa è la ragione per cui mi so¬ 
no tanto impegnato per la realizzazio¬ 
ne di un governo di unità nazionale, 
e un risultato importante lo possia¬ 
mo rivendicare: siamo riusciti a crea¬ 
re una struttura democratica, e si noti 
che siamo l'unico Paese arabo che ci 
sia riuscito. Il processo non è stato 
portato a compimento ma le basi so¬ 
no state gettate e la Costituzione di 
un sistema democratico è una bellissi¬ 
ma garanzia per la pace. Solo se c'è ac¬ 
cordo fra due entità democratiche si 


può agire per una pace efficace». 
Resta la forza di Hamas. 

«Il risultato elettorale di Hamas è il 
frutto della cormzione della vecchia 
classe dirigente, del fallimento del 
processo di pace e anche di un siste¬ 
ma elettorale che non funziona: Ha¬ 
mas ha ottenuto il 44% dei voti e il 
60% dei seggi. Il successo di Hamas 
non significa una deriva fondamenta¬ 
lista della Palestina. Lo stesso elettora¬ 
to aveva dato a me il 30% dei voti nel¬ 
le elezioni presidenziali, e di me tutto 
si può dire tranne che sia un fonda¬ 
mentalista...Indubbiamente nelle ele¬ 
zioni politiche c'è stata una polarizza¬ 
zione tra Hamas e al-Fatah. Penso 
che Hamas possa essere battuto ma 


democraticamente, non combattuto 
militarmente. Israele e Stati Uniti 
hanno fatto pressioni per combattere 
militarmente Hamas. In Hamas vi so¬ 
no estremisti, come vi sono in al-Fa- 
tah. Vanno contrastati politicamen¬ 
te, non esiste una scorciatoia militare 
per risolvere le controversie. Israele 
spinge perché si facciano al guerra 
per poter sostenere che i palestinesi 
non possono avere uno Stato indi- 
pendente. La stragrande maggioran¬ 
za dei palestinesi rifiuta questa guer¬ 
ra. Quindi o si rilancia la strada del go¬ 
verno di unità nazionale oppure ci si 
accordi per risolvere le differenze in 
modo democratico». 

u.d.g. 
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«Fuori dall’Iraq nel 2008» 

Obama sfida Bush 
con una proposta dì legge 

Il candidato alla Casa Bianca detta 
il calendario: non basta solo criticare 


di Roberto Rezzo / New York 


SCONTRO FRONTALE Mentre al Congres¬ 
so i più fedeli alleati di George W. Bush mano¬ 
vrano sottobanco per impedire a colpi di re¬ 
golamento che una mozione di sfiducia sul¬ 


l’Iraq arrivi in votazio¬ 
ne, il senatore demo¬ 
cratico Barak Oba¬ 
ma, uno dei can- 

didati alla Casa Bianca per il 2008, 
lancia una sfida aperta al presiden¬ 
te. Ha depositato un disegno di leg¬ 
ge per far terminare l'occupazione 
entro un anno. A Bush che vuole 
mandare altri 21.500 soldati in 
Iraq a dispetto del parlamento e 
dell'opinione pubblica, Obama ri¬ 
sponde con un calendario per il ri¬ 
tiro. La formulazione del testo di 
fatto esautora il comandante in ca¬ 
po dell'autorità di gestire le forze 
armata. «A questo punto la cosa 
più importante per il Congresso è 
offrire un approccio costruttivo a 
quello che si è rivelato un disastro 
di politica estera -ha dichiarato il 
senatore- La posta in gioco è trop¬ 
po alta per stare semplicemente ai 
margini a criticare». 

La proposta di Obama -che al con¬ 
trario di Hillary Clinton non ha vo¬ 
tato a favore dell'intervento milita¬ 
re in Iraq- stabilisce di congelare 
con effetto immediato l'entità del 
contingente ai valori d'inizio gen¬ 
naio, circa 130mila uomini. Un 
vincolo inusuale per l'esecutivo, 
ma che i legislatori avevano già uti¬ 
lizzato per impedire un'eventuale 
escalation sul finire della guerra in 
Corea, costata agli americani qua¬ 
si 55mila morti. E quindi impone 
alla Casa Bianca scadenze precise: 
inizio del ritiro a partire dal prossi¬ 
mo mese di maggio e l'intero con¬ 
tingente impegnato in operazioni 
di combattimento attivo a casa en¬ 
tro il 31 marzo del 2008. A differen¬ 
za delle proposte avanzate da 
John Edwards e dall'ex governato¬ 
re dell'Iowa Tom Vilsak -entrambi 
in gara per le primarie democrati¬ 
che- quella di Obama non contem¬ 
pla l'utilizzo dei cordoni della bor¬ 
sa per fermare i piani di Bush. La 
strategia elettorale consiglia pru¬ 
denza quando si tratta di tagliare i 
fondi all'esercito, meglio non pre¬ 
stare il fianco all'accusa di negare 
sostegno e mezzi alle tmppe, l'ulti¬ 
mo cavallo di battaglia dei repub¬ 
blicani. A Washington gli osserva¬ 
tori invitano a non scommettere 


sull'approvazione del disegno di 
legge a firma del giovane senatore 
deirillinois, nonostante la nuova 
maggioranza democratica al Con¬ 
gresso. L'iniziativa è comunque de¬ 
stinata ad aumentare la pressione 
sulla Casa Bianca mentre cerca 
d'ignorare l'opposizione del parla¬ 
mento sulla gestione della guerra. 
Anche la mozione di sfiducia che 
dovrebbe passare all'esame del Se¬ 
nato la prossima settimana -per 
quanto non vincolante- è poten¬ 
zialmente giudicata dagli osserva¬ 
tori come un danno incalcolabile 
per la credibilità del presidente. 
Questo spiega l'affanno con cui 
un agguerrito gruppo di parlamen¬ 
tari capitanati dal senatore John 
McCain -l'eterno candidato repub¬ 
blicano che a quasi 80 anni si pre¬ 
senta anche per il 2008- chiama a 
raccolta i colleghi di partito. Non 


avendo i numeri per bocciare la 
mozione, sostenuta persino tra le 
file dell'opposizione, sta cercando 
di mettere insieme i voti necessari 
per evitare che venga messa al vo¬ 
to. Ai sensi del regolamento del Se¬ 
nato gliene basterebbero 41 appe¬ 
na. Se l'obiettivo è mettere la sordi¬ 
na alle critiche, si sta rivelando un 
esercizio in futilità. 

L'ammiraglio William Fallon, nuo¬ 
vo capo del Comando centrale, il 
posto da cui dipendono le opera¬ 
zioni in Iraq, ha dovuto ammette¬ 
re: «Quello che abbiamo fatto sino¬ 
ra non funziona. Bisogna trovare 
un'altra strada». Lee Hamilton, 
presidente insieme a James Baker 
III dell'Iraq Study Group, per la pri¬ 
ma volta ha rotto la consegna del 
silenzio e ha smentito che la Casa 
Bianca ne stesse seguendo le racco¬ 
mandazioni: «L'iniziativa diplo¬ 
matica in Medio Oriente è stata in¬ 
sufficiente. Stiamo perdendo tem¬ 
po quando non possiamo permet¬ 
tercelo». Intanto l'ennesimo rap¬ 
porto sulla gestione dei fondi desti¬ 
nati alla ricostruzione conferma le 
accuse di sprechi, corruzione e ru¬ 
berie denunciati da quelli prece¬ 
denti. Di 36 milioni di dollari spesi 
per armare la polizia irachena s'e' 
persa addirittura ogni traccia. 



Il senatore democratico Barack Obama Foto di Jim Young/Reuters 


STRAGE PI NASSIRIYA 


Custodia cautelare per uno degli attentatori 

ROMA II gip del tribunale di Roma, Sante Spinaci, ha firma¬ 
to l'ordinanza di custodia cautelare in carcere per Omar Al 
Kurdi, uno dei luogotenenti di Al Zarqawi che ha confessato 
di aver in parte organizzato l'attentato alla base italiana di 
Nassiriya, che il 12 novembre del 2003 causò la morte di 19 
italiani, tra militari e civili. 

A sollecitare la misura cautelare per il reato di strage sono sta¬ 
ti i pubblici militari Franco Ionta, Angelo Antonio Racanelli, 
Pietro Saviotti ed Erminio Amelio. Al Kurdi, sentito prima 
dell'estate dagli inquirenti, in videoconferenza, ha racconta¬ 
to agli inquirenti romani tutto quanto accaduto a Nassiriya, 
è detenuto in un carcere dell'Iraq. Il capo del pool antiterrori¬ 
smo Franco Ionta aveva inviato al ministero della Giustizia 
una istanza affinchè Al Kurdi possa esser processato nel no¬ 
stro Paese. Sul terrorista grava infatti una condanna a morte 
per aver contribuito ad altri 35 attentati in territorio irache¬ 
no. Con questo provvedimento potranno essere avviate ro¬ 
gatorie internazionali per cercare di ottenere che Kurdi sia 
estradato in Italia per essere qui processato per strage. 


CUBA 


Fidel riappare 
in video 
Sta meglio 


L’AVANA Dopo sei mesi di assen¬ 
za dal potere, e mentre si accavalla¬ 
vano voci su una sua imminente fi¬ 
ne, Fidel Castro è riapparso marte¬ 
dì a sorpresa insieme al suo amico, 
il presidente venezuelano Hugo 
Chavez: in serata la tv cubana ha 
mandato in onda un video di po¬ 
chi minuti di un loro nuovo in¬ 
contro, avvenuto lunedì scorso, e 
la stampa la sottolineato come il li- 
der maximo si sia mostrato «in pie¬ 
di ed in forma». Con una scenogra¬ 
fia curata fin dettagli - alle loro 
spalle si sono visti grandi ritratti 
dell'eroe cubano Josè Marti e di 
quello venezuelano Simon Boli- 
var -, Castro e Chavez hanno an¬ 
che mostrato alle telecamere 
un'edizione dello scorso sabato 
del quotidiano argentino «Clarin» 
sugli effetti dei cambiamenti cli¬ 
matici. «Sei stato il primo a denun¬ 
ciare che lo spreco sta ponendo in 
pericolo l'umanità», è stato l'elo¬ 
gio di Fidel che, al via, è stato salu¬ 
tato da Chavez con un enfatico 
«Ecco qui, el Cesar». Il lider maxi¬ 
mo, dopo un cordiale «avanti», ha 
subito ribattuto: «Come ti avevo 
detto, siamo lontani dal fatto che 
la mia sia una battaglia perduta». 
Insomma la conferma che «il recu¬ 
pero va bene». Ed in effetti, Ca¬ 
stro, in tuta da ginnastica, è appar¬ 
so in migliori condizioni rispetto 
all'ultimo video che risale al 28 ot¬ 
tobre scorso, con qualche chilo di 
più, e, secondo quanto hanno assi¬ 
curato i media, si è intrattenuto 
due d'ore con il suo ospite con l'im¬ 
mancabile camicia rossa, parlan¬ 
do di tutto. Poiché, nel video, l'elo¬ 
quio di Fidel non è stato di facile 
comprensione, è toccato a Chavez 
smentire eventuali illazioni: «L'ho 
trovato di buon umore. E molta 
chiarezza nelle idee, nelle analisi 
dei problemi del mondo, in parti¬ 
colare la questione dell'energia, 
che lo preoccupa molto». 


GERMANIA 


Voli Cia, mandato 
di cattura per 13 
agenti americani 


BERLINO Nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sul caso di Khaled el Ma- 
sri, il tedesco di origini libanesi 
che sarebbe stato rapito dalla Cia 
in Macedonia nel 2003, la procu¬ 
ra di Monaco di Baviera ha emes¬ 
so ieri 13 mandati di cattura nei 
confronti di persone che lavora¬ 
no per la Cia. La magistratura te¬ 
desca sospetta i 13 indagati, che 
sarebbero agenti attivi sotto co¬ 
pertura della Cia, di reati come la 
privazione della libertà e le lesio¬ 
ni personali gravi. L'emittente 
Nrd, che ha diffuso la notizia, ha 
reso noto anche i nomi dei 13 so¬ 
spetti agenti della Cia colpiti da 
mandato di cattura nell'ambito 
dell'inchiesta sul caso di Khaled 
el Masri. Si tratta di Kirk James 
Bird; James Ohale, James Fairing, 
Michael Grady, Jason Franklin 
Hector Lorenzo, John Decker, Ly- 
le Edgard Lumdsen, Walter Ri¬ 
chard Greesbore, Bryam Charles, 
Jane Payne, Patricia Rilot, Eric Fa¬ 
ir. La procura di Monaco di Bavie¬ 
ra ha precisato che i 13 dovrebbe¬ 
ro essere agenti della Cia, mentre 
ricerche fatte dalla mbrica «Pano¬ 
rama» del primo canale pubblico 
Ard avrebbero accertato che i 13 
sono «collaboratori» della Cia. La 
gran parte di essi risiederebbero 
nello stato americano del North 
Carolina. Di tre di loro la stessa ru¬ 
brica «Panorama» aveva riferito 
nel settembre 2006, con presun¬ 
te accuse sulle quali tuttavia gli in¬ 
teressati si sarebbero rifiutati di fa¬ 
re dichiarazioni. La giustizia tede¬ 
sca ha fatto sapere di essere arriva¬ 
ta sulla pista dei 13 sospetti grazie 
a informazioni della polizia spa¬ 
gnola e della procura di Milano. 
Il mandato di cattura emesso in 
Germania non ha valore negli 
Usa, i 13 tuttavia, potrebbero es¬ 
sere arrestati immediatamente 
nel caso dovessero mettere piede 
in Europa. 


Moratoria sulla pena di morte, FEuroparlamento con l’Italia 

Oggi la risoluzione. La Germania, presidente di turno Ue: la lotta al terrorismo non giustifica la condanna capitale 


di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


«NEPPURE LA LOTTA al 

terrorismo può giustificare 
la pena di morte». È tassati¬ 
va la posizione espressa 
dalla Germania che ricopre 
la presidenza di turno del 

FUe alla vigilia del 3° Congresso 
mondiale per l'abolizione della 
condanna capitale che si apre oggi 
a Parigi. Il terrorismo, ha aggiunto 
la nota uffidale, può essere com¬ 
battuto «più efficacemente» ade¬ 
rendo con rigore alla legge intema¬ 
zionale e rispettando i diritti uma¬ 
ni. Questa presa di posizione cam¬ 
minerà in parallelo con una signifi¬ 
cativa iniziativa del Parlamento eu¬ 
ropeo, riunito nella mini sessione 
plenaria a Bruxelles. Si tratta di 
una risoluzione, che sarà messa al 
voto oggi, e che chiede all'Assem¬ 
blea generale dell'Onu di avviare 


«immediatamente e in maniera in¬ 
condizionata» una moratoria sul¬ 
la pena di morte. 

Il documento, sottoscritto dai 
principali gmppi politici (Pse, Ppe, 
Aide, Verdi e Gue) sottolinea il mo¬ 
lo svolto dal parlamento italiano e 
dal governo nel promuovere l'ini¬ 
ziativa al Palazzo di Vetro, di con¬ 
certo con il Consiglio d'Europa. In¬ 
fatti, il 27 luglio 2006 la Camera 
approvò, all'unanimità, una pro¬ 
pria risoluzione che impegnava il 
governo Prodi-D'Alema a presenta¬ 
re all'Onu, una proposta per la mo¬ 
ratoria universale. Successivamen¬ 
te, appena lo scorso dicembre, i mi¬ 
nistri degli esteri Ue ribadirono la 
«ferma» opposizione alla pena di 
morte e predisposero una dichiara¬ 
zione controfirmata da 85 paesi. A 
questo punto, tra il governo italia¬ 
no e il Consiglio d'Europa (l'istitu¬ 
zione parlamentare per i diritti 
dell'uomo con sede a Strasburgo) è 
cominciata una collaborazione 


per dar più forza all'iniziativa e rac¬ 
cogliere proseliti. Una decina di 
giorni fa, infine, la presidenza di 
turno Ue, ha avuto l'incarico, dai 
governi europei, di verificare in se¬ 
no all'Onu la «possibilità e la mo¬ 
dalità» di riaprire il confronto a 
New York allo scopo di deliberare 
la moratoria, nonostante l'avver¬ 
sione esplicitata della Gran Breta¬ 
gna preoccupata di non irritare l'al¬ 
leato Usa specie in seguito alle for¬ 
tissime polemiche seguite all'im¬ 
piccagione di Saddam Hussein. 

La risoluzione del Parlamento eu¬ 
ropeo, a proposito dell'esecuzione 
di Saddam, la condanna e ne de- 


A Parigi si apre oggi 
il 3° Congresso 
mondiale per 
l'abolizione della 
condanna capitale 


nuncia lo «sfruttamento mediati- 
co». In generale, la pena capitale 
viene definita come una «punizio¬ 
ne crudele e disumana» nonché 
come «una violazione del diritto 
alla vita» che vada abolita «in tutti 
i casi e in tutte le circostanze». Il 
documento, che sarà inviato all' 
Onu, prende atto dell'abolizione 
della pena capitale in alcuni paesi 
ma, al tempo stesso, della reintro¬ 
duzione in altri di legislazioni che 
consentono la condanna a morte. 
«Tutti i paesi -ha detto Pasqualina 
Napoletano che guida al congres¬ 
so di Parigi la delegazione del 
Gmppo Pse- dovrebbero cessare le 
esecuzioni immediatamente sino 
a quando l'assemblea dell'Onu ab¬ 
bia votato sulla proposta». E Mar¬ 
co Pannella ha avvertito sul «feri¬ 
mento» dell'iniziativa se la morato¬ 
ria fosse ancora una volta rinviata. 
Attualmente, sono 54 i Paesi dove 
la pena di morte viene mantenuta 
anche se solo in 24 di essi sono sta¬ 
te eseguite delle esecuzioni sino al 
2005. 


NEW YORK 


Prima condanna al patibolo dopo 50 anni 

NEW YORK Per la prima volta in 50 anni un tribunale fede¬ 
rale emette una sentenza di morte a New York. Uno stato e 
una città tradizionalmente ostili alla pena capitale e dove, a li¬ 
vello statale, le esecuzioni sono bloccate dal 2004. Un 
afro-americano di 24 anni, Ronell Wilson, è stato condanna¬ 
to a morte con un'iniezione letale per aver ucciso a sangue 
freddo due agenti di polizia nel marzo del 2003 a Staten 
Island, un reato federale. I giurati (sette uomini e cinque don¬ 
ne) sono rimasti riuniti per nove ore prima di pronunciare il 
verdetto, raggiunto aH'unanimità, in un'aula di tribunale a 
Brooklyn. Il portavoce per la giuria si è alzato in piedi e ha let¬ 
to il breve annuncio. Il condannato si è sfregato le mani, ha ri¬ 
volto per un attimo lo sguardo verso la madre presente in au¬ 
la, poi ha puntato i familiari delle vittime con sprezzanti 
smorfie. Il giovane nero cresciuto in una periferia malfamata, 
nella povertà e nella violenza, è stato mandato a morire pro¬ 
prio per non aver mostrato segni di rimorso o pentimento, 
per aver mantenuto il suo atteggiamento sprezzante e per¬ 
chè, dall' arresto nel 2003, il suo comportamento lo ha reso 
un pericolo anche in prigione, secondo la giustizia federale 
americana. «Adesso gli assassini siete voi» ha urlato contro i 
giurati la madre di Wilson che lo scorso dicembre era stato 
giudicato colpevole per l'uccisione dei due detective con un 
colpo di pistola alla nuca. 
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Per la quinta volta consecutiva la 
Federai Reserve ha deciso di lasciare 
invariati i tassi di interesse al 5,25%. La 
Banca centrale americana, però, non ha 
escluso la possibilità di tornare alla 
adozione di una politica monetaria 
più restrittiva. Quindi niente tagli in vista 


asso 



NEL 2006 LE RISTRUTTURAZIONI 
EDILIZIE CRESCIUTE DEL 3,47% 

Il 2006 chiude con un bilancio, in materia 
di recupero del patrimonio edilizio, 
altamente positivo. Ne dà notizia 
FiscoOggi.it, precisando che le 
comunicazioni di inizio lavori, dal 1998, 
sulla base delle richieste di detrazione 
Irpef sono state 2.823.496. Il dato 
dell'anno appena concluso - 371.084 - è 
il più alto da quando la legge è in vigore. Il 
precedente record, registrato nel 2002, è 
stato quindi incrementato del 3,47%. 


ZUCCHERIFICI, APPROVATO 
IL PIANO DI RICONVERSIONE 

Il comitato interministeriale dello 
zucchero ha approvato il piano generale di 
riconversione dei 13 siti etilico-saccariferi 
in dismissione in seguito alla riforma 
europea dello zucchero. Dei 13 progetti - 
ha spiegato il minsitro, Paolo De Castro - 
di riconversione esaminati 7-8 possono 
partire mentre per altri, come quelli della 
Sardegna e dell'Emilia Romagna, 
richiedono un ulteriore esame che sarà 
fatto entro 90 giorni. 


La battaglia per il controllo delle «reti» 

Lobby confindustriali puntano a gas ed energia. Bersani: radicamento della proprietà nazionale 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RETI E MERCATO Snam rete gas resta al 
centro del dibattito politico. Recenti indiscre¬ 
zioni stampa parlano dei ministri Linda Lanzil- 
lotta e Francesco Rutelli pronti a pigiare sul¬ 


l’acceleratore per la 
cessione della rete 
da parte dell’Eni. Dal 
quartier generale del 

ministro per gli Affari Regionali 
hanno precisato ieri che le cose 
non sono mutate rispetto al con¬ 
siglio dei ministri scorso: si è chie¬ 
sto e ottenuto da Tommaso Pa- 
doa-Schioppa l'indicazione di 
un termine per varare il decreto 
che avvierà la fase di scorporo. 
Scende in campo anche il mini¬ 
stro Pier Luigi Bersani, precisan¬ 
do (su «La Stampa» di ieri) la sua 
posizione. Secondo il ministro è 
«auspicabile la separazione della 
rete nel momento in cui sia prati¬ 
cabile, sul piano proprietario, un 
suo forte radicamento naziona¬ 
le». Il ministro ricorda che pro¬ 
prio questa è stata la posizione 
italiana in Europa, dove si è ricor¬ 
dato che «la separazione proprie¬ 
taria è il sistema che dà maggiori 
garanzie, tuttavia la sua attuazio¬ 
ne immediata a livello europeo 
appare incerta e irrealistica». Il 
ministro ha usato più volte un'al¬ 
tra espressione: non posso dare 
la rete al primo che passa. Trova¬ 
re il soggetto giusto è tutt'altro 
che facile. Per Bersani il decreto 
non è lontano, anche se insiste 
sulla cautela. 

Evidentemente chi spinge sul¬ 
l'acceleratore invece già sa a chi 
dovrà essere data. «Non è così - 
spiegano dal ministero degli Affa¬ 
ri Regionali - Quello che si chie¬ 
de è un termine per evitare facili 
rinvìi». Ma a guardar bene un ter¬ 
mine c'è, anche se non è scritto 
su una legge (in Finanziaria l'ipo¬ 
tesi è stata respinta). 

La Commisisone Ue prenderà 
un'iniziativa entro il prossimo lu¬ 
glio. All'Ecofin dell'altroieri il go¬ 


verno italiano ha ribadito che si 
muoverà assieme ai suoi partner 
europei. Come mai tanta cautela 
da parte di Bruxelles? Perché 
non si chiede semplicemente di 
vendere-vendere-vendere, come 
fa qualche notista italiano? Per¬ 
ché il mercato del gas, dagli anni 
'90 ad oggi, si è pericolosamente 
squilibrato in favore dei Paesi 
produttori, e a danno dei consu¬ 
matori. Cioè a danno dell'Euro¬ 
pa. Bisogna quindi creare massa 
critica per fronteggiare gli «oligar¬ 
chi del gas», i mssi e gli arabi. Pa¬ 
re che a Bruxelles circoli uno stu¬ 
dio molto preoccupante su tutte 
le strutture di stoccaggio che la 
mssa Gazprom ha acquisito in 
Europa. Il colosso degli Urali è il 
vero spauracchio delle società eu- 
ropeee, che (detto tra parentesi) 
sono quasi tutte strutturate se¬ 
condo il modello Eni: controllo 
pubblico, partecipazione di pri¬ 
vati. E gestione anche delle reti. 
Tant'è che l'Italia è il Paese che ri¬ 
spetta di più le regole Ue. 

In Italia il rebus è molto intrica¬ 
to. Primo: a chi affidare la rete se 
non «al primo che passa»? Un 
pretendente poteva essere la Cas¬ 
sa depositi e prestiti, ma il Consi¬ 
glio di Stato ha già detto di no, vi¬ 
sto che la Cassa («grazie» a Tre- 
monti) è diventata azionista de¬ 
gli ex monopolisti. Anche la Cas¬ 
sa cerca la sua vocazione: banca 
o holding di partecipazioni? Al 
tesoro si è tenuta una riunione 
dedicata proprio a questo. Il Fon¬ 
do Tesoro-banche appena costi¬ 
tuito? Le risorse pare che non ba¬ 
stino. La rete elettrica Tema che 
già si deve scorporare dalla Cas¬ 
sa? Bersani comunque esclude 
una nuova Iri delle reti. Alla fine 
spunta anche Giulio Tremonti, 
che avverte: se Snam esce da Eni, 
la stessa Eni sarà scalabile. La gol¬ 
den share, viene riconosciuta dal- 
l'Ue solo per i gestori delle reti. 
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Il mercato 
del professor 

Giavazzi 


Finalmente il velo è caduto del tutto: meglio le reti ai privati. 
L’assalto dei «mercatisti» (per una volta prendiamo a prestito un 
termine dall’ex ministro Giulio Tremonti) è talmente fragoroso 
che non concede più distinzioni. Non si parla più di 
liberalizzazioni, cioè della creazione delle condizioni necessarie 
perché un mercato funzioni (come detterebbe il buonsenso in 
fatto di energia), distinte dalle privatizzazioni. Nel fondo di ieri (il 
secondo in pochi giorni) sul Corsera il professor Francesco 
Giavazzi parla solo di reti private. Assumendo che i privati, quelli 
sì che sono innovatori e paladini della rivoluzione tecnologica. 
Non il vecchio Stato, che ormai ha fatto il suo tempo. Il 
Novecento è finito, ripete Giavazzi: basta Stato, basta banche 
(che per il professore sono amiche di Prodi e Padoa-Schioppa): 
vengano le aziende innovative, vendiamo le reti ai privati magari 
col «nocciolino duro» e prendiamoci magari Tronchetti Proverà. 
È un vero accerchiamento contro lo Stato inefficiente, in nome di 
un mercato «salvatore», accompagnato da squilli di tromba di 
volenterosi (che non sono un partito) e ministri «modernisti», 
pronti a privatizzare tutto. A dirla tutta, di innovazione dei privati 
se n’è vista poca. L’ultima dalle imprese? La Fiat chiede mobilità 
lunga: l’ha già ottenuta in Finanziaria, ma ne vuole di più. Chi 
paga? Ma il vecchio, antiquato Stato naturalmente. b. di g. 


Tema, nuovo piano strategico e record in Borsa 

Cattaneo non commenta l’ipotesi di unione con SnamReteGas. Il titolo sale del 3,2% 


■ di Laura Matteucci / Milano 


SVILUPPO Un matrimonio 
tra grandi reti, come Terna 
e Snam Rete Gas? Se ne 
parla nel mondo politico e 
industriale, ma l'amministra¬ 
tore delegato di Terna, Fla¬ 
vio Cattaneo, non commenta . 
«Noi non abbiamo mai commen¬ 
tato ed è un po' di tempo che se 
ne parla - ha detto incontrando 
la stampa per presentare il piano 
strategico 2007-2011. Non inten¬ 
diamo farlo neanche adesso. Co¬ 
me manager abbiamo il compito 


di gestire al meglio l'azienda. Le 
nostre opinioni le esprimiamo 
nelle sedi opportune. In questo 
momento non riteniamo che sia 
utile da parte nostra qualsiasi ti¬ 
po di commento». 

Per Cattaneo è meglio concen¬ 
trarsi sul nuovo piano strategico 
della società che è stato accolto 
dalla Borsa con il nuovo massi¬ 
mo storico del titolo Tema. 

La società che gestisce la rete elet¬ 
trica, ha ribadito Cattaneo, mira 
ad investimenti per il potenzia¬ 
mento della rete di trasmissione 
di energia in Italia, e ad una strate¬ 
gia di crescita all'estero, effettuan¬ 
do acquisizioni in prima istanza 


due aree considerate strategiche: 
l'Europa orientale, inclusi i Balca¬ 
ni, e il Brasile, dove già opera con 
Tema Participacoes. E su questi 
due binari si muove il piano indu¬ 
striale di Terna per questo quin¬ 
quennio, presentato a stampa e 
analisti dal presidente Luigi 
Roth, oltre che da Cattaneo. 

La società punta 
a completare 
il possesso della rete 
nazionale, oggi pari 
al 97,6 per cento 


Alla presentazione hanno assisti¬ 
to in diretta, attraverso una video 
conferenza a circuito chiuso, rap¬ 
presentanti nazionali delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di settore (Fn- 
le-Cgil, Flaei-Cisl, Uilcem-Uil), 
che al termine hanno incontrato 
Cattaneo. 

Il piano riprende e aggiorna il pre¬ 
cedente che prevedeva 2 miliardi 
di investimenti. Ora la cifra viene 
portata a 2,7 miliardi (con una 
crescita del 35% rispetto al piano 
precedente, superiore alle attese), 
di cui 2,2 legati a progetti di svi¬ 
luppo della rete soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

In Italia inoltre Terna punta a 
completare il possesso della rete 
nazionale di energia, oggi pari al 


97,6%, acquistando gli operatori 
rimanenti, operazione per cui so¬ 
no stati stanziati 200 milioni di 
euro. Pmdenza assoluta invece - 
come ricordato - sulle ipotesi di 
aggregazione con Snam Rete 
Gas. Mentre sul capitolo tariffe i 
vertici di Terna «non si aspettano 
cambiamenti radicali nelle carat¬ 
teristiche attuali della regolamen¬ 
tazione». 

È entrata intanto in esercizio, do¬ 
po tredici anni dall'avvio dei lavo¬ 
ri, la linea elettrica «Matera-Santa 
Sofia». L'infrastruttura più impo¬ 
nente realizzata nel Mezzogior¬ 
no da oltre un decenni. 

In Borsa il titolo ha chiuso in rial¬ 
zo del 3,2%, toccando i massimi 
storici. Vivaci anche i volumi. 


La riforma delle Authority domani sul tavolo del governo 

In discussione anche la proposta della commissione bicamerale per la concorrenza avanzata da Bersani 


■ / Roma 


Strada spianata per la riforma 
delle Authority? Da Palazzo Chi¬ 
gi confermano che il testo pre¬ 
sentato da Enrico Letta e già pas¬ 
sato all'esame dei ministri la 
scorsa settimana, sarà varato dal 
consiglio di domani. La partita 
era già a uno stadio talmente 
avanzato che non ci sarebbe sta¬ 
to bisogno di un passaggio al pre¬ 
consiglio. Altre indiscrezioni par¬ 
lano di una possibile frenata a 
causa di alcune parti ancora da 
emendare. Ma gli ultimi ostacoli 
dovrebbero essere stati superati. 
Sta di fatto che gli uffici tecnici 
sono al lavoro per recepire tutte 
le osservazioni finora pervenute 


dai ministeri. Qualche malumo¬ 
re avrebbero espresso i Verdi per 
l'inserimento dei sevizi idrici tra 
le materie di competenza del¬ 
l'Autorità dell'energia. Ma le 
competenze in questione riguar¬ 
dano soltanto il confronto com¬ 
parativo tra le diverse gestioni lo¬ 
cali dei servizi: nulla di ambien¬ 
tale. Quanto alla Covip, l'Autori¬ 
tà di controllo dei fondi pensio¬ 
ne, dovrebbe essere soppressa in 
tempi più lunghi del previsto a 
causa dell'avvio della riforma 
della previdenza integrativa. Le 
autorità finanziarie si riducono 
a tre, suddivise in base a tre diver¬ 
se funzioni. 

L'altro scoglio della vigilia sareb¬ 
be la costituzione della commis¬ 


sione parlamentare per la con¬ 
correnza, l'organismo bicamera¬ 
le voluto da Pier Luigi Bersani 
che potrebbe essere presieduto 
da un membro dell'opposizio¬ 
ne. La commissione è composta 
da 20 senatori e 20 deputati, ed è 
chiamata ad esprimere un pare¬ 
re vincolante sulla nomina dei 

Innovativa la procedura 
di nomina 
dei componenti 
degli organismi 
di controllo 


vertici delle autorità indipenden¬ 
ti. Esprime poi un parere sugli in¬ 
dirizzi generali del governo in 
fatto di infrastrutture e servizi 
pubblici locali, esamina le rela¬ 
zioni delle Autorità e ne svolge 
le audizioni. Questo per lo me¬ 
no prevede il testo uscito dal 
consiglio scorso su cui si sta lavo¬ 
rando in queste ore. 

Oltre alla creazione di una nuo¬ 
va autorità sui trasporti, il testo è 
molto innovativo rispetto alle re¬ 
gole attuali per quanto riguarda 
la selezione e la scelta dei vertici. 
Ogni Autorità è un organo colle¬ 
giale composto da quattro mem¬ 
bri più il presidente. Punta tutto 
sulla trasparenza il procedimen¬ 
to di nomina. I candidati do¬ 


vranno presentare un curri¬ 
culum che sarà pubblicato e do¬ 
vranno essere esaminati dalla 
commissione per il mercato, 
che dovrà indicarli con i due ter¬ 
zi dei voti. Niente più salotti 
chiusi. In ogni caso le nuove re¬ 
gole non riguardano gli attuali 
vertici: i due membri in scaden¬ 
za dell'Autorità Antitrust (Oc¬ 
chiocupo e Santagata) saranno 
rinnovati con le regole attuali. I 
componenti vengono designati 
dal consiglio dei ministri, su pro¬ 
posta dei ministri competenti. 
Non può essere nominato chi 
nei due anni precedenti ha rico¬ 
perto incarichi elettivi politici a 
qualunque livello. 

b. di g. 


MERCATO DEL LAVORO 

Epifani: contrattazione per superare i blocchi 

Per superare l’ingessatura legislativa attuale del merca¬ 
to del lavoro occorre rilanciare la contrattazione, soprattutto 
per il tempo determinato. Così il leader della Cgil, Guglielmo 
Epifani, in occasione del convegno sui «Percorsi di rientro dal¬ 
la precarietà», toma a parlare del superamento della legge Bia- 
gi: «Serve un riordino degli istituti a partire dal tempo determi¬ 
nato, ripercorrendo tutta la legislazione sul lavoro». 

Secondo Epifani «la strada della contrattazione è la strada ma¬ 
estra. L'impianto legislativo va modificato e ripensato, ma il 
cuore è la capacità di contrattare». Soprattutto per il tempo de¬ 
terminato: «Se Confindustria non fosse miope dovrebbe se¬ 
guirci». Il leader della Cgil riconosce dei meriti al governo Pro¬ 
di: «Non è insignificante l'aver alzato i contributi per i contrat¬ 
ti a tempo, ma abbiamo incontrato troppe difficoltà su mater¬ 
nità e malattia. Si poteva fare di più». 

L'esigenza di «riscrivere le regole del lavoro, varare una nuova 
legislazione del lavoro» è stata evidenziata anche da Fulvio 
Fammoni, segretario confederale della Cgil, «anche per via 
della pervicacia dell'intervento del centrodestra in tema di la¬ 
voro, sostanziatosi in una miriade di norme diverse che han¬ 
no avuto la sola comune logica di tendere a separare il lavora¬ 
tore dall'impresa che lo utilizza». 
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«Mobilità lunga» oppure 
la Fiat non può assumere 

Bilancio in salute e nuovi modelli, ma pure Marchionne 
ha bisogno dello Stato. Incontro con Prodi e Damiano 



Cesare Damiano, Luca Corderò di Montezemolo e Romano Prodi, ieri sulla Fiat “Bravo” Foto di Alessandra Tarantino/Ap 

TORINO 

Malattie al Lingotto 
i manager patteggiano 


LAZZARO Conti a posto, dividendo per gli 
azionisti, lancio di 11 nuovi modelli. Come ha 
detto ieri il primo ministro Romano Prodi Fiat 
è «risorta». Ma perché il processo sia compie- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


to serve, ancora una 
volta, una mano da 
parte dello Stato. Ser¬ 
ve «la mobilità lunga» 

come ha spiegato ieri l'ammini- 
stratore delegato della Fiat Ser¬ 
gio Marchionne nel corso delle 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione della Bravo. «Il problema 
della mobilità lunga - ha detto il 
manager italo-canadese - è un 
problema che continua ad assil¬ 
lare il gruppo. È una barriera 
che se non verrà rimossa ostaco¬ 
lerà il risanamento di Fiat. Spe¬ 
ro di poter risolvere il problema 
il più presto possibile, ma ovvia¬ 
mente ci deve stare una mossa 
da parte delle istituzioni per aiu¬ 
tarci». 

Anche perché, ha continuato 
Marchionne «ho tutta l'inten- 
zione di assumere, ma se non 
riesco a rimuovere quello zocco¬ 
lo che mi è rimasto del 2005 


non ci riuscirò». Ma anche nel 
caso di nuove assunzioni Fiat 
non costruirà nuovi impianti 
in Italia. «È improbabile che 
Fiat faccia altri stabilimenti in 
Italia. Il nostro obiettivo - ha 
precisato Marchionne - è il pie¬ 
no utilizzo» di quelli esistenti. 
«Per questo motivo ci saranno 
persone che saranno assunte». 
E la mobilità lunga, anche se i 
diretti interessati non hanno 
confermato, è stata al centro 
del colloquio che i vertici del 
gruppo hanno avuto con Prodi, 
il sottosegretario Enrico Letta e 
il ministro del Lavoro Cesare 
Damiano. «La mobilità lunga - 

Il gruppo intende 
sfruttare pienamente 
gli stabilimenti italiani 
ma non ci saranno 
altre aperture 


ha detto Damiano - è prevista 
dalla legge Finanziaria. Riguar¬ 
da ómila persone in Italia, la af¬ 
fronteremo a tempo debito. Ci 
saranno degli accordi di caratte¬ 
re sindacale». 

La legge Finanziaria citata da 
Damiano in realtà alla Fiat non 
basta. È vero che le norme inse¬ 
rite in manovra prospettano la 
possibilità di utilizzare la mobili¬ 
tà per 6.000 lavoratori, ma di 
questi solo 1000 riguardano le 
aziende in crisi e cioè Fiat. Il re¬ 
sto è diviso fra settore telecomu¬ 
nicazioni (500) e restanti azien¬ 
de (4500). Ma a Torino sono cir¬ 
ca 2mila i lavoratori, di cui oltre 
il 50% in Fiat Auto, che il grup¬ 
po vorrebbe far passare dalla cas¬ 
sa integrazione alla mobilità 
lunga. La quota stabilita dalla 
legge, quindi, per l'azienda an¬ 
drebbe rivista al rialzo. 

E se Fiat ripartirà, sempre secon¬ 
do Marchionne, «nel giro di 
quattro anni» riuscirà «a guada¬ 
gnare almeno due posizioni nel¬ 
la classifica dei più grandi co- 

Nel 2007 saranno 
lanciati 11 nuovi 
modelli che nei 
prossimi quattro anni 
diventeranno 46 


struttori mondiali di auto». E la 
Bravo «è il simbolo di questa 
svolta», riporta Fiat «a livelli 
mondiali». Un'auto, ha detto il 
presidente Fiat Luca Corderò di 
Montezemolo, «dall'impronta 
italiana» per la cui realizzazione 
«ringrazio tutti i lavoratori in 
particolar modo quelli di Cassi¬ 
no». 

Un'auto - ha ricordato Luca De 
Meo, amministratore delegato 
di Fiat Automobiles - «che en¬ 
tro la fine dell'anno sarà presen¬ 
te in 60 Paesi, compresa la Ci¬ 
na». I prezzi varieranno, a se¬ 
conda delle versioni, tra i 
14.900 e i 22.800 euro. Lo stock 
di lancio è di 3.500 auto e la Fiat 
conta di vendere nel 2007 circa 
70mila unità e a regime, nell'ar¬ 
co dei 12 mesi circa 120 mila 
unità. Alla Bravo seguiranno 
nuovi modelli. Nell'arco di 
quattro anni saranno lanciate 
46 vetture. «Saranno undici - 
ha aggiunto Marchionne - solo 
nel 2007». La prima sarà «la Li¬ 
nea, la cui produzione partirà 
in Turchia nel secondo trime¬ 
stre, e la nuova 500, con la qua¬ 
le riporteremo in vita un mito». 
Entro il primo semestre dell'an¬ 
no, poi, il gruppo annuncerà 
una nuova alleanza, che per ora 
rimane nell'ombra. L'unico in¬ 
dizio è il viaggio in Cina che 
l'amministratore delegato ha in 
programma domenica prossi¬ 
ma. 


■ Hanno deciso di patteggiare 
la pena quasi tutti i 68 ex mana¬ 
ger e dirigenti di Fiat Auto finiti 
sotto inchiesta, a Torino, per le 
malattie da «sforzo ripetuto» 
che hanno colpito 187 operai 
delle carrozzerie di Mirafiori. 

La procura - all apertura del pro¬ 
cesso, in programma oggi - si di¬ 
rà quasi certamente d' accordo 
perchè dal momento dell' aper¬ 
tura dell' indagine l'azienda ha 
preso provvedimenti, modifi¬ 
cando 1' organizzazione del la¬ 
voro, che dovrebbero evitare ca¬ 
si analoghi in futuro. Tra i 68 in¬ 
dagati figurano Paolo Cantarel¬ 
la, Roberto Testore e Giancarlo 
Boschetti. L'ipotesi di reato so¬ 


no le lesioni gravi e gravissime: 
gli operai, tra il 1992 e il 2002, 
hanno accusato disturbi a ma¬ 
ni, spalle e braccia dovuti alle 
modalità delle linee di produ¬ 
zione. Un secondo filone di in¬ 
dagine è stato aperto per «omis¬ 
sione volontaria di cautele con¬ 
tro gli infortuni» e riguarda i ver¬ 
tici della casa torinese, ma il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
lavoro operato negli ultimi me¬ 
si (a Mirafiori come in altri stabi¬ 
limenti italiani di Fiat Auto) po¬ 
trebbe portare a un aftievoli¬ 
mento delle accuse. È il caso, 
per esempio, dell' amministra¬ 
tore delegato Sergio Marchion¬ 
ne, per il quale è stata già dispo¬ 


sta l'archiviazione. «Sono gli 
stessi magistrati inquirenti e gli 
stessi organi di vigilanza - osser¬ 
va Giovanni Anfora, uno degli 
avvocati dei dirigenti del Lin¬ 
gotto - a riconoscere che l’attua¬ 
le organizzazione del lavoro di 
Fiat Auto è il modello di riferi¬ 
mento per garantire in maniera 
ottimale le esigenze di preven¬ 
zione e sicurezza dei lavorato¬ 
ri». Secondo quanto si appren¬ 
de da ambienti difensivi, per gli 
ex amministratori Cantarella, 
Testore e Boschetti si profila 
una sentenza di proscioglimen¬ 
to. Nata nel 1998 dopo le segna¬ 
lazioni dei medici curanti dei la¬ 
voratori, 1 inchiesta - coordina¬ 
ta dai pm Raffaele Guariniello, 
Nicoletta Quaglino e Gianfran¬ 
co Colace - aveva preso in esa¬ 
me le «storie sanitarie» di più di 
trecento dipendenti, anche se, 
alla fine, si è deciso di procedere 
solo per 187 casi in quanto, per 
gli altri, era scattata la prescrizio¬ 
ne. 


Fincantieri, il piano industriale divide i sindacati 

La Fiom boccia le scelte strategiche e proclama lo stato di agitazione. Il nodo della quotazione 


M di Giuseppe Vespo 

SALPARE per i mari del 
mercato finanziario o resta¬ 
re ancorati alla sola dimen¬ 
sione industriale? L’ad di 
Fincantieri, Giuseppe Bo¬ 
no, punta alla Borsa e 

i sindacati si spaccano. 

Quotare l'ultimo pezzo della gran¬ 
de industria ancora a controllo sta¬ 
tale (Fintecna per il Tesoro detie¬ 
ne il 98,79%) è il punto di parten¬ 
za del piano quinquennale d'inve¬ 
stimenti presentato dal manage¬ 
ment ai sindacati lo scorso 25 e 26 
gennaio. Nonostante la fiera op¬ 
posizione della Fiom - appoggiata 
da Rifondazione Comunista - i sin¬ 
dacati si erano dati tempo per va¬ 
lutare il progetto. Ma l'entusia¬ 
smo per l'avventura finanziaria 
ha precocemente persuaso la 
Uilm ad appoggiare l'azienda, 


convinti che per sostenere investi¬ 
menti così importanti non si pos¬ 
sa nè autofinanziarsi, nè ricapita¬ 
lizzare l'azionista pubblico. È ne¬ 
cessario secondo Mario Ghini, re¬ 
sponsabile Uilm della cantieristi¬ 
ca, che «il governo definisca stru¬ 
menti d'intervento che permetta¬ 
no a Fincantieri di rafforzare 
l'azienda per il futuro». Di fronte a 
questa apertura la Firn Cisl si man¬ 
tiene cauta, e propone di verifica- 
re prima dell'incontro con l'azien¬ 
da, del prossimo 21 febbraio, «la 
concreta dimensione del fabbiso¬ 
gno finanziario e le modalità per 
il suo reperimento». Ma se Bmno 
Vitali, segretario Firn, veste i pan¬ 
ni del temporeggiatore, il suo 
omologo della Fiom, Sandro Ros¬ 
si, non trattiene il disappunto. E 
annuncia lo stato d'agitazione di 
tutto il gmppo. Tutti fermi dun¬ 
que, trattative arenate. Per capire 
come mai i punti di vista siano dia¬ 
metralmente opposti, bisogna 
partire dallo stato del gmppo. Fin- 
cantieri è leader mondiale nella 


costmzione di navi da crociera, 
con oltre il 45 per cento del merca¬ 
to, che costituisce il 60 per cento 
dei 2,2 miliardi di fatturato. Con¬ 
trolla il 30 per cento del mercato 
dei grandi traghetti, mentre il set¬ 
tore militare contribuisce per il 20 
per cento ai ricavi. Con 51 milioni 
nel 2005 i conti sono più che in at¬ 
tivo, e i debiti a zero. I dipendenti 
sono nove mila e quasi 18mila la¬ 
vorano nell'indotto. Il progetto 
dell'ad Bono prevede l'acquisizio¬ 
ne di diversi cantieri nel mondo, 
legata a importanti commesse. In 
particolare: uno stabilimento del¬ 
l'ex Unione Sovietica in Ucraina 


Dalle acquisizioni in 
Ucraina e India timori 
per la delocalizzazione 
di parte della 
produzione 


dalle dimensioni cinque volte più 
grandi di quelle di Monfalcone 
(Gorizia, il più grande cantiere ita¬ 
liano) da dedicare alla costmzione 
di navi energetiche; una joint ven¬ 
ture indiana con i tedeschi della 
Man, per produrre con la Isotta 
Fraschini (300 lavoratori) motori 
e parti meccaniche; e l'acquisizio¬ 
ne di uno stabilimento in Usa per 
la produzione militare. Per fare 
tutto questo c'è bisogno di 800 mi¬ 
lioni, ma Fincantieri ha una capa¬ 
cità di autofinanziamento di 50 
milioni l'anno. Soldi che sarebbe¬ 
ro sufficienti, secondo la Fiom, 
per sostenere gli impegni del mer¬ 
cato e per stilare un piano realisti¬ 
co. «Non è pensabile - dice Sergio 
Rossi della Fiom - che nell'era del¬ 
la globalizzazione si faccia un pia¬ 
no quinquennale. Inoltre, i ritmi 
frenetici della Borsa votati a profit¬ 
ti e dividendi rischiano di stressa¬ 
re fino al collasso la capacità pro¬ 
duttiva». Tesi rafforzata da Stefa¬ 
no Zara, candidato per l'Unione a 
Genova ed ex presidente degli in- 


ACCIAIO 


Tata rileva Bangio-olandese Corus 
Ora è il quinto produttore del mondo 


■ L'indiana Tata Steel ha acqui¬ 
stato la britannica Coms per 6,2 
miliardi di sterline (12 miliardi di 
dollari) diventando così il quinto 
produttore mondiale di acciaio. 
Tata ha battuto sul filo di lana la 
brasiliana Csn, mettendo sul ta¬ 
volo 608 pence cash ad azione, 
un terzo più della sua offerta ini¬ 
ziale e più dei 603 pence della 
Companhia Sidemgica National. 
Il 70 enne Ratan Tata, membro 
della nota famiglia indiana e pre¬ 
sidente della conglomerata Tata, 
l'ha quindi spuntata sul 52 enne 
Benjamin Steinbmch, propriata- 
rio della Csn. 

L'acquisto di Coms è il più grosso 
takeover indiano di tutti i tempi. 
E come tale è stato salutato . «Si 


tratta di un grande balzo verso la 
globalizzazione dell'industria in¬ 
diana» - ha infatti commentato il 
ministro indiano del commer¬ 
cio, Ramai Nath. 

Tata ha seguito le orme dell'an- 
glo-indiana Mittal Steel, che nel 
giugno del 2006 aveva comprato 
la rivale Arcelor per 26,9 miliardi 
di euro, divenendo il maggiore 
produttore di acciaio al mondo, 
con una capacità di 110 milioni 
di tonnellate, il 10% del totale 
globale, quantitativo tre volte su¬ 
periore a quello del rivale Nip- 
pon Steel. 

Tata l'anno scorso ha prodotto so¬ 
lo 4,4 milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio, contro le oltre 18 milioni di 
tonnellate di Coms. 


Colgate Palmolive 

Interrogazione di 30 senatori a Bersani 
per l’attivazione di un tavolo di trattativa 

Trenta senatori hanno presentato ieri una interrogazione par¬ 
lamentare al ministro dello Sviluppo economico, Pierluigi 
Bersani, nella quale si chiede di attivare da subito un tavolo 
di trattativa insieme agli enti locali interessati ed alle organiz¬ 
zazioni sindacali con l'obiettivo di discutere con i vertici so¬ 
cietari della Colgate Palmolive un piano industriale incentra¬ 
to sul rilancio dei comparti produttivi di Anzio. 

Isfol 

I precari dell’istituto 
in agitazione da tre giorni 

I precari dell'lsfol (Istituto per lo sviluppo della formazione 
professionale dei lavoratori), ente pubblico di ricerca, vigila¬ 
to dal Ministero del Lavoro, sono in agitazione e chiedono la 
stabilizzazione. Per questo sono in assemblea permanente 
da tre giorni e «denunciano -si legge in una nota diffusa dagli 
stessi lavoratori- la gravissima situazione in cui versano i col- 
laboratori privi di contratto dal 31 dicembre 2006». 


dustriali locali: «Per Fincantieri - 
sostiene - andare in Borsa è rischio¬ 
so. Per la particolarità della produ¬ 
zione a bassa redditività e alto im¬ 
piego di manodopera e per un 
mercato in crescita ma che alla fi¬ 
ne dovrà fermarsi». A questo, si ag¬ 
giunge per la Fiom la preoccupa¬ 
zione che dolocalizzare all'estero 
voglia dire licenziare in Italia. 


Crac Parmalat, stop al maxiprocesso 

Il maxiprocesso, almeno per ora, non si farà. L’obiettivo dei 
legali di Calisto Tanzi di portare l’ex patron di Collecchio alla stessa 
sbarra di Cesare Geronzi nel processo che deve far luce sul crac 
Parmalat per il momento è naufragato. Il gup Domenico Truppa ha 
infatti respinto l'istanza di riunificazione, in fase di udienza prelimina¬ 
re, dei vari filoni parmigiani del processo. 

Con l’ordinanza con cui ha respinto l'istanza, il giudice ha disegnato 
la mappa del processo da qui ai prossimi mesi. Il filone relativo a 
Parmatour (l'azienda turistica del gruppo) e quello che riguarda la 
cessione delle acque minerali Ciappazzi per il momento restano se¬ 
parati dal processo principale. E andranno in frigo per un paio di me¬ 
si. Il 20 febbraio ricominceranno invece le udienza con l'analisi delle 
questioni preliminari. Obiettivo del tribunale è quello di stralciare 
con i riti abbreviati già in udienza preliminare molti dei 62 imputati, 
quelli, soprattutto, con posizioni marginali. 



Quale cultura politica 
per la sinistra? 

ciclo di incontri a cura di Salvatore Veca 

febbraio-maggio 2007 — lunedì ore 18 


5 febbraio Massimo Salvadori, Michele Salvati 

L’eredità di una lunga storia 

19 febbraio Luciano Eusebi, Stefano Rodotà 

Le nuove frontiere della libertà e dignità della persona 

26 febbraio Maurizio Ferrera, Chiara Saraceno 

Diritti sociali e welfare rinnovato 

19 marzo Valerio Onida, Gianfranco Pasquino 

La democrazia e le sue trasformazioni 

2 aprile Enzo Balboni, Gian Enrico Rusconi 

Religione e politica: processi mondiali e problemi italiani 

7 maggio Alessandro Colombo, Danilo Zolo 

Il mondo globalizzato: diritto internazionale e multilateralismo 

14 maggio Carmen Leccardi, Giacomo Marramao 

La società delle differenze 


21 maggio Fulvio Papi, Salvatore Veca 

Esiste ancora l’idea di progresso? 


Si ringrazia per il sostegno 
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Autostrade, la Ue 
contro Tltalia: 
«Violate le regole» 

Non si ferma la procedura d’infrazione 
Di Pietro: ora deve rispondere Prodi 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

INFRAZIONE E, adesso, il governo italiano, 
nella persona del ministro delle Infrastrutture 
Antonio Di Pietro, avrà due settimane di tem¬ 
po per imboccare lo svincolo giusto per tenta¬ 


re di uscire senza 
danni dall’«affaire Au¬ 
tostrade». La Com¬ 
missione Ue. Infatti 

ha confermato ieri l'intenzio¬ 
ne di mandare avanti la proce¬ 
dura d'infrazione sulla fusione 
(poi mancata) tra la società ita¬ 
liana Autostrade e la spagnola 
Abertis. La decisione, attesa e 
per nulla sorprendente, è arri¬ 
vata nonostante non ci siano 
più i presupposti concreti per 
un'iniziativa. E la commissaria 
alla Conconenza, l'olandese 
Neelie Kroes, protagonista di 
un duello politico istituzionale 
con Di Pietro, ha ricordato che 
l'operazione «autostradale» 


aveva avuto il via libera nello 
scorso settembre e che, invece, 
non era stata autorizzata dal- 
Fautorità nazionale. Il mini¬ 
stro ha affermato che non si 
tratta di una «sentenza», che 
Bruxelles insiste nel fatto che 
sia stata violata la normativa vi¬ 
gente e che, in ogni caso, la de¬ 
cisione non potrà avere alcun 
effetto in quanto la «fusione 
non c'è stata». 

La Commissione, in verità, 
non ha contestato il fatto che 
le autorità nazionali «possono 
verificare che il titolare di una 
concessione rimanga redditi¬ 
zio sotto il profilo finanziario e 
in grado di adempiere ai propri 
obblighi di investimento dopo 
una concentrazione». Però, ec¬ 
co il punto, l'autorizzazione na¬ 
zionale dovrebbe riferirsi «ai 


cambiamenti determinati dal¬ 
la concentrazione stessa e non 
dovrebbe essere utilizzato per 
ottenere concessioni relative a 
problemi di regolamentazione 
precedenti», né per risolvere 
«eventuali problemi futuri che 
derivano dalle disposizioni di 
una concessione esistente». 

La commissaria Kroes ha tenu¬ 
to a precisare che il provvedi¬ 
mento preso ieri dall'esecutivo 
di Bruxelles ha un carattere 
«preliminare» nel quadro della 
procedura che era stata avviata 
nello scorso mese di ottobre. 
Per la Commissione, l'Italia 
avrebbe violato l'articolo 21 
del Regolamento comunitario 
sulle fusioni che consegna a 
Bmxelles la competenza esclu¬ 
siva nel caso di operazioni che 
hanno una dimensione euro- 

Il commissario Kroes: 
la bocciatura della 
fusione con Abertis 
ha violato 

le norme comunitarie 


«Alital ia deve 
restare viva» 


I sindacati chiedono garanzie al governo 
Bain & Co scelto come advisor del Tesoro 



pea. E, questo, a parere degli uf¬ 
fici dell'antitrust Ue, sarebbe il 
caso di Autostrade-Abertis. La 
Commissione ha manifestato 
«seri dubbi» sulla compatibilità 
con il regolamento delle misu¬ 
re assunte dal governo italiano 
che «non hanno chiarito in ma¬ 
niera sufficiente i presunti crite¬ 
ri d'interesse pubblico» nel pro¬ 
cedimento di mancata autoriz¬ 
zazione alla fusione. 

Come detto, la risposta ufficiale 
in 15 giorni dovrebbe convince¬ 
re la Commissione delle buone 
ragioni italiane per fermare la 


_ 

Foto di Massimo Capodanno/Ansa 


procedura d'infrazione. Il mi¬ 
nistro Di Pietro ha detto che, a 
questo punto, dovrà essere il 
presidente del Consiglio, Pro¬ 
di, a rispondere all'Ue e all'opi¬ 
nione pubblica che vuole sape¬ 
re come stanno le cose in que¬ 
sta vicenda. Il ministro per le 
Politiche comunitarie, Emma 
Bonino, in visita al Parlamen¬ 
to europeo, pur non volendo 
entrare nel merito del caso, ha 
affermato che «è sempre spia¬ 
cevole il giorno e il momento 
in cui il governo è accusato di 
violare leggi e norme». 


M di Felicia Masocco 

GARANZIE Bain & Com¬ 
pany sarà il consulente indu¬ 
striale del Tesoro per la pri¬ 
vatizzazione di Alitalia, lo af¬ 
fiancherà nella valutazione 
dei piani industriali che i pre 

tendenti dell'aviolinea dovran¬ 
no presentare entro marzo. En¬ 
tro maggio dovrebbero invece es¬ 
sere definite le offerte vincolanti 
per l'acquisto. «Purché ci arrivi vi¬ 
va», dicono i sindacati. E lo ripe¬ 
teranno oggi al governo che li ha 
convocati a Palazzo Chigi. Le no¬ 
ve sigle presenti nella compa¬ 
gnia reclamano un intervento 
immediato, aspettare i tempi del¬ 
la privatizzazione per un'azien¬ 
da che perde più di 1 milione di 
euro al giorno potrebbe essere 
un azzardo. C'è l'esigenza di im¬ 
pedire la «consunzione» della 
compagnia e quella di una mag¬ 
giore chiarezza sulla privatizza¬ 
zione. Sul fronte politico è da re¬ 
gistrare che per il presidente del¬ 
la Camera Fausto Bertinotti «un 
grande paese come il nostro non 

Il segretario della 
Cgil: in questo 
momento è inutile 
parlare 
di sciopero 


può non avere una compagnia 
di bandiera». Per il suo partito, il 
Prc, occorre scremare le offerte e 
sostituire Cimoli rapidamente. 
«La presenza del pubblico non 
può che essere consistente» è la 
posizione di Rifondazione, in sin¬ 
tonia con quanto affermato dal 
ministro dei Trasporti Alessan¬ 
dro Bianchi(Pdci). 

Chiede «garanzie sulla trasparen¬ 
za» il leader della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani, per il quale è ora 
«inutile parlare di sciopero». E in¬ 
fatti resta sospesa la protesta che 
i sindacati avevano proclamato 
per il 19 gennaio, poi ritirata a se¬ 
guito della convocazione del go¬ 
verno. «Ora la cosa importante è 
avere garanzie sul piano indu¬ 
striale, su investimenti e occupa¬ 
zione e sulle modalità del trasferi¬ 
mento». A Prodi chiederemo «di 
rimettere l'azienda in condizio¬ 
ne di poter ripartire al termine di 
questi mesi di interregno» ag¬ 
giunge il collega della Cisl, Raffa¬ 
ele Bonanni. Il quale si dice pron¬ 
to a discutere su come «rendere 
più produttiva l'azienda». Chie¬ 
de chiarezza anche Renata Polve¬ 
rini, segretaria Ugl. Mentre i pilo¬ 
ti di Anpac e Uil sono contrari al¬ 
l'iniziativa dei colleghi di Up che 
hanno manifestato interesse al¬ 
l'acquisto. «Iniziativa rivoluzio¬ 
naria», la definisce invece il Piu, 
Piloti italiani uniti (un patto fede¬ 
rativo tra diverse sigle, Up com¬ 
presa). Ai piloti spalanca le brac¬ 
cia il finanziere Paolo Alazraki, 
«sono i primi che potrebbero en¬ 
trare nella mia cordata sono i pi¬ 
loti», afferma, ma quanto fa sul 
serio è tutto da appurare. 


Nasce Fondinps, interesserà 1,5 milio ni di lavoratori 

Damiano e Nicolais: rimuovere gli ostacoli alla previdenza complementare per gli statali 


■ Ancora ostacoli per l'estensione del¬ 
le norme sul tfr ai circa 3,5 milioni di la¬ 
voratori pubblici. Mentre, con la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei 
decreti attuativi, parte la riforma delle 
liquidazioni per i colleghi del settore 
privato, la strada per gli statali appare 
sempre in salita. Tanto da indurre i mi¬ 
nistri Nicolais e Damiano a scrivere 
una lettera a Prodi, chiedendo un forte 
segnale per confermare «l'impegno assi¬ 
duo e condiviso del governo per il de¬ 
collo della previdenza complementare 
anche nel settore pubblico». Impegno 
previsto nello stesso Dpef. 

Ad oggi nel pubblico impiego il solo 
fondo pensione operativo è quello del¬ 
la scuola denominato «Espero», nono¬ 
stante l'accordo quadro tra Aran e sin¬ 
dacati sul tfr risalga al luglio del 1999. 
Per i lavoratori di ministeri, parastato, 
presidenza del Consiglio, agenzie fisca¬ 
li si è ancora in attesa dell'istituzione 
per via contrattuale del fondo pensio¬ 
ne. Per il personale di enti locali e sani¬ 
tà, i ministri ricordano che l'accordo 
istituivo del fondo è già stato sottoscrit¬ 
to da oltre due anni, ma nonostante 
ciò si è ancora in attesa del via libera del 
comitato di settore. 

Entro il prossimo 30 giugno, invece, 
per circa 12 milioni di lavoratori dipen¬ 


denti privati si porrà il problema della 
scelta. I decreti firmati martedì chiari¬ 
scono quali sono le diverse opzioni ri¬ 
cordando che nel caso di mancata deci¬ 
sione (silenzio assenso) entro questa da¬ 
ta il Tfr viene versato a partire dal pri¬ 
mo luglio nel fondo di categoria del la¬ 
voratore. Sono esclusi dal meccanismo 
i lavoratori domestici. 

Intanto nasce Fondinps per quei lavora¬ 
tori che non hanno un fondo di previ¬ 
denza complementare della propria ca¬ 
tegoria e che in caso di silenzio assenso 
vedranno il loro tfr versato a questo 
fondo residuale gestito presso l'Inps. È 
una delle novità contenuta nei decreti 
attuativi che saranno pubblicati oggi 
sulla Gazzetta Ufficiale e che conterran¬ 
no anche i moduli per la scelta della de¬ 
stinazione del tfr. 

Secondo un calcolo fatto dai tecnici del 
ministero del Lavoro, i lavoratori che 
potrebbero essere coinvolti sono circa 
1 milione e mezzo. La parte più consi¬ 
stente è quella formata dagli addetti 
del settore agricolo, anche se precisano 
che il fondo di categoria di questo setto¬ 
re potrebbe nascere molto presto. 
Fondinps è un soggetto terzo rispetto 
allTnps e sarà gestito da un comitato 
amministratore formato da 9 compo¬ 
nenti. 
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Tfr: i moduli per l'opzione 


I lavoratori dipendenti del settore privato che abbiano un rapporto di lavoro in essere al 31 dicembre 2006 
hanno tejupa fina al 3Q aiuqna 2007 m scegliere a chi conferire il tfr maturando (chi è stato assunto dopo 
ha IBI mHl II tBiph Pilla date di -sanzione) o se lasciarlo in azienda. La manifestazione di volontà 
bvtIbib compilando un apposito modulo 

=.■ ij.™.xhi ri ■y ; j|ii - »i « IL MODULO TFR1: destinato ai lavoratori assunti entro 

'.— — ■ ■ il 31 dicembre 2006 II fac-simile per i lavoratori con data 

.. _ ci*:yjnzione precedente al primo gennaio 2007, è composto da due 

..- -- paglie prevede quattro "quadri" 



1 riquadro: riguarda quelli iscritti alla previdenza obbligatoria 
dopo il 28 aprile 1993 che alla data del 31 dicembre scorso 
non versino il tfr a una "forma pensionistica complementare" 



2 riquadro: riguarda i lavoratori iscritti alla previdenza 

obbligatoria prima del 29 aprile 1993 e che alla data 

del 31 dicembre scorso già versavano il tfr a un fondo integrativo 



3 riquadro: è riservato, ai lavoratori iscritti alla previdenza 
obbligatoria prima del 29 aprile 1993 ma che, alla fine 
dell'anno scorso, non avevano sottoscritto nessuna forma 

di previdenza complementare ed ai quali si applicano contratti 
che prevedano la possibilità di conferire il tfr 

4 riquadro: è per i lavoratori iscritti alla previdenza 
obbligatoria prima del 29 aprile 1993 e che a fine dicembre 
2006 non versavano il tfr ad una forma previdenziale 
complementare ma a cui non si applicano accordi 

che prevedano questa possibilità _ 



IL MODULO TFR2: il modulo per i neo-assunti (quello Tfr2) il fac-simile, 
a:m:re di due pagine, prevede tre quadri: uno per coloro che sono 
feclr alla previdenza obbligatoria dopo il 28 aprile 1993, uno per quelli 
ÉCno iscritti prima del 29 aprile 1993 e, infine, uno per quelli iscritti 
pr mi del '93 ma che hanno contratti che non prevedono accordi 
c:Jktià/i di previdenza complementare. p r 


WEIGHT WATCHERS 

Dieta-punti addio: l’azienda 
chiude e licenzia 60 dipendenti 

■ Per tutti gli italiani appassionati della «dieta-punti», 
marchiata Weight Watchers, finisce un'avventura ul¬ 
tratrentennale. La multinazionale americana specializ¬ 
zata nell'organizzazione di corsi di assistenza alimenta¬ 
re e nella distribuzioni di prodotti dietetici con mar¬ 
chio W.W., abbandona il mercato italiano, mettendo 
in una situazione «di forte disagio sociale» oltre 60 lavo¬ 
ratrici, che sono state licenziate. Lo ha reso noto la Fil- 
cam-Cgil, precisando che «l'abbandono avviene poi¬ 
ché alla Waight Watchers Europa, della famiglia Bra- 
noff, che operava in Italia, non è stato rinnovato il con¬ 
tratto di franchising da parte della W.W. International, 
proprietaria del marchio». 

W.W. Europa, quindi, ha comunicato ai sindacati l'av¬ 
vio di una procedura di messa in mobilità di tutto il per¬ 
sonale per cessazione di attività. 


CUKI DOMOPAK 

Domani sciopero di otto ore 
per dire no agli esuberi 

■ I lavoratori del gruppo Comital Saiag, che detiene i 
marchi Cuki e Domopak, sciopereranno per otto ore 
domani, venerdì 2 febbraio. La protesta è stata confer¬ 
mata dopo gli incontri sull'avvio della procedura di mo¬ 
bilità negli stabilimenti del gruppo. 

Il piano industriale presentato da M&C, il fondo di Car¬ 
lo De Benedetti, prevede 102 esuberi, 70 dei quali a Vol- 
piano dove i dipendenti sono 400, e la disdetta degli ac¬ 
cordi sindacali. 

Domani a Volpiano ci sarà una manifestazione alla 
quale parteciperanno anche i lavoratori di Spinetta Ma¬ 
rengo (Alessandria) e Nembro (Bergamo), ma anche de¬ 
legazioni delle altre fabbriche. Il corteo partirà alle 9,30 
dai cancelli dello stabilimento e raggiungerà la piazza 
del Municipio, dove saranno presenti le istituzioni. 

I dipendenti del gmppo sono circa 900. 


LEGLER 

Decisione rinviata sull’accordo 
con la Regione Sardegna 

■ Decisione rinviata per l'assemblea dei soci della Le- 
gler riunita ieri a Milano per pronunciarsi sull'accordo 
proposto da Regione Sardegna e Sfirs, la finanziaria re¬ 
gionale, per evitare il fallimento dell'azienda. 

Il rinvio sarebbe dovuto proprio alla mancanza di alcu¬ 
ni documenti della Sfirs, ancora impegnata a definire il 
percorso da seguire. L'orientamento della maggioranza 
dei soci presenti alla riunione sembra comunque favo¬ 
revole alla proposta, che eviterebbe il fallimento della 
azienda. 

Resta intanto confermata per domani l'assemblea po¬ 
polare organizzata a Ponte San Pietro a sostegno dei la¬ 
voratori dello stabilimento bergamasco, anche se lo 
stesso governatore della Regione Lombardia Roberto 
Formigoni ha mitigato i toni dello scontro con la Regio¬ 
ne Sardegna proponendo un'intesa politica generale. 


Us Airways ritira l’offerta su Delta Airlines 

Us Airways ha annunciato di aver ritirato l'offerta su Delta Airlines.- 
La decisione di ritirare l'offerta - del valore complessivo di 9,75 mi¬ 
liardi di dollari fra cash e scambio azionario - è stata presa in quanto 
i creditori di Delta non l'hanno sostenuta. 

Proprio oggi veniva a scadenza il termine ultimo per aderire all’Opa, 
che più in dettaglio prevedeva il corrispettivo di cinque miliardi di 
dollari in contanti più 89,5 milioni di titoli US Airways da scambiare 
con quelli di Delta. 

Da parte sua, Delta ha sempre rigettato le proposta, volendo rima¬ 
nere indipendente in vista dell'uscita della compagnia dalla banca¬ 
rotta, prevista per la prossima primavera. Proprio ieri Delta ha an¬ 
nunciato di aver ottenuto una linea di credito da 2,5 miliardi di dolla¬ 
ri ed ha affermato che, una volta emersa dalla condizione di ammini¬ 
strazione controllata, potrebbe valutare la possibilità di una fusione 
con un'altra compagnia aerea. 
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INTRODUZIONE 
F'anco Giuffrida 
ìecietBrio i X-LLc'ibar:ia 

CONTRIBUTI 

Giovanni kar na 
Nino Bosco 
Pierfiao-to Arrigcni 

Parco Fedele 
5o _ q " Brorfer'o 
Enr Od Brega 
Luiq Andneati 


NTE'iVENTI 

Ma®:™ Bu5remi 
M chete Faglia 
Renzo Capra 
Aldo Ugnali 
Alfonso Gianni 
Antonia Parzon 

CONCLUSOMI 

Mauu SuzzonalD 


COORDINA 
Andrea di Stelane 
Giorra.is.ta 

































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 1 febbraio 2007 


Cambi in euro 


1,2954 

dollari 

-0,002 

157,2700 

yen 

-0,720 

0,6632 

sterline 

+0,003 

1,6214 

fra. svi. 

-0,002 

7,4553 

cor. danese 

+0,001 

28,1630 

cor. ceca 

-0,137 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1480 

cor. norvegese 

-0,020 

9,0520 

cor. svedese 

+0,014 

1,6786 

dol. australiano 

-0,000 

1,5325 

dol. canadese 

-0,002 

1,8975 

dol. neozelandese 

+0,030 

257,2200 

fior, ungherese 

-0,520 

0,5787 

lira cipriota 

+0,000 

3,9274 

zloty poi. 

-0,011 

Bot iT'AyìA':,- 

Bot a 3 mesi 99,60 

3,21 

Bot a 6 mesi 98,33 

3,35 

Bota 12 mesi 96,44 

3,38 


Borsa 

Corre Parmalat 

Chiusura sui valori della 
vigilia per la Borsa di Milano, 
al termine di una sessione 
condotta sempre intorno alla 
parità. Il Mibtel finale ha 
segnato un -0,06% a quota 
32.483 punti, S&P/Mib 
-0,22%, All Stars e Midex 
rispettivamente a +0,6 e 
+0,25%. Realizzi su Alitalia 
(-1,76% a quota 1,140 euro 
per azione) allindomani del 
balzo del 3,56%. Maglia rosa 
tra le blue chips per Tema 
(+3,18%) favorita dal nuovo 
piano industriale. Fiat ha 


limato lo 0,29% a 16,659 
euro. Ancora tra gli 
energetici, Eni 
- 0,28%, Saipem +1,27%, 
Edison +1,17%, Iride 
+4,25%, mentre il tandem 
Aem-Asm ha fatto 
rispettivamente + 0,4 e 
-0,12%. Contrastati gli 
assicurativi: Generali - 
0,72%, Unipol + 0,71%, gli 
editoriali (L'Espresso + 
0,99%), Mediaset (+ 0,7%) e i 
bancari, con Intesa Sanpaolo 
a +0,02%, Unicredit -1,22%, 
Mediobanca -0,62%. 
Telecom ha chiuso in ribasso 
delE 1,01%. 


Vodafone Italia 

26 milioni di utenti 

Vodafone Italia ha chiuso il 
trimestre al 31 dicembre 2006 
raggiungendo quota 26 milioni 
188mila clienti, in crescita del 
10.6% rispetto a dicembre 2005, 
confermando così, per il 
secondo trimestre consecutivo, 
livelli record di attivazioni nette 
(più un milione 31mila rispetto 
ai 30 settembre 2006), mentre a 
livello mondiale sfiora quota 
200 milioni. Inoltre, i telefoni e 
le connect card Umts sono 
raddoppiate rispetto allo stesso 
trimestre dell'anno precedente 
arrivando a 4 milioni 458mila 


(più 99.6%). 

La crescita dei ricavi derivanti da 
servizi è stata poi pari al 4.9%. 
Sempre per quel che riguarda i 
ricavi, Vodafone rileva che 
crescono complessivamente del 
9.6%. I ricavi da messaggistica 
sono cresciuti del 7,3% grazie 
alle iniziative commerciali volte 
stimolare i volumi, e i ricavi dati 
sono cresciuti di oltre il 16.9% 
grazie al forte aumento nella 
diffusione dei terminali Umts. 
Ancora in crescita il volume del 
traffico voce, aumentato del 
9.8%. Infine, l'offerta Vodafone 
Casa ha raggiunto, a fine 
dicembre, 596mila clienti. 


Aem-Asm 

Fusione in autunno 

I sindaci di Brescia e Milano, 
Paolo Corsini e Letizia Moratti, 
nel comunicato emesso dopo 
rincontro di ieri mattina durato 
quasi quattro ore e nel corso del 
quale è stata sottoscritta una 
lettera di riservatezza tra le parti, 
hanno convenuto che 
«dovranno essere compiuti i 
migliori sforzi per rispettare una 
tempistica di massima 
finalizzata a realizzare la fusione 
entro l'autunno» tra le due ex 
municipalizzate Asm e Aem. 
L'obiettivo - per il 
raggiungimento del quale è 


stato conferito mandato ai 
tecnici - è subordinato al 
«previo accordo sulle modalità 
per raggiungere» alcuni obiettivi 
definiti «fondamentali» come 
l'equilibrio tra le quote dei due 
Comuni, un controllo 
congiunto stabile e 
l'ottimizzazione dei servizi alle 
comunità di riferimento. 

Dopo la diffusione della nota il 
titolo Aem, già in territorio 
positivo, è scattato fino a 
2,5075. Più contenuta invece la 
reazione di Asm che ha 
lievemente ridotto le perdite 
che ne avevano contrassegnato 
Fapertura. 


In sintesi 


Cnp, gruppo 
assicurativo francese 
presente in Italia con 
Cnp Capitana Vita, non 
ha presentato un'offerta 
vincolante per MPS Vita 
a causa delle pressioni 
dei propri azionisti 
contrari a un nuovo 
aumento di capitale per 
finanziare l'operazione. 
A confermarne il ritiro è 
stato un portavoce del 
gruppo che era entrato 
nella short list. 

Hugo Boss, 
controllata del gruppo 
Marzotto, ha concluso 
l’anno fiscale con un 
utile netto di 129 milioni 
di euro, superiore del 
19% al risultato 
dell'anno precedente. Il 
risultato prima delle 
tasse è passato da 157 
a 180 milioni di euro, 
mentre il fatturato è 
arrivato a 1,496 miliardi 
di euro, dopo che, nel 
2005, era stata 
raggiunta la somma di 
1,309 miliardi. 

Boeing ha 
completato 
l’acquisizione 
dell'azienda italiana 
C-Map, leader nel 
settore della cartografia 
nautica in formato 
elettronico. C-Map 
entrerà a far parte della 
divisione marittima di 
Jeppesen, una 
controllata di Boeing 
Commercial Aviation 
Services. C-Map 
gestisce dal suo 
quartier generale di 
Marina di Carrara un 
gruppo con oltre 600 
addetti operativi in 24 
sedi dislocate in 19 
paesi. 

Valsoia, società 
leader nel mercato 
italiano dei prodotti 
vegetali a base di soia, 
quotata dal luglio 
scorso sul Mercato 
Expandi, ha chiuso il 
2006 con ricavi di 
vendita pari a 50,8 
milioni. Si tratta - 
precisa una nota 
dell'azienda - di un 
aumento del 14% 
rispetto all'anno 
precedente quando il 
fatturato fu di 44,4 
milioni. 

Eastman Kodak è 

tornata all'utile nel 
quarto trimestre, ma a 
causa di oneri di 
ristrutturazione ha 
chiuso il 2006 con una 
perdita di 601 milioni di 
dollari. Il quarto 
trimestre ha segnato un 
risultato netto di 16 
milioni, pari a 6 cent per 
azione. Il fatturato è 
calato del 9% nel 
trimestre e del 7% 
nell'esercizio. 

General Electric ha 
ottenuto commesse per 
1 miliardo di dollari per 
alcuni progetti in Arabia 
Saudita. La società 
americana, seconda al 
mondo per valore di 
mercato, opererà in un 
impianto di dissalazione 
e di generazione 
elettrica a Marafiq e 
costruirà un impianto 
elettrico a Riyadh con 
Saudi Electri Co. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26767 

13,82 

13,90 

0,72 

-6,23 

302 

13,71 

14,74 

0,4700 

2944,03 

Acegas-Aps 

17444 

9,01 

9,01 

0,51 

5,10 

66 

8,45 

9,01 

0,3200 

494,07 

Acotel 

53538 

27,65 

28,65 

14,78 

48,94 

74 

18,56 

27,65 

0,4000 

115,30 

Acq. Potab. 

35784 

18,48 

18,45 

0,32 

15,51 

0 

16,00 

20,96 

0,1000 

93,34 

Acsm 

4682 

2,42 

2,41 


-2,77 

16 

2,40 

2,49 

0,0700 

113,33 

Actelios 

16230 

8,38 

8,37 

0,42 

-2,64 

97 

8,29 

8,78 

- 

567,29 

Aedes 

12640 

6,53 

6,55 

-0,21 

4,97 

104 

6,19 

6,66 

0,1800 

659,15 

Aem 

4817 

2,49 

2,48 

0,40 

-2,51 

12351 

2,45 

2,57 

0,0560 

4478,52 

AemTo 

4688 

2,42 

2,45 

4,25 

-2,46 

2961 

2,32 

2,56 

0,0335 

1767,59 

Aem To w08 

1382 

0,71 

0,73 

3,04 

-7,48 

198 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39810 

20,56 

20,70 

0,98 

5,09 

1 

19,56 

20,83 

0,1400 

185,75 

Alerion 

1031 

0,53 

0,53 

-0,64 

11,86 

2139 

0,47 

0,53 

0,0050 

213,14 

Alitalia 

2178 

1,13 

1,11 

-1,76 

4,07 

88683 

1,03 

1,13 

0,0413 

1560,03 

Alleanza 

19643 

10,14 

10,13 

-0,61 

-0,18 

2475 

10,02 

10,27 

0,4550 

8587,76 

Amplifon 

12599 

6,51 

6,54 

0,02 

0,39 

705 

6,39 

6,56 

0,3000 

1290,89 

Anima 

7383 

3,81 

3,82 

3,19 

2,28 

1228 

3,57 

3,81 

0,1250 

400,37 

Ansaldo Sts 

17210 

8,89 

8,90 

1,30 

-1,23 

350 

8,79 

9,10 

- 

888,80 

Ascopiave 

3946 

2,04 

2,04 

0,20 

-7,66 

500 

2,02 

2,21 

- 

475,53 

Asm 

8351 

4,31 

4,32 

-0,12 

3,48 

828 

4,08 

4,44 

0,0250 

3339,58 

Astaldi 

11964 

6,18 

6,17 

0,78 

9,09 

230 

5,53 

6,44 

0,0850 

608,17 

Auto To-Mi 

37622 

19,43 

19,38 

-0,04 

11,12 

121 

17,48 

19,43 

0,3000 

1709,84 

Autogrill 

27418 

14,16 

14,13 

-0,31 

0,91 

727 

14,03 

14,60 

0,2400 

3602,30 

Autostrade 

43585 

22,51 

22,47 

-0,13 

2,64 

2006 

21,76 

22,89 

0,3100 

12869,23 

Azimut H. 

20910 

10,80 

10,73 

-0,31 

3,87 

679 

10,35 

10,88 

0,1000 

1563,19 

B 

B. Bilbao Vlz. 

37161 

19,19 

19,07 

-0,50 

3,27 

6 

18,44 

19,32 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5367 

2,77 

2,78 

0,11 

7,53 

863 

2,58 

2,89 

0,0520 

3823,25 

B. Carige 

7191 

3,71 

3,70 

-1,10 

1,53 

1016 

3,58 

3,75 

0,0750 

4454,11 

B. Carige risp 

7811 

4,03 

4,02 

-0,74 

-1,68 

10 

4,02 

4,12 

0,0950 

707,35 

B. Desio 

17996 

9,29 

9,32 

0,64 

7,07 

166 

8,66 

9,31 

0,0830 

1087,40 

B. Desio r nc 

15914 

8,22 

8,29 

1,27 

14,11 

30 

7,20 

8,22 

0,1000 

108,51 

B. Finnat 

2054 

1,06 

1,06 

0,09 

3,82 

444 

1,01 

1,09 

0,0130 

385,02 

B. Ifis 

19812 

10,23 

10,23 

0,11 

1,25 

18 

10,04 

10,52 

0,2400 

295,63 

B. Intermobiliare 

16230 

8,38 

8,40 

0,47 

0,29 

25 

8,30 

8,40 

0,2500 

1297,94 

B. Italease 

102893 

53,14 

53,29 

2,78 

17,26 

786 

44,62 

53,21 

0,4900 

4440,81 

B. Lombarda 

34499 

17,82 

17,89 

0,82 

3,14 

1098 

17,24 

17,97 

0,4000 

6325,32 

B. Profilo 

4877 

2,52 

2,53 

0,20 

3,96 

150 

2,42 

2,59 

0,1470 

315,51 

B. Santander 

28111 

14,52 

14,55 

0,55 

0,64 

15 

14,14 

14,52 

0,1376 


B. Sard. r nc 

40623 

20,98 

21,01 

0,38 

10,57 

25 

18,95 

20,98 

0,5000 

138,47 

B.ca Generali 

22984 

11,87 

11,59 

-3,16 

22,94 

2137 

9,65 

11,87 

- 

1321,29 

B.P. Etruria e L. 

30657 

15,83 

15,85 

0,20 

1,27 

118 

15,63 

16,18 

0,2200 

853,96 

B.P.Intra 

27681 

14,30 

14,27 

0,03 

2,54 

261 

13,94 

14,30 

0,2000 

804,74 

B.P. Italiana 

23024 

11,89 

11,92 

1,39 

8,99 

10230 

10,91 

11,89 

0,2750 

8113,95 

B.P. Milano 

24848 

12,83 

12,81 

-0,12 

-4,25 

2884 

12,80 

13,89 

0,1500 

5326,13 

B.P. Spoleto 

23537 

12,16 

12,18 

0,77 

-1,10 

6 

11,85 

12,29 

0,4000 

265,96 

B.P. Verona No 

46432 

23,98 

24,11 

2,07 

9,40 

6624 

21,92 

23,98 

0,7000 

9000,37 

B.P.U. Banca 

41940 

21,66 

21,72 

0,74 

3,59 

2207 

20,91 

21,89 

0,7500 

7461,49 

BasicNet 

2211 

1,14 

1,14 

-2,16 

22,30 

1130 

0,93 

1,30 

0,0930 

69,65 

Bastogi 

567 

0,29 

0,29 

0,24 

9,30 

1055 

0,25 

0,30 

- 

197,84 

BB Biotech 

113156 

58,44 

58,50 

0,57 

1,05 

3 

57,62 

59,14 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8727 

4,51 

4,50 

1,17 

-2,66 

1 

4,42 

4,90 

- 

- 

Beghelli 

1124 

0,58 

0,58 

-0,22 

8,10 

118 

0,54 

0,59 

0,0258 

116,08 

Benetton 

26016 

13,44 

13,31 

-4,49 

-8,82 

2087 

13,44 

14,79 

0,3400 

2454,43 

Beni Stabili 

2449 

1,26 

1,26 

-1,18 

2,10 

6953 

1,19 

1,27 

0,0240 

2169,69 

Biesse 

32754 

16,92 

17,00 

-0,15 

8,67 

119 

15,37 

17,43 

0,1800 

463,38 

Boero 

34694 

17,92 

18,00 

2,92 

10,33 

0 

15,70 

17,92 

0,4000 

77,77 

Bolzoni 

8338 

4,31 

4,34 

0,79 

6,29 

70 

3,97 

4,39 

- 

110,60 

Bon. Ferraresi 

73598 

38,01 

37,88 

-0,58 

-0,13 

7 

37,98 

38,74 

0,1300 

213,81 

Brembo 

18685 

9,65 

9,64 

-0,15 

0,20 

55 

9,49 

9,80 

0,2100 

644,47 

Brioschi 

1097 

0,57 

0,56 

0,64 

22,41 

4616 

0,45 

0,57 

0,0038 

408,85 

Bulgari 

21578 

11,14 

11,16 

-2,06 

2,56 

3391 

10,65 

11,39 

0,2500 

3338,45 

Buongiorno Spa 

7573 

3,91 

3,94 

1,97 

-0,74 

690 

3,75 

4,01 

- 

340,33 

Buzzi Unicem 

42153 

21,77 

21,75 

0,93 

1,07 

316 

21,24 

22,26 

0,3200 

3586,31 

Buzzi Unicem r nc 

29886 

15,44 

15,50 

1,71 

5,32 

48 

14,52 

15,44 

0,3440 

626,93 


C 


C. Artigiano 

7482 

3,86 

3,87 


3,79 

27 

3,71 

3,88 

0,1240 

550,22 

C. Bergam. 

61922 

31,98 

32,06 

1,52 

4,89 

16 

30,49 

31,98 

0,9500 

1974,02 

C. Valtellinese 

24569 

12,69 

12,65 

-0,60 

3,08 

231 

12,31 

12,88 

0,4000 

1154,33 

Cad It 

17819 

9,20 

9,25 

0,82 

-0,03 

6 

9,13 

9,34 

0,1800 

82,64 

Cairo Comm. 

93251 

48,16 

48,65 

2,53 

10,36 

102 

43,64 

48,16 

3,0000 

377,30 

Caltagir. r nc 

15732 

8,13 

8,27 


2,78 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,39 

Caltagirone 

15773 

8,15 

8,15 

0,12 

2,22 

39 

7,97 

8,29 

0,1000 

882,13 

Caltagirone Ed. 

12179 

6,29 

6,28 

-0,35 

-0,73 

34 

6,27 

6,37 

0,3000 

786,25 

Cam-Fin. 

2995 

1,55 

1,54 

-0,71 

7,43 

124 

1,44 

1,60 

0,0300 

568,82 

Campari 

15229 

7,87 

7,86 

0,67 

3,94 

730 

7,57 

8,17 

0,1000 

2284,00 

Capitana 

13372 

6,91 

6,90 

-0,33 

-4,61 

8877 

6,88 

7,24 

0,2000 

17924,10 

uarraro 

TUlbb 

b,Zb 

b,2b 

0,83 

23,93 

518 

4,13 

5,25 

0,1250 

220,33 

Cattolica Ass. 

87539 

45,21 

45,42 

1,18 

0,22 

149 

44,74 

45,91 

1,5000 

2142,56 

Cdb Web Tech 

6068 

3,13 

3,15 

-0,38 

-2,52 

347 

3,13 

3,26 

- 

320,16 

Cdc 

12710 

6,56 

6,52 

2,53 

-1,03 

231 

6,19 

6,63 

0,5600 

80,50 

Celi Therapeutics 

2538 

1,31 

1,31 

0,38 

-4,45 

702 

1,31 

1,39 

- 


Cembre 

14385 

7,43 

7,35 

-0,43 

18,50 

112 

6,27 

7,43 

0,1500 

126,29 

Cementir 

15004 

7,75 

7,78 

3,24 

12,37 

296 

6,78 

7,75 

0,0850 

1233,02 

Cent. Latte To 

8690 

4,49 

4,51 

0,20 

1,54 

4 

4,39 

4,49 

0,0500 

44,88 

CHL 

1669 

0,86 

0,86 

-1,46 

1,65 

929 

0,83 

0,92 

- 

112,20 

Ciccolella 

7706 

3,98 

3,94 

6,11 

64,46 

1461 

2,42 

5,29 

0,0516 

47,76 

Cir 

5437 

2,81 

2,83 

1,87 

10,07 

5697 

2,55 

2,81 

0,0500 

2191,59 

Class 

3650 

1,89 

1,89 

4,55 

32,00 

3452 

1,43 

1,89 

0,0100 

174,59 

Cobra 

15300 

7,90 

7,86 

-1,93 

3,97 

32 

7,39 

8,16 

- 

165,94 

Cofide 

2399 

1,24 

1,23 

0,49 

11,62 

1424 

1,11 

1,24 

0,0150 

891,10 

Credem 

22275 

11,50 

11,46 

-0,04 

5,46 

597 

10,91 

11,54 

0,5000 

3238,10 

Cremonini 

5067 

2,62 

2,64 

1,15 

8,14 

387 

2,42 

2,62 

0,2260 

371,14 

Crespi 

1856 

0,96 

0,97 

0,09 

5,52 

63 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,50 

Csp 

2670 

1,38 

1,37 

-0,87 

-1,15 

61 

1,38 

1,44 

0,0500 

45,86 

D 











Dada 

32411 

16,74 

16,76 

1,27 

1,62 

25 

16,39 

17,63 

- 

267,29 

Danieli 

29369 

15,17 

15,19 

3,10 

-2,39 

458 

13,24 

15,86 

0,0800 

620,06 

Danieli r nc 

18834 

9,73 

9,74 

3,32 

0,29 

510 

8,45 

9,98 

0,1007 

393,21 

Data Service 

12078 

6,24 

6,16 

-0,10 

18,03 

446 

5,19 

6,24 

0,5200 

31,31 

Datalogic 

12514 

6,46 

6,47 

-0,63 

-4,12 

43 

6,46 

6,89 

0,2200 

411,05 

De 1 Longhi 

8549 

4,42 

4,44 

1,37 

0,27 

109 

4,23 

4,66 

0,0200 

660,04 

Digital Bros 

7931 

4,10 

4,12 

0,07 

3,36 

20 

3,96 

4,14 

0,0800 

57,80 

Digital M. Techn. 

122740 

63,39 

63,27 

-0,61 

18,31 

89 

52,88 

65,33 

- 

713,17 

Dmail Gr. 

18883 

9,75 

9,74 

0,45 

-5,56 

14 

9,68 

10,33 

0,1000 

74,60 

Ducati 

1790 

0,92 

0,93 

0,96 

1,13 

1236 

0,85 

0,92 

- 

296,54 


E 


Ed. Espresso 

7848 

4,05 

4,09 

0,99 

-2,71 

1959 

4,04 

4,25 

0,1450 

1760,34 

Edison 

4153 

2,15 

2,16 

1,17 

3,37 

1234 

2,04 

2,16 

0,0380 

8928,65 

Edison r 

4651 

2,40 

2,42 

0,25 

5,81 

201 

2,26 

2,55 

0,2180 

265,64 

Edison w07 

2351 

1,21 

1,22 

-0,16 

-8,17 

54 

1,19 

1,32 



Eems 

10861 

5,61 

5,60 

-0,44 

-3,59 

311 

5,61 

5,99 


236,33 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

EI.En 

54855 

28,33 

28,11 

-1,02 

2,13 

6 

27,72 

28,80 

0,5500 

133,11 

Elica 

11277 

5,82 

5,84 

0,69 

3,70 

132 

5,61 

5,83 


368,79 

Emak 

10365 

5,35 

5,35 

0,06 

10,58 

59 

4,84 

5,35 

0,1500 

148,03 

Enel 

15734 

8,13 

8,12 

0,46 

3,24 

57148 

7,69 

8,13 

0,6300 50187,77 

Enertad 

7381 

3,81 

3,80 

0,88 

5,60 

50 

3,57 

3,85 

0,0207 

361,67 

Engineering l.l. 

66705 

34,45 

34,94 

1,36 

1,56 

10 

33,92 

34,95 

0,3600 

430,63 

Eni 

47903 

24,74 

24,70 

-0,28 

-3,77 

24242 

24,42 

25,71 

0,6000 99092,58 

Erg 

33071 

17,08 

17,04 

0,95 

-2,59 

1420 

16,20 

17,54 

0,4000 

2567,47 

Ergo Previdenza 

10278 

5,31 

5,26 

-1,44 

5,30 

99 

5,02 

5,42 

0,1740 

477,72 

Esprinet 

29609 

15,29 

15,37 

2,45 

7,24 

534 

14,26 

15,29 

0,1100 

801,37 

Euphon 

14843 

7,67 

7,65 

-0,74 

5,37 

13 

7,09 

7,78 

0,6000 

54,74 

Eurofly 

7699 

3,98 

4,17 

9,92 

-15,85 

610 

3,79 

4,72 

- 

53,10 

Eurotech 

17163 

8,86 

8,83 

0,09 

-3,27 

233 

8,84 

9,30 


310,28 

Eutelia 

11881 

6,14 

6,15 

0,16 

1,40 

52 

5,94 

6,47 


401,41 

Exprivia 

2658 

1,37 

1,37 

-1,58 

56,38 

983 

0,88 

1,48 


46,58 


F 


FastWeb 

80820 

41,74 

42,05 

1,30 

-5,27 

2350 

40,04 

46,59 

3,7700 

3318,67 

Fiat 

32287 

16,68 

16,66 

-0,29 

13,49 

22235 

14,44 

16,68 

0,3100 

18213,21 

Fiat priv 

26759 

13,82 

13,80 

-0,83 

12,39 

716 

12,11 

13,88 

0,3100 

1427,50 

Fiat r nc 

30516 

15,76 

15,76 

-0,40 

12,40 

1057 

13,89 

15,76 

0,4650 

1259,43 

Fidia 

17634 

9,11 

9,33 

10,11 

65,16 

1037 

5,44 

9,11 

0,1400 

42,80 

Fiera Milano 

17337 

8,95 

9,00 

0,56 

0,84 

65 

8,88 

9,02 

0,3000 

303,47 

Fil. Pollone 

2145 

1,11 

1,10 

1,56 

21,34 

495 

0,91 

1,11 

0,0500 

11,80 

Finarte C.Aste 

1314 

0,68 

0,68 

-1,03 

9,75 

1100 

0,61 

0,72 

0,0362 

33,99 

Finmeccanica 

41940 

21,66 

21,74 

0,98 

4,18 

2292 

20,59 

21,66 

0,5000 

9201,91 

FMR Art’é 

17903 

9,25 

9,24 

0,40 

17,07 

7 

7,90 

9,78 

0,4000 

33,10 

Fondiaria-Sai 

67595 

34,91 

34,75 

0,23 

-4,36 

911 

34,53 

36,58 

0,9500 

4697,62 

Fondiaria-Sai r nc 

50091 

25,87 

25,70 

-0,31 

-5,24 

204 

25,67 

27,30 

1,0020 

1120,45 

Fondiaria-Sai w08 

15930 

8,23 

8,17 

0,58 

-2,43 

4 

8,11 

8,62 



FullSix 

18801 

9,71 

9,62 

-0,72 

18,65 

5 

8,18 

9,75 


108,05 


G 


Gabetti Prop. S. 

7648 

3,95 

3,94 

-1,50 

2,65 

2 

3,85 

4,13 

0,0700 

126,40 

Gaiana 

3447 

1,78 

1,77 

0,23 

2,24 

67 

1,74 

1,80 

0,1000 

95,89 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

15850 

8,19 

8,20 

1,10 

-11,46 

63 

8,12 

9,25 


367,58 

Gefran 

9683 

5,00 

5,02 

-0,59 

2,48 

13 

4,88 

5,03 

0,2400 

72,01 

Gemina 

6763 

3,49 

3,50 

0,06 

4,11 

416 

3,29 

3,53 

0,0200 

1273,12 

Gemina r nc 

5906 

3,05 

3,05 

- 

1,67 

1 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,48 

Generali 

64110 

33,11 

33,03 

-0,72 

-1,66 

5199 

32,57 

34,06 

0,5400 

42316,97 

Geox 

23894 

12,34 

12,29 

-0,56 

3,70 

486 

11,85 

12,44 

0,0850 

3194,13 

Gewiss 

12226 

6,31 

6,35 

0,16 

7,84 

31 

5,78 

6,49 

0,0800 

757,68 

Gim 

1785 

0,92 

0,93 

1,20 

-0,07 

133 

0,92 

0,99 

0,0724 

195,34 

Gim r nc 

2229 

1,15 

1,15 

0,09 

0,88 

15 

1,14 

1,17 

0,0724 

15,72 

Gim w08 

567 

0,29 

0,30 

0,58 

-6,84 

41 

0,29 

0,34 



Grandi Viaggi 

5418 

2,80 

2,82 

0,75 

1,23 

66 

2,64 

2,89 

0,0200 

125,91 

Granitifiandre 

15856 

8,19 

8,19 

- 

-0,93 

18 

8,18 

8,29 

0,1200 

301,87 

Gruppo Coin 

10088 

5,21 

5,21 

-0,34 

20,05 

144 

4,34 

5,25 


688,45 

Guala Closures 

9434 

4,87 

4,88 

0,41 

3,86 

162 

4,67 

4,87 


329,47 

H 

Hera 

6386 

3,30 

3,31 

1,54 

-0,42 

985 

3,19 

3,33 

0,0700 

3353,25 


I 


1. Lombarda 

416 

0,22 

0,22 

0,61 

-0,46 

5923 

0,21 

0,22 


882,65 

I.Net 

94354 

48,73 

48,94 

0,74 

8,10 

8 

45,08 

49,56 

2,0000 

199,79 

Ifi priv 

48504 

25,05 

24,98 

-0,28 

7,83 

204 

22,86 

25,05 

0,6300 

1923,88 

Ifil 

12911 

6,67 

6,65 

-0,15 

4,97 

1558 

6,21 

6,68 

0,0800 

6925,47 

Ifil r nc 

12353 

6,38 

6,42 

0,83 

10,34 

252 

5,72 

6,38 

0,1007 

238,50 

Ima 

24321 

12,56 

12,51 

2,21 

11,30 

110 

11,14 

12,56 

0,4000 

453,45 

Imm. Grande Dis. 

7472 

3,86 

3,86 

-1,61 

2,85 

306 

3,70 

3,91 

0,0220 

1089,20 

Immsi 

4008 

2,07 

2,06 

- 

-2,40 

342 

1,97 

2,13 

0,0300 

710,42 

Impregno 

8951 

4,62 

4,66 

2,94 

10,10 

5610 

4,14 

4,68 

0,0300 

1836,23 

Impregno r nc 

12315 

6,36 

6,30 

-1,32 

-0,13 

4 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,27 

Indesit Comp. 

26178 

13,52 

13,59 

0,94 

8,62 

191 

12,15 

13,80 

0,3610 

1533,42 

Indesit r nc 

26721 

13,80 

13,80 

-0,36 

7,23 

1 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,06 

Intek 

1792 

0,93 

0,92 

-1,06 

4,14 

130 

0,89 

0,98 

0,0850 

170,51 

Interpump 

15347 

7,93 

7,90 

-1,06 

15,29 

188 

6,88 

7,99 

0,1500 

633,45 

Intesa Sanpaolo 

11226 

5,80 

5,79 

0,02 

-0,53 

63600 

5,64 

5,95 

0,2200 68701,18 

Intesa Sanpaolo r nc 

11029 

5,70 

5,71 

0,26 

1,08 

2737 

5,44 

5,78 

0,2310 

5311,47 

Invest. e Svii. 

403 

0,21 

0,21 

2,34 

-11,70 

575 

0,21 

0,24 

0,0361 

49,60 

Ipi Spa 

15267 

7,88 

7,93 

0,72 

-0,92 

7 

7,76 

8,09 

0,5000 

321,58 

Irce 

5625 

2,90 

2,90 

-0,75 

-0,58 

21 

2,90 

3,06 

0,0200 

81,71 

Isagro 

14512 

7,50 

7,54 

0,32 

-1,65 

23 

7,50 

7,74 

0,3000 

119,92 

It Holding 

3040 

1,57 

1,57 

0,38 

0,90 

173 

1,55 

1,59 

0,0258 

386,02 

ItWay 

14615 

7,55 

7,51 

-1,53 

4,10 

24 

7,08 

8,03 

0,0800 

33,34 

Italcementi 

43566 

22,50 

22,55 

0,22 

3,73 

871 

21,51 

22,98 

0,3300 

3985,15 

Italcementi r nc 

27532 

14,22 

14,24 

0,15 

5,82 

384 

13,40 

14,71 

0,3600 

1499,13 

Italmobiliare 

157942 

81,57 

81,83 

0,74 

1,03 

18 

79,22 

83,84 

1,2700 

1809,43 

Italmobiliare r nc 

132596 

68,48 

68,38 

-0,74 

5,29 

15 

64,05 

71,34 

1,3480 

1119,18 


J 


Jolly H. 

48019 

24,80 

24,79 

-0,12 

0,04 

2 

24,71 

24,88 

0,0500 

494,51 

Juventus FC 

3733 

1,93 

1,94 

1,15 

7,89 

155 

1,77 

1,94 

0,0120 

233,16 

K 











Kaitech 

940 

0,49 

0,48 

-0,39 

21,09 

2205 

0,40 

0,50 


43,40 

Km e Group 

1044 

0,54 

0,54 

0,48 

-7,32 

826 

0,54 

0,59 

0,0230 

373,73 

Kme Group rsp 

1032 

0,53 

0,53 

-0,45 

-5,93 

187 

0,53 

0,57 

0,0408 

30,48 

KM E Group w09 

707 

0,37 

0,37 

-1,06 

-8,90 

145 

0,37 

0,41 




L 


La Doria 

4657 

2,40 

2,40 

-0,33 

1,22 

9 

2,38 

2,43 

0,0400 

74,56 

Lavorwash 

4353 

2,25 

2,24 

-1,15 

10,03 

28 

2,04 

2,32 

0,0200 

29,97 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

- 

-1,72 

38 

0,40 

0,41 

- 

27,10 

Linificio 

6153 

3,18 

3,19 

1,11 

1,76 

10 

3,11 

3,23 

0,2500 

87,87 

Lottomatica 

60934 

31,47 

31,28 

-0,64 

-0,66 

1996 

31,47 

33,78 

1,3000 

4748,99 

Luxottica 

46141 

23,83 

23,84 

0,08 

1,53 

574 

22,98 

24,06 

0,2900 

10966,95 

M 











Maftai 

5303 

2,74 

2,74 

1,93 

5,96 

223 

2,51 

2,74 

0,0510 

82,17 

Management e C 

1781 

0,92 

0,92 

. 

-0,39 

172 

0,90 

0,94 

. 

501,86 

Marazzi Group 

18214 

9,41 

9,41 

-0,11 

-1,98 

101 

9,23 

9,65 

0,2000 

961,70 

Marcolin 

4570 

2,36 

2,35 

2,98 

14,56 

240 

2,06 

2,36 

0,0290 

146,65 

Mariella Burani 

41901 

21,64 

21,82 

1,39 

6,97 

70 

19,74 

21,64 

0,1300 

647,20 

Marr 

14021 

7,24 

7,24 

-0,14 

0,29 

70 

7,04 

7,26 

0,3270 

480,06 

Marzotto 

6771 

3,50 

3,50 

2,07 

3,10 

64 

3,34 

3,55 

0,0800 

247,32 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 

- 

-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6752 

3,49 

3,49 

1,01 

4,37 

2 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,69 

Mediaset 

17941 

9,27 

9,26 

-0,70 

1,48 

2939 

9,13 

9,50 

0,4300 

10945,25 

Mediobanca 

33819 

17,47 

17,50 

-0,62 

-3,33 

4864 

17,47 

18,36 

0,5800 

14279,55 

Mediolanum 

11893 

6,14 

6,15 

-0,26 

-1,22 

2076 

6,13 

6,37 

0,1150 

4476,51 

Mediterr. Acque 

7747 

4,00 

4,04 

2,59 

4,85 

20 

3,82 

4,37 

0,0880 

306,82 

Meliorbanca 

7358 

3,80 

3,79 

-0,13 


82 

3,72 

3,81 

0,1300 

479,80 

Milano Ass 

11848 

6,12 

6,12 

-0,11 

-1,29 

487 

6,12 

6,23 

0,2800 

2671,12 

Milano Ass r nc 

11877 

6,13 

6,12 

-0,47 

0,16 

35 

6,12 

6,21 

0,3000 

188,56 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1175 

0,61 

0,60 

-0,05 

-2,85 

113 

0,60 

0,64 



Mirato 

17637 

9,11 

9,10 

0,81 

3,68 

135 

8,69 

9,11 

0,2700 

156,67 

Mittel 

12987 

6,71 

6,66 

0,53 

17,77 

214 

5,62 

6,89 

0,1200 

442,66 

Mondadori 

16522 

8,53 

8,50 

-0,57 

7,29 

1237 

7,95 

8,53 

0,6000 

2213,71 

Mondo TV 

41959 

21,67 

21,60 

-1,14 

-1,54 

17 

21,67 

23,08 

0,3500 

95,44 

Monrif 

2436 

1,26 

1,26 

-0,32 

-2,93 

23 

1,22 

1,30 

0,0240 

188,70 

Monte Paschi Si 

9606 

4,96 

4,97 

0,51 

0,47 

6315 

4,90 

4,97 

0,1300 12146,97 

Montefibre 

1118 

0,58 

0,58 

-0,77 

12,65 

2422 

0,51 

0,60 

0,0300 

75,04 

Montefibre r nc 

1114 

0,58 

0,58 

-1,74 

18,35 

292 

0,49 

0,60 

0,0500 

14,96 

N 

Nav. Montanari 

6769 

3,50 

3,49 

-1,08 

-8,10 

267 

3,50 

3,81 

0,0950 

429,51 

Negri Bossi 

2027 

1,05 

1,04 

0,19 

-4,56 

769 

1,04 

1,13 

0,0400 

46,07 

Negri Bossi wlO 

1224 

0,63 

0,64 

2,09 

-6,01 

121 

0,61 

0,70 



Nice 

12758 

6,59 

6,58 

1,28 

0,50 

117 

6,25 

6,59 


764,32 

o 

Olidata 

1861 

0,96 

0,96 

0,15 

6,68 

312 

0,90 

0,99 

0,0440 

32,68 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12675 

6,55 

6,53 

-0,70 

4,60 

8 

6,25 

6,69 

0,1900 

296,90 

Parmalat 

6645 

3,43 

3,46 

1,35 

1,33 

14089 

3,25 

3,44 


5634,36 

Parmalat wl 5 

4690 

2,42 

2,45 

2,16 

1,42 

402 

2,26 

2,45 



Permasteelisa 

29656 

15,32 

15,29 

-0,23 

6,60 

43 

14,37 

15,49 

0,3000 

422,72 

Piaggio 

6432 

3,32 

3,34 

0,91 

5,86 

1185 

3,07 

3,32 


1297,95 

Pininfarina 

51214 

26,45 

26,90 

0,98 

5,67 

33 

25,03 

26,70 

0,3400 

246,43 

Pirelli & C r nc 

1437 

0,74 

0,74 

-0,40 

3,21 

72 

0,72 

0,75 

0,0364 

100,05 

Pirelli &CR.E. 

108644 

56,11 

55,85 

-2,17 

6,71 

82 

51,19 

56,75 

1,9000 

2390,13 

Pirelli & C. 

1535 

0,79 

0,79 

-0,11 

4,37 

19715 

0,76 

0,82 

0,0210 

4147,79 

Poligr. Ed. 

2935 

1,52 

1,52 

-0,33 

4,48 

28 

1,45 

1,54 

0,0240 

200,11 

Poligrafica S.F. 

53944 

27,86 

27,93 

0,11 

-0,85 

5 

27,85 

29,87 

0,3615 

33,27 

Poltrona Frau 

5685 

2,94 

2,94 

-0,10 

-1,31 

369 

2,92 

3,09 


411,04 

Polynt 

4763 

2,46 

2,47 

3,26 

-4,24 

671 

2,40 

2,63 

1,0000 

253,87 

Pop Italia wlO 

5251 

2,71 

2,79 

5,49 

49,42 

2383 

1,82 

2,71 



Premafin 

4682 

2,42 

2,44 

1,76 

-3,40 

110 

2,36 

2,51 

0,0120 

992,20 

Premuda 

2953 

1,52 

1,52 

-2,06 

-3,60 

376 

1,52 

1,59 

0,0600 

214,66 

Prima Ind. 

53886 

27,83 

27,78 

4,16 

23,80 

115 

22,30 

27,96 

0,2800 

128,02 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1108 

0,57 

0,58 

1,05 

0,81 

49 

0,57 

0,60 

0,0516 

29,75 

RCS Mediag. r nc 

6215 

3,21 

3,21 

-1,14 

0,88 

58 

3,10 

3,27 

0,1300 

94,21 

RCS Mediagroup 

7844 

4,05 

4,06 

-0,56 

5,88 

703 

3,75 

4,08 

0,1100 

2968,04 

Recordati 

11871 

6,13 

6,17 

2,22 

5,82 

1662 

5,75 

6,13 

0,1375 

1265,53 

Reno De Medici 

1147 

0,59 

0,60 

0,17 

12,88 

1258 

0,52 

0,62 

0,0165 

159,45 

Reno De Medici r 

1665 

0,86 

0,86 

- 

43,09 

0 

0,60 

0,86 

0,0275 

0,44 

Reply 

41688 

21,53 

21,59 

1,36 

8,63 

52 

19,76 

21,53 

0,2000 

192,20 

Retelit 

815 

0,42 

0,42 

0,48 

-7,17 

2340 

0,42 

0,45 


175,79 

Ricchetti 

3046 

1,57 

1,57 

-0,19 

2,81 

64 

1,53 

1,63 

0,0400 

84,24 

Risanamento 

14892 

7,69 

7,68 

-1,36 

-6,45 

281 

7,52 

8,22 

0,1030 

2109,92 

Roma A.S. 

1190 

0,61 

0,62 

2,02 

-7,06 

121 

0,60 

0,66 


81,46 

Roncadin 

359 

0,19 

0,19 

0,65 

7,80 

1562 

0,17 

0,19 

0,0413 

135,86 

Roncadin w07 

202 

0,10 

0,10 

2,27 

50,43 

425 

0,07 

0,12 



S 

Sabaf 

51911 

26,81 

26,97 

0,75 

3,43 

38 

24,96 

27,05 

1,0000 

309,21 

Sadi Serv.lnd. 

5613 

2,90 

2,93 

7,45 

23,05 

1550 

2,29 

2,90 

0,1500 

29,86 

Saes G. 

58301 

30,11 

30,22 

1,00 

3,51 

31 

29,09 

30,86 

1,3000 

459,82 

Saes G. r nc 

45967 

23,74 

23,68 

0,04 

2,02 

16 

23,16 

23,98 

1,3160 

177,12 

Safilo Group 

9027 

4,66 

4,67 

0,80 

3,32 

718 

4,33 

4,69 


1321,08 

Saipem 

36357 

18,78 

18,78 

1,27 

-5,96 

3626 

18,32 

19,97 

0,1900 

8285,39 

Saipem r 

37854 

19,55 

19,55 

-1,26 

-0,81 

0 

19,10 

19,80 

0,2200 

3,11 

Saras 

7546 

3,90 

3,89 

-0,41 

-4,25 

3220 

3,88 

4,07 


3706,05 

Save 

52686 

27,21 

27,11 

-0,18 

7,81 

7 

25,13 

28,00 

0,3100 

752,90 

Schiapparelli 

94 

0,05 

0,05 

0,41 

2,96 

1351 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,70 

Seat P. G. 

912 

0,47 

0,47 

0,64 

1,77 

15574 

0,46 

0,48 

0,0050 

3861,95 

Seat P. G. r 

813 

0,42 

0,42 

-0,85 

7,72 

511 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,15 

Sias 

22263 

11,50 

11,58 

1,48 

1,73 

169 

11,30 

11,73 

0,5500 

1465,99 

Sirti 

4184 

2,16 

2,16 

-0,05 

1,50 

176 

2,13 

2,26 

1,0000 

479,69 

Smurfit Sisa 

4889 

2,52 

2,52 

0,20 

-2,96 

1 

2,50 

2,65 

0,0100 

155,54 

Snai 

14048 

7,25 

7,26 

-0,90 

10,43 

398 

6,56 

7,69 

0,0387 

399,79 

Snam Rete Gas 

8721 

4,50 

4,52 

0,89 

3,83 

7484 

4,27 

4,50 

0,1700 

8809,93 

Snia 

330 

0,17 

0,17 

-1,16 

-0,76 

17067 

0,15 

0,17 

0,0487 

106,12 

Snia wlO 

156 

0,08 

0,08 

-1,84 

-1,23 

3716 

0,07 

0,08 



Socotherm 

23744 

12,26 

12,24 

-0,50 

-3,39 

84 

12,14 

12,69 

0,0800 

472,74 

Sogefi 

11829 

6,11 

6,19 

1,56 

3,79 

128 

5,74 

6,32 

0,1750 

692,28 

Sol 

9881 

5,10 

5,14 

-0,08 

7,34 

56 

4,73 

5,32 

0,0670 

462,84 

Sopaf 

1354 

0,70 

0,70 

2,18 

-5,22 

1845 

0,69 

0,74 

0,0620 

294,92 

Sorin 

3148 

1,63 

1,62 

-0,67 

-3,39 

1032 

1,63 

1,71 


763,17 

Stefanel 

7253 

3,75 

3,75 

0,21 

21,43 

32 

3,08 

3,79 

0,0400 

203,02 

Stefanel r 

8132 

4,20 

4,20 

- 

-1,43 

0 

4,00 

4,26 

0,0750 

0,42 

STMicroelectr. 

27658 

14,28 

14,29 

-0,63 

1,20 

6238 

13,84 

14,93 

0,1200 


T 

Targetti S. 

11054 

5,71 

5,75 

2,22 

2,39 

7 

5,51 

5,71 

0,1400 

107,59 

Tas 

42114 

21,75 

21,56 

-0,14 

-0,55 

2 

21,71 

22,31 

1,7500 

38,54 

Telecom 1. Media 

675 

0,35 

0,35 

-1,14 

-3,06 

10277 

0,35 

0,36 

0,1643 

1148,44 

Telecom Ita Med. r nc 

641 

0,33 

0,33 

- 

-4,45 

49 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,19 

Telecom Italia 

4401 

2,27 

2,26 

-1,01 

-1,52 

117205 

2,26 

2,38 

0,1400 30414,38 

Telecom Italia r 

3743 

1,93 

1,92 

-0,62 

0,10 

21754 

1,92 

2,03 

0,1510 11648,49 

Tenaris 

35027 

18,09 

18,08 

0,90 

-5,58 

7438 

17,80 

19,38 

0,1730 


Terna 

5116 

2,64 

2,66 

3,18 

1,77 

38818 

2,51 

2,64 

0,1300 

5284,00 

Tiscali 

5067 

2,62 

2,61 

-0,95 

2,95 

2067 

2,54 

2,74 


1110,69 

Tod's 

129459 

66,86 

66,18 

-0,24 

8,14 

321 

61,83 

66,86 

1,0000 

2032,67 

Trevi 

19690 

10,17 

10,31 

4,83 

5,44 

869 

9,26 

10,17 

0,0250 

650,82 

Trevisan Comet. 

6678 

3,45 

3,44 

-0,66 

5,96 

75 

3,23 

3,49 

0,0700 

94,11 

Txt e-solutions 

35360 

18,26 

18,30 

-0,02 

-2,40 

9 

18,26 

18,97 

0,4000 

47,90 

U 

Uni Land 

1311 

0,68 

0,68 

-0,22 

4,38 

1096 

0,65 

0,69 

0,0050 

656,66 

Unicredito 

13854 

7,16 

7,10 

-1,22 

5,91 

81321 

6,76 

7,23 

0,2200 

74532,67 

Unicredito r 

13955 

7,21 

7,18 

-0,51 

8,92 

65 

6,62 

7,22 

0,2350 

156,44 

Unipol 

5513 

2,85 

2,85 

0,71 

3,68 

6097 

2,75 

2,87 

0,1200 

4158,11 

Unipol priv 

5174 

2,67 

2,67 

0,11 

8,13 

8227 

2,47 

2,70 

0,1252 

2403,78 


V 


V.d. Ventaglio 

1779 

0,92 

0,92 

-0,92 

-5,76 

665 

0,91 

0,98 

0,0700 

74,69 

Valentino F.G. 

59076 

30,51 

30,58 

0,53 

-1,20 

396 

30,37 

32,28 

0,5000 

2260,98 

Vemer Sib. 

1402 

0,72 

0,71 

-3,29 

20,91 

4081 

0,60 

0,78 

0,0516 

70,68 

Vianini 1. 

6397 

3,30 

3,34 

0,79 

-0,63 

39 

3,16 

3,44 

0,0300 

99,47 

Vianini L. 

19752 

10,20 

10,22 

-0,06 

7,71 

15 

9,36 

10,20 

0,1500 

446,78 

Vittoria 

24296 

12,55 

12,64 

1,08 

2,40 

19 

12,18 

12,58 

0,1500 

382,11 

z 

Zucchi 

6961 

3,60 

3,55 

-0,56 

19,79 

33 

3,00 

3,61 

0,0300 

87,63 

Zucchi r nc 

7166 

3,70 

3,72 

-0,13 

6,50 

3 

3,42 

3,70 

0,2800 

12,68 









































































































































































































































































































































Luci 

18 WF 

Luci 
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Non sarà la testa di Zidane, ma quella di 
Thuram, a finire in un museo. Il calco del 
cranio del calciatore sarà esposto al Museo 
dell 1 Uomo di Parigi accanto ai teschi di 
Cartesio e dell'uomo di Cro-Magnon, nella 
mostra «L'uomo esposto»: un uomo 
preistorico, uno moderno e un uomo vivo 


està 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Olympic Magazine 

■ 09,30 Eurosport 

Sci, SuperG femminile 

■ 10,00 Eurosport 

Sci nordico, staffetta 

■ 11,00 Sportltalia 

Sailing Magazine 

■ 11,30 Sportltalia 

Snow Time 


■ 13,00 SkySport2 

Wrestling Wwe 

■ 13,00 Sportltalia 

Si Live 24 


■ 14,00 Sportltalia 

Horse Magazine 

■ 15,30 Sportltalia 

Auto, Le Mans 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Eurolega (r) 

■ 18,30 Sportltalia 

Total Rugby 

■ 19,00 Sportltalia 

Basket, Nba News 

■ 20,15 SkySport2 

Basket, Roma-Zagabria 

■ 21,00 Rai2 

Coppa Italia, Inter-Samp 


Una Roma gigante vola in finale, Milan ko 

All’Olimpico 3-1 : gol di Mancini, Gila, Pernotta e Pizarro. Totti spreca un altro rigore. Oggi Inter-Samp 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


ABBONATA alla finale. Per la terza volta 
consecutiva, la quarta in cinque anni, la Ro¬ 
ma raggiunge l’ultimo atto della Coppa Italia. 
E, ancora una volta, troverà quasi certamen- 


F1 A Valencia test 
con tutte le scuderie 


Bolidi in pista 
Occhi puntati 
sulla Ferrari 


IL FATTO Chiuse le contrattazioni: Caracciolo resta al Palermo, Coco va al Torino, Fiore aL Livorno. Il caso più clamoroso resta quello di Ronaldo 

Mercato, cala il sipario senza il botto finale 


te la sua «bestia ne¬ 
ra»: l’Inter dei record 
(questa sera in cam¬ 
po contro la Samp). 

Traguardo conquistato con 
una vittoria netta (3-1) contro 
un Milan sbadato e molle sulle 
gambe che, a parte un msh di 
dieci minuti a metà del primo 
tempo, non impensierisce mai 
i padroni di casa. 

Giallorossi che al contrario 
sfruttano alla perfezione i pun¬ 
ti deboli dei rossoneri: oltre al- 
l'abulia, pare evidente un defi¬ 
cit generazionale in difesa. A 
partire da Alessandro Costacur- 
ta, classe 1966, che al 7' antici¬ 
pa Dida e serve a Mancini il pal¬ 
lone del primo vantaggio. Un 
errore che condiziona a tal 
punto la gara di Billy, da obbli¬ 
gare Ancelotti a lasciarlo negli 
spogliatoi alTinizio della ripre¬ 
sa. Ma non tutte le «colpe» so¬ 
no sul piede di Costacurta: Si- 
mic non si capisce cosa faccia 
in campo; Bonera gioca quan¬ 
do si ricorda di essere tra gli un¬ 
dici titolari e Dida sembra sem¬ 
pre più incerto. 

In questa situazione sono in 
pochi a salvarsi: due di questi 
sono Gilardino e Jankulovski 
che al 17' confezionano il gol 
del momentaneo pareggio. 
Poi è solo Roma. In particolare 
Totti che può festeggiare in 
maniera sontuosa il suo prima¬ 
to di presenze in maglia giallo¬ 
rossa: 451 in «condomio» con 
Giacomino Losi. Un primato 
che coincide anche con il suo 
quarto errore stagionale dal di¬ 
schetto (rigore assegnato per 
fallo di Cafu su Mancini al 24' 
della ripresa). Anche questo è 
un record per il numrero 10 ca¬ 


pitolino. 

Ma a parte il «neo» dagli undi¬ 
ci metri sfodera una prova ec¬ 
cezionale fatta di assist e toc¬ 
chi di prima che permettono 
agli altri giallorossi in campo 
di portare continui pericoli al¬ 
la porta rossonera. È, infatti, 
da un tiro ravvicinato di Totti, 
respinto da Dida, che Perrotta 
sigla il vantaggio. Poi, nella ri¬ 
presa, Pizarro chiude i conti 
con una botta da fuori che si in¬ 
fila alla sinistra del portiere bra¬ 
siliano. 

Per il Milan è il buio totale, 
compreso rinfortunio di Inza- 
ghi che arriva pochi minuti do¬ 
po aver sostituito Ambrosini; 
mentre per i ragazzi di Spalletti 
c'è la possibilità di battere final¬ 
mente l'Inter in una finale di 
Coppa Italia, dopo averne per¬ 
se le ultime due consecutive. 


■ di Luca De Carolis 


Pochi soldi, messi quasi tutti dal 
Milan. Ieri si è chiuso un mercato 
di riparazione in tono minore, in 
cui a farla da padroni sono stati i 
rossoneri, mentre l'Inter capoli¬ 
sta non ha fatto acquisti. Non ne 
ha bisogno.. 

MILAN 

Ha speso quasi 20 milioni, rinfor¬ 
zando soprattutto la difesa. Sono 
arrivati l'esterno Oddo, il portiere 
Storari (dal Messina) e l'argenti¬ 
no Grimi, 21 enne laterale sini¬ 
stro. Ma il colpo più importante 
è stato Ronaldo. Ancelotti non 
era convinto dell'operazione: ma 


si adeguerà. Ieri il club aveva pro¬ 
vato a regalargli anche uno tra 
Caracciolo e Bojinov, ma alla fi¬ 
ne entrambi gli affari sono salta¬ 
ti. È invece rimasto Ricardo Oli¬ 
veta, chiesto dal Reai Madrid. 
Serviva una deroga della Fifa che 
gli spagnoli e il Milan hanno pre¬ 
ferito non chiedere. 

ROMA 

Si è mossa nei primi giorni di gen¬ 
naio, prendendo in prestito dal 
Valencia l'attaccante Tavano (ex 
Empoli) e comprando dal Nan¬ 
tes l'esterno svedese Wilhems- 
son. Montella è andato in presti¬ 


to agli inglesi del Fulham, men¬ 
tre il portiere Zotti è stato par¬ 
cheggiato alla Sampdoria. Spallet¬ 
ti avrebbe gradito anche un ester¬ 
no difensivo (Mathieu del Tolo¬ 
sa). Se ne riparlerà a giugno. 
PALERMO 

I rosanero hanno comprato il 19 
enne attaccante uruguaiano Ca- 
vani e il centravanti polacco Ma- 
tusiak. Avranno il difficile compi¬ 
to di sostituire l'infortunato 
Amauri. Dal Lecce invece è arriva¬ 
to il centrocampista Giacomazzi, 
scambiato con Munari. Bovo è 
stato ceduto in prestito al Torino, 
mentre Parravicini è andato al 
Parma. 


FIORENTINA 

Linea verde per i viola. Il club to¬ 
scano ha preso il centrocampista 
svizzero Kuzmanovic, classe 
1987, battendo il Palermo (che 
non ha gradito). A Firenze sono 
arrivati anche il 18 enne difenso¬ 
re brasiliano Costa Dos Santos e 
il centrocampista del Treviso Car- 
curo. Il portiere Lobont è stato in¬ 
vece ceduto alla Dinamo Buca¬ 
rest. 

LAZIO 

Per compensare la cessione di Od¬ 
do, ha preso il trequartista Jime- 
nez, reduce da una lunga diatriba 
legale con la Ternana. L'esterno 
Foggia è andato in prestito alla 


■ Tutti i big sono scesi a Valen¬ 
cia nei test di FI. Raikkonen e 
Massa hanno provato la nuova 
F2007, Alonso la sua McLaren. 
Il campione del mondo ha fat¬ 
to registrare il tempo migliore ( 
l'12" 582) ma, si sa, il cronome¬ 
tro non è tutto in questeserie di 
test. C'è infatti soddisfazione 
nel clan del Cavallino per come 
sta procedendo il lavoro e si ha 
fiducia che tra un mese e mezzo 
(il 18 marzo per la precisione) 
nel Gp d'Australia che segna la 
prima tappa del Mondiale 2007 
la macchina sarà pronta e com¬ 
petitiva. Il secondo riferimento 
cronometrico di giornata è sta¬ 
to firmato da Giancarlo Fisichel¬ 
la, che in l’12"737 ha precedu¬ 
to il compagno di squadra 
Heikki Kovalainen, terzo in 
l’12"770. 


Reggina. 

SAMPDORIA 

Per calmare i tifosi inquieti i do- 
riani hanno preso in prestito dal 
Tottenham l'esterno offensivo 
Ziegler. 

SIENA 

Ha riportato in Italia Maccarone, 
attaccante arrivato dal Middle- 
sbourgh. La torre Bogdani è stata 
ceduta al Chievo, mentre Cande¬ 
la è andato al Messina. 

TORINO 

Ha preso dall'Inter Coco, scartato 
dal Manchester City per essersi 
presentato fumando al primo al¬ 
lenamento. Fiore invece è stato 
dato al Livorno. 



Il finlandese Kimi Raikkonen sulla sua Ferrari durante la seconda sessione di prove a Valencia Foto Ansa 


In breve 


Dirigente morto 

• In migliaia ai funerali 

Un lungo applauso ha 
accompagnato l'uscita 
dalla chiesa di San Martino 
di Finita della bara di 
Ermanno Licursi, il 
dirigente della 
Sammartinese morto dopo 
una rissa nello stadio di 
Luzzi al termine della 
partita con la Cancellese. 

In migliaia hanno 
partecipato alla cerimonia. 
Non solo gli abitanti di San 
Martino di Finita, ma anche 
quelli di comuni vicini, con i 
sindaci ed il presidente 
della Provincia di Cosenza, 
Mario Oliverio. 

Un minuto di silenzio 

• Melandri: più drastici 
Un minuto di 
raccoglimento per 
ricordare la morte di 
Ermanno Licursi sarà 
osservato su tutti i campi di 
calcio nel prossimo turno 
di campionato da venerdì 2 
a lunedì 5 febbraio. La 
decisione presa dal 
Commissario della Figo 
Luca Pancalli. «Apprezzo la 
decisione. Ma mi sarei 
aspettata anche decisioni 
più drastiche dal forte 
valore simbolico nei 
confronti dei molti giovani 
coinvolti in questo gioco», 
ha detto il ministro per lo 
sport Giovanna Melandri. 

Guardalinee ferito 

• Gemano squalificato 

Mano pesante del giudice 
sportivo per il ferimento, 
domenica nel corso della 
partita (serie D) Sporting 
Genzano-S.Felice 
dell'assistente di linea 
Alessandro Cesario. Lo 
Sporting Genzano, società 
lucana, ha avuto il campo 
squalificato, con obbligo di 
gare a porte chiuse, fino al 
3/12 2007; multa di 15.000 
euro; penalizzazione di 3 
punti; sconfitta a tavolino 
(0-3). 


IL CASO Allo stadio Simonetta Lamberti «operazione sorriso» per accogliere i tifosi ospiti: paste, panini e bibite. Un piccolo tentativo di contrastare la violenza esplosa nelle serie minori 

Quei bignè di Cava che fanno tanto bene al pallone 


M di Bruno Gravagnuolo / Segue dalla prima 


C ercando di entrare senza bi¬ 
glietto ed esigendo pure (ac¬ 
contentati) che i loro giocatori si 
cambiassero la maglia verde da 
trasferta, troppo simile a quella 
dell'Avellino! 

Certo, ci vuol ben altro che bi¬ 
gnè, contro un fenomeno per cer¬ 
ti aspetti inedito: l'impennarsi 
della violenza nelle serie minori 
al tempo di Sky. Infatti, proprio 
il proliferare delle pay Tv e del 
«calcio spezzatino» ha incre¬ 
mentato la violenza endemica 
in provincia, oltre che negli sta¬ 
di maggiori. Da un lato il diva¬ 
no ha operato una «selezione 


delle specie negli stadi». La¬ 
sciandovi dentro le tribù più ac¬ 
canite. Dall'altro caro biglietti, 
costo delle pay, e disincanto sul¬ 
le serie maggiori dopo gli scanda¬ 
li, hanno canalizzato molta gen¬ 
te verso i gironi inferiori. 

I tifosi insomma si sono voluti ri¬ 
fare anch'essi una verginità, ri¬ 
piegando sulle piccole squadre. 
Emerge così d'incanto un ruvido 
continente: la provincia calcisti¬ 
ca. Calcio più ruspante. Comu¬ 
nitario, d'appartenenza, «no 
global». E anche più spettacola¬ 
re, agonistico, 4-3-3 per inten¬ 
dersi. È la rivincita localista di 


un grande profeta sfortunato: 
Zemann. Le cui alchimie trova¬ 
no campo di attuazione molto 
più in CI e C2 che non in serie 
A. Cresce così la foga per le «pic¬ 
cole patrie». E nel paese dei mil¬ 
le campanili le vere stracittatadi- 
ne sono i derby di provincia, e 
anzi ogni partita tra una piccola 
città e l'altra ha sapore di derby. 
Altra novità. Si incrementa il vi¬ 
vaio delle serie minori. Ed è un 
notevole vantaggio «autarchi¬ 
co». Linfa vitale di valore ag¬ 
giunto per piccole società da 
lOOmila euro di budget. Ma col 
fascino ruspante e gli appetiti, 
cresce il rischio. Di corruzione, 
favoritismi. E di imprenditoria 


rampante, che in provincia sal¬ 
ta in groppa alla squadra per 
mietere licenze e autorizzazio¬ 
ni. 

E dentro questa «massa critica» 
alligna anche la violenza. Una 
violenza nuova, insensata, para¬ 
dossale. Con gli ultrà arbitri del¬ 
la partita e «autority» della sua 
regolarità. Artefici della caccia¬ 
ta o della conferma dei trainer e 
guardie pretorie capaci di altera¬ 
re i campionati. Che fare? Da 
dove ricominciare, per arginare 
un fenomeno aggravato proprio 
dalle «mutazioni» di cui sopra. 
Certo le leggi, l'ordine pubblico, 
le telecamere, gli «stewards» e 
la «responsabilità oggettiva» 


(senza sparare nel mucchio pe¬ 
rò). Ma c'è dell'altro da fare. In 
primo luogo lo sforzo deve essere 
«culturale», mirato al «simboli¬ 
co ». Vuol dire che «il nuovo cal¬ 
cio ruspante» ha anche un lato 
buono. Che risponde a esigenze 
identitarie e di gruppo e che sa¬ 
rebbe nefasto disprezzare elita- 
riamente. L'Italia è il paese del¬ 
la «Secchia Rapita» (Padania!), 
delle «Baruffe di Fucecchio» (to¬ 
scana montanelliana) dei Ludi 
circensi (Roma) e della farsa 
atellana e plautina (Campania 
e Magna grecia). Perciò occorre 
trovare le strade ludiche per ri¬ 
tualizzare l'aggressività di grup¬ 
po e civilizzarla. L'orgoglio di 


campanile può ben essere gioco, 
certame civico. E amore contra- 
daiolo, in questa grande contra¬ 
da strapaesana che è l'Italia eu¬ 
ropea. E può tradursi in parteci¬ 
pazione, coreografia, sfottò, 
amore per il territorio, gusto del¬ 
la vittoria leale e amichevole. A 
Cava de' Tirreni ad esempio, 
non c'è solo «Sorriso cavese» di 
cui vi ahhiam parlato. Anche 
fuori casa, sindaco in testa, quel¬ 
li della Cavese, offrono prodotti 
tipici, gemellaggi, sbandierato- 
ri, coreografìe giocose e non of¬ 
fensive. E allegri o toccanti ritua¬ 
li a ricordo del giocatore Catello 
Mari, perito tragicamente pro¬ 
prio nel giorno della promozio¬ 


ne. Se non ci credete, chiedete a 
quelli di Temi, di Lanciano o di 
Castellammare, che applaudo- 
no a scena aperta il tifo dei «ne¬ 
mici » cavesi. Dunque cultura, 
educazione al gioco, e «ritualiz- 
zazione ludica» dell'aggressivi¬ 
tà. Con gli ultrà coinvolti, maga¬ 
ri a far loro da servizio d'ordine. 
Infine un consiglio ai boss fede¬ 
rali. Fateli «girare» questi gironi 
delle minori. Mischiate squadre 
del sud, del nord e del centro. Ba¬ 
sta con l'omogeneità territoriale 
che ogni anno esalta vecchie mg- 
gini locali. L'Italia è la contrada 
delle mille città. Mescoliamola 
il più possibile. Alla faccia di 
Calderoli e Borghezio. 
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UNA FICTION SUL COMMISSARIO CALABRESI 
LA VEDOVA: IO NON C’ENTRO. AN: GIRATELA 

A giugno, annuncia il direttore di Raifiction Agostino Saccà, 
iniziano le riprese di una miniserie sugli ultimi tre anni del 
commissario Luigi Calabresi, da piazza Fontana al suo 
assassinio a Milano il 17 maggio 1972. Una biografia tra 
privato e pubblico basata, dice Saccà, sul libro Mio marito ; il 
commissario Calabresi della moglie del poliziotto, Gemma 

Capra. Ma la vedova 
puntualizza: non ho concesso 
i diritti del libro per questa 
fiction. Poche ore dopo 
l'annuncio il produttore della 


appello 



Albatros, Alessandro Jacchia, corregge Saccà: la fiction parte 
da Calvario-Luigi Calabresi medaglia d'oro di Luigi Garibaldi, 
edizioni Albatros, libro con prefazione di Marcello Veneziani 
in corso di scrittura e in uscita con il film. Veneziani, 
l'intellettuale di An? Sì, lui. Poi Maurizio Gasparri, di An (ma 
che c'entra?) mette il «cappello» sull'operazione con un 
messaggio obliquo: «Sarebbe singolare che tornasse in azione 
una lobby che ostacola un omaggio a un eroe civile. 

Speriamo che la Rai non si faccia frenare e che al suo interno i 
frenatori non rallentino Raifiction». È chiaro qui che Gemma 
Capra si vuole tenere alla larga dalla fiction (eppure girare un 
film su una vicenda così dolorosa e viva dovrebbe 
coinvolgere i cari e gli eredi). Ed è chiaro che An è molto 
interessata: perché? Stefano Miliani 



TEATRO Ottavia Piccolo, bel¬ 
la, brava e coraggiosa: segue 
la sua strada. Ai classici che pu¬ 
re ha frequentato, dice, preferi¬ 
sce la contemporaneità. Per¬ 
ché un attore, spiega, oggi non 
può star chiuso in un teatro. Ec¬ 
cola nei panni di un’ebrea... 


■ di Maria Grazia Gregori / Milano 



andò parli con Ottavia Piccolo ti sembra dista¬ 
re con una reincarnazione ironica, un po' scapi¬ 
gliata, di una Madre Coraggio tutta speciale e 
contemporanea: per lo slancio, per la capacità 
di stupirsi ancora dopo 47 anni di teatro, per la 
grinta, la consapevolezza, l'impegno con cui 
combatte le ingiustizie perché è persuasa che 
anche un piccolo granello di lucidità, di chia¬ 
rezza, conti nella vita. Ecco: Ottavia è un'attri¬ 
ce con un senso del coraggio formidabile, per 
le scelte che fa e per come le fa. Può essere una 


disperata madre di Plaza de Majo, una lucidissi¬ 
ma maliosa, una giornalista israeliana che ha 
perso il figlio nella guerra che uccide il suo pae¬ 
se ma che non rinuncia al dialogo con l'altra 
parte. Oppure - come in questi giorni fa in giro 
per l'Italia in Processo a Dio con un successo che 
commuove - una famosa attrice ebrea la cui 
carriera è stata troncata dalla persecuzione na¬ 
zista, reduce da un campo di sterminio, che si 
ostina a porre una serie di domande a Dio sul 
senso della responsabilità del divino in una tra¬ 
gedia così feroce e così grande. 

Ottavia, le tue scelte sono spesso 
controcorrente nel panorama teatrale di 
casa nostra. Da dove ti viene questa 
spinta, questa voglia di cercare strade 

«Ho accantonato le 
scelte più facili e ho 
abbracciato i percorsi 
più provocatori: da 
Plaza de Mqjo alla 
mafia all’Olocausto. 


diverse? 

«Nella mia ormai lunga vita professionale - so¬ 
no salita in palcoscenico per la prima volta a 
poco più di dieci anni nel molo di una bambi¬ 
na muta in Anna dei miracoli accanto ad Anna 
Proclemer - ho fatto degli incontri che non esi¬ 
to a definire straordinari. In teatro ho recitato 
con Visconti, Strehler, Ronconi, Cobelli, Ca¬ 
stri. In cinema sono stata diretta, fra gli altri, da 
Germi, Visconti, Bolognini, Scola, Sautet. Poi, 
a un certo punto, mi sono accorta che la cosa 
che mi piace di più è raccontare la contempora¬ 
neità. Mi sono chiesta come una donna della 
mia età, della mia esperienza si ponesse di fron¬ 
te a temi laceranti come le donne di Plaza de 
Majo a Buenos Aires, al contrasto fra Israele e 
Palestina oppure alla piaga della mafia, e ades¬ 
so alla tragedia dell'Olocausto. Oggi è questo 
che mi interessa, forse perché non ho fatto in¬ 
contri con testi classici che mi abbiano stimola¬ 
to più di tanto, forse perché non ho sentito cer¬ 
te occasioni come imperdibili... Ho accantona¬ 
to le strade più facili e ho fatto delle scelte più 
provocatorie avendo dei compagni di strada 
come Sergio Fantoni e Fioravante Cozzaglio 
della Contemporanea. Però non mi sento per 


questo particolarmente coraggiosa: ci sono 
tante persone che lo fanno magari in un modo 
diverso da me che ho sempre bisogno di una 
«partenza teatrale», di un testo. Oggi recito in 
Processo a Dio, che per i temi che tratta non è 
purtroppo solo un lavoro contemporaneo ma 
qualcosa di più. Qualche volta gli spettatori mi 
chiedono perché lo faccio e io rispondo che mi 
sembra necessario. E il pubblico mi sostiene, 
mi conforta.» 

Eppure anche un'attrice come te 
incontra delle difficoltà, se non con il 
pubblico, con chi pensa che il teatro 
debba «fare sistema» più che parlare alle 
coscienze e al cuore della gente... 

«Un attore per me è qualcuno che guarda alla 
società, che ci vive dentro e la interpreta. Se 
stai anni dentro a un teatro rischi di non vivere 
e di non vedere. Anche con il cinema per me è 
stato così: le attrici della mia generazione non 
guardavano tanto a Sophia Loren o a Claudia 
Cardinale ma a Glenda Jackson, Julie Chistie, 
Venessa Redgrave, donne che facevano le attri¬ 
ci ma che vivevano dentro le cose. Oggi che so¬ 
no diventata più tollerante capisco che chi fa il 
nostro mestiere se non ha una solida quadratu¬ 
ra interiore, una forte disciplina rischia di sba¬ 
rellare». 


■ di Giancarlo Susanna 


N el frenetico succedersi degli eventi musi¬ 
cali (e non), il ritorno degli America potrà 
apparire a qualcuno del tutto trascurabi¬ 
le, degno al più di un'alzata di sopracciglio. Epi¬ 
goni di Crosby, Stills, Nash & Young nel mo¬ 
mento d'oro del folk rock a stelle e strisce, i tre ra¬ 
gazzi statunitensi trapiantati in Inghilterra (era¬ 
no rampolli di militari in missione) sbancarono 
le classifiche di mezzo mondo con AHorse With 
No Name, una canzone ancor oggi popolarissi¬ 
ma. Tanto amata da essere riletta in chiave surre- 
ale da un folksinger britannico come A Horse 
With No Legs, in cui l'anonimo cavallo restava 
senza zampe... ricordo buffo e minore di un lon¬ 
tano soggiorno londinese e al tempo stesso con¬ 
ferma di una fama consolidata. D'altra parte gli 
America hanno legato il loro nome soprattutto 


E i giovani? C'è qualche speranza nel 
teatro, nella scena dei giovani? 

«Conosco molti giovani che fanno teatro e 
che soprattutto «vogliono farlo»: gente prepa¬ 
rata, ma che non ha spazio. La chiusura di cer¬ 
te istituzioni nei loro confronti è quasi totale 
salvo rare eccezioni che confermano la regola. 
Eppure c'è una vivacità, un interesse del pubbli¬ 
co nei confronti del teatro che è sorprendente: 
solo la televisione e i giornali sembrano non ac¬ 
corgersene. Certo il teatro non porta consensi 
alla politica, ma è indubbio che contribuisca a 
preparare dei cittadini consapevoli». 

Ma allora com'è questo mondo secondo 
Ottavia? 

«Alle volte ho paura. Mi sembra che l'uomo 


«Qualche volta gli 
spettatori mi chiedono 
perché lo faccio. 
Rispondo che mi pare 
necessario. Ma non mi 
stimo così coraggiosa» 


ai primi due album. Il resto della loro storia, con 
tanto di abbandono di Dan Peek e di un'infinita 
serie di dischi e greatest hits, è fatto più che altro 
di una sempre più estenuata ripetizione della for¬ 
mula degli inizi. 

Proprio per questo però la ricomparsa sulle sce¬ 
ne di Dewey Bunnell e Gerry Beckley con un 
nuovo cd merita di essere segnalata. Come altri 
«anziani» prima di loro, i due devono aver deci¬ 
so di mettere a frutto la stima di musicisti più gio¬ 
vani e hanno chiamato a produrre Here & Now 
Adam Schlesinger e James Iha. Il primo, leader 
del gruppo power pop Fountains Of Wayne, ha 
regalato agli America Work ToDo, un piccolo gio¬ 
iello beatlesiano; il secondo, androgino e inquie¬ 
to ex chitarrista degli Smashing Pumpkins, ha ri- 
spolverato la sua passione per il folk rock, la stes¬ 
sa che gli aveva fatto incidere anni fa Letlt Come 
Down, un disco che sembrava mbato dalla cassa- 


non capisca che in un futuro neanche tanto 
lontano spariremo senza aver fatto nulla per di¬ 
fenderci. Poi penso che fino a quando ci sarà 
qualcuno che avrà la coscienza di tutto questo, 
una speranza possiamo averla. Mi sento ottimi¬ 
sta: guardo i giovani e penso che magari quello 
che fanno non «fa notizia», come gli happy 
hour e i graffiti sui muri, ma fra loro c'è gente 
seria che crede che il mondo si possa cambiare, 
che ci sia una possibilità di sconfiggere la pau¬ 
ra, di combattere contro la distruzione del pia¬ 
neta. Io credo in loro. Per questo penso che il 
teatro abbia un avvenire. Se ci si confronta, si 
discute quando tutto va male, proprio come il 
teatro fa, allora c'è speranza. Certo parlo di un 
teatro che si guarda attorno, che non ragiona 
solo su se stesso, che vive nella vita». 

E Ottavia per Ottavia chi è? 

«Una pazza furiosa che però si diverte facendo 
quello che fa perché si dice che in fondo in fon¬ 
do il teatro è la sua vita e pazienza se la televisio¬ 
ne non ha spazio per gente come lei. Sono una 
che ama il gioco della scena e che pensa che a 
diventare troppo seri, a non giocare più, si ri¬ 
schi il rincoglionimento. Malgrado i miei anni 
non mi sento vecchia, ma una che ha una 
grande energia, disponibile a vivere, a ridere, a 
guardare gli altri». 


forte di Jackson Browne. Il suo tocco si sente net¬ 
tamente in All I ThinkAboutls You (suona il gloc- 
kenspiel dialogando addirittura con un flicor¬ 
no), una delle cose migliori scritte da Gerry Beck¬ 
ley in tanti anni di onorata carriera. 

Come se non bastasse, tra le note del cd spicca¬ 
no i nomi di un paio di nuovi folk heroes, Ryan 
Adams e Ben Kweller, nonché Ira Elliott e Mat¬ 
thew Caws (dei Nada Surf), Jim James e Patrick 
Hallahan (dei My Morning Racket) e Stephen 
Bishop e Mark Rozzo (dei Maplewood), esponen¬ 
ti di un certo spicco delle nuove leve del rock 
d'oltreoceano. Ci sembra quasi di vederli bambi¬ 
ni, questi scapigliati ragazzacci, intenti ad ascol¬ 
tare i dischi degli America, mangiando pop com 
e zucchero filato. Il risultato di tanto spiegamen¬ 
to di forze è il riemergere del suono soffice e colo¬ 
rato dei primi America, depurato dalla stanchez¬ 
za e dal manierismo di cui dicevamo. Nulla di di¬ 


TEATRO «Processo a Dio» 

Le domande 
di una donna 
usata dal lager 

U n silenzio pieno di tensione e, in certi 
casi, di commozione. Non c'è bisogno 
di essere ebrei (come del resto non lo è 
l'autore Stefano Massini, fiorentino di 30 an¬ 
ni, punta emergente della nostra nuova dram¬ 
maturgia) per vivere in prima persona questi 
sentimenti. In scena al Teatro Fraschini di Pa¬ 
via c'è Processo a Dio (si può leggere nel volu¬ 
me edito da Ubulibri dedicato al teatro di Mas¬ 
sini), che si svolge nel padiglione 41 del cam¬ 
po di sterminio nazista di Maidanek nella pri¬ 
mavera del 1945. Qui un'umanità che ha vis¬ 
suto l'orrore dell'Olocausto sulla propria pelle 
cerca delle risposte alla tenebra che ha attra¬ 
versato e, sotto la guida di una famosa ex attri¬ 
ce ebrea, Elga Frisch, con il contributo di alcu¬ 
ni vecchi saggi di Francoforte istituisce un pro¬ 
cesso contro il sanguinario capo del campo ac¬ 
quistato per pochi soldi come merce di nessu¬ 
na importanza. Un processo basato su cinque 
domande che sono veri e propri capi d'accu¬ 
sa, rivolti innanzi tutto a Dio al quale si chie¬ 
de come abbia potuto permettere un orrore 
come quello e in, seconda istanza, al crimina¬ 
le, del tutto simile a un piccolo Eichmann, 
che si è sentito come un dio nei confronti del¬ 
le sue vittime alle quali ha somministrato tor¬ 
ture inenarrabili e morte. Un esempio di tea¬ 
tro civile che parla alle coscienze che Massini, 
sensibile a situazioni estreme (per esempio in 
La gabbia, originale rilettura del terrorismo, e 
in L'odore assordante del bianco in scena prossi¬ 
mamente al Fabbricone di Prato), ha scritto 
come un'immersione senza sconti, con perso¬ 
naggi immaginari ma con parole del tutto 
«vere», nel buio delle coscienze che genera 
mostri. 

Con i capelli quasi rasati e grigi, Ottavia Picco¬ 
lo interpreta magistralmente, con una mime¬ 
si anche fisica impressionante, il suo perso¬ 
naggio dentro una scena spoglia, chiusa, do¬ 
ve la vita di fuori non può e non deve entrare 
fino a quando non si sono fatti i conti con 
l'atrocità. Nella sua ansia di giustizia eccola 
portare terribili prove: l'uso dei resti degli 
ebrei in un perverso, agghiacciante riciclag¬ 
gio; la scoperta di una carta geografica che pul¬ 
lula di campi di sterminio; la lucidità senza 
perdono nei confronti della belva che li ha ri¬ 
dotti a mucchi di cenere... 

Messo in scena da Sergio Fantoni con misura 
come un inquietante oratorio laico Processo a 
Dio, la cui visione potrebbe efficacemente 
rompere l'ignoranza e la perdita di memoria 
su orrori che non possono essere negati, oltre 
a Ottavia Piccolo ha avuto come efficaci inter¬ 
preti Vittorio Viviani, Silvano Piccardi, Olek 
Mincer affiancati dai giovani Francesco Zecca 
e Marco Cacciola. Da vedere, per riflettere. 

m.g.g. 


rompente e rivoluzionario, ma un segno inequi¬ 
vocabile di come si possa invecchiare con grazia, 
confrontandosi a cuore aperto e senza timori 
con figli e nipoti. Senza contare che con il loro 
nome un po' troppo ambizioso e impegnativo - 
ve lo immaginate un gruppo rock chiamato Ita¬ 
lia o Germania? Vi ricordate gli Europe? - gli 
America esportano un'immagine amabile e gen¬ 
tile del loro complicato paese. In anni in cui 
America vuol dire quasi sempre solo «guerra» e 
«George W. Bush» è un merito che non ci sem¬ 
bra trascurabile. 

Mentre è nelle programmazioni delle più impor¬ 
tanti radio italiane il bel singolo Ride On, si parla 
di loro come possibili ospiti a Sanremo, ma gli 
America torneranno da noi per una manciata di 
concerti: il 24 marzo a Mantova, il 26 a Roma, il 
27 a Padova, il 29 a Bologna, il 30 a Castiglioncel- 
lo e il 31 a Milano. 


FOLK POP Un nuovo cd con le nuove leve della scena statunitense. Forse saranno ospiti a Sanremo, di sicuro faranno un tour italiano 

Sono tornati gli America, immagine gentile di un Paese bellicoso 
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Assassins 

Robert Rath (Sylvester Stallone), 
un killer professionista sulla via 
della pensione, accetta un ultimo 
incarico: uccidere un uomo ai 
funerali del fratello. Ma questi 
viene ucciso da un altro. Una volta 
entrati in contatto, il giovane 
assassino, Miguel Bain (Antonio 
Banderas), dichiara tutta la sua 
ammirazione per Robert e chiede 
di lavorare insieme. Robert è 
titubante, ma attratto dai soldi... 

21.05 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Richard Donner 

Usa 1995 


25a ora. Il cinema espanso 

Nell’ambito della settimana di 
programmazione dedicata ai 
rapporti tra cinema, musica e 
videoarte, stanotte il regista Luca 
Pastore presenta una carrellata di 
video da lui diretti per il gruppo 
dei Subsonica. Pastore presenta 
inoltre anche altri suoi lavori girati 
per gli Africa Unite, per Madaski e 
i Fluxus. Domani, invece, 
l’anteprima della versione integrale 
del nuovo dvd dei Subsonica, “Be 
Human: Cronache terrestri”. 

01.30 LA7. RUBRICA. 

con Paola Maugeri 


La storia siamo noi 

Il 17 dicembre 1981, le Brigate 
Rosse rapiscono a Verona il 
generale americano James Lee 
Dozier, liberato dopo 42 giorni di 
prigionia. Dopo 25 anni dal 
sequestro, Dozier rievoca quei 
giorni davanti a Giovanni Minoli, 
e torna sui luoghi del suo 
rapimento per la prima volta. In 
più, il racconto dei Nocs che, con 
una operazione lampo liberarono 
l’ostaggio... 

23.10 RAI DUE. RUBRICA. 

“Il sequestro Dozier” 
di Piero A. Corsini 


Parla con me 

Gli ospiti odierni del divano rosso 
della Dandini sono Fanny Ardant, 
indimenticabile interprete de “La 
signora della porta accanto” di 
Francois Truffaut, il giornalista 
sportivo Gianni Mura, il 
conduttore, attore e scrittore Fabio 
Volo e la cantante Giorgia, 
coinvolta dalla Banda Osiris in 
inaspettate esecuzioni musicali. 
Inoltre, Ligabue, Maurizio 
Gasparri e Pierferdinando Casini, 
tutti interpretati da Neri Marcorè. 

21.05 RAI TRE. TALK SHOW. 

con Serena Dandini 
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RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(°§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.30 TG 1 

07.00 RAND0M. Rubrica. Con 

08.05 CULT B00K. 

06.50 QUINCY. Telefilm. “Il volto 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.00 CHIPS. 

06.00 TG LA7 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

“Truman Capote” 

della paura”. Con Jack Klugman, 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. “Una dieta drastica”. 

—.— METEO 

Conducono Luca Giurato, 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Robert Ito 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

—OROSCOPO. Rubrica 

Monica Maggioni, Eleonora 

“Un ashram a Costernino” 

Conduce Giovanni Minoli 

08.10 VITA DA STREGA. Situation 

08.55 LE REGOLE DEL CUORE. 

10.05 SUPERCAR. 

—TRAFFICO. News traffico 

Daniele 

10.00 TG 2 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Comedy. “Un regalo del sig. 

Film Tv (USA, 1998). Con 

Telefilm. “Il primo amore”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

AlFinterno: 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Morton”. Con Elizabeth 

Melissa Gilbert, Jeremy 

Con David Hasselhoff, Edward 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

Conducono Giancarlo Magalli, 

PRIMA. Rubrica 

Montgomery, Dick York 

Sheffield. Regia di Bobby Roth 

Mulhare 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

10.50 SQUADRA MED - IL 

11.10 HAZZARD. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica 

“Black out”. Con Don Johnson, 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

Telefilm. “1 pirati della strada”. 

09.30 LEGGENDE DELLA TERRA. 

—.— TG 1 MOSTRE ED 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Cheech Marin 

Telefilm. “Il cordone ombelicale”. 

Con Tom Wopat, John 

Documentario 

EVENTI. Rubrica 

Rubrica. A cura di Mario De 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Con Rosa Blasi, Philip Casnoff 

Schneider 

10.25 THE PRACTICE 

09.00 TG 1 

Scalzi 

Rubrica. 

Telefilm. “Il nostro adorabile 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

12.15 SECONDO VOI. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

A cura di Moreno Cerquetelli 

demonio” V parte. Con Sarah 

Reai Tv. (replica) 

Rubrica. 

Telefilm. “Diffamazione” 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

cura di Luciano Onder 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Polley, Jackie Burroghs 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

13.00 TG 5 

12.25 STUDIO APERTO 

“Razzismo”. Con Andy Griffith 

11.30 TG 1 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

13.00 STUDIO SPORT. 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Milo Infante 

Telefilm 

—VIE D’ITALIA. News 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

News 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

15.50 DONNE. Reai Tv. Conduce 

14.00 TG REGIONE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Lang 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

Telefilm. “Birthmarks”. Con 

13.30 TELEGIORNALE 

Monica Leofreddi 

14.20 TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.15 CENTOVETRINE. 

“Riaffiora il passato”. 

Roma Downey 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

14.00 BAGLIORI AD ORIENTE. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. “Tavola rotonda: 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

15.55 SETTIMO CIELO. 

Film (USA, 1953). Con Alan 

Rubrica. Con Caterina Balivo. 

Rifondazione Comunista, Per le 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

show. Conduce Maria De Filippi 

Telefilm. “La confessione”. 

Ladd. Regia di Charles Vidor 

AlFinterno: 

Autonomie, Alleanza Nazionale” 

Conduce Danilo Bertazzi 

Rita Dalla Chiesa 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

Con Stephen Collins, 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

INCANTESIMO 9. Teleromanzo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

16.15 GT RAGAZZI. News. A cura 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. “Il 

Attualità. Conduce Maurizio 

Catherine Hicks 

UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

di Paola Sensini 

duello”. Con Tonya Kinzinger, 

Costanzo 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

18.30 TG 2 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Bénédicte Delmas 

17.00 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 AMICI. Reai Tv 

“Il giorno viceversa”. 

17.40 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

Attualità. Conduce Michele 

DocuFiction. Con Michele 

Gioco. Conduce Sveva 

16.45 IL BANDITO E LA 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Con Rickt Ullman, 

Documentario 

Cucuzza 

Bottini, Nadia Carminati 

Sagramola 

“MADAMA”. Film (USA, 1977). 

Opera 

Alyson Michalka 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.10 LAW & ORDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Con Burt Reynolds, Sally Field 

18.15 GRANDE FRATELLO 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Prigionieri”. 

17.00 TG 1 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.05 GRANDE FRATELLO MANIA. 

Con Scott Bakula 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Telefilm. 

19.00 TG 3 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

MILIONARIO? 

Talk show. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti 

“Tragico equivoco” 

19.30 TG REGIONE 

Conduce Maurizio Belpietro 

Quiz. Con Gerry Scotti 

Con Marco Liorni 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 SIPARIO DEL TG 4. 

20.00 TG 5 

20.00 AZZARDO. Quiz. Conduce 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

Rotocalco 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Alessandro Cecchi Paone 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinna 

20.55 CALCIO. Tim Cup. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

21.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 RACCONTAMI. Serie Tv. Con 

Semifinale di ritorno: 

Teleromanzo 

Telefilm. “Furia esplosiva”. Con 

Satirico. Conducono Ezio 

“Brutto colpo” - “Città delle 

Ritanna Armeni 

Massimo Ghini, Lunetta Savino. 

Inter-Sampdoria (dir.) 

21.05 PARLA CON ME. Talk show. 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Greggio, Enzo lacchetti 

bambole”. Con Gary Sinise, 

21.30 JACK FROST. Telefilm. 

Regia di Tiziana Aristarco, 

23.00 TG 2 

Conduce Serena Dandini. 

21.05 ASSASSINS. Film thriller 

21.10 GRANDE FRATELLO. Reality 

Melina Kanakaredes 

“Endangered Species”. Con 

Riccardo Donna 

23.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Con Dario Vergassola, la Banda 

(USA, 1995). Con Sylvester 

Show. Conduce Alessia 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. 

David Jason 

23.00 TG 1 

Rubrica. 

Osiris. Regia di Igor Skofic 

Stallone, Antonio Banderas. 

Marcuzzi. Con Marco Liorni 

“Mercanti di sesso”. Con 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 

Conduce Giovanni Minoli 

23.30 TG 3 

Regia di Richard Donner 

24.00 MAURIZIO COSTANZO 

Michael Chiklis, Forest Whitaker 

BRODO IN TV. Show 

00.40 TG 1 - NOTTE 

00.15 MAGAZINE SUL DUE. 

23.35 TG REGIONE 

23.40 1 FALCHI DELLA NOTTE. 

SHOW. Talk show 

23.50 OZ. Telefilm. “Aids”. Con 

01.05 TG LA7 

01.05 TG 1 MOSTRE ED EVENTI. 

Reportage 

23.45 TG 3 PRIMO PIANO 

Film azione (USA, 1981). Con 

01.20 TG 5 NOTTE 

Harold Perrineau, Kirk Acevedo 

01.30 25 a ORA-IL CINEMA 

Rubrica 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.05 GAIA FILES. 

Sylvester Stallone, Rutger Hauer. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

00.45 STUDIO SPORT. News 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.55 THRESHOLD. Telefilm. 

Rubrica di scienza. 

Regia di Bruce Malmuth 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

01.15 STUDIO APERTO 

Paola Maugeri 

01.55 FUORICLASSE - CANALE 

“Il sogno di Lucas”. Con 

“Tecnologia contro natura” 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Satirico (replica) 

LA GIORNATA 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità 

SCUOLA LAVORO. Rubricas 

Carla Gugino, Brian Van Holt 

00.50 TG 3 

Rubrica 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

01.25 SECONDO VOI. Rubrica 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 ELLA ENCHANTED. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Anne Flathaway 

16.20 LANDSPEED. Film azione 
(USA, 2002). Con Billy Zane. 
Regia di Christian Mclntire 
18.30 FIRST DAUGHTER. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Katie Holmes. Regia di Forest 
Whitaker 

21.00 PASSO A DUE. Film 
biografico (Italia, 2005). Con 
Kledi. Regia di Andrea Barzini 
22.50 MY NAME IS M0DESTY: 
A M0DESTY BLAISE 
ADVENTURE. Film azione 
(USA, 2003). Con Alexandra 
Staden. Regia di Scott Spiegel 
00.30 ELLA ENCHANTED. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Anne Flathaway. Regia di 
Tommy O’Haver 


e HV 

CINEMA 3 

14.55 HELLBOY. Film fantastico 
(USA, 2004). Con Ron 
Perlman 

17.00 RUDY - IL SUCCESSO DI 
UN SOGNO. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Sean Astin 

18.55 7SEC0NDS. Film azione 
(Svizzera/GB, 2005). Con 
Wesley Snipes. Regia di 
Simon Fellows 

21.00 IL CORVO 3: SALVATI0N. 

Film azione (Germania/USA, 
2000). Con Kirsten Dunst. 
Regia di Bharat Nalluri 
22.50 SBALLATI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher. Regia di 
Nigel Cole 

01.10 SCANDALO A LONDRA. 

Film drammatico (Canada, 
2004). Con Jimi Mistry. Regia 
di lan Iqbal Rashid 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 CLOSER. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Julia Roberts 

16.55 LEMONY SNICKET 
UNA SERIE DI SFORTUNATI 
EVENTI. Film commedia (USA, 
2004). Con Jim Carrey 

19.00 DRUGSTORE COWBOY. 
Film drammatico (USA, 1989). 
Con Matt Dillon 

21.00 LA MIA VITA A GARDEN 
STATE. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Zach Braff. 
Regia di Zach Braff 

23.25 DEAR FRANKIE. Film 
drammatico (GB, 2004). Con 
Emily Mortimer. Regia di 
Shona Auerbach 

01.30 THE W00DSMAN. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Kevin Bacon. Regia di Nicole 
Kassell 


CARTOON 

NETWORK 

14.40 TEEN TITANS. Cartoni 
15.05 LE SUPERCHICCHE 

15.30 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE 

16.45 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIAOLIN SH0WD0WN 
20.25 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.15 I GEMELLI CRAMP 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 LE SUPERCHICCHE 

22.40 J0HNNY BRAVO 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 DISASTRI AEREI. “Helios” 
15.00 SPEED DYNASTY 
16.00 MESSA A PUNTO PER LE 
MANS. Documentario 
16.30 TEST CASE. “Esterni 
d’auto” 

17.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La Eragon” 1 a parte 

18.00 STRANE STORIE DI 
ALIENI. Documentario. 
“Roswell: la verità” 

19.00 H0TR0D-AUT0 
TRUCCATE AMERICANE. 
Documentario. “La 
Hildebrandt” 2 a parte 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“La città verticale di Tokyo” 
21.00 FBI FILES. Documentario. 
“Dead Run” 

22.00 DR. G, MEDICO LEGALE. 

“In cerca di verità” 

23.00 DETECTIVE FORENSI 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 
12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. Musicale. Conduce 
Chiara Tortorella. (replica) 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Cesare 
Cremonini”(replica) 

22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 M0DELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 
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OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle regioni tirreniche e sulla 
Sardegna. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia e sulle regioni tirreniche. 
Sereno o poco nuvoloso altrove. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso su Sardegna e 
regioni tirreniche. Sereno sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia e sulle regioni tirreniche. 
Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 



Situazione: la depressione nel Mediterraneo Occidentale spingerà 1 
tiepide correnti meridionali verso l'Italia e le coste meridionali 
francesi, e al contempo richiamerà 1 aria relativamente fredda 
dall'Atlantico sulla Penisola Iberica. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 -13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 
18.32 GR 1 - RADIO EUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 GR 1 RADIOEUROPA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 


06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

“B0RIMQUEN PLACE” 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - DECANTER 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. BRAND 
ITALIA 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 ST0RYVILLE: CARLOS GARDEL 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 LE PORTE DELLA NOTTE 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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l’Unità 21 
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Carla Fracd: non uccidete la danza 


TV SADO-MASO 


Le fiction della Rai 


DISMISSIONI I ballet¬ 
ti richiamano pubblico 
ma i teatri lirici li sop¬ 
primono o li relegano 
in un angolo anche se 
non ci guadagnano. 
«Il governo ci aiuti», in¬ 
voca Carla Fracci 

■ di Rossella Battisti 



a discrepanza salta all'occhio: già 
da qualche anno le repliche di 
Schiaccianoci, Giselle, Laghi dei ci¬ 
gni e Belle addormentate sono rego¬ 
larmente prese d'assalto al botte¬ 
ghino, ma la danza continua a es¬ 
sere la bestia nera di molti sovrin¬ 
tendenti di teatri d'opera. Vissuta 
come un fastidio, una creaturina 
inequieta da tenere a bada, un'im- 
piegata a ore preferibilmente a 
tempo molto, molto determina¬ 
to. A Trieste hanno cominciato a 
dire che bastavano dei contratti 
annuali invece di una compagnia 
stabile per mettere in cartellone i 
titoli previsti. Poi, passato il primo 
anno e qualche rinnovo, addio, 
dissolto il corpo di ballo e svaniti i 
danzatori. Desaparecidos nel tem¬ 
po anche i corpi di ballo di Tori¬ 
no, Bologna, Venezia, Genova, 
Catania, mentre in altri teatri ven¬ 
gono ridotti al lumicino, tenuti in 
disparte. Un'operazione di dismis¬ 
sione svolta nel silenzio, colpevo- 



Car/a Fracci 


le, della politica. I motivi con i 
quali sono stati eliminati i corpi di 
ballo, infatti, si vanno rivelando 
come infondati. Il bilancio - mo¬ 
stro famelico sventolato ogni vol¬ 
ta - di quei teatri che hanno rinun¬ 
ciato alla danza non ha avuto al¬ 
cun giovamento, anzi in certi casi 
è persino peggiorato. E a fronte di 
una richiesta crescente di spettaco¬ 
li di danza, si continua a impone 
l'opera lirica che costa dieci volte 
di più. 

L'allarme, molto più simile ormai 
a un grido di dolore, è stato lancia¬ 
to a Roma, in una conferenza 
stampa presso la Camera dei De¬ 
putati organizzata dal Coordina¬ 
mento Nazionale dei Corpi di Bal¬ 
lo italiani, alla quale ha presenzia¬ 
to Carla Fracci, da sempre in pri¬ 
ma linea per difendere la danza e 
attualmente direttrice del corpo 
di ballo dell'Opera di Roma. «Il go¬ 
verno ci aiuti - ha chiesto l'étoile - 
e faccia in fretta», ricordando co¬ 
me la carriera di un danzatore sia 
breve e faticosa, resa oggi ancora 
più ostacolata dall'impossibilità 
di trovare uno sbocco lavorativo. 
«Il pubblico c'è - continua -, la ri¬ 
chiesta di balletti pure». E allora? 
A Roma, Fracci e il marito Beppe 
Menegatti hanno incontrato il so¬ 
stegno di uno dei pochi sovrinten¬ 
denti illuminati come Francesco 
Emani, anch'egli presente e appas¬ 
sionato sostenitore della danza. 
Ma la realtà generale è desolante. 
Al Massimo di Palermo, denuncia 
Maurizio Rosso, sono rimasti una 
ventina di ballerini, che hanno a 
disposizione un solo bagno, un ca¬ 
merino di cinque metri quadrati e 
una manciata di serate di danza. A 
Napoli c'è un solo balletto in car¬ 
tellone. 

Anche all'estero non è tutto oro 
ciò che splende nei teatri: la testi¬ 
monianza di Giuseppe Picone, 
étoile intemazionale, è sincera e 
va dritta alla meta. «Sono stato die¬ 


ci anni all'estero, perché volevo 
evitare di fare il militare - dice -. E 
le cose non sono sempre migliori 
di qui. All'American Ballet Thea- 
tre sono stato anche venti settima¬ 
ne senza essere pagato. E sto par¬ 
lando di spettacoli al Metropoli¬ 
tan, uno dei teatri più importanti 
del mondo». L'arte di Picone ha 
portato lustro alla danza america¬ 
na, ma adesso, dice, «vorrei poter 
lavorare in Italia, nella mia città, 
Napoli, e nel mio teatro, il San Car¬ 
lo». 

A sottoscrivere l'appello del Coor¬ 
dinamento Nazionale dei Corpi 
di Ballo Italiani non sono però so¬ 
lo gli artisti del settore: scienziate 
come Rita Levi Montalcini e Mar¬ 
gherita Hack, registi di cinema (Li- 


I corpi di ballo 
alla Camera 
fanno appello 
alla politica 
Senza una legge 
il settore muore 


na Wertmuller e Franco Zeffirelli), 
attori (Giorgio Albertazzi), diretto¬ 
ri d'orchestra (Zubin Mehta), la 
poetessa Alda Merini, Dacia Ma¬ 
rami e persino stiliste come Laura 
Biagiotti hanno mandato messag¬ 
gi di solidarietà. Anche la politica 
si è affacciata al capezzale della 
danza: alla conferenza c'erano Gu¬ 
glielmo Rositani di An, che da an¬ 
ni sta cercando di far passare un 
progetto di legge per inquadrare 
la danza e dare regole certe, Fran¬ 
co Grillini dell'Ulivo e Gianpaolo 
Silvestri dei Verdi, Nino Strano di 
An. Uniti per una volta, esponen¬ 
ti delle due sponde, nel voler ga¬ 
rantire un futuro e una legge per 
la danza. Speriamo. 


senza orari ne giorni 
Chi le vede è bravo 


di Roberto Brunelli 

I n Rai è di moda uno sport 
quanto mai curioso. Una 
specie di slalom dei 
palinsesti, una corsa ad 
ostacoli cui è sottoposto 
l'incolpevole spettatore, 
costretto a districarsi nella 
programmazione nel tentativo 
di beccare praticamente per 
caso il programma prescelto. 
Curioso, anche perché è 
appena di qualche settimana 
fa un pomposo annuncio della 
tv di Stato, in cui si 
promettevano orari rispettati 
al secondo, palinsesti sicuri... 
in una parola, il rispetto del 
telespettatore. Non è durato a 
lungo, se è mai iniziato, questo 
rispetto del telespettatore. 
Prendete la fiction Raccontami 
- in onda con ottimo successo 
su Rail - quella che narra varia 
italianitudine negli anni 
sessanta con la bella e intensa 
faccia di Massimo Ghini: 
ebbene, all'inizio andava in 
onda la domenica e il lunedì 
per due fine settimana, poi è 
stata confinata al solo lunedì 
per tre puntate, per essere 
spostata successivamente al 
giovedì, finché - a causa della 
concomitanza di una partita di 
Coppa Italia - è finita la 
settimana scorsa al mercoledì. 
Teoricamente, va di nuovo in 
onda stasera: gli appassionati 
incrociano le dita. 

Ovviamente, per la fiction (di 
cui il sito Rai dice 
orgogliosamente che «è 
indubbiamente la punta della 
programmazione televisiva di 
Rail delle prossime stagioni») 


è un gioco al massacro, visto 
che il giovedì deve competere 
con Parla con me sul terzo e 
con il Grande Fratello su Canale 
5. 

Non finisce qui. Oltre alla 
vicenda Incantesimo, spostata 
dal serale al pomeridiano 
(scatenando la furia di tanti 
devoti fan), c'è pure il caso 
Crimini, la serie di polizieschi 
scritti da otto importanti 
giallisti italiani (tra cui Faletti, 
Fois, Lucarelli, Camilleri), 
dotata di eccellenti ascolti 
(intorno al 14 per cento, sopra 
la media della rete) per un 
prodotto che non rientra nello 
stereotipo della fiction 
all'italiana. Deve essere una via 
di mezzo tra il masochismo di 
una rete (Rai2) che decide di 
affossare i propri ascolti ed il 
sadismo della medesima rete 
nei confronti della propria 
audience ad aver spinto i suoi 
dirigenti a decidere di togliere 
la serie dalla collocazione del 
mercoledì, quasi senza 
preavviso, e spedirla al 
venerdì, dove perde di colpo 
qualcosa come sette punti 
percentuali. Dopodiché, il 
mistero: Crimini scompare. Nel 
nulla. Due puntate ingoiate 
nell'oscuro mare magnum 
della Rai. Pare che 
ricompariranno ad aprile, per 
tentare il salvabile del 
salvabile... 

Dice Saccà che «la fiction 
salverà i canali generalisti». 
Sarà. Agli spettatori pare che è 
la tv generalista a fare le prove 
generale per un bell'harakiri. 


SEMINARIO REGIONALE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA DEL LAZIO 


PROGRAMMA: 


nuovo 



Howot ì m cjjrso 



Fiuggi 

Hotel Ambasciatori 

via dei Villini, 8 


02103 

febbraio 2007 


VENERDÌ 2 FEBBRAIO 

ORE 12,00: ARRIVO E REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 
ORE 13,30: PRANZO PRESSO HOTEL AMBASCIATORI 
ORE 15,00: APERTURA LAVORI: 

■ "Per costruire un nuovo Lazio, l'impegno dei Ds" 

Piero Latino 

Coordinatore Ds Lazio 

■ "Le sfide della Giunta Marrazzo" 

Massimo Pompili 

Vice Presidente Regione Lazio 

■ "Gli obiettivi del Governo Prodi e i compiti 
del centrosinistra nel Lazio" 

Stefano Fassina 

Segreteria Ds Lazio 

ORE 16,00:J3RUPPI DI LAVORO: 

■ Welfare, sanità e nuovi diritti 

■ Ambiente, assetti del territorio, 
trasporti e infrastrutture 

■ Sviluppo economico, agricoltura 
e attività produttive 

■ Assetto istituzionale,riorganizzazione 
amministrativa della Regione 

■ Formazione e università 

■ Cultura, sport e turismo 

■ Legalità e sicurezza 

ORE 20,30: CENA PRESSO HOTEL AMBASCIATORI 


SABATO 3 FEBBRAIO 

ORE 9,30: APERTURA LAVORI 
presiede: 

Giulia Rodano 

Assessore Cultura Regione Lazio 

ORE 10,00: RELAZIONI DEI GRUPPI DI LAVORO IN PLENARIA 
ORE 13,00: CONCLUSIONI DI 

Nicola Zingaretti 

Segretario DS Lazio 

■ Nel corso dei lavori interverrà 
il Presidente della Regione Lazio, 

Piero Marrazzo 

Sviluppo. 

Onestà. 

Solidarietà. 


PER INFORMAZIONI E/O ADESIONI Unione Regionale DS Lazio - tei.: 06 48023501 - fax: 06 48023530 - e-mail: dslazio@tiscali.it 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Eragon 

È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epica e magia, di un 
adolescente che crede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
invece si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due nascerà 
un'incredibile amicizia e insieme 
sconfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata scritta da un 
ragazzino cresciuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

di Stefen Fangmeier fantasy 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristocratica: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioca 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
scossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene scaricato nel water da 
Sid: cominciano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Fell animazione 



The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del trucco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina capace 
di spostare la materia. 

di Christopher Nolan drammatico 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 

di Martin Campbell azione 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


A cura di Pamela Pergolini 


L’aria salata 

L'idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

di Alessandro Angelini drammatico 


Il grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo fìnto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino dell'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

di Lare Von Trier drammatico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 _ 

Sala A 90 _ Rinoso 

Sala B 30_ Riposo 

SI Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid.5) 

S3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988_ 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:00-21:30 (E 7.5: Rid.5) 


Sala 2 

162 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-22:00 (E 7.5: Rid. 51 

Sala 3 

356 

Blood Diamond 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7.5: Rid. 51 

Sala 4 

512 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:30-22:50 (E 7.5: Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Dreamqirls 

15:15-17:45-20:20-22:50 (E 7,5: Rid. 51 

Sala 6 

244 

La ricerca della felicità 

15:10-17:45-20:30-22:50 (E 7.5: Rid. 51 

Sala 7 

258 

Step up 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7.5: Rid. 51 

Sala 8 

95 

Rockv Balboa 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Casino Rovale 

14:45-17:30-20:20-23:00 (E 7,5: Rid. 51 

Salalo 


The Guardian 

14:45 (E 51 



The Prestine 

17:30-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


_ Il grande capo _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

E3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5.5: Rid. 4.51 

Sala 2 200 La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5.5: Rid. 4,5) 

Sala 3 135 L'arte del sogno _ 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 _ 

_ Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6: Rid. 51 


Sala 2 

200 La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6: Rid. 51 

Sala 3 

140 Blood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid.5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

1 95 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5: Rid. 41 

Sala 2 

220 Blood Diamond 

16:30-20:00-22:40 (E 5: Rid. 41 

Sala 3 

99 Giù ner il tubo 

15:30-17:00-18:30 (E 41 


Rocky Balboa 

20:30-22:40 (E 51 

Sala 4 

119 Bobbv 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5: Rid. 41 

Sala 5 

119 Stenup 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5: Rid. 41 

Sala 6 

Dreamgirls 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,51 

Sala 2 

120 Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Cuori 

20:00-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Little Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 5.5) 

SalaC 

Il vento che accarezza l'erba 

20:00-22:30 (E 5,5) 

IH Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6: Rid. 51 

Sala 2 

505 La ricerca della felicità 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6: Rid.5) 

Sala 3 

140 Rockv Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6: Rid.5) 

Sala 4 

140 Apocalypto 

16:30-19:30-22:30 (E 6: Rid.5) 

Sala 5 

140 Sten up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6: Rid.5) 

Sala 6 

Blood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid.5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-10:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

SI Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

La ricerca della felicità 

10:30-12:50-15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7.5: Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Anocalvuto 

10:30-14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,5: Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Dreamqirls 

10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Casino Royale 

10:30-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5: Riri. 4) 

Sala 2 

288 

Sten un 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5: Riri. 4) 

Sala 3 

198 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 


_ Riposo 

Ciak via Cas sia, 692 Tel. 0633251607 _ 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6: Rid. 41 

Sala 2 95 La ricerca della felicità _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4) 

1 Cineclub D etour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 _ 

_ CINERASSEGNA _ 20:30 (E 5,00) 

Cineclub G rauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 _ 

_ CINERASSEGNA _ 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 _ 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 


Salai 

144 

The Guardian 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6: Rid. 3.9) 

Sala 2 


Sten un 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6: Rid. 3.9) 

Sala 3 

416 

La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Apocalypto 

15:00-18:00-21:00 (E 6: Rid. 3.9) 

Sala 5 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3.9) 

Sala 7 

147 

Giù per il tubo 

14:30-16:10-17:55 (E 3,9) 



Bobbv 

20:10-22:40 (E 6) 

Sala 8 

154 

La ricerca della felicità 

16:00-18:30-21:00 (E 6: Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Felix e la macchina del tempo 

14:30 (E 3,9) 



Casino Rovale 

16:30-19:30-22:30 (E 6: Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6: Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Blood Diamond 

15:15-18:15-21:15 (E 6: Rid. 3.9) 

Sala 13 

156 

Dreamqirls 

14:40-17:20-20:05-22:45 (E 6: Rid. 3.9) 

Sala 14 

152 

Imbattibile 

14:30 (E 3.9) 



Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 


SI Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 


_ CINERASSEGNA 16:00-17:00-18:30-19:30-20:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 _ 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5: Rid. 5.5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7.5: Rid. 5.5) 

Sala 3 

Rocky Balboa 

16:15-18:20-20:25-22.30 (E 7.5: Riri. 5.5) 

Sala 4 

Blood Diamond 

17:00-19:50-22:40 (E 7.5: Riri. 5.5) 

Sala 5 

Imbattibile 

15:20-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Casino Royale 

19:50-22:45 (E 7.5: Rid. 5.5) 

Sala 6 

The Guardian 

19:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Giù per il tubo 

14:30-16:15-18:00(E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Sten un 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

E quado il mondo da un oblò 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Dreamuirls 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5.5) 

Salalo 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


16:40-19:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Sala 1 267 Sten un 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 167 Blood Diamond 

16:30-19:30-22:15 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 150 Un amore su misura 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 4 90 Giù per il tubo 

16:30 (E 7; Rid.5) 

Rocky Balboa 

18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Azur e Asmar 

17:00-18:45 (E 4) 

SI Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Little Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


_ Little Miss Sunshine _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 _ 

_Cuori _ 18:00-21:00 (E 3) 

Doria via An drea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 _ 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6: Rid. 4.51 

Sala 2 La ricerca della felicità _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6: Rid. 4.51 


Sala 3 

Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

L'arte del sogno 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

Dono il matrimonio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

Intramontabile effervescenza 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 4 

L'aria salata 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Dreamgirls 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

Sten un 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

L'arte del sogno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 4 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid.5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


La guerra dei fiori rossi 

16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

Intramontabile effervescenza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA fV.Ol 

18:00-20:15 (E 5) 


CINERASSEGNA 

22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA 

17:30-20:00-22:15 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 5: Rid. 3.5) 

Sala Marte 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5: Rid. 3.5) 

Sala Mercurio 

Rockv Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno 

Un amore su misura 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5: Rid. 3.5) 

Sala Venere 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Bobbv 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

Apocalypto 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Bobbv 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Cambio d'indirizzo 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Blood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid.5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

SI Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


La ricerca della felicità 

17:30-20:10-22:40 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

33 Babel 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

114 La strada di Levi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

Anocalvuto 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

Bobby 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5: Rid. 6) 

Sala 2 

Eragon 

16:00-18:15 (E 6) 


Little Miss Sunshine 

20:30-22:40 (E 7.5) 

Sala 3 

Giù per il tubo 

16:00 (E 6) 


Casino Rovale 

17:30-20:10-22:45 (E 7.5: Rid. 6) 

Sala 4 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7.5: Rid. 6) 

Sala 5 

Blood Diamond 

17:00-20:00-22:45 (E 7.5: Rid. 6) 

Sala 6 

Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Sten un 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7.5: Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Love + Hate 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5) 

Sala 2 

Babel 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

The Prestine 

18:10-20:30-22:45 (E 7: Rid.5) 


Lettere dal Sahara 

16:00 (E 2) 

Sala 4 

Il grande capo 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7: Rid.5) 

Sala 5 

Giù per il tubo 

16:15 (E 5) 


Apocalypto 

17:55-20:20-22.45 (E 5) 

Sala 6 

La guerra dei fiori rossi 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 7 

Il mio migliore amico 

16:15-18:20-20:45 (E 7: Rid.5) 

Sala 8 

Dogo il matrimonio 

16:00-18:20-20:35 (E 7: Rid.5) 


Il labirinto del fauno 

22.45 (E 7; Rid.5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Il grande capo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 4 

Apocalypto 

15:00-17:30 (E 7: Rid.5) 


La ricerca della felicità 

20:00-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 La ricerca della felicità (V.0) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

148 Blood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 7: Rid.5) 

Sala 3 

94 La strada di Levi 

15:00-18:40-20:35 (E 7: Rid.5) 


La guerra dei fiori rossi 

16:50-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 4 

148 Un amore su misura 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

SI Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

1 05 La guerra dei fiori rossi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7: Rid.5) 

Sala 2 

320 Una scomoda verità 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 
066874167 

Oggi ore 21.00 Vestire gli ignudi di Luigi 
Pirandello. Regia Salvatore Di Mattia 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 
066874167 

Oggi ore 21.00 II piede del diavolo scrit¬ 
to e diretto da Antonello Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

Oggi ore 21.00 Banda.25 con la Banda 
Osiris 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

Sabato ore 21.00 Napoli a modo mio di e 
con D. Stante 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Sabato ore 21.00 II Gabbiano di Anton 
Cechov 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

Oggi ore 21.00 Mi Lascio di e con Gio¬ 
vanna Mori. Regia Maurizio Panici 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del 
Babuino, 153-Tel. 067842702 
Domenica ore 17.00 Concerto per orga¬ 
no "Vespri d'Organo" con M. I. Romano 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 A Piedi Nudi Nell'Anima 
con Donatella Pandimiglio. Regia Marco 
Mattolini 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical 


con Manuel Frattini. Regia di Maurizio 
Colombi, musiche di Edoardo Bennato 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 
0658333253 

Oggi ore 21.15 Terra..j/iaure regia di A. 
Rita Luongo 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.45 II principe azzurro è gay 
diretto e interpretato da G. Salerno 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 The Prozac Family scrit¬ 
to e diretto da Marco Costa 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 La vita è comica di C.Pal- 
lottini e Fabrizio Giannini, con Alessia 
Cristiani 

DEI SATIRI-SALAGRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Facce di bronzo con Gra¬ 
zia Scuccimarra 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 

Oggi ore 21.00 Sogno di una notte di 
mezza sbornia interpretato e diretto da 
Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 II viaggio di Felicia di 
Claudio Pallottini. Con Federica Bern 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Merci beaucoup Thank 
you Grazie tante Gorni Kramer scritto e 
diretto da Paolo Modugno 


DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Buonanotte mamma con 

Gaia De Laurentiis. Regia di Nora Ventu¬ 
rini 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 21.00 'Nu turco napulitano re¬ 
gia di Vito Matassino, con Wanda Pirol 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note scrit¬ 
to e diretto da Gigi Palla; 

Oggi ore 20.45 La concessione del telefo¬ 
no di Andrea Camilleri e Giuseppe Dipa¬ 
squale. Con F. Paolantoni 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 Un tram che si chiama 
desiderio con Paola Quattrini ed Enrico 
Lo Verso. Regia di Lorenzo Salveti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 
0668803794 

Oggi ore 20.45 Sostiene Pereira di Anto¬ 
nio Tabucchi, con Paolo Ferrari. Regia di 
Teresa Pedroni 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 


Oggi ore 19.00-22.00 Laboratorio Tea¬ 
trale dal lunedì al giovedì 

GIRONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Concerto classico piano¬ 
forte Cristiana Pegoraro; 

Oggi ore 17.00 Gli innamorati diretto e 
interpretato da Andrea Buscemi. Con 
Nathalie Caldonazzo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Oggi ore 21.00 La Partitella regia di 
Ennio Coltorti, con Alessia e Giulia 
Amendola 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto 
e interpretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Sweet Charity regia di 
S. Marconi, con L. Cuccarini e C. Bocci 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 
065881021 

Oggi ore 21.30 in Sala Due Bash regia 
di Mauro Paolucci; 

Oggi ore 21.00 in Sala Uno Riccardo III 
regia di Corrado Accordino 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore n.d. Ogni casa è un teatro rasse¬ 
gna di Teatro per bambini e ragazzi; 
Oggi ore 10.30 II circo dei peluches re¬ 
gia di Kammertheater 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROU- 
GE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Domani ore 21.30 SessoiiiFamolo stra¬ 
no! di e con Salvatore Mazza. Prenotazio¬ 
ne telefonica obbligatoria 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 
Oggi ore 21.00 To Be Becker scritto e 
diretto da C. Carotenuto 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 
0658330817 

RIPOSO 


Una commedia davvero ben scritta e nella quale ci si ricorda che “leggerezza” non deve 
per forza fare rima con volgarità (Il Messaggero) 

Pupi Avati abilissimo a dirigere un poker di attrici straordinarie e un magnifico 

Diego Abatantuono (La Gazzetta del Mezzogiorno) 

Il film racconta in maniera struggente e brillante sentimenti, affetti, paure, insuccessi, 
fallimenti ma anche riscatti e trepide emozioni (La Gazzetta del Mezzogiorno) 

Unisce in un affresco moderno poesia e ironia (Libero) 


ANTONIO AVATI E MEDUSA FILM 
PRESENTANO 


DIEGO ABATANTUONO VANESSA INC0NTRADA 



VIOLANTE PLACIDO INÉSSASTRE e con la partecipazione di FRANCESCA NERI 

LA CENA PER FARLI 
CONOSCERE 

UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA PUPI AVATI 


www.lacenaperfarliconoscere.it 


UNA PRODUZIONE DUEA FILM 
IN COLLABORAZIONE CON MEDUSA FILM 
PRODOTTO DA ANTONIO AVATI 
REGIA DI PUPI AVATI 


www.medusa.it 


DOMANI Al CINEMA 

GIULIO CESARE - QUATTRO FONTANE - GREENWICH - EMBASSY 
EMPIRE - TIBUR - EURCINE - ALHAMBRA - GALAXY 
CINEPLEX GULLIVER - TRIANON - WARNER VILLAGE PARCO DÈ MEDICI 


CINEPLEX FERONIA (Fiano Romano) - PLANET (Guidonia) 
UGC CINÈ CITÈ (Fiumicino) - CINELAND (Ostia) 









































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 1 febbraio 2007 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

Un'ottima annata - A good year 

18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Eragon 

16:15 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Giù per il tubo 

16:45 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Little Miss Sunshine 

18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Marie Antoinette 

20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Le rose del deserto 

16:30-18:20 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Happy Feet 

16:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Il vento che accarezza l'erba 

18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

H Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Bobby (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Vedi Napoli e poi muori 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Casino Royale 

16:30-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Rocky Balboa 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Grizzly Man 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Bobby 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Love + Hate 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Le luci della sera 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il mio migliore amico 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

E3 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



The Departed - Il bene e il male 

15:00-18:00-21:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'arte del sogno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Dreamgirls 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Giù per il tubo 

16:15 (E 4,5) 


The Prestige 

18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Blood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 


Zaffiro Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 

Dreamgirls 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Riposo 


Sala 2 



Riposo 

Sala 3 


Blood Diamond 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Babel 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Casino Royale 

16:4019:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Dreamgirls 

15:15-17:40-20:20-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Rocky Balboa 

16:00-18:15-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

16:15-18:50-21:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Blood Diamond 

15:45-18:45-21:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

Blood Diamond 

17:20-20:05-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Giù per il tubo 

15:30-17:20 (E 7; Rid. 5) 



The Guardian 

19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


L'arte del sogno 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Le rose del deserto 

16:00 (E 4,5) 



Le luci della sera 

18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Prestige 2020-2230 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Manuale d'amore 2 ■ 

■ Capitoli successivi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Dreamgirls 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

The Prestige 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 


Sala Blu 

Giù per il tubo 

16:00 (E 4,5) 


Rocky Balboa 

18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

Step up 

16:00-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 


E3 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:15-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Dreamgirls 

19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

La ricerca della felicità 

17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

Step up 

17:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Giù per il tubo 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Casino Royale 

19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Blood Diamond 

17:15-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Rocky Balboa 

17:10-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 

La ricerca della felicità 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala Mazda-Sala 2 217 

Blood Diamond 16:00-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Blood Diamond 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 La ricerca della felicità 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Felix e la macchina del tempo 

16:30-18:30 (E 4) 

Rocky Balboa 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-19:00-21 20 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 Blood Diamond 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Stepup 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 La ricerca della felicità 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Dreamgirls 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 


• Bracciano_ 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:50-22:30 

Sala 2 170 Rocky Balboa 17:30-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma_ 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



Step up 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:45-1 9 00 - 211 5 (E 4) 

Mastroianni 

Apocalypto 

17:15-19:45-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Giù per il tubo 

16:00-18:10 (E 4) 

Sergio Leone 

Blood Diamond 

17:15-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

The Guardian 

17:15-20:00-22:30 (E 4) 

Visconti 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 14:30-17:00 (E 7,5; Rid 5,5) 


The Guardian 

19.30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Step up 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Apocalypto 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Dreamgirls 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Blood Diamond 

14:30-17:10-19:50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Rocky Balboa 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

La ricerca della felicità 

16:15-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 1 0 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:05-18:40-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino_ 

1 Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 


Blood Diamond 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Dreamgirls 

14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

The Prestige 

14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Casino Royale 

14:30-17:30-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Apocalypto 

13:40-16:30-19:25-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Felix e la macchina del tempo 

14:00 (E 3,9) 

Un amore su misura 

16:00-18:00-20:05-22:05 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Apocalypto 

15:00-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Il grande capo 

13:50-16:00-20:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Una voce nella notte 

18:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Eragon 

13:45-16:00-18:15 (E 3,9) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

13:20-15:50-18:25-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La ricerca della felicità 

14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

14:30-17:00-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Rocky Balboa 

14:00-16:30-18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

13:15-15:50-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Sala 3 

446 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Step up 

15:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

The Guardian 

14:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 


Blood Diamond 

15:10-18:10-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Rocky Balboa 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Apocalypto 

16:00-19:00-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Rocky Balboa 

14:50-17:10-19:20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Casino Royale 

16:50-19:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


The Guardian 

16:20-19:10-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Step up 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


La ricerca della felicità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 



L'arte del sogno 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9) 


The Guardian 

13:30-16:20-19:15-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Giù per il tubo 

14:15-16:15-18:15-20:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Casino Royale 

22:10 (E 7,5) 


Una scomoda verità 

13:45-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Bobby 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Step up 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Rocky Balboa 

15:00-17:45-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Blood Diamond 

13:40-16:30-19:20-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

16:30-19:45-22:15 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Casino Royale 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Dreamgirls 

15:30-17:55-20:15-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Step up 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Blood Diamond 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Rocky Balboa 

16:00-18:00-20:00 (E 6; Rid. 5) 


The Guardian 

22:10 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Giù per il tubo 

17:30 (E 4,5) 


Apocalypto 

20:00-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Il labirinto del fauno 

21:30 (E 4,5) 


1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 


• Grottaferrata 


Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 00-20 00-22 30 (E 5) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Step up 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

The Guardian 

17:00 (E 4,5) 


Apocalypto 

20:10-22:50 (E 6) 

Sala A3 

Blood Diamond 

16:40-20:10-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A5 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:40-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

Rocky Balboa 

16:30-18:40-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Giù per il tubo 

16:20-18:20 (E 4,5) 


La ricerca della felicità 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala B4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

Dreamgirls 

16:30-20:20-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Step up 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 


• Lapispoli 


Lucciola Tel. 099222698 


Riposo 

• Manziana_ 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Dopo il matrimonio 1 9:30-21 30 (E 6) 

• Monterotondo_ 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 Le rose del deserto 17:30-19:30-21:30 (E 5; Rid. 3) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 La guerra di Mario 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 La guerra di Mario 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Felix e la macchina del tempo _ 16:00-18:00 (E 5) 

The Guardian 20:00 22:30 (E 6) 


Teatri 


Sala 9 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_17:00-19:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 10 La ricerca della felicità _ 16:25-19:05-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 Blood Diamond _ 16:35-19:35-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 Bobby _ 14:55-17:25-19:55-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_15:35-18:05-20:35-23:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 Giù per il tubo _ 16:05-18:15-20:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Prestige _22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 Casino Royale _ 21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo _16:35-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:15-18:55-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

Blood Diamond 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

La sconosciuta 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4) 

Sala Vesta 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:00-18:30-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Step up 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

53 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Step up 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Dreamgirls 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Bobby 

16:00-18:15-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 


The Guardian 

22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Apocalypto 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Provincia di Latina 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

Sala Antonioni 

Bobby 

16:00-18:10 (E 4) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Sala Fellini 
Sala Gassman 

B 

Sala Mandova 
Sala Monicelli 
Sala Risi 
Sala Sordi 

Sala Volontè 


Blood Diamond 


17:00-19:45-22:30 (E 4) 


La ricerca della felicità 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Dreamgirls 


17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Rocky Balboa 


20:20-22:30 (E 4) 


Felix e la macchina del tempo 


16:00-17:30 (E 4) 


The Guardian 


19:45-22:30 (E 4) 


Step up 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Gaeta 


Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 4) 


• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


• Terracina 


Arena Pilli' Tel. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Blood Diamond 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 I ragazzi irresistibili con J. Dorel- 

li. Regia di Francesco Macedonio 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.15 Accademia Filarmonica Romana 
Arie e Duetti di Handel 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Sex in thè city 2 regia di Fabio 

Crisafi, con Beppe Convertini 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Natale in casa Cupiello di E. De 
Filippo. Regia di A. Di Francesco 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Lei dunque capirà di Claudio Ma- 

gris. Regia di Antonio Calenda 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Caligola Night Live scritto, diretto 

e interpretato da Claudio Gioè 

POLITECNICO 


via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Zio Vanja diretto e interpretato da 

Mario Prosperi 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Quel bandito sono io diretto e 
interpretato da Fabio Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Beautiful Thing...e qualche volta si 
innamorano con Pamela Prati e i Ragazzi di Amici 
di Maria De Filippi 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Ferdinando scritto e diretto da 
Annibaie Ruccello. Con Isa Danieli 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 19.00 L'Isola di Arthol Fugard, regia di 
Marta Gilmore; 

Oggi ore 21.00 Onirica regia di L. Carelli 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 E 10 pagoi "Telecom-media all'ita¬ 
liana" di Pier Francesco Pingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brasca 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Sabato ore 21.00 MPalermu regia di Emma Dan¬ 
te; 

Domenica ore 18.00 Tra teatro e letteratura con 

Valerio Magrelli 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Rosel di H. Mueller. Regia Chri¬ 
stian Schiaretti 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 
Oggi ore 9.30 e 11.00 Logiquement absurde crea¬ 
zione sul Teatro dell'Assurdo 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Morte di Carnevale di Raffaele 

Viviani. Regia di Salvatore Ceruti 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Point scritto, diretto e 

interpretato da M. Zadra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Sabato ore 21.30 Mostro Comico Dado in "3/4 
della palazzina tour" 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 11.00 in Sala Grande Una Topolino alle 
Mille Miglia di Edoardo Erba 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Bisex in thè city con Roberto 

D'Alessandro e Francesca Nunzi 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 


via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Truthful di Claudio Forti regia di 
Ronaldo Felli 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Il manoscritto nel pollaio "ovvero: 
la molto lacrimevole storia di Giulietta e Romeo". 
Regia di Amedeo Romeo 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Supermagic 2007 Festival della Ma¬ 
gia. Regia di Bustric 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domenica ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma 

"Bach - La Vecchia; Strauss" 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SPO¬ 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domani ore 21.00 II quarte™ Alban Berg con le 
musiche di Haydn e Beethoven; 

Domenica ore 18.00 Orchestra di Roma e del 
Lazio direttore Lior Shambadal 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Sabato ore 17.30 Concerto violoncello Steven Is- 
serlis 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Martedì ore 20.30 Serata Picasso - Massine diret¬ 
tore David Coleman 




















































































































































































































































































































































giovedì 1 febbraio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


| |T IDEI 

ORIZZONTI 

1977: Sì, fummo sconfitti 
ma Berìinguer vide giusto 


In basso, Adalberto Minucci. Sopra, sul luogo dell’omicidio di Giorgiana Masi Foto di Tano D’Amico 


ANNIVERSARI Parla Adalber¬ 
to Minucci, allora segretario to¬ 
rinese del Pei e direttore di Ri¬ 
nascita: «Con la nostra forza di 
massa al culmine delle vittorie 
elettorali sconfiggemmo il ter¬ 
rorismo, ma il quadro interna¬ 
zionale fu più forte» 

M di Bruno Gravagnuolo 



nutile negarlo, le difficoltà politiche ci furo¬ 
no, nel gestire Fondata del 1977. E anche er¬ 
rori di analisi. Ma la linea di Berlinguer era 
giusta e la sconfitta venne per motivi di ordi¬ 
ne intemazionale». Parla Adalberto Minuc¬ 
ci, maremmano di Magliano, 75 anni, al¬ 
l'epoca segretario della federazione di Tori¬ 
no del Pei, poi segretario regionale piemon¬ 
tese e infine direttore di Rinascita, ma ben do¬ 
po la cacciata di Lama dalFUniversità di Ro¬ 
ma (17 febbraio). Osservatori privilegiati i 
suoi - Torino e Roma - e in più Minucci fu a 
lungo membro della segreteria nazionale 
del Pei, voluto da Berlinguer e in lotta con¬ 
tro Amendola e i riformisti, verso cui comun¬ 
que ancora oggi nube rispetto e stima 
(«Amendola, dice, temeva "l'operaismo", di 
cui mi riteneva un assertore, a motivo della 
sconfitta del biennio rosso nel 1920»). Bene, 
ma quali gli errori, e quali le ragioni «ester¬ 
ne» della sconfida di Berlinguer e del com¬ 
promesso storico? 

Minucci, uscito nel 1990 dal partito contro 
la svolta Pds, la prende da lontano. Da Tori- 

La mia «Rinascita» 
fu attentissima 
culturalmente 
ai movimenti 
e tuttavia dovevamo 
batterci su più fronti 

no. «Innanzitudo - racconta - il periodo in 
questione coincide a Torino con il massimo 
di espansione del Pei, e ben per questo fron¬ 
teggiammo con successo gli omicidi terrori- 
stici.Volevano intimidire le giurie popolari 
ai processi, ma riuscimmo a far passare una 
legge che proteggeva i giurati, e li facemmo 
celebrare quei processi. Eravamo padroni 
della città operaia, fortissimi ovunque, al 
cenbo, in periferia, in provincia. E ciò a parti¬ 
re dalla riscossa del 1965, dopo le batoste del 
1955, quelle subite in fabbrica anche grazie 
all'azione antioperaia in Fiat di gente come 


Sogno e Cavallo. Una volta, dopo un'aggres¬ 
sione di Lotta continua conbo la Fgci, gli 
operai scesero persino in sciopero. E cream¬ 
mo comitati operai conbo il terrorismo». 
D'accordo, a Torino conbollavate la situazio¬ 
ne, dalla fabbrica alle istituzioni, specie do¬ 
po le viborie eleborali del 1975 e del 1976. E 
però malgrado Torino, in Italia la situazione 
vi sfuggì di mano... «Sì, altrove le cose erano 
più difficili. Io vado a Roma, convocato da 
Berlinguer, per andare a dirigere l'Unità. Ve¬ 
to degli amendoliani e mi ritrovo direttore 
di Rinascita. All' Unità ci va Reichlin, e accet¬ 
to la soluzione, comunque di prestigio. Alzai 
la tiratura a 80mila copie, con punte di 
150mila, e una redazione splendida: Bmno 
Schacherl, Paolo Franchi, Angelo Bolaffi, 
Massimo Loche, Marcella Ferrara, Leonardo 
Paggi, che chiamai a collaborare, Massimo 
Boffa, Obavio Cecchi». E a Rinascita che fai? 
«La apro agli intellettuali, ai movimenti, ai 
nuovi filoni culturali. Il primo speciale del 
Contemporaneo che feci fare si chiamava: "la 
società radicale". E mandò in bestia tutti». 
Me lo ricordo, ci scrissi anch'io...«Ecco, cer¬ 
cammo di capire le ragioni di quel conbnen- 
te antagonista e refrattario, il suo immagina¬ 
rio sociale, le sue soggebività. Anche sullo 
sfondo della crisi di un certo marxismo, dei 
cosidebi nuovi bisogni...». 

Già, Calvino, Cacciali, Rusconi, i discorsi su 
Weimar e la crisi di 
rappresentanza. La 
crisi del marxismo, 
la grande Vienna... 

Ma tutto questo 
non ti esime da una 
risposta più precisa: 
giusto il compro¬ 
messo storico in 
quel clima? Asor Ro¬ 
sa ha sostenuto che 
il Pei era chiuso alla 
«seconda società» 
degli esclusi. E che la replica a quell'onda 
non poteva essere l'accordo De- Pei, che ecci¬ 
tava la protesta degli «esclusi». Bensì l'alter¬ 
nativa alla De. Tu che dici?«Non c'era alter¬ 
nativa a quella linea, unico sbocco possibile 
alle aspettative crescenti suscitate dalle no- 
sbe vittorie. E la novità stava negli 
"elementi di socialismo": il governo politico 
dell'accumulazione. Sorrebo da un forte mo¬ 
lo pubblico e da una politica keynesiana in- 
cenbata su bisogni colletbvi. La nosba era 
una politica radicale e non una tabica com¬ 
promissoria, al di là del dato emergenziale: 


inflazione, stagnazione, terrorismo, crisi 
energetica. Di più, quella politica era l'unica 
in grado di farci inconbare il terzo e il quarto 
mondo, Willy Brandt e la sua socialdemocra¬ 
zia...». Sta di fabo però che l'esbemismo si 
impenna, la «seconda società» non capisce e 
alla fine ci si trova fuori dal governo, dopo il 
rapimento Moro. «Il partito era diviso, gli er¬ 
rori non mancarono, e Berlinguer si bovò a 
trabi isolato. Ma soprattubo eravamo strebi 
in una morsa formidabile da desba e da sini- 
sba. E la morsa più forte era quella interna¬ 
zionale. Ci si impedì di governare! Fu Moro 
stesso, di ritorno dall'America, a chiedere 
cautela a Berlinguer, come lui mi disse: gli 
Usa, con Ford e Kissinger in testa, lo aveva¬ 
no diffidato dal fard enbare». Tuba colpa de¬ 
gli Usa, e magari dell'Urss? «Credo proprio 
di sì. L'uccisione di Moro, la sua fine, ancora 
ammantata di enigmi, servì a questo: estro- 
meberci, privandoci di un interlocutore 
chiave. E poi c'è l'Urss, certo. Anche lì den¬ 
tro c'era una loba. Da una parte quelli come 
Gorbaciov che fin dal 1976 stravedevano 
per Berlinguer (proprio a me chiese di cono¬ 
scerlo in Italia). E dall'altra i neobrezneviani, 
che non tolleravano uno scongelamento 
del quadro geopolitico. Poi ci fu quello sha- 
no incidente a Berlinguer in Bulgaria...». E il 
caso Lama, la polemica di Bufalini sul «di- 
ciannovismo» del 77? «Errore aver fatto en- 

L’ondata del 1977 
veniva dai nostri 
successi 

e il compromesso 
storico era l’unico 
sbocco possibile 

trare Lama all'Università in quelle condizio¬ 
ni, errore quella polemica. Ma giusta la linea 
di fondo: un mix di fermezza e di abenzio- 
ne. Il terrorismo fummo in grado di batter¬ 
lo, e grazie alla nostra forza di massa. Al re¬ 
sto, Moro in testa, davvero non c'era rime¬ 
dio». 

Sbagliata allora l'idea di un'alternativa, basa¬ 
ta sull'accordo col Psi e magari su un'innova¬ 
zione dell'identità comunista? «Dopo il 
1976, non c'era maggioranza possibile, e 
uno sbocco politico dovevamo pur indicar¬ 
lo a chi ci aveva votato. E poi, con Berlinguer 


all'apice del prestigio, un superamento del¬ 
l'identità comunista era impossibile. Inoltre 
l'alternativa alla De avrebbe radicalizzato an¬ 
cor di più tubo il quadro, accrescendo la 
pressione esbemista e il ricabo Usa. Infine: 
sul Psi non potevamo contare. Craxi fin dal¬ 
l'inizio voleva piegarci. E fin dall'inizio si ac¬ 
cordò con la destra De per scalzarci dal no- 
sbo molo e prepare la sua ascesa». 
Obiezione: fino al 1979 il Psi parlava di con¬ 
basto al capitalismo. Teorizzava l'alternati¬ 
va alla De. E nel 1981 il Psi offrì al Pei un'inte¬ 
sa: appoggio esterno alla premiership di Cra¬ 
xi. In cambio di un'inclusione del Pei al go¬ 
verno su punti programmabei comuni, e ad¬ 
dirittura di un fronte comune, se la De aves¬ 
se rifiutato Craxi premier. Non era meglio 
«andare a vedere»? «Impossibile. Dimenb- 
chi le polemiche di allora, gli attacchi a Ber¬ 
linguer e a me personalmente: "Ucci ucci 
sento odore di Minucci", come scrisse sul- 
1' Avanti! Una volta lo vidi in un camper - an¬ 
che io! - e mi chiese di far fuori Berlin¬ 
guer...». Però si poteva almeno tentare di tira¬ 
re il Psi dalla nosba parte. Viceversa, anche 
dopo la fine della solidarietà nazionale, l'in¬ 
terlocutore del Pei restò sempre la De. «No, 
Craxi voleva ricacciare indiebo il Pei, per 
questo si accordava con la desba De. Ed era 
un uomo spregiudicato che puntava ad 
espandersi al centro con tubi i mezzi. Era di¬ 
ventato il padrone del Psi. Immaginabile 
un'intesa». Torniamo allora al 1976-1979. 
Ebbene Moro parlava di «terza fase», dopo la 
Costituente e dopo la contrapposizione 
Dc-Pci. Che voleva dire? E Berlinguer che 
idea se ne era fatta? «Per Berlinguer "terza fa¬ 
se" significava una possibile evoluzione del¬ 
la De in direzione sinistra-centro. Verso 
un'alleanza stabile e organica tra De demo¬ 
cratica e Pei. Con la De di desba fuori. Moro 
stesso diceva: "siamo interessab a un nuovo 
socialismo". E Berlinguer lo prendeva in pa¬ 
rola». Tiriamo le fila, Minucci. Niente auto- 
cribca sul 1977, se non nei dettagli. E ricon¬ 
ferma della strategia del compromesso stori¬ 
co, fallita sugli scogli intemazionali. E le crib- 
che agli sprechi? Al corporahvismo? Al mas¬ 
simalismo di quel periodo? Le cribche di 
Amendola, per intenderci? «Lui era un gran¬ 
de dirigente, segnato dall'esperienza cata- 
sbofica degli anni 20 e 30. Temeva la radica- 
lizzazione dello sconbo, l'isolamento opera¬ 
io, come quando vinse il fascismo. E temeva 
l'inflazione. Avvertenze giuste le sue. Ma la 
radicalità nel 1977 era nei fatb, e quello di 
Berlinguer era l'unico modo per affrontar- 


EX LIBRIS 


L’utopia sta all’orizzonte. 

Mi avvicino di due passi, 
lei si allontana di due passi 
Faccio dieci passi 
e l’orizzonte si allontana 
di dieci passi. Per quanto cammini, 
non la raggiungerò mai. 

A cosa serve l’utopia? 

A questo: serve a camminare 

Eduardo Galeano 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

La Dalia acida 
di Scòzzari 

U na boba in testa e via. Quando la 
trama s'ingarbuglia e non si sa 
come uscirne, una bella boba si 
rivela salutare. La usava anche Raymond 
Chandler, come «tecnica» per mandare 
avanb i suoi ingarbugliabssimi noir, così 
complicab da far venire il mal di testa, 
come i colpi ben assestab, appunto. Ne 
deve aver sofferto, di mal di testa, anche 
Filippo Scòzzari alle prese con La Dalia 
Azzurra di Chandler, romanzo del papà di 
Philip Marlowe, arenatosi tra le pagine e 
disincagliatosi poi nella sceneggiatura per 
il celebre film con Alan Ladd e Veronica 
Lake. Dunque Scòzzari, ovvero il migliore - 
per noi - dell'urticante compagnia 
cresciuta abomo a Cannibale e poi 
Frigidaire (Sparagna, Tamburini, Liberatore, 
Matboli, Pazienza e Scòzzari appunto). 
Scòzzari dunque, che prende la bama di 
Chandler e, puntata dopo puntata, tenta 
di sbrogliarla, restandone invischiato e 
lamentandosene, parecchio scocciato, 
negli spassosi riassuntini in cima alle 
tavole, fino a «vendicarsi» nella 
sorprendente tavola finale. Ora La Dalia 
Azzurra (Coniglio Editore, pagine 96, euro 
18,00), piccolo capolavoro del fumeho di 
quegli anni (Sebantasebe e dintorni), 
toma in una benemerita riedizione che si 
affianca ad albe - sempre per lo stesso 
editore - di Snake Agent e Banana Meccanica 
di Stefano Tamburini. Però il buon 
Scòzzari, quelle vischiosità un po' 
dolciasbe del racconto le trasforma in un 
blob che - attenti a toccarlo! - vi si spalma 
addosso e vi ingoia con avidità lussuriosa. 
Prende quei poveri crisb reduci dalla 
guerra, protagonisti della storia, assieme ai 
catbvi, veri e finti, alle maliarde, bionde e 
bmne, ai poliziotb e detecbve, onesb e 
corrotb (più i secondi) e ne fa una galleria 
di piccoli mostri un po' ebeb. Li deforma, li 
hasforma in caricature e ad ogni vigneba 
cambia i connotab a persone e cose. Usa 
quel suo segno spesso e mai pesante, livido 
eppure capace di improvvisi bagliori. 
Scardina gli svizzeri congegni dei dialoghi 
chandleriani e li soshtuisce con «rolex» 
taroccab dal gusto per lo sberleffo. Niente 
sabmccie all'acqua di 
rosa, però, niente 
ironiuccie in punta di 
penna, per carità; 
quesb sono bollenh 
spruzzi acidi, sparab 
dalla sua pistola 
caricata a china e 
cathveria. 

rpallavicini@unita.it 


Impensabile allora 
una linea di alternativa 
alla De perché il Psi 
non ci avrebbe seguito 
e poi c’era la tenaglia 
intemazionale... 


la». E qual era quel modo, economicamente 
ad esempio? «Austerity, obiebivi produbivi 
concordab con l'impresa, partecipazione 
del lavoro. Diverso modello di consumo. E 
dentro tubo questo c'era spazio anche per 
l'innovazione e la compebzione sul merca¬ 
to globale. Ci fu un momento in cui a Tori¬ 
no, con Volponi, ci inconbavamo con Um¬ 
berto Agnelli, a discutere di tubo questo. 
Poi, al culmine, fu ucciso Moro, e poi nel 
1983 venne la sconfitta alla Fiat. Ma a quel 
punto la storia si era già rovesciata all'indie- 
bo». 
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In un atlante le seduzioni della geografia 



Mappa della texture della scrittrice: Ann Hamilton, «tropos», 1993, particolare di un’installazione. Tratto da «Atlante delle emozioni» di Giuliana Bruno (Bruno Mondadori) 


UNO STUDIO affa¬ 
scinante di Giuliana 
Bruno ci trasporta in 
un viaggio attraverso 
le connessioni «emo¬ 
zionali» tra arte, archi¬ 
tettura, design, mo¬ 
da e cinema 

■ di Vincenzo Trione 



a dove cominciare... Da Mnemosy- 
ne, ad esempio, il sontuoso album 
allestito da Aby Warburg, stermina¬ 
to archivio di formule segrete e di 
simboli oscuri, radiografia dei mu- 
tevoli orientamenti della società, 
modello per YAtlante composto da 
Gerhard Richter, scrigno di rimem¬ 
branze, di fotografie e di impronte: 
materiali che consentono di restitu¬ 
ire il diagramma incerto dell'esi¬ 
stenza. 

Però, si potrebbe iniziare anche da 
un altro documento. Dalla Carte du 
pays de Tendre, inclusa in Clélie, il ro¬ 
manzo di Madleine de Scudéry 
(pubblicato nel 1654). Vi appare 
un'intricata distesa, lambita da ma¬ 
ri e da fiumi, da terre e da porti, da 
paesi e da città: una mappa scarna, 
che allude a un viaggio amoroso, 
nel corso del quale le sensazioni as¬ 
sumono la forma di una topografia 
mobile ed evocativa, tesa a conside¬ 
rare il mondo esterno solo come 
specchio della condizione interna. 
Questo schizzo è riprodotto sulla 
copertina deìYAtlante delle emozioni 
di Giuliana Bmno, uscito negli Sta¬ 
ti Uniti nel 2002, ora tradotto pres¬ 
so Bmno Mondadori a cura di Ma¬ 
ria Nadotti (pp. 471, euro 50). Un 
volume importante, che, ponendo 
rilevanti intenogativi metodologi¬ 
ci e sottili questioni storiografiche, 


delinea un percorso molto sedutti- 
vo, ma, talvolta, piuttosto sfuggen¬ 
te. Un sentiero fascinoso, eppure, 
in alcuni snodi, quasi imprendibi¬ 
le. Un patchwork disinvolto ed ec¬ 
centrico. Un'indagine sapiente- 
mente controllata dal punto di vi¬ 
sta dei riferimenti bibliografici, an¬ 
che se, in qualche momento, carat¬ 
terizzata da un vago impressioni¬ 
smo critico. Un libro che si affida a 
un ritmo centrifugo, polverizzan¬ 
do ogni centro forte. 

Animata da un sincero gusto per le 
digressioni, la Bmno - napoletana, 
trasferitasi nel 1980 a New York (è 
Professor of Visual and Environ- 
mental Studies all'Università di 
Harvard) - ha costruito un edificio 
intellettuale privo di ingressi privi¬ 
legiati e di uscite sicure. Si può en¬ 
trare in ogni punto. E, in ogni pun¬ 
to, correre avanti o andare via. So¬ 


stare su rampe e su anfratti. Intra¬ 
prendere traiettorie oblique. Oppu¬ 
re smarrirsi in labirinti. Siamo in 
una ragnatela senza ragno, che dise¬ 
gna scenari inattesi. Queste disper¬ 
sioni avvengono all'interno di un 
discorso consapevolmente ambi¬ 
guo, rivolto a saldare piani e regi¬ 
stri: ricerca accademica e analisi pri¬ 
vata, perlustrazione ermeneutica e 
abilità narrativa. Si individuano in¬ 
tersezioni tra codici. Parole e imma¬ 
gini sembrano continuarsi: le paro¬ 
le sono articolate in una struttura 
«a blocchi»; le immagini, invece, 
sono disposte in un testo visivo pa¬ 
rallelo. 

Con un abile montaggio, sottraen¬ 
dosi a ogni cornice di matrice stori¬ 
cista, Giuliana Bmno coniuga se¬ 
quenze di fotogrammi. Intreccia 
ambiti diversi in un dialogo transdi¬ 
sciplinare, che coglie punti di con¬ 


vergenza e di contatto. I confini tra 
i saperi sfumano dentro un'estetica 
flessibile, sottoposta a metamorfosi 
e a riavvolgimenti. 

L'andamento è divagante, spesso 
segnato da un eccessivo autobiogra¬ 
fismo. Come quando si sfoglia un 
atlante, si transita da una penisola 
a un'altra. In un avvincente excur¬ 
sus si colgono liaisons e rapporti tra 
pittura e scultura, tra architettura e 
fotografia, tra moda e design. Il filo 
rosso che attraversa le varie regioni 
del libro è costituito dal cinema. Ci 
troviamo dinanzi all'«arte moder¬ 
na di vedere lo spazio», che ha de¬ 
terminato lo scivolamento clande¬ 
stino del tempo dai continenti del¬ 
la lentezza ai continenti della velo¬ 
cità. Un linguaggio che ha modifi¬ 
cato radicalmente la nostra manière 
de voir, favorendo la «cinematizza- 
zione» delle arti. Uno stile in grado 


di istituire una specifica «modalità 
senziente» nella raffigurazione de¬ 
gli ambienti, sperimentando un as¬ 
semblaggio in movimento di indivi¬ 
dui e di paesaggi. Una prosa legata 
alla vita della metropoli, sensibile 
agli shock provati nel corso degli at¬ 
traversamenti urbani. Schermo sul 
quale si proiettano impressioni effi¬ 
mere e fuggevoli, come quelle che 
ci travolgono quando passeggiamo 
per le strade delle grandi città. 
Delineando un rapsodico sistema 
delle arti, Giuliana Bmno arriva a 
proporre un'originale meditazione 
sull'identità profonda dei luoghi. 
Che, forse, non esistono in sé. So¬ 
no materia inerte, che attende di es¬ 
sere plasmata dai nostri occhi e dal¬ 
le nostre parole, per palpitare, per 
comunicare. Per parlare, le città 
hanno bisogno di noi: della nostra 
presenza, delle nostre scritture. Per 


vivere, pretendono percezioni co¬ 
scienti. E descrizioni. «Il paesaggio 
è lo spazio descritto da un uomo ad 
altri uomini», ha affermato Marc 
Augé in Rovine e macerie. E Gianni 
Celati, in Verso la foce: «Si è disposti 
all'osservazione quando si ha vo¬ 
glia di mostrare ad altri quello che 
si vede. È il legame con gli altri che 
dà colori alle cose, le quali altrimen¬ 
ti appaino smorte». Questi rilievi 
possono essere collegati alle rifles¬ 
sioni della Bmno, secondo la quale 
un paesaggio si dà, innanzitutto, 
come superficie su cui si sono sedi¬ 
mentate schegge di memorie e di 
fantasticherie umane. «Terreno di 
passaggio intertestuale, esso contie¬ 
ne la propria rappresentazione nei 
fili del suo tessuto, trattenendo 
quel che gli è stato ceduto ad ogni 
passaggio, emozioni incluse». 

Nel richiamarsi alla dottrina wor- 
ringeriana deìYEinfuhlung, la Bm¬ 
no traccia i contorni di un'audace 
geografia emozionale. Studia l'em¬ 
patia che lega i sentimenti oggetti¬ 
vi e l'intuizione dei motivi estetici. 
Riconduce nei limiti di una mappa 

Condensata 
in un unica 
mappa 
la storia 
delle arti visive 
e delio spazio 

unica la storia culturale delle arti vi¬ 
sive e la dinamica dei luoghi, per de¬ 
finire una imprevedibile topologia 
dell'intimità, nella quale assistia¬ 
mo alla trasformazione degli spazi 
reali in spazi psichici. 

Intorno a questa idea ruotano gli in¬ 
cessanti cambi di angolazione del- 
r Atlante, che è concepito come un 
sismografo per intercettare situazio¬ 


ni ed episodi nei quali universi di¬ 
stanti entrano in contatto. Corria¬ 
mo lungo una road map nel corso 
della quale alcune contrapposizio¬ 
ni tendono a svanire. Il voyeur di¬ 
venta un voyageur, che scandaglia 
le affinità tra termini densi di asso¬ 
nanze: sight (vista) e site (luogo), mo- 
tion (moto) ed emotion (emozione). 
Si può sostenere che il movimento 
produca un'emozione, ma anche 
che l'emozione contenga un movi¬ 
mento. Questa dialettica si svolge 
nella prospettiva di una filosofia 
che è ispirata al pensiero di Alois 
Riegl, il quale, a fine Ottocento, ave¬ 
va coniato un neologismo: «apti- 
co». Si tratta di una parola che dice 
la capacità di entrare in contatto 
con qualcosa o con qualcuno. Indi¬ 
ca una funzione della pelle, deriva¬ 
ta dal tatto; si riferisce al reciproco 
scambio di energie e di stimoli tra 
noi e gli ambienti in cui abitiamo. 
Questa comunicazione coinvolge 
il senso tattile, che fornisce consa¬ 
pevolezza a stimoli provenienti dal 
corpo; e il senso cinestetico, che dà 
«informazioni sulla proporzione 
del corpo»: su noi e sui nostri gesti. 
Soffermandosi soprattutto sull'ope¬ 
ra di artisti (come Gerhard Richter 
e Annette Messager, Rachel White- 
read e Louise Bourgeois), di archi¬ 
tetti (come Daniel Libeskind e Jean 
Nouvel) e di registi (come Roberto 
Rossellini, Per Paolo Pasolini, Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Jean-Luc 
Godard, Wim Wenders e Wong 
Kar-wai), la Bmno ordina un vasto 
catalogo di eventi aptici. Una sorta 
di camera delle meraviglie. Una gal¬ 
leria di luoghi e di affetti. 

Ecco YAtlante: una cartografia prov¬ 
visoria, che parla essenzialmente 
del colloquio tra noi e il mondo. 
Una trama di fili annodati, sciolti e 
di nuovo annodati. Una mappa de¬ 
bole, quasi evanescente. Tenera, 
un po' come la Carte dupays de Ten¬ 
dre immaginata da Madeleine de 
Scudéry in Clélie. 


LEZIONI Lo studioso di pensiero ebraico terrà una serie di incontri sulla Torah (dalla Genesi all’Esodo) al Teatro Dal Verme di Milano 

Io, ebreo claudicante, venditore ambulante di alito e brina 


■ di Haim Baharier 


A ll'inizio di dicembre dello 
scorso anno, l'audacia del¬ 
la regista Andrée Ruth 
Shammah ci aveva messo insie¬ 
me sul palcoscenico, io e Uri Cai- 
ne, il noto jazzista ebreo america¬ 
no, per una serata di musica e di 
pensiero organizzata all'Audito¬ 
rium dal Franco Parenti. Uri Cai- 
ne mi aveva telefonato prima di 
arrivare in Italia; anche lui, musi¬ 
cista flessibile ed eclettico, fatica¬ 
va ad inquadrarmi; qualcuno gli 
aveva detto che ero uno studioso 
di ebraismo, qualcun altro addirit¬ 
tura uno scrittore, altri un poeta. 
Al telefono mi sono divertito, in¬ 
dugiando nell'equivoco: «sono 
un venditore ambulante di alito e 
brina, un arredatore di precipizi, 
un esploratore di sale d'attesa...». 
Volermi sentire così mi conforta. 
Anche oggi, a pochi giorni dal¬ 
l'inizio del nuovo ciclo di incon¬ 
tri che il Franco Parenti ha voluto 
riproporre al Dal Verme di Mila¬ 
no. Di nuovo lezioni sulla Torah, 
la Bibbia ebraica. Tornerò a com¬ 
mentare i versetti che mia figlia 
Avigail leggerà alla platea. 

Spero nello stesso tipo di pubbli¬ 
co dello scorso anno: attento, af¬ 
fettuoso, etico (centinaia di perso¬ 
ne, per la ressa alla cassa, pagaro¬ 
no il biglietto all'uscita). 

Ancora nella Genesi , aspettando 
l'Esodo è il titolo generale delle 
quattro lezioni (a partire da dome¬ 
nica 4 febbraio alle 11:00 per le 
quattro domeniche di febbraio). 
Ben inteso, vendere alito e brina 
non equivale a vendere fumo, o 
perlomeno a nessuna falsa mode¬ 
stia. «Non farti così piccolo, non 
sei così grande!» mi diceva mio 
padre. Farsi arredatore di precipi¬ 
zi, esploratore di sale d'attesa, an¬ 
zi, significa l'esatto contrario: 
non si tratta di dare sostanza al 
nulla, ma ricercare il nulla che è 
inscritto nella sostanza. E mi spie¬ 
go* 

Il ciclo di lezioni dell'anno scorso 


riguardava i primi versetti della 
Genesi. Insieme al pubblico ci si è 
avvicinati al linguaggio della crea¬ 
zione; un linguaggio che riferisce 
di un divino ritroso, così rispetto¬ 
so della sua creatura che ogni suo 
silenzio diventa presenza. Per 
l'ebreo la Torah racconta di un 
dio vivente e pertanto egli consi¬ 
dera vive e pulsanti le parole che 
testimoniano del rapporto tra cre¬ 
atura e creatore, tra materialità e 
trascendente. Il linguaggio della 
creazione riferisce della creazione 
del linguaggio: la parola è creazio¬ 
ne. 

Pochi la scorsa stagione erano sta¬ 


ti i curiosi tra il pubblico, molti 
quelli che provavano un malesse¬ 
re nei confronti delle parole; o 
perché le parole non avevano da¬ 
to fino ad allora risposte soddisfa¬ 
centi alle loro domande, alla loro 
fame di senso, o perché costoro 
erano alla ricerca di parole sem¬ 
pre più chiare, spiegazioni sem¬ 
pre più sofisticate. 

Io, fedele alla provocazioni della 
mia tradizione e del mio approc¬ 
cio, sono stato ringraziato per 
aver «messo in scena» esattamen¬ 
te il contrario di ciò che ci si aspet¬ 
tava: ho acuito il malessere, il do¬ 
veroso mal di pancia che secondo 
la tradizione ebraica ti qualifica 
come studioso. Non ho dato ri- 
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sposte ma ho aggiunto doman¬ 
de. 

Ho cercato per quanto mi è stato 
possibile, di affrancare chi ascol¬ 
tandomi mi dava fiducia dalle pa¬ 
role macigno, dalle parole rappre¬ 
se e irrigidite che la cultura del de- 

La posta 
in gioco 
e 

il linguaggio 
l’uso 

della parola 


scrittivo ha l'abitudine di cesella¬ 
re. Ho offerto le parole del testo bi¬ 
blico che la tradizione ebraica 
considera diaframmi per accede¬ 
re alla distanza, allo spazio fisiolo¬ 
gico necessario ad ogni cammi¬ 
no. 

L'amico scrittore Erri De Luca, al¬ 
pinista solare, preferisce le superfi- 
ci per meglio accedere alle eleva¬ 
zioni. Le grotte creano in lui disa¬ 
gio. Io, ebreo claudicante, mi la¬ 
scio inghiottire, cerco il vuoto 
che è dietro la sostanza delle paro¬ 
le. 

Si narra come in seguito al pecca¬ 
to originale tutto il cosmo abbia 
rallentato: l'universo rispose con 
una rarefazione alla folle pretesa 


LUTTI II passato situazionista, il sodalizio con Jean-Luc Nancy 

Addio a Philippe Lacoue-Labarthe 
il filosofo che indagò su Heidegger 


■ Philippe Lacoue-Labarthe è 
morto, all'età di 66 anni, a Pari¬ 
gi dove era ricoverato in ospe¬ 
dale. Nato il 6 marzo 1940 a 
Tours, studia filosofia a Borde¬ 
aux militando in un movimen¬ 
to di estrema sinistra vicino ai 
situazionisti. Nel 1967 entra co¬ 
me assistente all'Università di 
Strasburgo dove insegnerà fino 
al suo ritiro nel 2002. È là che 
incontra un altro giovane assi¬ 
stente Jean-Luc Nancy al quale 
si lega di una viva amicizia. I 
due filosofi scrissero insieme 
più libri, tra i quali II titolo della 
lettera. Una lettura di Lacan, L'as¬ 
soluto letterario e II mito nazi. 
Nel 1970 i due conoscono Jac¬ 
ques Derrida con il quale intra¬ 
prendono nel corso di più di 
trent'anni una relazione fatta 
di amicizia, scambio e rispetto 
recioproco. Jean-Luc Nancy e 
Philippe Lacoue-Labarthe so¬ 
no i promotori del primo «Col¬ 
loquio» che consacrerà Derri¬ 


da nell'80. Altri intellettuali, co¬ 
me Paul de Man, Emmanuel 
Lévinas o Jean-Frangois Lyo¬ 
tard, risponderanno a loro vol¬ 
ta ai loro inviti, facendo così 
dell'Università di Strasburgo 
un centro di intenso scambio 
intellettuale. Lacoue-Labarthe 
ha inoltre presieduto il Collège 
intemational de philosophie 
di Parigi in un momento in cui 
questa istituzione era ancora 
fragile e minacciata. Il filosofo 
era anche un appassionato di 
teatro - ha partecipato all'av¬ 
ventura collettiva del teatro na¬ 
zionale di Strasburgo traducen¬ 
do le opere di Sofocle riscritte 
da Hòlderling e ha scritto, con 
Michel Deutsch, di Sitvenia ver¬ 
bo, una pièce incentrata sulla fi¬ 
gura tragicomica di Heidegger 
nella Germania del 1945 - ma 
sono i suoi libri di filosofia che 
ne hanno fatto un autore tra¬ 
dotto e commentato nel mon¬ 
do intero. 


di Adamo di addentare per posse¬ 
derlo il frutto dell'albero della co¬ 
noscenza. Io mi voglio situare in 
questa lentezza e dilatazione con¬ 
naturate alla distanza, che non è 
una punizione ma la riflessione 
preziosa che è necessaria dopo 
ogni caduta. 

Non è ancora giunto il momento 
di uscire dalla parola. Ancora nella 
Genesi, aspettando l'Esodo diventa 
il passo successivo del percorso 
iniziato l'anno scorso. Se si capi¬ 
sce che la posta in gioco è il lin¬ 
guaggio, l'uso della parola, diven¬ 
ta doveroso addentrarsi nelle nar¬ 
razioni che ne suggeriscono la 
morfologia, le derive connatura¬ 
te. 


LA MORTE DELLO SCRITTORE 

Sheldon, una vita 
dabest-sellerista 


■ Lo scrittore, sceneggiatore e 
produttore statunitense Syd¬ 
ney Sheldon, leggendario auto¬ 
re di decine di romanzi bestsel¬ 
ler, è morto l'altra sera all'età di 
89 anni. Sheldon è considerato 
uno dei maggiori autori di be¬ 
stseller a livello mondiale ed è 
anche il solo scrittore ad aver 
vinto un premio Oscar, un 
Tony Award e un Edgar Award. 
Sul «Guinness dei primati» è ci¬ 
tato come lo scrittore più tradot¬ 
to al mondo, con oltre 300 mi¬ 
lioni di copie di libri venduti. In 
italiano i suoi romanzi sono sta¬ 
ti tradotti da Sperling e Kupfer, 
che ha in catalogo una trentina 
di titoli, tra i quali La rabbia degli 
angeli, Padrona del gioco, Le sab¬ 
bie del tempo, Linea del sangue, 
Una donna non dimentica e II vol¬ 
to nudo. Nel 1948 vinse l'Oscar 
per la miglior sceneggiatura per 
il film Due sorelle che vivono in pa¬ 
ce, interpretato da Cary Grant, 
Myrna Loy e Shirley Tempie. 


A MILANO Un progetto 
del Franco Parenti 

Corpo a corpo 
con la Bibbia 
e l’assoluto 

H aim Baharier è considerato 
uno tra i principali studiosi 
di ermeneutica biblica e di 
pensiero ebraico. Matematico di for¬ 
mazione, abilitato in Francia alla 
psicoanalisi, è stato allievo dei filo¬ 
sofi Emmanuel Lévinas, Léon Aske- 
nazi e di Rabbi Israel di Gur. Al suo 
pubblico intemazionale che lo defi¬ 
nisce «il pensatore che fa volare» ri¬ 
sponde con un sorriso: «Bisogna im¬ 
parare le allungatole e ignorare le 
scordatole». Per quattro domeni¬ 
che, dal 4 al 25 febbraio terrà al Tea¬ 
tro Dal Verme di Milano un dclo di 
lezioni dal titolo Ancora nella Gene¬ 
si, aspettando l'Esodo è la continua¬ 
zione del ciclo di approfondimenti 
cominciato un anno fa con il titolo 
La Genesi è il primo libro della Torah. 
Il ciclo delle lezioni di Baharier è in¬ 
serito nell'ampio progetto, di An¬ 
drée Ruth Shammah e del teatro 
Franco Parenti, Corpo a corpo, inau¬ 
guratosi il 27 gennaio scorso: tre 
spettacoli e due cicli di pensiero in 
cui ci si confronta con l'assoluto at¬ 
traverso personaggi esemplari impe¬ 
gnati in un confronto estremo, deri¬ 
sivo, per la propria e altmi esisten¬ 
za. Il progetto interesserà, quindi, 
anche il Teatro Franco Parenti con 
gli spettacoli: Kaddishper il bambino 
non nato del premio Nobel 2002 per 
la letteratura Imre Kertész, interpre¬ 
tato da Ruggero Cara (da oggi all'l 1 
febbraio) e La leggenda del santo bevi¬ 
tore, dal romanzo di Jospeh Roth, in¬ 
terpretato da Piero Mazzarella (dal 
1° marzo al 1° aprile). Completano 
il progetto quattro incontri tra il filo¬ 
sofo Carlo Sini e l'allievo Federico 
Ferrari su La tradizione e la domanda. 
Due generazioni a confronto (dal 5 al 
26 marzo). 
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Mio zio che suonava 
segrete melodie ebraiche 
ad Auschwitz 

Cara Unità, 

eppure la musica ad Auschwitz-Birkenau 
c'era... ed era quella dell'orchestra che suona¬ 
va allegre marcette, tango, romanze senti¬ 
mentali, fanfare trionfali e jazz. O ancora, di 
nascosto, vietatissime melodie del folklore 
ebraico di cui era segretamente appassiona¬ 
to uno dei boia nazisti. Lo scopo era quello 
di incitare al lavoro e alla gioia di vivere gli 
ospiti provvisori («Arbeit macht frei»!), non¬ 
ché di procurare ai loro torturatori qualche 
pausa di relax in un mestiere così ingrato. 
Quindi anche il Comandante del campo di 
lavoro e di sterminio formò la sua Lagerkap- 
pelle (orchestra del campo), di cui fece parte 
mio zio Simon Laks, compositore e violini¬ 
sta ebreo polacco, che venne incaricato di ri¬ 
scrivere a memoria ed orchestrare quantità 
di spartiti, anche di musica d'arte. Ogni tan¬ 
to uno degli stmmentisti scompariva, se 
non per merito dello Zyklon b, per colpa del¬ 
le privazioni. Così avvenne che la promozio¬ 


ne al rango di Lagerkapellmeister (direttore 
dell'orchestra del campo) toccò presto a mio 
zio, procurandogli la segreta soddisfazione 
di fare suonare un quartetto di sua composi¬ 
zione spacciandolo per musica tedesca di pu¬ 
ra razza ariana. Scarsi tuttavia i vantaggi in 
termine di cibo: pesava circa 35 kg quando 
fu liberato. Più tardi scrisse di questa sua dop¬ 
pia esperienza di musicista e di lavoratore 
nella vicina fabbrica di armamenti in un li¬ 
bro scritto in francese: «Melodies d'Au- 
schwitz», dal quale lo humour nero non è as¬ 
sente com'è nella migliore tradizione ebrai¬ 
ca: un espediente utile per affrontare il rac¬ 
conto drammatico, ma talvolta anche grotte¬ 
sco e paradossale, della vita e della morte 
quotidiane nel lager. 

Lucile Laks 

Berlusconeide /1 : 

hai ragione, cara Veronica 

ma lo scopri solo adesso? 

Cara Unità, 

sono stata attratta dalla notizia della bella let¬ 
tera della signora Berlusconi. Giusto lavare 
l'offesa pubblicamente, visto che pubblica¬ 
mente l'ha offesa! Le italiane sapranno così, e 
non dai soliti «comunisti», che hanno avuto 
come presidente del C. un maschilista rozzo e 
abbastanza cafone. Alla signora Veronica di¬ 
co: «Peccato che se ne sia accorta solo dopo 27 
anni di matrimonio, noi lo sapevamo da mol¬ 
to tempo! Comunque meglio tardi che mai! 
Chieda il divorzio lei che può, le scuse pubbli¬ 
che non cambierebbero la sostanza di un uo¬ 
mo molto «piccolo». E non mi riferisco alla 
statura!» (Dalla solidarietà a Berlusconi di Cal- 


deroli, e dalla identica truculenta fraseologia, 
capisco che i due uomini sono della stessa 
tempra, infatti la moglie di Calderoli lo ha la¬ 
sciato). 

Veneranda D'Aprile 

Berlusconeide / 2: 

per favore, non coinvolgeteci 

nei vostri fatti privati 

Cara Unità, 

finalmente una notizia capace di far sobbalza¬ 
re sul divano anche il cittadino più pigro: la 
moglie di Berlusconi si è arrabbiata perché il 
marito avrebbe detto all'onorevole Mara Car¬ 
fagna: «Se non fossi già sposato la sposerei su¬ 
bito..». Scherzi della società mediatica, come 
direbbe la stessa ex soubrette che deve al cai¬ 
mano una folgorante carriera politica. E i 
commenti non tardano ad arrivare. C'è chi 
sostiene si tratti di un complotto contro il ca¬ 
valiere. Chi ipotizza sia un effetto collaterale 
del berlusconismo, e cioè l'introduzione del 
gossip in politica. Chi immagina una congiu¬ 
ra contro i difensori della famiglia tradiziona¬ 
le basata sul matrimonio. Altri che minimiz¬ 
zano sostenendo che sia tutta colpa della 
sbronza, altri che idealizzano elogiando il co¬ 
raggio della moglie emblema delle donne tra¬ 
dite. Ma tra le tesi più diffuse emerse tra i citta¬ 
dini, spicca quella di chi chiede cortesemente 
alla moglie di Berlusconi di evitare di coinvol¬ 
gerli nella loro crisi familiare, e questo perché 
hanno già i loro di problemi. E la tesi di chi af¬ 
ferma che con tutta la buona volontà, del 
"caso Carfagna" non gliene può fregar di me¬ 
no. 

Tommaso Merlo 


Quel viaggio travagliato 

sull’lntercity 

Napoli-Milano 

Gentile Direttore, 

intervengo a proposito dell'articolo pubblica¬ 
to il 3 gennaio in cui si segnalano alcuni disa¬ 
gi vissuti dall'articolista e dai passeggeri, il 2 
gennaio, su un Intercity Napoli-Milano, del 
quale purtroppo non si specifica l'orario, nella 
tratta Orvieto-Bologna. Nel porgere le dovero¬ 
se scuse al giornalista e agli altri viaggiatori, ci 
troviamo nell'impossibilità di ricostruire il ca¬ 
so. Ci preme però sgombrare il campo da un 
teorema che l'articolista ha costmito sulla ba¬ 
se di una singola esperienza, e cioè che i nostri 
treni, nella loro generalità, non funzionano, 
soprattutto nelle feste natalizie. È infatti una 
generalizzazione fuorviante, come fuorviante 
sarebbe dire che Umbria Jazz non è andata be¬ 
ne perché un solo musicista dei moltissimi 
presenti non ha reso al meglio. In realtà tra 
Natale e l'Epifania Trenitalia ha trasportato ol¬ 
tre sei milioni di viaggiatori, facendo fronte al 
flusso straordinario con 83 treni aggiuntivi 
per oltre 50mila posti a sedere in più. Un'offer¬ 
ta che si aggiunge ai 500 treni che, convogli re¬ 
gionali esclusi, giornalmente circolano sulla 
nostra rete. Il tutto potenziando i servizi di as¬ 
sistenza a terra e a bordo treno Abbiamo fatto 
viaggiare milioni di italiani e li abbiamo fatti 
arrivare quasi sempre in orario a destinazio¬ 
ne. Durante le festività l'indice di puntualità 
dei treni della lunga e media percorrenza en¬ 
tro i 15'è stata infatti superiore al 90% con 
punte del 99.2% riscontrate il 24 e il 31 dicem¬ 
bre per i treni Eurostar e del 97.3% riscontrata 
il 31 dicembre per i treni Intercity. In partico¬ 


lare il 2 gennaio la puntualità dei treni della 
media e lunga percorrenza è stata del 90.4%. 
Come ha osservato il giornalista, quello delle 
feste natalizie è un periodo particolare, capace 
di mandare in crisi tutti i sistemi di trasporto, 
dalle autostrade ai treni agli aerei alle navi. Si 
spostano milioni di persone che inevitabil¬ 
mente creano qualche ingorgo. Capita anche 
sui treni, che accumulano ritardo perché nel¬ 
le stazioni ci sono file di persone che devono 
salire. Ma dire che il sistema è andato in tilt sa¬ 
rebbe ingeneroso anche e soprattutto per le 
migliaia di ferrovieri che hanno lavorato Nata¬ 
le e Capodanno per cercare di far viaggiare tut¬ 
ti nelle migliori condizioni possibili. 

Federico Fabretti 
Direttore Relazioni con i Media 
Trenitalia Spa 

Gentmo Federico Fabretti, evidentemente il vostro 
encomiabile lavoro per fare fronte all'aumento di 
viaggiatori nei «periodi caldi» dell'anno non sem¬ 
pre basta: non è certo servito al Napoli-Milano del 2 
gennaio (treno 582 Vesuvio delle 9,57 da Orvieto). 
Onore comunque alle migliaia di ferrovieri che han¬ 
no lavorato (e lavorano) per sopperire a mancanze 
che non sono di certo attribuibili a loro: fra l'altro in 
situazioni come queste il personale ferroviario (im¬ 
barazzato) e i viaggiatori (arrabbiati) tendono a soli¬ 
darizzare. Appuntamento al prossimo anno, il due 
gennaio, quando prenderò ancora quel treno, tor¬ 
nando da Umbria Jazz: spero fortemente in un viag¬ 
gio meno travagliato. 

Aldo Gianolio 
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Pd, una frustata 
in avanti 


Carlo Carboni 

C ambiare pagina, uscire 
dal recinto del capitali¬ 
smo del Novecento, ten¬ 
tare oltre i vecchi confini del so¬ 
cialismo: il tono «alto» con cui 
Reichlin su l'Unità ha affrontato 
il difficile passaggio al Pd suona 
suadente. Il nuovo capitalismo 
bussa alla porta rilasciandoci 
una nuova società e un nuovo 
rapporto tra l'economia globale 
delle grandi multinazionali foot 
loose e le istituzioni nazionali. 
Reichlin è insomma per «la pagi¬ 
na nuova» come direbbe Ri¬ 
chard Sennett, e il Pd dovrebbe 
essere lo stmmento per leggerla 
e interpretarla nel modo miglio¬ 
re. La società frammentata e 
complessa di oggi testimonia la 
crisi della società di massa così 
come la concettualizzò Ortega y 
Gasset, e richiede ben altro che i 
tradizionali partiti di massa o i 
«partiti personali» che attual¬ 
mente imperversano sullo sce¬ 
nario politico mediatizzato. 
Tuttavia, elevando il tono del¬ 
l'analisi, Reichlin mette dram¬ 
maticamente in evidenza anche 
tutte le angustie e le incongruen¬ 
ze di una concezione ristretta 
del Pd, la quale, al momento, 
sembra l'unica «marciante» nel¬ 
la realtà della politica «nei parag¬ 
gi » dei Ds e della Margherita. E 
allora? Forse più che di una pau¬ 
sa di riflessione come ha suggeri¬ 
to ragionevolmente Pasquino, 
più che di un backlash, di una 
frustata all'indietro, avremmo 
bisogno di un Pd in grado di da¬ 
re una frustata in avanti all'attua¬ 
le stato delle cose: occorrerebbe 
imboccare decisamente un pro¬ 
getto di riforma del sistema poli¬ 
tico come passo concreto per un 
miglioramento della rappresen¬ 
tatività nella nostra democrazia. 
Zingaretti e Fassina, alcuni gior¬ 
ni fa, sempre su questo giornale, 
lo hanno scritto con chiarezza, 
avanzando sei punti di riflessio¬ 
ne, tra i quali il primo riguarda 
la «porta stretta» dell'autorifor- 
ma della politica attraverso cui è 
necessario transitare per accede¬ 
re ad un riformismo convincen¬ 
te e concreto. Il loro ragiona¬ 
mento parte giustamente dalle 
classi dirigenti, troppo discon¬ 
nesse da ciò che ha in animo la 
gente e quindi incapaci di mobi¬ 
litare quel potenziale cognitivo 
ed emotivo che occorrerebbe 
per cambiare le cose in meglio 
nel Belpaese. Tuttavia, le classi 
dirigenti non solo sono distanti, 
come una volta si diceva, dal 


«paese reale», ma anche da se 
stesse, poiché la personalizzazio¬ 
ne della politica, induce spesso i 
singoli leader a criticare le stesse 
classi dirigenti alle quali essi ap¬ 
partengono, facendo intendere 
che le incapacità riguardino 
sempre gli «altri» leader o altri 
spezzoni di élite. In tal modo, i 
discorsi sulle carenze di senso di 
responsabilità sociale, sui meriti 
beffati dagli ingressi laterali riser¬ 
vati a fedeli e obbedienti, sul ne¬ 
cessario cursus honorum che do¬ 
vrebbe caratterizzare la forma¬ 
zione e la selezione delle classi di¬ 
rigenti, evaporano e lasciano 
campo libero ad un individuali¬ 
smo amorale che percorre non 
solo la società, priva di una vera 
guida, ma anche la classe politi¬ 
ca stessa. 

Non pochi dirigenti dello stesso 
centrosinistra ritengono in cuor 
loro che riforme importanti sia¬ 
no irrealizzabili senza rischiare 
di perdere quel consenso che es¬ 
si hanno guadagnato con este¬ 
nuanti transazioni e negoziazio¬ 
ni con interessi particolari. L'im¬ 
portante non è decidere ma du¬ 
rare, tirando acqua al proprio 
mulino. 

Ma così l'interesse generale e 
pubblico vive solo in funzione 
degli interessi particolari e priva¬ 
ti e il nostro paese, già caratteriz¬ 
zato da un «capitalismo senza ca¬ 
pitali», accusa anche l'assenza di 
reali egemonie politiche. Rendi¬ 
te e privilegi, sempre più padro¬ 
ne del campo, rischiano di impo¬ 
verirlo e centrifugarlo ai margini 
del nuovo capitalismo. E blocca¬ 
no anche i boccaporti che porta¬ 
no alle «stanze dei bottoni», con 
giovani e donne decisamente re¬ 
legati ai piani inferiori, a subire i 
gravi inceppamenti della nostra 
mobilità sociale. Il Pd dovrebbe 
servire innanzitutto a sbloccare 
questa politica in cui la società si 
specchia, a uscire dai vecchi ri¬ 
tuali del tesseramento di fedeli 
militanti per confrontarsi e coin¬ 
volgere più direttamente la citta¬ 
dinanza attiva. È vero, i cittadini 
è da venti anni che continuano 
nei sondaggi a sfiduciare la pro¬ 
pria classe politica, ma è altret¬ 
tanto vero che nella politica con¬ 
tinuano a credere come dimen¬ 
sione per trasformare e migliora¬ 
re la società democratica. Il Pd 
dovrebbe raccogliere questa spe¬ 
ranza e rivitalizzare il rapporto 
tra poteri democratici e civismo. 
Ma per far questo, senza offesa 
per alcuno, dovrebbe andare as¬ 
sai oltre l'attuale visione ristretta 
delle segreterie. 


Iran, petrolio addio? 


Maramotti 


,V\A CCUUVACQ 

ree. noi 

t?FLLA CVL , LA 
Pfe.lCP.lTA' £' LA 
P.FeSA D’OLLA 
FAMIGLIA 




C'£ K 

QUALCUNO 

CHÉ CI INSIDIA 

i LÉ MOGLI r 




Roger Stern 
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mantenere costanti i livelli di pro¬ 
duzione, la repubblica islamica af¬ 
fama il suo settore petrolifero in¬ 
vestendo gli enormi profitti deri¬ 
vanti dallo sfruttamento del pe¬ 
trolio in un gigantesco ed ineffi¬ 
ciente sistema di welfare. L'occu¬ 
pazione nelle aziende statali che 
costituiscono l'ossatura del siste¬ 
ma di welfare è essenziale per la 
sopravvivenza politica del regi¬ 
me. Un'altra minaccia per le 
esportazioni è la crescita della do¬ 
manda interna. La domanda ira¬ 
niana di petrolio non sta solo cre¬ 
scendo, sta di fatto esplodendo 
alimentata da un prezzo della 
benzina di circa 9 centesimi al li¬ 
tro. Ciò ha determinato una cre¬ 
scita della domanda del 6%, la 
più elevata del mondo. 

Quindi l'Iran dilapida le sue risor¬ 
se producendo di meno e consu¬ 
mando sempre di più. A meno di 
un cambiamento della politica 
iraniana in materia, è probabile 
un rapido declino delle esporta¬ 
zioni. La scarsa elasticità politica 
e una economia di tipo sovietico 
rendono quasi impossibile la so¬ 
luzione pratica dei problemi. Il re¬ 
gime potrebbe risolvere in parte 
la situazione facilitando gli inve¬ 


stimenti in nuova produzione da 
parte di aziende straniere. Sor¬ 
prendentemente non lo ha fatto 
sebbene il declino delle esporta¬ 
zioni - che costituiscono oltre il 
70% dei ricavi dello Stato - minac¬ 
ci direttamente la sua sopravvi¬ 
venza. Sebbene gli indizi di una 
crisi petrolifera in Iran siano nu¬ 
merosi, ne l'amministrazione Bu¬ 
sh né i suoi critici li hanno avver¬ 
titi. Anche il programma nuclea¬ 
re iraniano, considerato dall'am- 
ministrazione americana un pa¬ 
ravento per lo sviluppo di armi 
nucleari, è un sintomo del collas¬ 
so petrolifero. L'amministrazio¬ 
ne americana ritiene che un pae¬ 
se ricco di petrolio come l'Iran 
non possa avere bisogno del¬ 
l'energia nucleare per soddisfare 
il fabbisogno energetico. Non di 
meno, pur essendo l'Iran colpevo¬ 
le di mentire riguardo al program¬ 
ma nucleare, non se ne deve trar¬ 
re la conclusione che tutte le affer¬ 
mazioni iraniane sono false. È 
del tutto possibile che l'Iran ab¬ 
bia estremamente bisogno del¬ 
l'energia nucleare, così come d'al¬ 
tro canto sostiene. 

La maggior parte delle centrali 
elettriche iraniane sono alimen¬ 
tate a petrolio o a gas. Il nuovo re¬ 
attore msso garantendo energia 
elettrica a costi più ridotti consen¬ 
tirebbe di destinare una quota 
maggiore di petrolio alle esporta¬ 
zioni. Ricostruire le centrali ira¬ 
niane a gas ormai obsolete po¬ 
trebbe non essere molto meno 
costoso che costruire un nuovo 
reattore nucleare. Ma la Russia 
vende i reattori nucleari all'Iran a 
basso costo come forma indiretta 


di sowenzionamento del regi¬ 
me. Gli investimenti in Iran so¬ 
no diventati così poco attrattivi 
che persino i paesi che hanno di¬ 
sperato bisogno di energia han¬ 
no abbandonato la partita. La 
Inpex giapponese, ad esempio, 
ha appena abbandonato un ne¬ 
goziato durato sette anni per il 
giacimento di Azadegan. Se l'Iran 
fosse stato una migliore contro¬ 
parte negoziale, oggi il petrolio 
dell'Azadegan scorrerebbe già ne¬ 
gli oleodotti. Le perdite nelle raffi¬ 
nerie sono il perfetto esempio di 
tutto quello che non va nel setto¬ 
re petrolifero iraniano. Secondo 
il quotidiano statale Iran Daily, il 
6% della produzione totale va 
perduta pervia delle perdite. Que¬ 
sta gigantesca perdita di introiti 
persiste a causa della logica di ti¬ 
po sovietico dell'economia stata¬ 
lista dell'Iran. I prezzi sovvenzio¬ 
nati dell'energia costringono la 
compagnia petrolifera di Stato a 
vendere il prodotto in perdita sul 
mercato interno. Quindi mentre 
l'Iran potrebbe guadagnare mi¬ 
liardi di dollari riparando le perdi¬ 
te, la compagnia petrolifera di 
Stato andrebbe sempre peggio 
perché gli interventi di manuten¬ 
zione non produrrebbero nuovi 
introiti. Di conseguenza si assiste 
ad un netto peggioramento della 
situazione petrolifera e di quella 
finanziaria. 

In un mondo sconcertato dall'ag¬ 
gressività di Ahmadinejad, i pro¬ 
blemi petroliferi dell'Iran sembra¬ 
no una buona notizia. Anche la 
ritrovata volontà del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu di affrontare 
l'Iran sulla questione dello svilup¬ 


po delle armi nucleari ha tutta 
l'aria di un segnale positivo. Ciò 
non di meno i danni economici 
che l'Iran infligge a se stesso sono 
molto peggiori di qualunque con¬ 
seguenza ipotizzabile a causa del¬ 
le inutili sanzioni dell'Onu. Le 
sanzioni potrebbero infatti inde¬ 
bolire la posizione degli avversari 
dell'Iran nel caso in cui Teheran 
riuscisse a spacciarle come la cau¬ 
sa dei suoi gravissimi problemi 
economici. I mullah stanno fa¬ 
cendo del loro meglio per distrug¬ 
gere l'economia dell'Iran. Do¬ 
vremmo lasciarli tranquilli affin¬ 
ché completino la loro opera. At¬ 
taccare l'Iran consentirebbe al re¬ 


gime di sottrarsi alle sue responsa¬ 
bilità per il disastro economico 
che ha prodotto. Ma c'è di peg¬ 
gio: un attacco potrebbe unire i 
cittadini iraniani dietro i religiosi 
che sponsorizzano il terrorismo e 
la cui presa sul potere forse si sta 
allentando. Per queste ragioni, 
forse la migliore politica nei con¬ 
fronti dell'Iran consiste nel non 
fare alcunché. 

****** 

Roger Stern è un esperto di 
geografia economica e analista 
perla sicurezza nazionale presso 
la Johns Hopkins University. 
© International Herald Tribune 
Traduzione di Carlo A. Biscotto 


Maigret ha smesso di fumare 


Gianni Marsilli 

Segue dalla Prima 

P roprio a lui, che con il fu¬ 
mo aveva sempre fatto 
tutt'uno, alla scrivania di 
casa sua o nelle infuocate assem¬ 
blee sessantottine, succhiando 
avido gitanes e gauloises o riem¬ 
piendo pensosamente il fornel¬ 
lo della sua pipa, come un Mai¬ 
gret del pensiero. 

Così vanno le cose, anche nel 
paese di Sartre e Maigret, Gabin 
e Beimondo, Brel (che era belga, 
ma fa niente) e Brassens, tutti 
per decenni con la sigaretta al¬ 
l'angolo della bocca e quell'arte 
di fumare e parlare, o cantare, o 
sparare al contempo. Come del 


resto le divine Catherine Deneu- 
ve e Jeanne Moreau, quest'ulti- 
ma soprattutto la cui voce è tut¬ 
to un programma, un capolavo¬ 
ro di raucedine fatto di bronchi 
affumicati e profondità sensua¬ 
li. Basta, finito anche in Francia, 
che pareva destinata a diventa¬ 
re il «fumoir» d'Europa. Da oggi 
non si fuma più nei luoghi pub¬ 
blici, intesi come uffici, traspor¬ 
ti e altro che non sia privato. Il 
legislatore è andato più cauto 
con bistrot, caffè, ristoranti e 
brasseries. Lì, che sia a Nantes o 
a Marsiglia, il popolo si ritrova 
ancora numeroso, ordina un pa- 
stis o un muscadet, accende la 
prima di una lunga serie e tanto 
peggio per l'inorridita turista 
americana (la quale, talvolta, è 


al contrario deliziata da tanta ri¬ 
belle audacia). Per tutti questi ri¬ 
trovi l'ora X scatterà soltanto il 1 
gennaio del 2008. C'era bisogno 
di dare al paese, e non soltanto 
agli osti, binai e baristi, il tempo 
di abituarsi e riorganizzare la vi¬ 
ta, quella propria e quella degli 
avventori. Finisce un mondo, e 
sono in molti a pensare che ne 
cominci un altro. Il sondaggio è 
implacabile: tra il 70 e l'80 per 
cento dei francesi è per il divieto 
totale, nei luoghi pubblici e pri¬ 
vati. E che i 15 milioni di fuma¬ 
tori, dei quali più della metà 
confessa che gli piacerebbe 
smettere, si anangino. Dicono: 
l'ha fatto l'Italia e l'ancor più ta- 
bagista Irlanda dei pub, perché 
non dovremmo riuscirci anche 


noi? 

A brontolare, per ora, resta qual¬ 
che pugno di intellettuali, allea¬ 
ti ai tanti clienti che soneggono 
per ore i banconi zincati di mille 
bistrot di campagna e di città. 
Questi ultimi vedono in perico¬ 
lo l'unica, povera ma calorosa 
convivialità di cui dispongono. 
I primi, che si vogliono spiriti li¬ 
beri e felicemente anarchici, sof¬ 
frono invece la cappa di piom¬ 
bo del divieto per legge, e lo fan¬ 
no sapere. Dice lo scrittore Phi¬ 
lippe Delerm su Le Monde, dopo 
esser riandato non solo al piace¬ 
re del fumo ma addirittura al fe¬ 
ticismo del pacchetto, da quello 
rosso metallico delle Benson a 
quello blu cielo delle «bmne» 
francesi: «Fumare uccide, è ve¬ 


ro. Ma anche vivere uccide, e in 
modo altrettanto insidioso». 
Scrive amaro il sociologo Hen- 
ri-PierreJeudy su Libération, lan¬ 
ciandosi in acrobatiche chiama¬ 
te in coneo: «L'automobilista in¬ 
quina solo per necessità... è qua¬ 
si innocente, mentre il fumato¬ 
re vuole trascinare gli altri nella 
propria morte. È un terrorista». 
Ecco allora il fumatore che di¬ 
venta un resistente e che sem¬ 
bra dire, come un comunardo 
messo al muro: «La libertà o la 
morte», povera vittima della de¬ 
lazione di Stato. Provocazioni, 
naturalmente, ma i francesi ne 
sono avidi consumatori. La bat¬ 
taglia non fa che cominciare, da 
qui ad un anno ne vedremo del¬ 
le belle. 
























COMMENTI 


l’Unità 27 

giovedì 1 febbraio 2007 



Sì, ma perché 
l’ha sposato? 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 



1 fotoromanzo tra Veronica e 
Silvio ha raggiunto il culmine 
subito, e c'era da aspettasserlo. 
Ma questo culmine non ha 
niente a che fare con la realtà 
di quello che è accaduto. Una 
donna che manda una pubbli¬ 
ca lettera a Repubblica, con un 
lato politico importantissimo. 
E un uomo, Silvio Berlusconi, 
che risponde facendo finta di 
non capire, come fosse un ga¬ 
lante marito che l'ha fatta gros¬ 
sa. Da un lato la denuncia di 
una moglie e di una donna 
dell'incoerenza di Berlusconi, 
che difende la famiglia tradizio¬ 
nale, ed è contro le unioni di 
fatto, ma poi fa battute ad avve¬ 
nenti fanciulle ai Telegatti. 
Dall'altro un uomo che rispon¬ 
de come fosse su «una rotonda 
sul mare». Ma vediamo di capi¬ 
re meglio, cosa è successo dav¬ 
vero. 

La lettera di Veronica è un ma¬ 
nifesto politico. Ed è soltanto 
in parte è uno sfogo privato. Di 
politico ha il tono e la misura 
innanzi tutto, non c'è una 
sfrangiatura, non una sola 
emozione che non sia control¬ 
lata. Di politico ha la scelta del¬ 
la testata, Repubblica, giornale 
di sinistra, da sempre radical¬ 
mente critico verso la politica 
berlusconiana. Di politico ha il 
fatto che Veronica non avreb¬ 
be mai scritto questa lettera se 
suo marito non fosse stato nel 
passato presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, oggi capo dell' 
opposizione, e domani non 
avesse intenzione di ritornare 
a palazzo Chigi. Il manifesto di 
Veronica, insomma, è il più du¬ 
ro attacco a Berlusconi che sia 
mai stato fatto in tutti questi 
anni. 

Proprio nei giorni in cui suo 
marito si schiera contro le 
unioni di fatto, e si dilunga sui 
sacri valori della famiglia, Vero¬ 
nica (che non a caso firma Ber¬ 
lusconi, e non con il suo co¬ 
gnome) gli scrive che è proprio 
per la famiglia che ha spesso ta¬ 
ciuto, ed è proprio per la fami¬ 
glia, per la dignità, per i figli 


Oriano Giovanelli* 

D i fronte a un paese, ai di¬ 
versi livelli istituzionali 
in cui esso si articola, alle 
diverse aree geografiche e alle 
tante categorie sociali che si so¬ 
no rivolte e si rivolgono al nuo¬ 
vo governo cariche di frenetiche 
e spesso giustificate aspettative, 
in un contesto per niente facile, 
noi abbiamo il dovere di rispon¬ 
dere rendendo sempre più chia¬ 
re le nostre priorità e sempre più 
coerenti i nostri comportamenti 
per perseguirle. Non sempre ci 
siamo riusciti, con la Finanziaria 
ad esempio. Anche perché qual¬ 
che volta abbiamo dato la sensa¬ 
zione di volerci occupare di tut¬ 
to e tutto insieme, indebolendo 
una visione che deve avere co¬ 
me orizzonte i cinque anni di le¬ 
gislatura. Ma stiamo recuperan¬ 
do, nettamente recuperando! 

Si è aperta davvero la fase due e 
non vedo cosa ci sia di politica- 
mente disdicevole nel dirlo e ri¬ 
vendicarlo con forza, anche per¬ 
ché se questo è potuto accadere 
lo si deve al fatto che i contenuti 
della fase uno erano buoni. Mi 
conforta grandemente il fatto 
che sembra affermarsi la consa¬ 
pevolezza che - voglio essere mi¬ 
nimalista - il nostro primo dove¬ 
re, se vogliamo cambiare davve¬ 
ro l'Italia, se amiamo l'Italia, è fa¬ 
re bene, molto bene, ciò che 
compete esclusivamente a noi: 
mettere in ordine i conti pubbli¬ 
ci, rendere moderna ed efficace 


che si è decisa a pubblicare que¬ 
sta lettera. Non è una cosa da 
poco. È il perno su cui motano 
le parole di una donna che 
chiede dignità, ma richiama so¬ 
prattutto Berlusconi a una as¬ 
sunzione di responsabilità pub¬ 
blica, su un tema che non è più 
privato. È una lettera che avreb¬ 
be potuto scrivere Hillary Clin¬ 
ton, non la moglie di un politi¬ 
co italiano. 

Se andiamo indietro nel tem¬ 
po, e cerchiamo qualcosa di 
analogo, non troviamo quasi 
nulla. C'è un solo caso che si 
può paragonare lontanamen¬ 
te a questo. E risale al 1953, 
quando Teresa Noce, nome di 
battaglia «Estella», moglie di 
Luigi Longo, uno dei più alti di¬ 
rigenti (e poi segretario) del 
partito comunista italiano, 
venne a sapere dalle colonne 
del Corriere della sera che il ma¬ 
rito aveva ottenuto l'annulla¬ 
mento del suo matrimonio a 
San Marino. Ci fu una sua lette¬ 
ra di risposta, dove la Noce 
non contestava la decisione 
del divorzio, ma contestava il 
metodo: «noi comunisti sia¬ 
mo favorevoli al divorzio, non 
certo agli annullamenti dei ma¬ 
trimoni». Il caso suscitò scan¬ 
dalo, anche politico, nell'Italia 
di allora. Ma non è paragonabi¬ 
le a questo. 

A dare peso e valore politico al¬ 
la lettera di Veronica, c'è anche 
un altro aspetto. Lei, sia quan¬ 
do il marito era premier, sia do¬ 
po, ha sempre tenuto un com¬ 
portamento riservatissimo e di¬ 
staccato. Poche le apparizioni 
con il marito, pochissime le 
concessioni mondane e ufficia¬ 
li. Molte però le cosiddette 
esternazioni, e quasi tutte in 
dissenso con le posizioni del 
centro destra, e con la politica 
berlusconiana. L'ultima, in or¬ 
dine di tempo, nel 2003, quan¬ 
do su Micromega, la rivista di Pa¬ 
olo Flores d'Arcais, scrisse: 
«Credo che i movimenti pacifi¬ 
sti servano al risveglio delle co¬ 
scienze. Meritano rispetto. 
Non si può criminalizzarli». 

La cosa fece impressione, co¬ 
me fecero impressione le mol¬ 
te posizioni distanti, anche dal 
punto di vista culturale, di Ve¬ 
ronica dal mondo (nel senso 
più ampio del termine) che il 
marito incarnava e in cui si ri¬ 
conosceva. Suonava bizzarra la 
sua passione per Rudolph Stei- 


la pubblica amministrazio¬ 
ne, creare il substrato nel 
quale si possano liberare le ener¬ 
gie positive degli italiani. 

In un Paese dove tutti vogliono 
fare gli allenatori, dove gli indu¬ 
striali vogliono insegnare il me¬ 
stiere ai politici, i sindacati agli 
imprenditori e i commentatori 
tutto a tutti, mi sembra di perce¬ 
pire qualcosa di rivoluzionario 
se le istituzioni innanzitutto si 
pongono l'obiettivo di fare mol¬ 
to bene ciò che ad esse compete 
in via esclusiva. Lo ripeto: risana¬ 
re i conti pubblici, cambiare in 
meglio la pubblica amministra¬ 
zione, creare le condizioni per lo 
sviluppo. Tutto il resto non ver¬ 
rà certo da sè, ma sono convinto 
che senza questi presupposti le 
politiche strategiche, di futuro, 
per la formazione e la ricerca, 
per il welfare, per le infrastruttu¬ 
re, per una giustizia moderna, 
per la sicurezza, per il sostegno al¬ 
la competitività delle imprese, 
se non andremo fino in fondo, 
quei tre obiettivi avranno un fu¬ 
turo incerto. 

Se questo Paese vuole tornare a 
guardare lontano deve potersi 
reggere su gambe solide per al¬ 
zarsi in piedi e scorgere l'orizzon¬ 
te. Questo è stato il vero falli¬ 
mento del centrodestra, non 
tanto in termini elettorali quan¬ 
to nella sua capacità di offrire al 
Paese una ricetta valida per la cre¬ 
scita e per portarlo fuori dai ri¬ 
schi di declino. Perché si tomi a 
guardare l'orizzonte non basta 


ner, il teorico dell'antroposo¬ 
fia: vera e propria disciplina 
che insegna a vivere la propria 
esistenza attraverso una com¬ 
plessa ricerca spirituale e del 
tutto anticonsumistica. Suona¬ 
va sorprendente che anni fa 
Veronica dichiarasse di essere 
sempre stata contraria all'uso e 
all'abuso di televisione per i 
propri figli, avendo un marito 
che le televisioni private se le 
era inventate. Suonava, sotto¬ 
traccia, sorprendente, che in 
Tendenza Veronica un libro in¬ 
tervista con Maria Latella usci¬ 
to qualche anno fa, mostrasse 
di avere una vera e propria idea 
del mondo personale e coeren¬ 
te, che mal si addiceva non di¬ 
co all'Italia in cui viviamo og¬ 
gi, ma ancora di più: a una filo¬ 
sofia della vita che Berlusconi 
ha prima modellato attraverso 
i media, i programmi televisi¬ 
vi, e poi ha sfmttato per creare 
il suo partito e farsi eleggere. 
Ora tutti parlano dell'umanità 
di Berlusconi, del suo senit- 
mentalismo, delle sue scuse 
pubbliche, come fosse soltan¬ 
to questo. Troppo facile. Per¬ 


ché non si deve dimenticare 
l'aspetto culturale di queste ri¬ 
ghe. Perché difendendo se stes¬ 
sa e la sua dignità di donna Ve¬ 
ronica dice due cose formidabi¬ 
li. La prima è di tipo etico: «A 
mio marito ed all'uomo pubbli¬ 
co chiedo quindi pubbliche 
scuse, non avendone ricevute 
privatamente». Notate l'espres¬ 
sione «all'uomo pubblico». 
Chi è l'uomo pubblico? È solo 
quello che dice «la sposerei do¬ 
mani se non fossi sposato», o 
«con te andrei dovunque»? O 
è soprattutto l'uomo che ha in¬ 
carnato in questa Italia l'esteti¬ 
ca del frivolo, dell'eccesso, del¬ 
la galanteria un po' stentorea? 
Con quell'idea della vita che as¬ 
somiglia troppo a quella dei 
bonne vivant degli anni Cin¬ 
quanta? E il dubbio viene pro¬ 


che solo qualcuno possa farlo sa¬ 
lendo magari sulle spalle di un 
paese che si impoverisce nella 
condizione sociale e nella preca- 
rizzazione di ciò che si definisce 
«beni comuni». Si è visto che 
non funziona. Perciò bisogna 
tornare, con pazienza e determi¬ 
nazione a dare una spina dorsale 
all'Italia. 

Il risanamento dei conti è stato 
efficacemente avviato con la leg¬ 
ge Finanziaria, nessuno ha potu¬ 
to contestarlo né in Italia né in 
Europa. I provvedimenti varati 
dal Consiglio dei ministri su pro¬ 


posta dei ministri Nicolais e Ber- 
sani stanno aggredendo efficace¬ 
mente gli altri due obiettivi prio¬ 
ritari. Sia le «liberalizzazioni» 
che gli interventi in materia di 
modernizzazione della Pubblica 
amministrazione assumono 
con decisione il punto di vista 
dei cittadini, dei consumatori, 
degli utenti nello snellire, sburo¬ 
cratizzare, dare certezza di rispo¬ 
sta, puntano sull'uso delle nuo¬ 
ve tecnologie sia in termini di 


prio leggendo la risposta arriva¬ 
ta da Berlusconi nel pomerig¬ 
gio. La lettera di Berlusconi è 
una lettera privata concessa a 
tutti. La lettera di un marito a 
cui è sfuggita una sciocchezza, 
di un uomo che fa riferimento 
al loro matrimonio, alle loro 
cose private. Ma i due sono su 
due piani completamente di¬ 
versi. Lui porta dei fiori, con il 
sorriso del marito innamorato 
e del seduttore, cercando l'ap¬ 
plauso dei suoi elettori, in prati¬ 
ca dicendo: vedete, sono un 
marito generoso e appassiona¬ 
to. Lei mette al centro una Wel- 
tanschauung, una visione del 
mondo, che è lontana anni lu¬ 
ce da lui. Soprattutto quando 
Berlusconi scrive: «Ma la tua di¬ 
gnità non c'entra, la custodi¬ 
sco come un bene prezioso nel 
mio cuore anche quando dalla 
mia bocca esce la battuta spen¬ 
sierata, il riferimento galante, 
la bagattella di un momento. 
Ma proposte di matrimonio, 
no, credimi, non ne ho fatte 
mai a nessuno». 

Le pubbliche scuse sono arriva¬ 
te. I media non chiedevano al¬ 


tro. Ma qualche giorno fa un 
amico attento e intelligente co¬ 
me Oliviero Toscani mi ha det¬ 
to: «Berlusconi è vecchio, è un 
uomo che non ha mai vissuto 
gli anni Sessanta, è fermo agli 
anni Cinquanta, con quei ges¬ 
sati, con i capelli tinti, con 
quel modo di pettinarsi». Può 
sembrare un'osservazione sem¬ 
plicemente di gusto estetico, 
ma invece va oltre. L'uomo 
che si candida alla guida del fu¬ 
turo del paese, costmisce ogni 
giorno un'immagine di se stes¬ 
so inadeguata, vecchia e persi¬ 
no un po' fuori luogo. Sembra 
catapultato nel duemila da un 
tempo lontano, quando gli uo¬ 
mini potevano anche non pre¬ 
occuparsi di battute inopportu¬ 
ne e poco rispettose, di bagat¬ 
telle di un momento. E qui pe- 


trasparenza che di snellezza. Per 
un paese come l'Italia è una vera 
inversione di rotta. Ma proprio 
la radicalità della sfida richiede 
continuità e coerenza di azione. 
Guai a pensare che si possa agire 
solo su un fronte o che ci si pos¬ 
sa affidare a provvedimenti epi¬ 
sodici, se pure estremamente 
emblematici. Bisogna incardina¬ 
re una vera e propria politica che 
abbia i caratteri, nello stesso tem¬ 
po, della visione strategica e del¬ 
la azione quotidiana. 

A questo fine il nostro impegno 
di Democratici di sinistra deve 


concretizzarsi in tre azioni: 

1) Si dia vita ad un vero e pro¬ 
prio Piano strategico per una 
Pubblica amministrazione mo¬ 
derna, efficace, economica, tec¬ 
nologicamente avanzata, che li¬ 
beri le energie del Paese e delle 
imprese in particolare. Un piano 
che produca una visione condi¬ 
visa della prospettiva che in cin¬ 
que anni si vuole perseguire, da 
costruire con tutti gli attori istitu¬ 
zionali e sociali interessati. Qual- 


rò, come accade spesso nella 
storia, si capisce che Berlusco¬ 
ni è la vittima di una vichiana 
eterogenesi dei fini. 

Mentre il mondo «interiore» 
di Berlusconi è un mondo de¬ 
gli anni Cinquanta, quello 
«esteriore», che ha contribuito 
a creare in vent'anni di televi¬ 
sione e politica, gli è sfuggito 
di mano, e non è facile recupe¬ 
rarlo, soprattutto mandando 
una lettera che sarà sincera, 
ma che dimostra che ha capito 
assai poco di quello che è acca¬ 
duto ieri. È il mondo dei talk 
show, e il mondo del chiac¬ 
chiericcio, è il mondo dove la 
battuta di un politico a una ce¬ 
na diventa il perno per rotocal¬ 
chi pettegoli, per pettegolezzi 
pubblici di ogni genere. Nei 
suoi anni Cinquanta probabil¬ 
mente avrebbe potuto permet¬ 
tersi tutte le bagattelle che vole¬ 
va, ma almeno tre decenni di 
programmi di ogni genere, in¬ 
ventati spesso da lui, di talk 
show senza rete e senza filtri, 
di spettacolarizzazione dei sen¬ 
timenti più intimi, di «privati» 
che si trasformano in una 
chanche per avere un pizzico 
di visibilità, di compiacimento 
per ogni forma di volgarità, 
per lui sono diventati un boo¬ 
merang che certo non si aspet¬ 
tava, un boomerang che gli sta 
tornando indietro anche in 
queste ore. Perché il j'accuse di 
sua moglie è il più duro che si 
potesse mai immaginare. 

Di fronte alla risposta di Silvio 
Berlusconi un po' da uomo 
qualunque («prendi questa te¬ 
stimonianza pubblica di un or¬ 
goglio privato che cede alla 
tua collera come un atto 
d'amore. Uno tra tanti. Un 
grosso bacio Silvio») la lettera 
di Veronica Berlusconi appare 
ancora più algida, più distante 
di quanto già sembrasse. So¬ 
prattutto in quella espressione 
alla fine della lettera. La più for¬ 
te di tutte, su cui è difficile glis¬ 
sare semplicemente con un 
grosso bacio: «la difesa della 
mia dignità di donna ritengo 
possa aiutare mio figlio ma¬ 
schio a non dimenticare mai 
di porre tra i suoi valori fonda- 
mentali il rispetto delle don¬ 
ne, così che egli possa instaura¬ 
re con loro rapporti sempre sa¬ 
ni ed equilibrati». Se non è un 
manifesto politico questo... 
roberto@robertocotroneo. it 


cosa di più e di meglio della clas¬ 
sica concertazione. 

2) Che questa sfida venga assun¬ 
ta da tutta la classe dirigente dell' 
Ulivo, e dei Ds in particolare, 
che si esprime a livello del gover¬ 
no nazionale, regionale e locale. 
Anche su questo terreno si vince 
davvero se si assume un orienta¬ 
mento che sia coerente con il 
nuovo assetto istituzionale del 
paese, che non indulga ad una 
visione dirigista e verticista, ma 
metta a frutto tutte le energie di 
cui disponiamo impegnandole 
ad una «etica» della responsabili¬ 
tà che si sostanzi in azioni conse¬ 
guenti. Del resto, proprio in alcu¬ 
ne esperienze locali possiamo 
trovare situazioni avanzate che 
debbono essere conosciute e dif¬ 
fuse. 

3) Che un Fomm di ministri, am¬ 
ministratori, tecnici ed esperti si 
dedichi ad una funzione politi¬ 
ca di confronto, di monitorag¬ 
gio, di approfondimento, di sol¬ 
lecitazione all'azione di gover¬ 
no, al suo sostegno, alla sua dif¬ 
fusione. Non si debbono lascia¬ 
re soli i ministri. La battaglia è 
politica e come tale va vissuta. 
Cinque anni passano in fretta 
ma possono essere sufficienti 
per consegnare agli italiani un 
paese profondamente rinnova¬ 
to, un paese di cui sentirsi piena¬ 
mente cittadini. Se non ci pro¬ 
vassimo davvero, sarebbe imper¬ 
donabile. 

*Responsabile Ds 
perla Pubblica Amministrazione 


Lidia Ravera 

Segue dalla Prima 

Q uante donne, dicevamo, 
considerate pesanti palle 
al piede da compagni (coe¬ 
tanei o più vecchi) a caccia di ri¬ 
lanci erotici per eventuali virilità 
sfinite, quante donne discrimina¬ 
te o ridicolizzate, l'avranno invi¬ 
diata, Veronica Berlusconi, nel 
leggere la lettera, pubblicata con 
tanto risalto, in cui rivendica la 
sua dignità. 

«Mio marito mi deve pubbliche 
scuse», scrive. E vuota il sacco: Sil¬ 
vio, nel corso della cena di gala se¬ 
guita alla consegna dei Telegatti 
«si è lasciato andare a considera¬ 
zioni... inaccettabili, sono affer¬ 
mazioni che considero lesive del¬ 
la mia dignità». Silvio, naturalme- 
ne, le ha già inoltrate, le pubbli¬ 
che scuse. Proprio lui che, per 27 
anni, «ha creato i presupposti» 
per un «conflitto coniugale» a cui 
lei ha reagito reprimendosi e ta¬ 
cendo per non nuocere all'imma- 
gine dell'uomo pubblico. 

Lui: sensibile ai media com'è, figu¬ 
riamoci se non si ricopriva di un 
po' di telegenica cenere la spazio¬ 
sa fronte! Può darsi addirittura 
che tutta quanta la vicenda gli 
procuri un'iniezione di simpatia 
maschile bassa. La domanda inte¬ 
ressante è: saranno accolte le scu¬ 
se? Resisterà Veronica alla sirena 
della ricomposizione? Forse sì, 
forse no. Ha scritto che si tratta di 
dare a due figlie ormai adulte e ad 
un giovane figlio maschio, mo¬ 
delli che si distacchino dallo stile 
paterno. Per le ragazze: una don¬ 
na che pretende rispetto. Per il ra¬ 
gazzo: un uomo che quel rispetto 
lo considera ovvio, e si comporta 
di conseguenza. Se voleva soltan¬ 
to levarsi un sassolino dalla scar¬ 
pa, la brava Veronica si è vista tra¬ 
sformare, dalla visibilità concessa 
al suo sfogo, il sassolino in una 
granata. 

Dalla vicenda l'ex padrone di que¬ 
sto Paese (in trepida attesa di ridi¬ 
ventarlo) risulta essere un settan¬ 
tenne ridicolo. Padre di 5 figli, 
nonno (come esalta la recente co¬ 
pertina di un rotocalco popolare) 
di nipotini biondi e castani, figlio 
di una longeva signora festeggia¬ 
ta con clamore, capo del partito 
di Forza Italia, capo dell'opposi¬ 
zione, capo di un potente impero 
industriale sarebbe, tuttavia, an¬ 
cora dedito al corteggiamento 
compulsivo di tutte le inflaziona¬ 
te versioni del personaggio fem¬ 
minile da lui prediletto (e impo¬ 
sto, via etere a milioni di italiani): 
la femmina da esposizione, il 
quarto di manza da monta, con 
poppe in bellavista, tacchi a spil¬ 
lo, eccetera eccetera. Ancora?! Ma 
come mai? Non può fame a me¬ 
no? Appena vede una donna, se è 
giovane e piacente, deve per forza 
fare il galletto, se non lo è, deve 
per forza farlo rilevare (come fece 
con la premier finlandese)? Ma 
che cos'è? Per caso un po' scemo? 
A essere soltanto una cittadina 
che non l'ha mai neppure votato, 
fa soprattutto pena, un uomo di 
quell'età che si comporta da ragaz¬ 
zino in cerca di affermazione ses¬ 
suale, a essere sua moglie, proba¬ 


bilmente, fa soprattutto rabbia. 
La nostra comprensione, quindi, 
cambia direzione e raggiunge, ca¬ 
lorosa, la moglie dell'ex- Presiden¬ 
te del Consiglio, anche se parago¬ 
narla, come ha fatto un ospite di 
Maria Latella su Sky, a Eleonora 
Roosvelt pare un po' azzardato. 
Ma è inevitabile domandarsi se, a 
marito ancora insediato sul tro¬ 
no, la reprimenda avrebbe assun¬ 
to la medesima forma: dura, pub¬ 
blica, sprezzante. È un sospetto 
che ho sempre nutrito, sulle mo¬ 
gli dei ricchi e potenti: di che cosa 
si sono innamorate? Dell'uomo o 
della protesi mediatica, impasta¬ 
ta di danaro e privilegi? Veronica, 
27 anni fa, doveva incarnare per¬ 
fettamente l'ideale femmina con 
cui Berlusconi «andrebbe ovun¬ 
que»: bellissima, appariscente, at¬ 
trice. Che cosa lui ha trovato in 
lei, è anche troppo chiaro. E lei? 
Che cosa ha trovato in lui? Chie¬ 
do scusa, non avevo intenzione 
di ficcare il naso nell'intimità di 
una coppia, non è nel mio stile, 
però è inevitabile. Secondo i codi¬ 
ci non scritti dell'etica (e dell'este¬ 
tica) alla moda, il litigio non è av¬ 
venuto in camera da letto, ma sul 
quotidiano che, insieme à\Y Uni¬ 
tà, acquisto tutte le mattine. 

Fra moglie e marito non mettere 
il dito, recita un vecchio adagio. 
Altri tempi: ormai, fra moglie e 
marito, fra fidanzati, fra fratello e 
sorella, fra madre e figlio, fra 
amanti, si mette, prima di tutto, il 
tubo catodico (o i cristalli liquidi). 
Se poi i litiganti sono «vip» ci so¬ 
no ricchi premi e cotillon: «isole» 
inclusive di uno share ragguarde¬ 
vole, pagine e pagine di gornali, 
autobigrafie strapubblicizzate. 
Non c'è che l'imbarazzo della scel¬ 
ta: là dove il silenzio sarebbe 
d'oro, il mmore è garantito. Mi 
scuso, quindi, della mia intrusio¬ 
ne ma nello stesso tempo mi per¬ 
dono. 

Anche io sono incatenata alla 
mia parte in commedia, quella 
della commentatrice di costume. 
Se Veronica avesse regolato in pri¬ 
vato la sua vicenda, avrei potuto 
astenermi, ma poiché ha voluto 
agire pubblicamente, mi tocca 
l'ingrato compito. 

Ed ecco qua: il senso della lettera 
mi piace, sottoscrivo ogni riga e 
anche con una certa allegria. E un 
buon segno. In attesa che Hillary 
diventi Presidente degli Stati Uni¬ 
ti (dopo aver perdonato fellatio 
su fellatio), che Ségolène dia del fi¬ 
lo da torcere a Sarkozy e che Mi¬ 
riam Mafai diventi Presidente del¬ 
la Repubblica, ci godiamo la ribel¬ 
lione delle mogli, la loro sacrosan¬ 
ta decisione di tutelare la propria 
dignità di persone (non è che 
quando una si sposa smette di es¬ 
serlo, in quel caso tutte preferireb¬ 
bero i Pacs). Per quanto riguarda, 
invece, il fatto di averla scritta, la 
lettera scoop, nutro qualche dub¬ 
bio. Ma è una questione di gusto, 
niente di grave. Più importante 
l'effetto che l'ira della ex-first-lady 
farà sulle tante donne oppresse 
da mariti rei di banalità (un bel 
numero, temo): se ci sarà una sol¬ 
levazione generale di teste femmi¬ 
nile anzitempo abbassate, bene. 
Non tutta la pubblicità viene per 
nuocere. 
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La «fase due»? Comincia da una buona amministrazione 


Ora c’è anche chi parla dell’umanità 
di Berlusconi, del suo sentimentalismo, 
delle sue scuse pubbliche... Troppo facile 
Perché c’è anche l’aspetto politico 
della lettera di Veronica. Che dà una bella 
lezione di etica pubblica al marito 


Si deve dar vita ad un vero e proprio 
Piano strategico per una 
Pubblica amministrazione moderna, 
che liberi le energie del Paese 
e delle imprese in particolare. Un piano 
che produca una visione condivisa... 
























IN LIBRERIA 


JOE R. LANSDALE 

Freddo nell'anima 

Joe R. Lansdale rompe un altro tabù sociale, con una carrellata 
di personaggi grotteschi e dall'esistenza disperata 
e una trama più nera della notte, in cui le persone 
che all'apparenza sembrano 'normali' finiscono per dimostrare 

una mostruosità d'animo senza fondo. 



"Il mistero della prosa 
di Joe R. Lansdale, 
e forse anche il suo incanto, 
è nel mischiare linguaggio 
parlato e scritto... 
il risultato è una purezza 
noncurante che lega 
irresistibilmente il lettore 
alle sue pagine, 
fra suspense e sorriso." 
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